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Con gli inventari del Cama1·lingo genemle, clel Catasto, del Camar
lingo C01n'Ltnitativo, si inizia un lavoro eli J'ioJ•clinamento clella documen
tazione conservata nell'Archivio eli Stato eli Arezzo, eli md si sèntiva viva
mente l 'esigenza. La scelte� eli questi foncli come p'ttnto eli partenza per 
'ttna 1·evisione e 'ttn ctpprofondimento che mi a'ttg'tt1'0 possano contimta1·e 
in modo sistematico, è ispimta da 1m d'ttplice ordine eli motivi: in pTimo 
luogo, si t1·atta eli archivi tra i più cons'ttltati in q·uanto costituiscono fonti 
etti si Tivolgono con 1naggim· freqtwnza gli attuali interessi storiografici; 
in secondo luogo, è facile constataTe come q1wsti stessi archivi siano stati 
tra i più tmscttrati clagli m·clinatori ottocenteschi della documentazione 
a1·etina. All'inventm·io di q1wsti fondi, il Pasq·ui -che dal 1885 diede 
inizio all'ordinamento della docttmentazione aretina, fmzionandone aJ·tifi
ciosamente le serie - pm'tò integmzioni soltanto 1·elativamente alle se1·ie 
cla lui inserite ex novo. Inolt1·e l'inventario è partieola1·mente carente 
q1tanclo affJ·onta la descrizione della documentazione attinente all' ammi
nistJ·azione finanzia1'ia clella Comunità: le serie sono spesso chiamate eon 
nomi imp1'opri; singole unità archivistiche sono state collocate senza gitt
stificazione alcttna in una o altm serie; anche le date sono spesso eJTate. 
Anzi, il problwma della datazione elei singoli registri, che si è presentato 
per t'tttti e tre gli inventm·i, ha ass1mto partieola1·e J'ilevanza nel caso di 
quello 1'elativo al Catasto, per il quale gli m·rori, già presenti negli antichi 
elenchi, emno tali da falsare notevolmente il q'ttad1'o d'insieme; l'aveJ' J'i
pm·tato le scritt1we al momento elella lom J'edazione ha conelotto all'indivi
cluazione di tmnpi ben precisi per ogni opemzione eli 1·ilevamento dei dati 
cettastali. 

Si sono posti, come termine cronologico concl'ttsivo eli q1wsta p1·i1na 
pa1·te dei lavori, gli anni comp1·esi tm il 1529 e il 1533 per·ché, m'l.ttato 
elefinitivamente l'assetto dello Stato fiorentino C'l.ti A1·ezzo /'l.t sempre più 
elirettamente soggetta a pm'tire dalla metà del secolo XIV, nella città si 
ebbe1·o ancora peT q1.talche tmnpo tum1.tlt1.wse vicende d1tmnte le q1tali an
che le magistTatuTe prese in esarne e le procedtwe 1tsate nell'espletamento 
clelle loro funzioni subiTono modifiche 'l.tlteTiori. 

Si è 1·itenuto opportuno unire i t1·e inventa1·i in 1m 1mico volume, sia 
perché i t1·e fondi archivistici sono st1·ettamente collegati fm di loro per la 
natu1·a della docttmentazione, 1·elativa, nel caso del Ca1na1·lingo genemle 
all'esazione e 'l.ttilizzo delle imposizioni indiTette, in quello elel Catasto e 
del Camarlingo comunitativo, al rilevamento, esazione, utilizzo delle impo
sizioni diJ·ette; sia perché, come fonti, si integrano a vicenda e quindi 
possono offJ·iJ·e un quaclJ·o eset'twiente solo se consiclerate nel loro insieme. 
V a inoltre p1·ecisato che mentre la docttmentazione clel Camarlingo gene
mle - in questo pm·ioclo fttnziona1·io fiorentino - faceva pa-rte dell'a1'
chivio della Dogana, l 'altm, p1'odotta e consm·vata da f'l.tnzionwri locali, 
faceva invece paTte dell'archivio elella Cancelleria comunitativa. L'esi
stenza di qtteste due formazioni a1·chivistiche, le cui vicende verranno ulte-



1'iormente studiate e cìelineate in sede di p1·osecuzione dei lavm·i di m'dina
mento e inventat·iazione, è appena accennata nella descrizione della voce 
Arezzo p m· la Guida generale degli .Archivi di Stato italiani,. che. cò
stituì �tn censimento globale dei fondi aretini, concepito come punto di 
pm·tenza pm· successivi app'i'ofondimenti. 

· 

. 

V a, infine, Ticonoschtto agli a�ttori il mm·ito di ave'i' p1·oced�tto panil
lQlamente, senza intm·fe1'enze o sconfinamenti, instaumndo fm lm·o un 
clima di collabomzione che ha consentito un continuo, pToficuo scam
bio di idee. 
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Camarlingo generale di Arezzo 

per il comune di Firenze (1397-1529) 

Inventario a cura di 

CLAUDIO SAVIOTTI 



Dopo una serie di lotte intestine, saccheggi ed epidemie, nel 1384 
.Arezzo perdeva la propria autonomia, ceduta per quarantamila fiorini 
d'oro, dal de Ooucy, alla repubblica fiorentina. 

Gli uffici pubblici del comune assoggettato vennero, così, sotto
posti a controlli e revisioni, riformati da apposite commissioni predi
sposte dalla città egemone, col rislùtato che uomini nuovi, nuove di
sposizioni e istituzioni vennero a modificare e rinnovare l'antico appa
rato che sino a quel momento aveva regolato la vita cittadina. 

Quello del camarlingo generale « pro communi Florentie in ci vi
tate .Aretii » fu per l'appunto tra i nuovi uffici creati dalla magistra
tm·a fiorentina, col compito di amministrare una consistente parte delle 
imposte indimtte, mentre al camarlingo o camerario comunitativo, isti
tuito « pro civibus aretinis », « ultra camerarium pro communi Floren
tie », spettava svolgere la funzione di esattore, per conto del comune, 
delle imposte dirette, chiamate genericamente imposita, onem, datia e 
gravedines 1• 

La ferma intenzione della repubblica di gestire direttamente, at
traverso propri funzionari, o perlomeno di controllare e regolare dal 
centro le entrate cittadine, si espresse sin dalle Capitolazioni, ove si 
disponeva che « tutte le rendite e proventi della città e comune d'Arez
zo, così per gabelle come per altro » si dovessero << per l'avanti riscuo
tere dagli ufficiali del comune di Firenze » per farne << quello che a detto 
comune piacerà >> 2• La piena autorità dei Signori e collegi fiorentini in 
materia venne rafforzata da una disposizione del 1386, con la quale si 
riservava loro, e ai regola tori delle entrate e delle spese 3, il diritto di 

1 ASA, Btat1tti e ?'iforrne del co1nune di A1·ezzo, 4, 1391, cc. 17v-18v; 1396, c. 55-
55v. Circa le funzioni e gli incarichi di questo ufficiale, aretino, si veda l'introduzione 
all'Inventcwio del carna1·lingo co?nunitativo, in questo volume. 

2 I capitoli del corn1tne di Fi1·enze. Inventario e regesto, a cura di Cesare 
Guasti, I, Firenze 1866, p. 380, deliberazione del 23 novembre 1384. DooU!menti 
pm· la storia della città eli A1·ezzo nel Medio Evo, a cura di Ubaldo Pasqui, in Domt
-menti di stor·ia italiana pttbblioati a oum della Regia Deputazione di Bto1'ia Pat1·ia 
2JB1' la Toscana, III, Firenze 1937, doc. 851, p. 229: << quod omnes et singuli redditus 
et proventus civitatis et seu communis Aretii, tam gabellarnm quam aliorum, quicun
que recolligantur de cetero per offi.tiales comunis et per commune Florentie depu
tandos et pro ipso comuni Florentie dumtaxat et non per aliam personam vel alium 
offitialem ullo modo et demum dispensentur et distribuantur ac convertantur prout 
et sicut fuerit per comune Florentie ordinatum ... ; item quod gubernatores gabelle 
portarum comunis Florentie ... possint et debeant illico deputare et mietere ad civi
tatem Aretii et · eius comitatum aliquos offitiales ydoneos et legales ad exigendum 
et recolligendum per comune Florentie gabellas et pedagia prout et sicut et in illis 
quantitatibus cum quibus recolligi et exigi consueverunt pro comuni Aretii. Et quod 
quicquid per dictos offitiales exactum fuerit, conservetur et demum convertatur et 
expend�tur prout et sicut f uerit per comune Florentie ordinatum >>. 

3 E forse utile ricordare che la dizione << Signori e collegi >> sostituisce quella 
di << Priori, gonfaloniere di giustizia e loro collegi >>; con quest\ùtimo termine si indi-
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decisione e regolamentazione « super et quibuscumque gabelliis et pe
dagiis civitatis et comitatus Aretii >>, eccetto la gabella dei contratti -
per cui a quella data si era già disposto e provveduto attraverso gli 
opportuni consigli -, come anche la possibilità di disporre liberamente 
circa i ministri da deputare e la concessione e « venditione >> delle stesse 
gabelle 1• 

· 

Già l'anno precedente, d'altronde, i priori fiorentini e l'ufficio dei 
regolatori avevano concesso piena autorità e balìa ai governatori della 
gabella del vino e dei contratti di Firenze di « eligere, nominare et de
putare pro transmictenclo et transmictere et destinare ad dictam civi
tatem Aretii . . .  omnes et singlùos . . .  borserios et corderios et alios offi
tiales, provisores et seu ministros quos volent ))' ordinando parallela
mente al camarlingo generale « pro comuni Florentie deputatus . . .  in 
dieta civitate Aretii >> di soddisfare i salari di quei ministri, attin
gendo alle entrate di quelle gabelle 2• 

Le modalità d'elezione del funzionario fiorentino, cui appunto spet
tava amministrare l'entrata delle varie gabelle, vennero comunque fis
sate solo nell'aprile del 1385, proprio in considerazione del fatto che 
sino a quel momento non era stato possibile regolarla con precise nor
me; la designazione del camarlingo generale « introituum et reddituum 
civitatis Aretii >> - usualmente denominato camarlingo della gabella di 
Arezzo o ancora, ma raramente, camarlingo della dogana - avveniva 
per estrazione dalle borse contenenti le cedole con i nomi dei cittadini 

cano e i gonfalonieri delle compagnie (16 in tutto, cioè 4 per quartiere) e i dodici 
buoni uomini, che, tutti, prendevano parte alle adunanze della Signoria. 

I regolatori delle entrate e delle spese, istituiti il 3 dicembre 1352, cmavano 
che pervenissero alla Camera del comune (che funzionava da ufficio di tesoreria) i 
proventi delle gabelle e delle gravezze clelia città e clel contado, eli cui potevano an
che modificare l'ammontare; cfr. Finnze (secolo XII-1808), a cma eli G. PRUNAI, 
Milano 1967 (Acta italica. Piani particolari di pubblicazione, 6), pp. 47 e 61. 

1 ASA, Statuti clella dognnn di A1·ezzo, jlfoisé, l, cc. 44-45, 17 aprile 1386: << cli
ligenter considerantes magnifici domini priores artium et vexilliferus iustitie populi 
et comunis Florentie qualiter super yntroitibus et reclditibus civitatis et comitatus 
Aretii, et maxime super gabellis et pedagiis, expedit multiformiter provideri, et quocl 
pro singulis occurrentibus est difficile habere recm·sum ad consilia opportuna dicti 
populi et comunis, et idcirco volentes super hiis . . .  utiliter proviclere ... , deliberave
runt . . .  quod domini priores artium et vexilliferus iustitie . . .  , una cum gonfalonerio 
sotietatum populi et duodicim bonis viris comunis predicti et regulatores yntroituum 
e� exituum dicti comunis . . .  possint ... su per et cl e quibusmmque gabellis et pedagiis 
mvitatis et eomitatus AI·etii, tam ordinariis quam extraordinariis, tam usitatis quam 
non usitatis, et super climinutionem et augmentum dictarum gabellarum et pedagio
rum et super et cle inductione et ordinatione novarum gabellarum et pedagiorum et 
seu revocatione et sublatione veterum, in totum vel in partem, et super ordinandis 
terminis et penis solutionum ... , et super deputatione quorumcunque offitialium et 
seu ministrorum cuiuscunque appellationis pro dictis gabellis et peclagiis et eorum 
salario et provisionibus, regulis, offitiis et observantiis ac cassationibus et punitioni
bus; et super et cle gubernatione et quammque .administratione ac venditione et 
quacunque concessione dictarum gabellarum et pedagiorum ... et super et cle qui
buscunque pertinentibus acl dictas gabellas et pedagia .. .  proviclere, ordinare, clispo
nere et deliberare omnia et sing1ùa que et de quibus et prout et sicud ... et quotiens 
et quandommque ipsis .. . videbitur expedire . . .  ; e o tamen expresse declarato quod, 
vigore predictorum, nichil :fieri aucl provideri vel disponi possit de gabella contrac
tuum et ùi.strumentorum hactenus factorum l), 

2 ASA, Stnt1tti della dogana eli A1·ezzo, Moisé, l ,  cc. 39-41, 6 settembre 1385. 
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fiorentini di parte guelfa, precedentemente scrutinati, e quindi imbor
sati, dal collegio di cui facevan parte i priori fiorentini, il gonfaloniere 
di giustizia, i gonfalonieri delle società del popolo e dodici buoni uomi
ni\ Nei sei mesi che chuava in carica, il camarlingo generale ammini
strava le somme che gli' pervenivano dall'entrata della gabella delle 
porte, dei contratti, del vino, clel macello e dei cottimi dei comuni e 
« siti >> del contado; dalle condanne del capitano, del podestà, del prov
veditore generale della gabella, dell'ufficio o notaio del piano per i 
danni dati, di quello dello « strasorclinario >>. Le s01mne così introitate 
eran quindi destinate al pagamento dei numerosi funzionari della ga
bella: dei ragionieri o « scrivani ))' dei veclitori e cassieri alle porte, degli 
stradieri, dei corclieri e borsieri alla gabella del vino 2, dei numerosi 
messi e famigli, dei notificatori eli frodi, del camarlingo e del suo no
taio, di quello alla gabella dei contratti, dei passeggeri, dei tavolatori 
delle botti, dei capitani e « provigionati >> alla custodia della cittadella 
e casseretto eli Arezzo, dei castellani deputati nella città e fuori di 
essa, a Cortona, Sansepolcro, Civitella etc. ; tra le voci eli uscita figu
ravano inoltre i pagamenti fatti all'« expensor >> dei priori aretini per 
le necessità della loro mensa, gli affitti delle abitazioni destinate a sedi 
di gabella, le somme eventualmente spese in opere eli fortificazione e 
riparazione delle mura. Tutti i suddetti pagamenti venivano effettuati 
in ordine ai mandati - << vigore stantiamentorum, extractionum et 
provisionum >> - eli diverse magistratlue e uffici fiorentini: i governa
tori della gabella del vino e dei contratti, i maestri della gabella delle 
porte, gli ufficiali del Monte, i capitani di parte guelfa e poi il provve
ditore generale della gabella in A.J.·ezzo. 

Se dunque in passato la comunità di A.J.·ezzo aveva disposto di 
queste ed altre entrate in modo autonomo, ricorrendo prevalentemente 
al sistema dell'incanto 3, dal momento della sottomissione essa perderà, 
con la libertà, anche il controllo sull'importante e delicato settore delle 
imposizioni. 

Probabihnente stretta dalle necessità di guerra, al fine di una 
soddisfazione immediata dei propri bisogni finanziari, Firenze riservò 
inizialmente ai propri governatori della gabella del vino e a quelli delle 
porte il diritto di poter « vendere et concedere qlùbus et pro quanto 
et prout voluerint >> le entrate delle anzidette gabelle aretine, oltre a 

1 ASF, Gctpitoli, Protocolli, 6, c. 109-l09v, aprile 1385. 
2 L'ufficio dei cordieri e borsicri venne praticamente soppresso nel l491, quando 

ne presero il posto, ricevendo un salario maggiorato di 40 soldi al mese, i veditori 
della gabella, cui sarebbe appunto spettato coprire e sigillare le botti del vino; cfr. 
ASA, Stnfluti della dogana. eli A1·ezzo, Q1tnrto nuovo e vecchio, 8, c. 156-156v. 

3 ASA, Stntuti della doganct di A1·ezzo, Giglio, 3, cc. 36-38, 1357: i compratori 
delle gabelle - èome disponeva la rubrica 107 del III libro - erano tenuti a pagare 
entro un mese I'incant1ts alle persone o uffici a ciò preposti; quando non vi fossero 
stati acquirenti, spettava allora al camerario p11-garne il prezzo col denaro riscosso 
<< ex primis introitibus vel offitiis incantandis ll, E forse utile ricordare che lo statuto 
fa menzione anche del provveditore, altrimenti detto << maior offitialis gabelle >>, che 
doveva avere almeno trent'anni e venire << de terra remota a civitate Aretii, adminus 
per .XL. miliaria l). 



14 OamaTlingo genemle 

quella del macello, eccettuata però la gabella dei contratti 1• La dispo
sizione, del maggio 1392, dovette conmnque restare lettera morta, dac
ché le voci più importanti della gabella, come le porte, il vino · e il: ma
cello, non ris1ùteranno date in appalto - nei registri dei Signori e èol
legi non appare, infatti, alcuna deliberazione in tal senso, conseguente 
alla speciale autorità conferita ai suddetti governatori della gabella -, 
mentre è del luglio dello stesso anno la concessione per un anno, al
l'aretino Giovanni di Donato Giuntarini, di altre entrate minori, e cioè 
la gabella « equorum, m1ùorum, asinorum et iumentorum », quella dei 
frantoi, dei torni da vasai, dei << panicocoli », cioè di coloro che cuoce
vano il pane, la gabella « eme platee diete civitatis .Aretii », quella 
degli albergatori, delle carceri e dei pegni 2• 

Alla fine del proprio mandato il camarlingo rimetteva il registro, 
ove aveva personalmente annotato le entrate e le uscite, ai tre ragio
nieri del comune di Firenze, «tratti e approvati » dai Signori e collegi, 
perché procedessero alla revisione e al saldo; dal 1490 il camerario con
segnerà il libro di entrata e uscita ai ragionieri e sindaci del Monte, 
cui spettava quindi fare rapporto al podestà di Firenze e ai notai degli 
atti della Camera 3• 

Agli stessi ragionieri venivano rimessi per la consultazione anche 
i paralleli libri del notaio del camarlingo generale, usualmente chiamati 
«libri del riscontro » 4• Il « notarius et scriba camerarii generalis pro 
comuni Florentie in civitate Aretii » - altrimenti detto « notarius ca
merarii seu rescontri gabelle aretine » o « notarius introitus et rescontri 
camerarii gabelle Aretii >> o, ancora, « notarius introitus et exitus ga
belle aretine >> -, designato col metodo dell'imborsazione, era aretino 

1 ASF, Signm··i e collegi, deUbemzioni fatte in forza (li speciale autorità, 5, cc. 57-85v, 
15 maggio 1392: (( Quod gubernatores gabelle vini ad minutum civitatis Florentie . . .  
possint . . .  vendere et concedere cui seu quibus et pro quanto voluerint introitum et red
ditum gabellarum vini ad minutum et gabelle macelli civitatis Aretii . . .  ; item quod gu
bernatores gabelle pOTtarum civitatis Florentie . . .  possint pro utilitate dicti comunis 
Florentie . . .  vendere et concedere . . .  gabellam et introitum gabelle portarum civitatis 
Aretii . . . ; item possint . . .  vendere et concedere redditum, introitum et proventum 
quarumcunque aliarum gabellarum diete civitatis . . .  et huiusmodi venditionem et 
venditiones possint dicti gubernatores . . .  facere cui et seu quibus et pro quanto pretio 
et seu pretiis voluerint >l. 

2 Ibi(l., cc. 67-69, 13 luglio 1392. 
3 Probabihnente i sindaci del Monte esercitarono poi un controllo retrospet

tivo sull'operato dei ragionieri comunali, ché infatti i registri contenenti il saldo di 
questi lùtimi, anteriori al 1490, recano talora sulla copertina la formula: (( riveduta 
per noi ragionieri al Monte >>. Ancora, la diretta gestione dell'ufficio della gabella di 
Arezzo da parte di fimzionari :fiorentini e, dunque, lo spontaneo e immediato inte
resse di quelli per la documentazione che vi si produceva, potrebbero spiegare le 
menomazioni con ·etti oggi si presentano le serie facenti parte dell'antico archlvio 
della Dogana e, segnatamente, quella dei Libri di entrata e uscita dei camarlinghl 
non pervenutici integralmente, bensì caratterizzati da un'evidente lacuna per il 
periodo che va dall'istituzione dell'ufficio al primo trentennio del Quattrocento .  

4 Nel registro 1 9  dei Sal(li, dell'agosto-settembre 1450, i ragionieri del Monte, 
infatti, lamentano di non aver potuto avere <( i libri che molte partite chlamano il 
riscontro >>, per cm sono stati costretti a mettere in saldo la ragione del camarlingo 
prendendo in visione soltanto il suo libro, riguardando (( le somme d'ogni partite, 
dentro et di fuori, di tutte dette entrate >> . 
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e durava in carica sei mesi. Soltanto per un breve periodo, dopo la 
ribellione a Firenze (giugno-agosto 1502), i Cinque ufficiali di Arezzo 
<< et aliorum locorum counmis Florentie >> resero noto al podestà della 
città nuovamente assoggettata di avere eletto come notaio della ga
bella ser. Franc�sco di Rinaldo di Villa Maggiore, fiorentino, << in luogo 
del notaw aretmo, quale soleva essere eletto da cotesta comunità >> \ 

. In u� prin;w tempo il no�aio non iniziava necessariamente il pro
}JrlO uffimo assieme al camarlmgo e, per ovviare al << maximo incom
modo et confusione », derivante da tale circostanza, una riforma del 
marzo 1441 stabili che i due uffici dovessero iniziare e termina1·e con
temporaneamente 2• 

Dal punto di vista della forma il << liber introitus et exitus » o 
<< liber rescontri camerarii seu gabelle » si presentava con un pream
bolo iniziale, ove il notaio redattore dichiarava che avrebbe annotato 
le somme pervenute nelle mani del camarlingo, così come quest'ultimo 
<< confessava >> di aver ricevuto, dall'entrata delle varie gabelle e con
danne; un altro breve preambolo precedeva la registrazione di ogni 
entrata e dell'uscita, che il notaio faceva seguire dalla sua consueta 
sottoscrizione. 

Più tardi, dal 1482, quello che fino allora era stato il libro del
l'entrata e dell'uscita, si chiamerà semplicemente << liber introitus >> ché 
infatti da quella data i notai cesseranno del tutto, incompren�ibil
mente, la registrazione delle uscite, anche se in un primo tempo è il 
notaio stesso a chiarire i motivi, contingenti e occasionali, per cui non 
ha potuto procedere alla redazione delle stesse 3 • 

. Co�sulta:ndo il materiale a�·chivi�tico, ci si imbatte poi in una dop
pia regiStraziOne, comunque cliScontmua, delle entrate del camarlingo 
da parte del notaio, il quale commetteva appunto uno dei due libri a 
dei coadiutori, che copiavano il suo originale, come era lui stesso a 
dichiarare, più volte, al momento della sottoscrizione; infatti, il libro 

1 ASA, St(tt·uti (lell(t dogn1ut (l-i A1·ezzo, Q1ut1·to n1wvo e vecch·io, 8, c. 203v, otto
bre 1503. 

2 ASA, StaMtti della dognnn di A1·ezzo, Lib1·o msso, 4, c. 42v: (( Inteso che il ca
marlingo generale per lo comune di Firenze della città di Arezo apresso di sé debba 
havere et ha un notaio aretino, il quale si trae di borsa, . . .  et che il detto notaio non 
entra in uno medesimo tempo col detto camerlingo, non senza maximo incommodo 
et connlSione di detto officio, . . .  providono . . .  che il notaio il quale al presente è de
putato col detto presente camerlingo . . .  , lo ufficio suo exerciti durante l'officio di 
detto camerlingo; et quello notaio, il quale extracto è et lo officio del quale comin
ciare doveva immediate, :finito il tempo di quello che hora exercita, incominci suo 
officio col nuovo camerlingo d'Arezo . . .  , siché da indi inanzi in liDO medesimo dì 
entrino in officio sempre camerlingo et notaio d'Arezo >l. 

3 Si veda, a questo proposito, il registro 70 dei Lib1·i (li entmta e 1tscita (dicem
bre 1482), ove a c. 70 il notaio, dopo aver scritto il consueto preambolo a.Ue uscite 
(<�in hac pres�ntis libri parte describentur . . .. omne� et singule denariorum et pecu
marum quant1tates et seu florenorum aun . .  . ad exitum misse per . .  . Franciscum . . .  
de d�nariis .et pecm1i!-s a d  eh,ts man�s perve�tis vigor.e dicti sui c�merariatus officii >l), 
:prems� subito d<;JPO.' mvece, m ma�gme: (( eXItum a dwto camerano habere non potui, 
Ideo hlc non scnpsi et per me sepnlS rogatus, stantiamenta Florentie habere se asse, 
ruit secun�um quibllS ad exitum pon�re _non li�et >l. Analogamente, a c. 49 del regi
stro 72 (gmgno 1485), della stessa sene, il notaio annota alla :fine del foglio: (( exitus 
autem non est in hoc libro quia stantiamenta provisionatum non erant ut dixit 
sollenniter aprobata et per me non stetit quin dictum exitum describere� >l.. ' 
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redatto da altri in sua vece recava sempre il suo sigwnm, col quale 
dava fede allo scritto I. Riguardo alle caratteristiche intrinseche, l'ori
ginale del notaio, che faceva riscontro con il libro tenuto dal çaniar
lingo, tende ad assumere una veste meno ufficiale, tanto che �pesso 
manca non solo dei consueti preamboli, ove si dà notizia del camar
lingo in carica, ma anche della sottoscrizione, caratteristiche che ·tro
viamo invece inalterate, assieme a quella di una maggiore accm'atezza 
formale, nel parallelo libro tenuto dai coadiutori e copiatori. 

Un quaderno del tutto personale e con carattere di eccezionalità 
era poi quello di cassa, ove qualche camarlingo provvedeva ad anno
tare giorno per giorno, oltre ai suoi << fatti propri n, i debitori e i cre
ditori della gabella, distinti nelle partite di dare e avere; il libro più 
importante, cioè quello ove il camarlingo annotava regolarmente le 
entrate e le uscite, mancava anch'esso di qualsiasi preambolo e recava 
naturahnente il saldo finale dei ragionieri. Di più, alla fine del retto 
e del verso di ciascuna carta, il camarlingo calcolava il totale delle 
lire, soldi e denari che vi aveva giornahnente registrati, totali che ve
nivano quindi a loro volta sommati, dai ragionieri preposti alla revi
sione, alla fine della redazione eli ciasmma voce di entrata e dell'uscita, 
dando in tal modo i totali delle entrate di ciascuna gabella; dalla som
ma di questi ultimi, infine, risultava il reddito complessivo di tutte le 
entrate. Talora, invece, era lo stesso camarlingo a segnare nelle 1ùtime 
carte del suo libro le somme che gli erano pervenute da tutte le entrate 
ogni quindici giorni dall'inizio del suo ufficio, ponendole sotto la voce 
«prima scritta », «seconda scritta » e via dicendo sino alla « dodicesi
ma », dichiarando inoltre - effettuati i consueti pagamenti - l'am
montai'e della somma residua, l'imessa come di solito al camarlingo 
del Monte. 

.Ancora, il camarlingo generale annotava nel proprio libro, in mar
gine alle registrazioni delle entrate e dell'uscita, le trattenute consen
tite per legge e alcune tassazioni imposte a vario titolo. Al camarlingo 
delle partite, così, veniva rin1esso il totale delle « partite », cioè delle 
trattenute sulle entrate delle varie gabelle e sui pagamenti messi a 
uscita 2• 

1 Si vedano, ad esempio, i registri 50 (novembre 1465) e 74 (dicembre 1485) 
dei Lib1i eli ent1·ata e uscitcL, c. 119  e c. 65: <<Ego Tomasus ... imperiali auctoritate 
iudex ordinarius, notarius publicus et civis arretinus et mmc notarius camerarii ma
gnifici comunis Florentie in civitate Arretii, predictis omnibus et singtùis in presenti 
libro descriptis, dum sic agei'entm et fierent, interfui vigore dicti mei offitii, et quia 
aliis negotiis oecupatus extiti, ideo aliis michi fidissimis sociis et coadiutoribus scri
bendum hunc librum conmisi; et si quid erroris in presenti libro inveniettu ... copia
toribus est adtribuendum, quia a copiatoribus mei originalis processit, ad quod origi
nale meum me in omnibus et per omnia refero; ideo me hic in premissorum fidem 
robtu et testimonium subscripsi et publicavi et signum meum consuetum adposui >>. 

<< Ego Tomasus ... notarius introitus camerarii generalis gabellarum civitatis 
�retii, vigore mei offitii predictis omnibus et singulis descriptis in presenti libro ... 
mterfui et de predictis rogatus fui; et quia aliis negotiis occupatus qtùbusdam mihi 
fidissimis sociis scribenda conmisi, cum quibus cum meo originali predicta riscon
travi; ideo me hic in premissorum fidem, robur et testimonium subscripxi et publi
cavi et signum meum consuetum adposui >>. 

• 2 Il camarli�go, infatti, secondo una disposizione del 1442, era tenuto a <<torre 
:per Ciascun� partita eh� �ett�sse a entrata o uscita >> le seguenti somme, e cioè: per 
1 pagamenti da 40 soldi m giù l soldo; da 40 soldi a 5 lire 2 soldi; da 5 a IO lire 
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� 'oper� di Sa�ta Maria clel F�ore, il depositario dell'opera del 
Carnnne e Il camarlingo del Monte riscuotevano a loro volta una tassa 
il cui. ammontare variò di tempo in tempo, sull'entrata dei contratti 
pagati « col quarto >> e per « rinformagione » I. 

In «utile e benefitio· » dell'opera di Santa Maria del Fiore andava 
pme 1ma tassa sull'entrata dei cottimi delle comunità del contado e 
delle cortine 2, mentre allo spedale degli Innocenti e a quello di Santa 
Maria Nuova vennero riservati altri emolumenti sulle condanne com
mina�e dal capitano, dal podestà e dal provveditore della gabella, ri
messi talora pure al Monte e al camarlingo del sale. In particolare 
sembra che la risoluzione presa dai Signori e collegi nel marzo del1424' 
circa la !itenz�o�e di 4 _soldi per lira ai comuni, ville· e luoghi che pa� 
gavano 1 �ott� d�l vm? e del macello, rimanesse per lungo tempo 
sen�a applicazwne; infatti, nel 1442, con una lettera inviata al prov
ved�tore de�a gabella di Arezzo, i responsabili dell'opera di Santa �ar1� �el Fwre fecero presente che, no�ostante quella deliberazione -
di cm ritenevano «fosse stato facto notitia » - il camarlingo di Arezzo 
non a':'e;ra sino a quel mo�ento mandato a effetto l'ordine dei signori 
fiorentim, con la scusa che m gabella non ve n'era «alcuno ricordo » 3, 

La deliberazione in favore dello spedale degli Innocenti risale in
vece al 1456; si stabilì allora che l'istituto, «in luogo d'elemosine » 
god�sse di �lc�i << benefitii. », e cioè di 2 denari per lira, che sarebber� 
stati pagati da1 condannati da parte di ufficiali quali il podestà il ca
pitano e il provveditore generale della gabella, eccettuando da tale 
pagamento - ahneno dal 1478 - quelli che fossero stati condannati 
dal notaio del piano per i danni dati 4• 

3 soldi; da .1 0  a 25 ID;e 4 soldi; da 25 a 50 lire 5 soldi; da 50 a 100 lire 7 soldi; da 
100 a 200 lire 10 soldi; da 200 a 400 lire 1 5  soldi; da 400 a 800 lire 20 soldi· da 800 
a 1000 lire 30 soldi ed infine, da 1000 lire in sù, 40 soldi; cfr . .ASA, Statt�ti della cio
gana di A1·ezzo, Libm 1·osso, 4, c. 72. 

1 N ella co�iddetta << pena �el quarto >> incorreva quel debitore che non avesse 
pagato l� propna: glJ:bella �ntro il te!mine fissato, e cioè quindici giorni; in tal caso 
era Obbligato a liqmdare Il SUO debitO (< CUm quarto phui >l. Il debitore cadeva in
vece n��la :pena del doppio (si intende della gabella cui era tenuto) quando fosse pas
sato pm d1 un mese; cfr . .ASA, Statuti della dogana eli A1·ezzo, Lib1·o 1·osso, 4, c. 39 
(nove;nbre 14?8) e Qu�11o nuovo e vecchio, 8, ?· 97 (1471). 

Il cottimo, e moe la tassa pagata da mascun comune o «sito > >  del contado 
e d�lle cortin�, per la conc�ssione delle gabelle .del vino e del macello, veniva fissata 
og�I. due am;n dal .provve?-J.t?;e dell� .gabella di Arezzo e di Cortona. Tuttavia, poi
�he 1 comum, speCie quelli pm << habili a pagare>>, riuscivano a farsi scemare di volta 
m volta la tassa - sino a pa.gare un prezzo irrisorio - o acldirittura a sottrarvisi 
mediante << doni fatti a' detti proveditori >>, come anche a rivendere il loro cottimo 
<< otten_uto a minor prezzo del giusto » << per via d'incanto >>, traendo da tale illecit� 
ope�azwne un netto guada;gn?, per questo insieme di motivi, appunto, si dispose nel 
luglio del 14�1 c�e, a .commcm1:e dal novembre dell'mmo successivo, i cottimi doves
sero essere, rifl!'tti ogm due anm no� �al solo proy:edito�e, ma anche dal capitano e 
dal pod�sta d1 Arezzo.- Quando p01 s� fosse avvwmato 1l tempo di tale rinnovo, il 
provveditor� e�a o�bligato a farne r�cOI'd? per lettera agli ufficiali del Monte, cui 
spettava qmndi demdere <<per qual yia >>. SI dovesse procedere, se cioè <<per via d'in
canto, comune per comune, o p�r via d1 tassa>> come era stata consuetudine sino a 
quel momento; cfr. ASA, Statta� clella dogana eli A1·ezzo Quarto ntwvo e vecchio 8 
CC, l57V-l59, 

> > ' 

: ASA, StcLtuti delle! dogana eli A1·ezzo, Libro 1·osso, 4, c. 74 . 
ASA, StattLti clella dogana eli A 1'ezzo, Qtuwto mtovo e vecchio 8 cc 1 17v_ 1 18v · 

c. 124. 
. ' ' . ' 

2 
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Per un certo periÒdo, a seglùto di una delibera dell'ottobre 1462, 
le condanne pecuniarie comminate dal capitano e dal podestà venn,ero 
convertite nella riparazione delle abitazioni eli questi due .uffioiali \ 
mentre dal novembre del 1465 le stesse entrate fmono vincolu,te per 
un quinquennio anche alla riparazione « murorum et fortilitiorum. » · 

della cittadella e casseretto di .Arezzo, come pure delle 1mu·a e del cas
sero, << cum pulchro fortilitio », di Cortona 2• 

Nell'aprile del 1479, infine, si deliberò che chiunque fosse stato 
condannato o dichiarato debitore «ab officio octo virorum » e da qual
siasi altro ufficiale della città, contado e elistretto di Firenze, avrebbe 
clovuto pagare sino a tutto il 1486, oltre ai due consueti soldi per lira 
da versare allo spedale degli Innocenti, due soldi ancora allo spedale 
di Santa Maria Nuova, «pro subsidio novi hospitalis morbatorum », 
dedicato a San Sebastiano 3• 

Infine, le ritenute eli 9 denari per lira e gli aggi sui salari di più 
ministri della gabella, assieme al « sesto » ritenuto a più salariati della 
cittadella e cassero di .Arezzo ed altri luoghi fortificati, «per loro scio
peri e difetti », venivan versati al Monte, al cassiere della Camera del 
comune di Firenze e ai capitani di parte guelfa. I cento « provisionati », 
balestrieri, posti a guardia della cittadella, del casseretto e delle loro 
fortezze, in .Arezzo ', non potevano infatti assentarsi più di un mese 
in un anno e soltanto su licenza di un superiore . .A questo proposito, 
chi avesse concesso tali licenze doveva inviarne ogni mese la nota agli 
ufficiali e al notaio dei difetti, specificando che « il tale scio}Jerossi » o 
« partì il tal dì e ritornò il tale ». Quando poi ad accordare tali per
messi fosse stato il capitano della cittadella, questi avrebbe dovuto 
fare « polezie di tale licentia » da consegnare quindi al notaio della ga
bella per il connme di Firenze, cui spettava « infìlzarle » e farne ricordo 
in un libro a ciò predisposto; così, chi si fosse reso colpevole di qualche 
grave mancanza dm·ante la guardia o fosse stato assente alle consuete 
rassegne mensili del capitano della cittadella, del podestà e del prov
veditore - non trovandosi contemporaneamente il suo nome annotato 

1 .A.S.A., Statuti clella dogana di A1·ezzo, Q1ta1·to nuovo e vecchio, 8, cc. 73-74. 
2 .A.S.A., Statut·i clellet dogana di A1·ezzo, Lib1·o ?'osso, 4, cc. 166-167. 
3 .A.S.A., Stat1tti elella dogm�a di A1·ezzo, Qua1'to nuovo e vecchio, 8, c. 130-131v. 
4 Riguardo ai << provisionati >>, soltanto dopo la ribellione di Arezzo i Signol'i e 

colleo·i fiorentini ordinarono, nel febbraio clel 1503, che i capitani di parto guelfa 
cond�lCessero a guardia del cassero e delle fortezze di quella città << quel numero di 
provisionati e oonnestabili, uno o più, e con quelli salari a loro parrà >>, fermo restan
do che tali < < condotte >> dovevano essere prima approvate dai Signori e collegi; cfr. 
.A.S.A., StctMtti della dogana eli A1·ezzo, Q1uwto n1wvo e vecchio, 8, co. 201v-202v: < <  vo
lendo i magnifici et eccelsi signori ordinare che il cassaro e l'altre fortezze della città 
d'Arezzo sieno ben guardate, aooiò che la republioa vostra si possa di quella città 
rendere tota.lmente sicura, atteso massime ai oasi del mese di giugnio prossimo pas
sato seo-u.iti, et aooioohé per difetto de' pagamenti che a' debiti tempi non si faoes
sino ql�elle non habbino a restare abbandonate . . .  , ordinorno che . . .  i capitani di 
parte guelfa . . .  per guardia del detto cassero et altra fortezza .. .  oonduohino quel 
numero di provisionati e con quelli oonnestabili (nel testo commestibili), uno o più, 
e con quelli salari a loro parrà . . .  ; e deva oiasohun oamarlingo della gabella d'Arez
zo . . .  pao-are di quahmque danari alle sue mani pervenuti a qualunque provisionato 
o oomm�stabile . . .  condotto et approvato, tutti e' danari per loro guadagniati . . .  e 
non possa . . .  pagare a verùn altro alcuna quantità di danari se prima non ha pagato 
i detti provisionati e oonnestabili intieramente >>. 

-� ì 
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nel libro del notaio dei difetti, che doveva essere presente a tali rivi
ste - sarebbe stato «appuntato », come si diceva, e cioè condannato\ 

Nell'ufficio della gabella la figma più significativa, oltre il camar
lingo e il suo notaio, era quella del provveditore generale, fiorentino. 
Si dispose di questo funzionario, che dmava in carica un anno, nel 
1385, considerando che « super gabellis civitatis et comunitatis .Aretii 
et super earum gubernatione et regimine », come anche « super officia
libus et ministris >>, era necessario « continuo presìdere unum idoneum 
et expertum virum >> �. Con l'obbligo di risiedere costantemente nella 
città, il provveditore doveva redigere « tutta l'entrata chol chamar
lingo insieme >> e tenere lm libro particolare ove annotare « tutte le 
mulina le quali hanno a ppaghare alla ghabella alchlma ghabella ... ; 
et simigliante le macine del guado e gualchiere, e cittadini tassati che 
abitano di fuori della città d'Arezzo, e munisteri di fuori e simiglianti 
debitori della ghabella >>. Similmente il provveditore registrava in un 
altro libro « tucti i frodi >> commessi e rapportati alla gabella e i saldi 
di questi ai vari camarlinghi 3 • 

Tale funzionario si vide quindi riconosciuto il eliritto a ricevere 
lma percentuale sui debiti che riusciva a riscuotere e che gli venne 
accordata solo nel 1453, mentre ne godevano già da tempo i provve
ditori della gabella di Firenze e eli Pisa 4; l'entità di tali emolumenti 
variava a seconda che i debiti di gabella datassero da più o meno di 
cinque anni ed erano previsti solo nel caso in cui l'esazione procedesse 
per «industria, fadiga et opera di detti provveditori o per gravamento 
fatto per loro ordine, e non altrimenti », come ad esempio nel caso che 
il debitore fosse venuto a pagare spontaneamente". 

.Al fine poi di scongimare illeciti prelievi dalle casse delle porte da 
parte dei ministri della gabella per le loro necessità, dal gennaio del 
1459 si autorizzò da Firenze il provveditore di .Arezzo a disporre di 
non più di 200 lire annue da convertire nelle spese « necessarie et utili >> 
all'ufficio della gabella, come quelle per i giacigli dei cassieri alle porte 
e degli stradieri, per le due « andate >> annuali del provveditore, con 
due veditori e un famiglio, alla fiera della Verna e a quella di Casti
glion Fiorentino, per alcune offerte da farsi in determinate solennità, 
per quaderni, cera, inchiostro, libri, candele, carbone, legna e quan
t'altro occorreva di cose minute nella dogana 6• Il provveditore era 
infine obbligato a recarsi a Firenze per gli stanziamenti dei salari agli 
ufficiali e ministri che servivano alle gabelle e alle porte; dall'ottobre 
del 1471 una deliberazione dei Dieci e degli ufficiali del Monte sollevò 
tuttavia il provveditore da questo obbligo, sicché il camarlingo, da 
allora in poi, avrebbe potuto pagare le suddette merceeli «veduto sola-

1 .A.S.A., Stat1tti della dogana eli A1·ezzo, Qtta1'to mwvo e vecchio, 8, co. 78v-sov, 
ottobre 1468. 

2 ASF, Ca1Jitoli, PTotocolli, 6, o. 109-109v. 
3 .A.S.A., Stafluti della doganet i!Ji A1·ezzo, Libm 1·osso, 4, o. 44, 19 dicembre 1412. 
4 .A.S.A., Stat·nti della cloget1Ut eli A1·ezzo, Lib·ro 1'08so, 4, o. 126; Q1ta1·to mwvo e 

vecchio, 8, eo. 53v-54. 
5 .A.S.A., Statuti della dogana eli ATezzo, Q1ta1·to mwvo e vecchio, 8, co. 137-140, 

maggio 1489. 
o .A.S.A., Stattlti della cloget1ut eli A1·ezzo, Libm 1'08Bo, 4, o. 108. 
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mente lo stanziamento eli eletto proveclitore ))' rogato dal notaio dei 
contratti della gabella eli Arezzo l. . 

Camarlingo e provveditore generali erano dunque i funzionari éhe 
sovrintenclevano all'amministrazione delle gabelle. Di queste ultime le 
più significative - e per i numerosi ministri che vi servivano, e per · 
l'entità delle loro entrate - erano quelle delle porte e dei contratti, 
tanto che Slùla loro organizzazione e funzionamento gli statuti si dif-· 
fondono con una certa dovizia di particolari. 

Per quanto riguarda la gabella dei contratti, sin dall'aprile del 
13 86 i signori e collegi predisposero che questa, con inizio dal mese 
di agosto, si dovesse pagare nella città e contado di Arezzo al camar
lingo generale, nelle stesse quantità, sotto le stesse pene e nei termini 
e m o eli « in quibus . . . solvetur et sol vi d�bebit omni tempore in civi
tate et comitatu Florentie >> e che gli ordinamenti previsti per la ga
bella dei contratti di Firenze dovessero essere altrettanto inviolabil
mente osservati « pro dieta gabella contractuum civitatis Aretii )) 2• La 
tassa che i contraenti dovevano per la stipulazione di tutta una nu
trita serie di contratti - di cui si conserva negli statuti un minuzioso 
elenco 3 - era calcolata in base al valore dell'oggetto del contratto ed 
ai notai era fatto obbligo di denunziare gli atti che rogavano per le 
parti interessate all'ufficio della gabella 4• 

Nel marzo del 1 406, per deliberazione dei governatori e dei maestri 
della gabella dei contratti di Firenze, e cioè Michele di V anni degli Al
bizi e Bartolomeo di Beltrame dei Pazzi, << mandati per l'ufi.cio della 
decta gabella dei contracti nella città e contado d'.Arezo a provedere 
sopra la decta gabella ))

' 
si orclinò che in quella dovesse tenersi « uno 

libro grande, segnato Z ))' ove il notaio dei contratti ivi deputato per 
il comune di Firenze scrivesse e registrasse « tucte le notificasgioni e 
denumptie facte )) eli contratti illegalmente « celati e non raportati >>. 

Una volta fatta la denunzia o « notifi.casgione >> e annotata la frode nel 
suddetto libro, solo allora il notaio, l'esattore, il messo o altro ministro 
della gabella dei contratti poteva procedere ai consueti gTavamenti nei 
confronti di quanti agivano in danno eli detta gabella; né alcuno dei 
suddetti ufficiali poteva poi riscuotere alcunché « che s'apartenesse al 
clecto comune eli Firenze per la clecta gabella, salvo che 'l camarlingo 
per lo comune eli Firenze sopra ciò deputato ll. n notaio godeva invece 
di altri emolumenti: « per ciaschuna taxa e xtima, cancellatione o im
marginatione di cosa che la gabella montasse uno fiorino o da inde in 
giù ))' poteva ricevere 2 soldi; da l a 5 fiorini di gabella riscuoteva 5 
soldi; 7 soldi da 5 a 10 fiorini e 10 soldi piccoli da 10 fiorini in su di 
gabella. « Per examinatione d'ogni testin1onio >> ascoltato a richiesta di 

1 ASA, Statuti della dogana eli A1·ezzo, Qua1·to nuovo e vecchio, 8, cc. 84V-85v. 
2 ASA, Statuti della dogancb di A1·ezzo, 111oisè, l, cc. 44-45. · 

3 Circa le voci gabellabili si veda, ad esempio, ASA, Stcbt1tti della clogana di 
A1·ezzo, Q·ua1·to n1tovo e vecchio, 8, c . . 86v e sgg., ove si parla di << accomandigia, cam
bium seu permutatio, cessio iurium, compromissa, confessio dotis, donatio, translac
tio dominii, divisio, emancipatio, emptio et venditio, landa, legata, locationes, mu
tuum, promissiones, proClue post mortem, recognitiones, remmciatio et finis, usu
fructum ad vitam l> etc. 

4 Ibid., c. 268-268v. 
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un qualsiasi privato, « per cose apartenenti alla decta gabella ))' rice
veva 2 soldi piccoli, come anche per ogni « termine >> o proroga richie
sta da llli qualsiasi debitore e per « ogni blùlecta de relapxatione de 
chi fusse preso ll. n notaio dei contratti si tratteneva ancora 3 soldi 
« per ogni lectera, fede o· altra scriptura che facesse ad petitione d'al
cuna persona >> \ 

La gabella delle porte, infine, era quella che si pagava per l'en
trata - o « messa )) -, la tratta e il passo nella e dalla città eli ogni 
genere eli mercanzia. In particolare venivano catalogate come appar
tenenti alla gabella « grossa >> tutte le merci eli llli certo valore, come i 
panni di ogni genere e provenienza, la carta pecora, le lane, le pelli, 
il pelo animale, il cuoio, le tinture, le sete, l'oro e l'argento lavorato 
e grezzo, le pellicce, le armature e le armi, la cera, le spezie e i generi 
affini, alcuni tipi di frutta come i fichi secchi e i datteri, le carni essic
cate, il ferro, l'acciaio, il rame, lo stagno, il piombo, gli arnesi da cu
cina, le stoviglie, le funi, il bestiame e il pesce, genere eli gTan consumo 
la cui « condotta ll e venclita era regolata da precise norme 2• Nella 
gabella cosiddetta « minuta >> erano invece compresi gli animali da cor
tile, l'uccellagione, la frutta n'esca, i legumi, le verdure, l'olio, vari 
tipi eli erbe, cenci, carbone, cenere e via dicendo. 

Nel giugno c1el 1 448, per balia concessa dal consiglio maggiore sin 
dall'anno precedente, i quattro ufficiali della diminuzione del Monte di 
Firenze ed i maestri e governatori della gabella delle pmte procedet
tero ad una minuziosa regolamentazione eli quest'lùtima, entrando per 
l'appunto nel merito degli incarichi e dei compiti dei ministri che vi 
servivano, come anche degli obblighi eli mercanti e vetturali che tran
sitavano con le loro merci per il dominio fiorentino. A tale proposito 
giova precisare che le leggi emanate puntualizzavano sì, in particolare, 
il funzionamento della dogana di Firenze, ma si estendevano e riferi
vano anche alle altre dogane del dominio, come quella di Arezzo, orga
nizzata SlÙ modello della gabella principale e sottoposta con i suoi mi
nistri - quasi tutti eli provenienza fiorentina - all'autorità centrale. 

Gli ordini in questione regolavano innanzitutto l'ufficio dei due 
« doganieri >> o « scrivani delle merchatantie ))

' ufficio che sino a quel 
momento era stato rivestito dallo « scrivano del catasto )) clelia gabella 
e che in dogana eli Arezzo venne accollato per il tempo a venire a un 
solo funzionario:  lo scrivano e ragioniere eli dogana, fiorentino. Com-

1 ASA, Statuti clellct clogana eli A1·ezzo, llfoisè, l, cc. 67-73. 
2 La < <  condotta overo concessione dell'uso de vendere el pescia ll nella città, 

eTa assegnata per un anno, a cominciare da febbraio, dopo aver messo < < ad parti
tum l} nel consiglio le migliori offerte. Il conduttore eTa quindi obbligato a dare due 
sufficienti mallevadori e a << paghare et satisfare omni et quahmche spesa da farse . . .  
per casone de la decta conducta l l  (come per esempio quella per i banchi eli vendita); 
soprattutto era suo compito < < tenere bene fornita la ciptà d'Arezo . . .  di pescie del 
lacho de Peruscia ll, cioè del lago Trasimeno, e a questo proposito i capitoli fis.savan? 
le quantità, i prezzi e i tipi di pesce che si sarebbero dovuti vendere nella p1azza il 
venerdì, il sabato e tutte le << vigilie comandate ll. All'infuori del conduttore nessuno 
poteva venclere pesce in città e nelle camperie, ad eccezione di quanti avessero vo
luto smerciarvi pesce di fiume. Solo in periodi particobri, come dluante la Quare
sima, si consentiva a chiunque di portare a vendere pesce del lago Trasimeno e della 
Chiana, pagando per ogni cesta lma certa somma al massaio del comune; cfr. ASA, 
Delibemzioni clei 21rior·i e clel consiglio genemle, 14, cc. 34-35; c. 21, 1490. 
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pito di tali ministri era quello di ricevere le « bullecte >> delle mercanzie 
scaricate alla dogana - e cioè le polizze di contrassegno di . licenza 
di passare o portare merci - ed annotarle su un libro in· cu�·, sotto 
dettato del conduttore o possessore delle merci, il doganiere scriveva il 
nome dei reali proprietari di queste ultime, specifìcandone il genere e 
la destinazione, se cioè andavano per passo o restavano. Ciò fatto, le 
mercanzie non potevano lasciare la dogana se prima non fossero state 
viste e pesate dai veditori e da essi annotate << al libro delle vedute n; 
né potevano essere tratte da quel luogo se il conduttore non avesse 
ancora pagato la debita gabella. Quando questa fosse stata saldata si 
provvedeva allora a cancellare la partita dal libro del doganiere e a 
scrivervi il nome della persona cui le merci venivano consegnate. A 
Firenze, il secondo scrivano, che teneva le chiavi della dogana e dei 
magazzini e doveva aver Clll'a delle merci che vi si scaricavano, faceva 
praticamente da riscontro al primo doganiere; anch'egli annotava in
fatti in un libro le mercanzie tratte dalla gabella, teneva << conto del 
ritracto eli dohana n - cioè delle entrate - e nota separata delle mer
canzie, distinguendo appunto le merci che restavano a Firenze da quelle 
che vi passavano soltanto. 

I mercanti e i vetturali che rimanevano o transitavano da Firenze 
con merci che pagavano la gabella al camarlingo delle porte eli quella 
città, erano sempre tenuti a presentare in dogana la << bullecta n, detta 
anche << contralectera n, ricevuta dal primo passeggere incontrato lungo 
la via nel territorio fiorentino, cui spettava appunto segnare in un 
libro apposito, detto del pa.ssaggio, oltre che Slùla polizza da conse
gna.re al conducente, << la mercantia et roba che recherà . . .  , partita
mente, a chapo a capo n, in modo da riscontrare il detto libro con le 
bollette. Tali disposizioni si estendevano anche a chiunque veniva da 
.ÀJ'ezzo o da Pisa, nel qual caso la controlettera era compilata dagli 
ufficiali della locale dogana, anch'essi obbligati a farne nota in un libro. 

Quando le mercanzie provenienti dal eli fuori del dominio fimen
tino o da una delle suddette dogane fossero state condotte per passo, 
i vetturali, dopo essersi fatti scrivere nella bolletta, dal primo passeg
gere incontrato, dove e per quale strada avrebbero condotto le varie 
mercanzie - il passeggere ne faceva lui stesso nota nel suo << quaderno 
dell'entrata del passaggio n -, dovevano quindi presentarsi allo scri
vano di dogana fiorentino e pagare al camarlingo la gabella del passo, 
ricevendo un attestato di pagamento che aVI·ebbero poi provveduto a 
lasciare nelle mani dell'ultimo passeggere << pe' l comune eli Fh·enze che 
arà a trovare nel nostro terreno n. 

Chi naturalmente avesse percorsa altra via e non fosse costretto 
a passare da Firenze, poteva recarsi alla dogana di AJ'ezzo o di Pisa, 
<< come gl'actaglerà alla dh·ictura del suo cammino n e lì pagare la ga
bella del passo ai camarlinghi. Questa aVI·ebbe dovuto essere corri
sposta, in realtà, ai passeggeri deputati e dislocati in vari punti del 
dominio dai maestri della dogana, ma, dopo le provvisioni del 1 448, 
venne loro proibito di sgabellare gran parte delle merci di passaggio e 
di riscuotere la corrispondente gabella, che veniva appunto versata 
direttamente ai camarlinghi di Firenze, Arezzo e Pisa. Le somme che 
riuscivano comunque a riscuotere venivano periodicamente rimesse alla 
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gabella, come facevano per esempio i passeggeri a Pieve Santo Stefano, 
alla Chiassa, a 1\fammi, a Castiglion Fibocchi, a Ciggiano, Levane, An
ghiari, Campi, Rassina, Talla e Castiglion Fiorentino, nel contado di 
Arezzo. 

Ai passeggeri veniva.ho dunque consegnate le polizze, provviste del 
suggello della dogana, per compilare le già dette bollette e fedi, nume
rate in progressione aritmetica, ed un quaderno anch'esso << marchiato n 
ove annotare le merci. Bollette avanzate e quaderno del passaggio ve
nivano quindi rimessi allo scrivano di dogana o a chi altro i passeggeri 
fossero soliti consegnare i propri conti, come ad esempio quelli del
l'AJ'etino, che li rendevano ogni due mesi al provveditore. Lo scrivano 
deputato a rivedere i conti dei passeggeri era tra l'altro obbligato a 
tenere ricordo << de' quaderni marchiati e polize marchiate n consegnate 
a ciascun passeggere e, dopo essersi fatte consegnare anche le bollette 
avanzate, era tenuto a << mectere al libro acciò diputato i conti di decti 
passaggieri n, partita per partita, in modo da avere riscontro con le 
fedi fatte da questi ultimi 1• 

Le merci, come è già stato eletto, dovevano essere obbligatoria
mente scaricate in dogana; a Firenze, si faceva eccezione solo per ta
lune di esse, come la << cenere di vagello et guado n - che si poteva 
portare direttamente al fondaco del guado dell'arte della lana -, la 
<< vena di ferro >> e il pesce fl·esco, che si vendeva in Ponte Vecchio. 
Nella dogana di Arezzo tali disposizioni dovevano essere invece facil
mente eluse se, nel 1 45 4, per ovviare alle << molte frodi >> che si diceva 
venissero fatte da mercanti e vetturali che entravano e uscivano cla.lla 
città, 1)er deliberazione del consiglio del popolo e del comune di Fi
renze, si ribadì l'obbligo di recare << nella gabella eli Arezzo n, e non in 
altro luogo, le mercanzie, osservanelo tutte le procedUl·e previste per 
la dogana di Firenze, specie nella << veduta >> di quelle 2• I modi per 
frodare le dovute gabelle dovevano essere molteplici; poteva bastare, 
ad esempio, un'apertura nelle mill'a cittadine. 

Non a caso, nel 1 468, i consiglieri fiorentini inviarono una lettera 
agli ufficiali del Monte per avvisarli che in Al·ezzo << da una parte delle 
mura n, ove un piccolo fiume entrava nella città, vi era una << parata n, 
e cioè uno steccato di legno assai conslmto e bisognoso eli riparazione, 
se si volevano scongiurare i << grandissimi inconvenienti in danno de le 
gabelle n, dal momento che << di quel luogho se fl·oda molte cose et posse 
mectere e cavare e de dì e de nocte e uscire e intrare chi vole >> 3• An
che più tardi, nel 1 483, il provveditore di dogana di Al·ezzo avrebbe 
fatto presente ai magistrati fiorentini quanto sarebbe stato necessario 
rimurare gli usci di sedici torri, dai quali si poteva salire e << andare 
per tucto il resto de le mura n, sicché si potevano facilmente frodare 
le gabelle. All'occasione si sollecitava anche un pronto restauro di tutti 
i ponti levatoi, dei << gabellini >> delle porte e della stessa porta Colci
trone, talmente infradiciata da non potersi chiudere a chiave, come 
anche la costruzione di una tettoia davanti alla dogana, ove potessero 

1 ASA, Stattai clella dogana eli A1·ezzo, Libm 1'0880, 4, cc. 114-121. 
2 Ibicl., c. 129. 
3 ASA, Staflltti clella clogana eli A1'ezzo, 111oi8è, l, cc. 65-66. 



24 Ganu;wlingo generale 

trovare riparo dall'acqua e dal vento non solo le merci ma gli stessi 
ministri che vi servivano 1• 

' 
. 

. Ne� 1461 an?ora
. 
nuove disposizioni vennero emanate per .ca1ite

lars1 n m confronti dm passeggen che non facevano « il debito loro » e 
dei raggiri di vettmali e mercanti « che portano et mandano le loro · 
�'obbe e� n�ercantie . per gli P

.
ass�, vie et �uoghi inusitate et per fuggire 

1 passeg1er1 et passi deputati >> m tutto il dominio fiorentino. Gli uffi-· 
ciali del Monte e il provveditore della dogana di Firenze cmarono in
fatti un minuzioso elenco delle strade maestre che i conduttori di 
« gTascia », d� best�e grosse o minute e eli ogni altro tipo di merce do
vevano obbligatoriamente pèrcorrere; al primo passeggere che incon
t:avano dovev�n? al solito richiedere la consueta bolletta, ove si spe
c�ficavano e d1stmguevano le mercanzie condotte, la quantità e via 
dwendo. Il passeggere doveva dunque « fare scriptura » in un suo « qua
dernuccio » delle annotazioni già fatte sulle fedi richieste, così come 
dov�va a:nnotare se l� mercanzie, e quali, erano destinate al passo « o 
per m Frrenze o per m contado », il nome ed il luogo di provenienza 
del . conduttore delle .merci. Così <: sgabellate et segnate » col suggello 
m:dmato dal provveditore, le merm dovevano raggilmgere la dogana di 
Firenze, tranne natmalmente quelle << si sgabellassino per Arezzo Cor
tona o Pisa, che avessino a rimanere in dette ciptà o loro contado >> 
o << andassino o passassino . . .  pe' o ne' sopradetti luoghi, non tochand� 
o passando per lo contado di Firenze ». 

Secondo le nuove disposizioni i passeggeri del contado di Arezzo, 
che .�o � qu�l mol?lento avevano �'imesso. i propri conti agli ufficiali 
a:et�, d ora m po.1 sarebb�ro stati tenuti a salclarli nella << doghana 
eh Firenze, allo scrivano dm passaggeri », pagando al camerario della 
dogana eli Firenze. Fatto il saldo, il passeggere era dunque obbligato 
a P�'esentare

. 
il suo quaclernuccio al provveditore di Arezzo, che doveva 

copiarlo e r1metterlo successivamente, di nuovo, allo scrivano fioren
tino 2• 

Considerato tuttavia che tali utili provvisioni non avevano soddi
sfatto << interamente al bisogno del comune », né avevano posto rimedio 
a�e << fr�u�i e inganni », . appena UJ?- anno dopo, nel gennaio del 1462,_ 
gli u�mah del Monte e 11 provveditore della gabella di Firenze resero 
pubbliche le nuove disposizioni relative ai pagamenti che dovevano 
essere corrisposti da mercanti e vettmali per tutte le merci che entra
vano o uscivano dal dominio fiorentino, come per quelle che anelavano 
per passo. 

Per le merci in transito, provenienti da fuori il dominio, il vettu
rale doveva presentarsi al prin1o passeggere del territorio fiorentino di 
modo che quest'1ùtin1o annotasse nel suo quaclermwcio le merca�zie 
condotte e segnalasse la dogana << più proximana » ove << decte merca
tantie �t r?bbe ». dovevano essere sgabellate. Qui, << apresentanclo la 
fed� » pl�smatagli �al passeggere, il conduttore avrebbe pagato ai do
gameri << il passo di tucti quelli passi avessi tocchi nel decto territorio 
per venire in clecta dogana dove à a sgabellare », come anche tutti i 

1 ASA, Stcbttbt-i dellcb dogancb di .Anzzo, Copia clel Moi8è, 2, c. 159v. 
2 ASA, Statuti della dogana di .A1·ezzo, Libm 1'088o, 4, cc. 138-146. 
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passi che il vettmale avrebbe ancora dovuto toccare prima di . uscirè 
dal territorio che stava sotto la gimisdizione di Firenze. La fede del
l'avvenuto pagamento doveva quindi essere rilasciata dal conduttore 
delle merci all'ultimo passeggere incontrato, mentre i doganieri dove
vano aver già provvedutb ad annotare, vicino << a la partita eli tale 
pagamento », come anche sulla stessa << bullecta » o fede, << a quale pas
saggiere decto tale mercatante overo conductore vole uscire ». 

Per le merci che dovevano invece uscire dal territorio fiorentino 
e venivano sgabellate e tratte dalla dogana di Firenze o eli Arezzo o 
di Pisa o eli Cortona, i conduttori dovevano pagare ai rispettivi camar
linghi le gabelle << di tucti e' passi che tocchassino » o dovessero toccare 
prima eli uscire dal dominio fiorentino. I doganieri deputati a sgabel
lare le merci nella dogana, eran quindi tenuti a tenere sui loro libri 
« diligente e manifesta scriptura » del luogo dove le merci sarebbero 
state condotte e dei passi che dovevano toccare, compHando infine la 
solita bolletta da consegnare all'ultimo passeggere. 

Per le merci tratte dalle suddette dogane per essere messe, invece, 
<< nel contado o clistrecto di Firenze o dove el com1me decto avesse 
iurisdictione, imperio overo maiorità », il conduttore era tenuto a pa
gare ai camarlinghi di quelle la gabella dell'uscita, la gabella << eli quello 
tale luogo dove invero vorrà lasciare decte robbe » e quella eli tutti i 
passi che doveva presumibilmente toccare prin1a di arrivare nella loca
lità << dove le volesse o vorrà lasciare ». J..Je suddette gabelle non pote
vano però essere così esatte se le merci fossero state destinate, e quindi 
lasciate, ad una delle sopraddette dogane, ché allora dovevano essere 
pagate dal vettmale « in quella terra o luogo de' preclecti dove le po-

• l SaSSI << . 

L'esigenza di riordinare il fondo del camarlingo generale e di 
dotarlo di un nuovo inventario è stata determinata dalla constatazione 
che l'inventario ottocentesco oltre ad essere troppo sommario rifletteva 
un ordinamento incongruo, in base al quale i registri erano articolati 
in due serie, Giornali e Saldi. 

In particolare dei 61 registri già inventariati come Giornali del 
cama.rlingo generale, col sottotitolo Libri del riscontro, 4 soltanto sono 
effettivamente Libri dell'entrata e dell'uscita, 53 invece sono Saldi e 
3 Quaderni di cassa; l I'egistro del 1530 infine appartiene alla serie 
dei Libri del riscontro del camarlingo della dogana eli Arezzo, fondo 
non compreso nella presente pubblicazione. Dei 195 registri già inven
tariati come Saleli, 92 sono Saldi, mentre 102 sono Libri dell'entrata 
e dell'uscita e l del 1530 appartiene alla citata serie dei Libri del ri
scontro dell'archivio del camarlingo della dogana di Arezzo. 

Con il nuovo ordinamento pertanto sono state individuate tre 
serie: Saldi dell'entrata e dell'uscita, comprendente 140 registri, Qua
derni di cassa, comprendente 3 registri, e Libri dell'entrata e dell'uscita 
poi dell'entrata, comprendenti 108 registri. Per la serie dei Libri del
l'entrata e dell'uscita poi dell'entrata dei notai e per quella clei Qua
derni di cassa sono state adottate le denominazioni usate dai l'edattori 

1 ASA, Stctttbfli della clogana di .A1·ezzo, Libm 1'0880, 4, cc. 150-155. 
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dei registri stessi, mentre per la serie dei Libri dell'entrata e dell'uscita 
del camarlingo si è usata - in ossequio a lma tradizione - la · deno
minazione di Saldi dell'entrata e dell'uscita perché vi si . ·  trova · tale 
OlJerazione contabile. · 

La datazione dei registri è nello stile fiorentino dell'incarnazione, 
che nell'inventario viene riportata allo stile moderno. Tutti i registri 
sono cartacei e rilegati in pergamena. · 

Nell'elenco alfabetico dei camarlinghi, posto in coda all'inventario, 
non sono riportate le eventuali sostituzioni, segnalate invece nella de
scrizione di ciascuna unità. 

C'è infine una tavola di l'affronto tra la nuova numerazione, quella 
dell'inventario ottocentesco e quella del microfilm. 

SALDI DELL'ENTRATA E DELL'USCITA 

La serie comprende i registri delle entrate e delle uscite che il camar
lingo generale, funzionario fiorentino, alla fine del suo mandato rimet
teva ai tre ragionieri del comlme di Firenze, e poi, dal l490, ai ragio
nieri e sindaci del Monte, perché procedessero alla revisione e al saldo. 

1 1433 novembre 17 - 1434 maggio 16 

Libro dell'entrata, e dell'uscita del camarlingo Roberto di Bartolo Cor
tigiani . 
.A c. 126 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Inghilese eU Schiatta 
Ridolfi e Bernardo di .Antonio ili Scarlatto, del 30 settembre 1440. 

2 1434 maggio 28 - 1434 novembre 26 

<< Entrata e uscita del chamarlingho gienerale d'.Arezo. D'Astore di 
Nicholò Gianni ». 
Camarlingo Gherardo d' .Astore di Niccolò di Gherarilino Gianni, sost:tuto 
del fratello Luigi. 
.A c. 152v saldo dei ragionieri del comune ili Firenze, Inghilese di Schiatta 
Ridolfi e Bemardo ili .Antonio di Scarlatto, del 22 novembre 1440. 

3 1434 novembre 27 - 1435 ma1·zo 17 

<< Camerario d'Arezo 1434 Gherardo di Astore Gianni >>. 
Camarlingo Gherardo d' .AstOTe ili Niccolò di Gherardino Gianni, sostituto 
del fratello Luigi. 
.A c. 191 v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Francesco di Filippo 
di Neri Cambi, Giovanni di Sandro Baroncelli, Francesco di Francesco Pie
rozzo della Luna e B erto di Michele di Silvestro Papi, del 16 marzo 1437 . 
.A c. 162 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Inghilese di Schiatta 
Ridolfi e Bemardo di Antonio di Scarlatto, del 22 novembre 1440. 

4 1436 gennaio 18 - 1436 luglio 17 

<< Camarlingo d'Arezo 1435 Niccholò Cerretani ». 
Camarlingo Niccolò di 1\'Iatteo di Niccolò Cerretani. Notaio Giovanni di 
Matteo Cerretani. 
A c. 181 v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Inghilese di Schiatta 
Ridolfi e Bernardo di .Antonio di Scarlatto, del 4 ottobre 1440. 
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5 1438 gennaio 18 - 1438 luglio 17 

« Entrata e uscita de la gabela tenuta per me Francesco eli Filipò eli 
Benedetto eli Lapaccino camarlingo per lo comune di Fii·enzè nella 
città d'Arezzo. Kamarlingo cl'Al·ezo Francescho Lapaccini 1437 ». · 

Camarlingo Francesco di Filippo eli Benedetto Lapaccini. 
.A c. 171 saldo de'i ragionieri del comune eli Firenze, Bernardo di Antonio 
di Scarlatto e Inghilese di Schiatta Ridolfi, del 14 ottobre 1440. 

6 1438 luglio 18 - 1439 gennaio 17 

<< Arezo 1438. Entrata gienerale eli Rugieri de Ricci. Al·ezo 1438 ». 

Camarlingo Ruggero eli Ruggero di Giovanni de Ricci . 
Il registro manca di un centinaio di carte relative alle uscite e al saldo, e 
contiene solo le seguenti entrate: porte, vino, macello, cottimi e contratti. 

7 1441 febbraio l - 1441 luglio 28 

« Alamanno Salviati kamarlingo eli Arezo febraio agosto. 1440 1441 >>. 
Camarlingo Alamanno eli Iacopo Salviati. 
L'unità, pur mancando del saldo, contiene la registrazione delle consuete 
rimesse. 

8 1441 agosto l - 1442 gennaio 27 

« Agnolo Vettori kamarlingo eli Arezo da agosto a febbraio 1441 per 
6 mesi cominciati adì primo d'agosto 1441 >>. 
Camarliugo .Angelo di N eri di ser Andrea Vettori. 
L'unità, pur mancando del sa.ldo, contiene la registrazione delle consuete 
rimesse. 

9 1442 febbraio 1 - 1442 luglio 28 

« .Al·ezo 1441. Francesco eli Piero Ginori kamarlingo generale da febraio 
a agosto 1442 n. 
Camarlingo Francesco eli Piero di Francesco Ginori. 
.A c. 14 7 saldo dei ragionieri del connmc di FiTenze, Piero di Bcrardo di 
BonacOl'so Berardi, Bernardo di messer B aldo della Tosa e Trinca di B ar
duccio Ottavanti , del 29 novembre 1443. 

lO 1442 agosto 1 - 1443 gennaio 26 

« Entrata et uscita. Arezzo. Di Piero Pucci per 6 mesi incominciati 
adì primo d'agosto 1442 >> , 
Camarlingo Giovanni 1 eli .Antonio Pucci. 
.A. c. 133 saldo dei ragionieri del com1me di FiTenze, Piero di Berardo di 
Bonacorso Berardi, Bernardo di messer B aldo della Tosa e Trinca di B ar
duccio Ottavanti, del 17 giugno 1443. 

1 Nel titolo esterno è riportato, erroneamente, il nome Piero. 

. f  
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Il registro contiene il  saldo delle ritenzioni sull'aggio del fiorino, di denari 
9 per lira dei salari pagati e delle partite, effettuato da Lorenzo di B arto
lomeo Michelozzi. 

11 1443 febbraio 1 - 1443 luglio 31 

« Entrata et uscita. Arezzo. Zanobi eli Berto Oarnesechi per 6 mesi 
cominciati acli primo eli febraio 1442 >>. 

Camarlingo Zanobi di Berto Carnesecchi. 
.A. c. 142 saldo dei mgionieri del comune di FiTenze, Piero eli Berardo di 
BonacOl'SO Berardi, Bernardo di messer Baldo della Tosa e Trinca di B ar
duccio Ottavanti, del 25 ottobre 1443. 
Come il precedente, il  registro contiene il saldo delle ritenzioni sull'aggio 
del fiorino, di denari 9 per lira dei salar·i pagati e delle partite, effettuato 
da JJorenzo di Bartolomeo Michelozzi. 

12 1443 agosto 1 - 1443 gennaio 31 

« 1443. Entrata e uscita. Di Lorenzo di Bartolomeo Gualterotti camar·
lingo cl'Arezzo per 6 mesi inchominciati aeli primo d'agosto 1443 >>. 

Ca.marlingo Lorenzo di B artolomeo Gualterotti. 
.Alle cc. 115v-116 operazioni preliminari al saldo, mancante della finale sot
toscrizione dei ragionier·i del comune di FiTenze. 
Come il precedente, il registro contiene, oltre quello dei ragionieri, il saldo 
delle ritenzioni sull'aggio del fiorino effettuato da Lorenzo eli Bartolomeo 
Michelozzi. 

13 1445 febbraio 1 - 1445 agosto l 
« Arezzo 1444. Entrata e uscita di Zanobi di Piero 1\Iarigniolli chamar
lingho gienerale d'.Al·ezo per .VI. mesi cominciato adì primo di febraio 
.1\IOOC0°XLIIII0 >>. 
Camarlingo Zanobi di Piero di Zanobi Marignolli. 
.A. c. 156 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Domenico di Simone 
Ca.mbini , Giovanni di Bernardo Parenti e Domenico eli Zanobi del Giocon
clo, del 30 settembre 1445 . 

14 1445 agosto l - 1446 gennaio 31 

« Entrata [e] uscita d'Al·ezzo. 1445 Lorenzo di Tomaso Busini kamar
lingo el'Al·ezzo. Di Lorenzo di Tomaso Busini chamarlingo d'Arezo da 
dì primo d'aghosto fino adì ultimo eli genaio 1445 n .  

Camarlingo Lorenzo eli Tommaso Busini, sostituto eli Niccolò eli Francesco 
Busini, suo zio. 
.A. c. 154v saldo dei ragionieri del comune eli Firenze, Berto di .Angelo eli 
B etto Cecchi, Manno di Signorina eli ))fanno e B artolomeo di Francesco eli 
ser .Andrea, del 31 ma1·zo 1446 1• 

1 Nel testo è erroneamente riportato l'anno 1445. 
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15 1446 agosto 1 - 1447 gennaio 31 

« Kamarlingo d'Arezo 1446. Entrata et uscita di Scolaio di Ttnnàso 
Oiachi kamarlingo d'Al·ezzo da dì primo d'agosto 1446 a d1 XXXI di 
gennaio ». 

· 

Camarlingo Scolaio di Tommaso eli Scolaio Ciacchi. 
A c. 72 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Ca1·lo di ser Tommaso 
Aldobrandi, Bernardo di Betto di Luca Bernardi e Piero di Puccio di An
tonio Pucci, del 15 marzo 1447. 

16 1447 febbraio 1 - 1447 luglio 31 

<< 1447. Entrata et uscita del kamarlingo d'Arezzo. Entrata et uscita 
del chamarlinghaticho d' Al·ezo fatto per Allexancb.·o eli Fili p o Machia
vegli da eli primo di febraio 1446 per tutto dì 31 di luglio 1447 ». 
Camarlingo Alessandro di Filippo Machiavelli. 
A c. 133 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Bartolomeo di Tom
maso Bartoli, Niccolò di Carlo Macigni, Filippo di Nerone di Nigi, del 6 set
tembre 144 7.  

17 144 7 agosto l - 1448 gennaio 31 

« Entrata e uscita d'Arezzo. Arezzo 1447. D'Aghabito de Ricci kamar
lingo d'Arezzo per 6 mesi cominciati adì primo d'aghosto 144 7 ». 
Camarlingo Agabito eli Arclingo di U gucciozzo de Ricci. 
A c. 266 il saldo non è redatto secondo le forme ufficiali: contiene infatti la 
somma delle singole entrate ed è privo della sottoscrizione dei ragionieri, in 
data 25 marzo 1448. 

18 1448 agosto 8 - 1449 febbraio 2 

« 1448 Arezzo kamarlingo Benci di Nicholò Benci. Entrata e uscita di 
Benci di Nicholò Benci camarlingo d'Arezzo cioè l'ordina.ria incomin
ciati adì primo cl'agosto 1448 ». 
Camarlingo Benci di Niccolò eli Paolo Benci. 
A c. 78v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Rustico di Giovanni 
di ser Nigi, Giovanni eli Simone di 1\iariotto 011landini e Biagio di Lorenzo 
di Niccolò de Monti, del 13 marzo 1449. 

19 1449 febbraio 3 - 1449 agosto 3 

« [ . . . ] febbraio 1448. Entrata e uscita di Filippo di B[rancha]zio Ru
cellai chamarlingo d'Al·ezzo et finito per tutto dì 3 cl'aghosto 1449 ». 
Camarlingo Filippo di Braneaccio Rucellai. 
A c. 130 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Andrea di Signorino 
di Manno, Zanobi di Piero Marignolli e Leonardo di Sanclro calderaio, del 
22 agosto 1449. 

·� 
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20 1450 agosto 4 - 1450 settembre 23 

« Antonio di Tomaso di Cola N erini dipostario da di 4 d'agosto a dì 
9 di settembre 1450 ». 
Camarlingo Antonio di Tominaso di Cola N erini, eletto dai « signori uficiali 
del Monte per rispetto della moria non v'essendo kamarlingo ». 
A c. 48 saldo dei ragionieri del Monte, Domenico di Niccolò Pollini e Mi
chele di Nofri, del 23 settembre 1450. 

21 1450 settembre 12 - 1451 febbraio 26 

« Arezzo. Entrata de Rosso Cieretani kamarlingo della ghabella d'Arez
zo 1450 )) , 
Camarlingo Rosso eli Matteo di Niccolo Cerretani. 
Pur mancando il saldo, sulla copertina del registro è annotata l'avvenuta 
revisione della « ragione » del camarlingo da parte dei ragionieri orclinari del 
comune di Firenze, in data 17 luglio 1453. 

22 1452 febbraio 26 - 1452 agosto 25 

« Per Francesco Giovanni. Entrata et uscita del kamarlingo d'Arezo ». 
Camarlingo Francesco di Tommaso di Francesco di Giovanni. 
A c. 178 saldo dei ragionieri del comune di ]'irenze, Antonio di Piero eli 
ser Antonio, Giovanni di Bartolomeo di ser Prati e Giovanni di Manno di 
Timpiano, e revisione, in data 6 luglio 1453, da parte di Domenico Pollini, 
mancando le sottoscrizioni autogTafe dei ragionieri. 

23 1452 agosto 26 - 1453 febbraio 24 

« Arezzo. Matteo di Domenico Chaccini kamarlengo d'Al·ezzo entrato 
adi 26 d'agosto 1452 per 6 mesi ». 
Camarlingo Matteo di Domenico eli lVIatteo Caccini. 
A c. 151 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Agostino di Giovanni 
Nassi, Zanobi di Riccardo BOl'gognoni e Iacopo di Giuliano del Forese, del 
25 marzo 1453. 

24 1453 febbraio 26 - 1453 agosto 25 

« Entrata e uscita di Giuliano di N ofri di Romolo lastmiuolo kamarlingo 
generale d'Arezo cla dì 26 di febraio 1452 a dì 27 di agosto 1453 ». 
Camarlingo Giuliano di Nofri di Romolo lastraiolo, che sostituisce Fran
cesco eli .Andrea di N ofri Bellevanti. 
A c. 159 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Guido di ser Giovanni 
Guiducci, Vim·i di Tommaso Corbinelli e Cipriano di .Antonio di Tommaso 
1\fasi, dell'l ottobre 1453. 
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25 1454 febbraio 26 - 1454 agosto 25 

<< Entrata e uscita. Kamarlingo d'Arezzo Chola di Giuliano N�i·ini per 
6 mesi cominciati adì 26 di febraio 1453 » .  

Oamarlingo Nicola di Giuliano di Cola N erini. . 
A c. 168 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Salvestro di Giovanni 
di Gentile degli Azzi , Piero di Mariotto di messer Piero Benini e Carlo 'di 
Domenico di Antonio Aligad , del 15 ottobre 1454. 

26 1454 agosto 26 - 1455 febbraio 25 

« Arezzo 1454. Entrata e uscita di messer Tomaso di Guido Deti 
kamarlingo generale d'.Arezo per 6 mesi da dì 26 d'agosto 1454 ». 

Oamarlingo Tommaso di Guidone di Tommaso Deti. 
A c. 171 saldo dci ragionieri del comune di Firenze, Priorozzo di Giovanni 
di Lodovico eli Banco, Vieri di Giovanni di messer Forese Salviati e J\farco 
eli Leonardo di Marco Bartoli, dell'l aprile 1455. 

27 1455 febbraio 24 - 1455 agosto 26 

« Entrata e uscita. Arezzo. Antonio di Tommaso Ciachi 1454 >>. 
Oamarlingo Antonio eli Tommaso di Scolao di Lapo Oiacchi. 
A c. 158 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Tommaso di Antonio 
di Tommaso di Guccio, Giovanni di Bartolomeo del Rosso e Giovanni di 
Iacopo Guidotti, dell'll ottobre 1455. 
A c. 160, c'è anche il saldo delle ritenute dell'aggio del fiorino, di denari 
9 per lira e delle pa.rtite, fatto il 29 aprile 1456 da Giovanni di Luca di Gio
vanni, ragioniere delle partite. 

28 1456 febbraio 27 - 1456 agosto 25 

« Entrata di Fantone kamarlingo d'Arezzo [ . . .  ] di febraio 1455 >>. 
Oamarlingo Fantone di Antonio di Fantone vinattiere. 
A c. 151 saldo dei ragionieri del comune eli Firenze, Fruosino di Lodovico 
di Oece da Verazzano, Carlo di ser Tommaso Redditi e Antonio di Michele 
di Iacopo Cittadini. 

29 1456 agosto 27 - 1457 febbraio 26 

« Arezzo 1456. Pellegrino Nerini kamarlingo d'.AJ•ezzo per 6 mesi co
minciati adì XXVII d'agosto 1456 >>. 
Oamarlingo Pellegrino di Giuliano di Cola N erini. 
A c. 175 salelo dei ragionieri del comune di Firenze, Guccio eli Niccolò eli 
messer Guccio de Nobili, Girolamo di Fmncesco Bischeri e Donato eli Biagio 
di messer Donato Velutti. 

Baldi dell'entmta e dell'uscita 3 3  

30  1457 marzo 5 - 1457 settembre 5 

« Entrata generale de le porti. Arezzo. Tenuta per Giovanni di Donato 
Bonsi kamarlingo per 6 mesi cominciò adì 6 di marzo 1456 ''· 

Oamarlingo Giovanni di Donato di Ugolino Bonsi. 
A c. 88 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Silvestro di Nicola Lapi, 
Banco di Francesco di Oasavecchia e Antonio di Giano Morelli, del 31 otto
bre 14M. 

31 1457 settembre 5 - 1458 marzo 5 

« Entrata e uscita. 1457.  Bertoldo Corsini >>. 

Ùamarlingo Bertoldo di Gherardo di messer Filippo Oorsini. 
A c. 142 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Iacopo di Agostino 
Martini, Antonio di messer .Alisandro degli Alisanclri e Niccolò di Giustino 
di Guido Giuntini. 

32 1458 marzo 5 - 1458 settembre 4 

« Entrata generale e uscita. Lorenzo di Cresci. 1457. Arezzo >>. 

Oamarlingo Lorenzo di Cresce di Lorenzo Cresci. 
A c. 137v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, I1orenzo di Paolo Oavi
ciuli, Michele di Zanobi Rensuoli e Antonio di Bernardo di Miniato di Dino, 
del 4 novembre 1458. 

33 1458 settembre 5 - 1459 marzo 4 

« Entrata e uscita. 1458. Giano Berardi >>. 
Oamarlingo Giano di Giano di Bonaccorso Berardi. 
A c. 176 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Antonio di Antonio 
del Papa, Francesco di Luigi Bartoli e Carlo di Francesco del Buono Bra
manti, del 4 aprile 1459. 

34 1459 marzo 5 - 1459 giugno 10 

« Entrata e uscita >>. 

Depositario delle gabelle 1 della città di Arezzo Niccolò di Bartolomeo di 
Sandra Baroncelli. 
A c. 70 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Ridolfo di Giovanni di 
ser Falcone, Giovanni di Andrea di Maso e Roberto di Francesco Leoni, 
dell'l agosto 1459. 

1 Il depositario viene nominato per tre mesi da Bonaccorso Pitti, provveditore 
della gabella, per vacazione dell'ufficio del camarlingo generale. 
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35 1459 giugno 11 - 1459 dicembre 10 

« Entrata e uscita . .Arezzo. Benedetto Cicciaporci. 1459 ». . ·  

Camarlingo Benedetto di Giovanni di Pazzino Cicciaporci. 
A c. 167v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Roberto di Giovanni 
Altoviti, Bernardo di Guglielmo Adimari e Marco di Cristofano legnaiuolo, 
del 7 marzo 1460. 

36 1460 gennaio l - 1460 giugno 30 

« 1459. Piero Gianfiglazi ». 
CamaTlingo Piero di Giannozzo di Stoldo Gianfigliazzi. 
A c. 132 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Bernardo di CaTlo Bar
toli, Giovanni di Andrea di Vico e Lorenzo di Giuliano Martini, del 31 ago
sto 1460. 

37 1461 gennaio 2 - 1461 luglio l 
« Entrata e uscita d'Antonio Guidotti chamarlingo d'.Arezo. 1460 1461 ». 
Camarlingo Antonio di Migliore di Tommaso Guidotti . 
A c. 144v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Antonio di Francesco 
Guidetti , Antonio di Antonio del Papa e Cristofano di Bencivenne Berrei
vieni, del 31 agosto 1461. 

38 1462 agosto 9 - 1463 febbraio 8 

« Entrata e uscita. Antonio di Bernardo di Miniato di Dino. 1462. 
.Arezzo ». 
Camarlingo Antonio di Bernardo di Miniato di Dino. 
A c. 144v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Francesco di Fmosino 
Spinelli, Fantino di Alberto del Vivaio e Roberto di Giovanni Altoviti, del 
16 marzo 1463. 

39 1463 febbraio 9 - 1463 agosto 8 

<< [Entrata] et uscita di [Larione] Ciacchi camarlingo d'.Arezo ». 
Camarlingo Larione di Iacopo di Bartolo Ciacchi. 
A c. 140 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Fede degli .Albizi e Do
menico di Zanobi Bizzini. 

40 1464 febbraio 24 - 1464 settembre 27 

<< Entrata e uscita di merchatanti. 1463. Marsilio Vechietti ». 
Camarlingo Marsilio di Bernardo di Vanni Vecchietti. 
A c. 176 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Carlo di Niccolò Car
ducci, Niccolò di .Antonio Masi e Zanobi di Zanobi del Cica, del 26 ottobre 
1464. 
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41 1464 settembre 28 - 1464 maggio 12 

« Entrata et uscita di merchatanti. 1464. Piero di Nicholò Popoleschi 
kamarlingo d'.Arezo 1464. Riveduta per noi Pagholo Marucegli e Ber
nardo Calandri ragionieri al Monte >>. 

Camarlingo Piero di Niccolò di Piero Popoleschi . 
A c. 158 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Niccolò di Tancredi 
di Rosellino ferraiuolo, Nofri di Simone di Nofri Bonaccorsi e Niccolò di 
Bertolino Bertolini, del 4 luglio 1465. 

42 1465 novembre 12 - 1466 giugno 20 

<< Entrata e uscita di Antonio di Simone Canesgiani. 1465. Riveduta 
per noi Pagholo Marucegli e Bernardo Calandri ragionieri al Monte ». 
Camarlingo Antonio di Simone di Antonio Canigiani. 
A c. 191v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Niccolò di Sandro Bi
liotti, Andrevolo di .Andrevolo Sacchetti e Tommaso di Puccio di Antonio, 
del 15 luglio 1466. 

43 1466 giugno 21 - 1466 dicembre 20 

« Entrata e uscita di porti d'.Arezo. 1466. Marco del Za[cheria]. Rive
duta per noi Pagholo Marucegli e Bernardo Calandri ragionieri al 
Monte ». 
Camarlingo Marco di Iacopo del Zacheria coltriciaio. 
A c. 179v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Piero di Zanobi della 
Badessa, Gherardo di Antonio Boverelli e Paolo di Francesco Falconieri, 
del 31 gennaio 1467. 

44 1466 dicembre 21 - 1467 giugno 17 

« Entrata e uscita di porti. Simone Zati kamarlingo d'.A .. rezo 1466. Ri
veduta per noi Girolamo di And!·ea Borghognioni e Taddeo di Lucha 
Ricardi ragionieri al Monte ». 

Camarlingo Simone di .Amerigo di Bartolo Zati. 
_A c. 163 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Betto di Giovanni di 
Betto Rustichi, Matteo di Berto di Leonardo Berti e Panuzio di Niccolò 
di Iacopo, del 15 luglio 1467. 

45 1467 giugno 20 - 1467 dicembre 17 

<< 1467. Simone Lipi kamarlingo d'.AJ.·ezzo ». 
Camarlingo Simone di Filippo di Simone Lippi. 
A c. 91 v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Cipriano di Giovanni 
Parigini, Filippo di Giovanni Spina e Cante di Giovanni Compagni, del 19 
febbraio 1468. 
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46 1467 dicembre 21 - 1468 giugno 18 
Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Piero di .Mariotto di 
Francesco Segni. 
.A c. 165 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Pietro di Domenico 
di Gerardino Rutini, Benedetto di Michele di Francesco Bruni e Carlo di 
Francesco del Buono Bramanti, del 19 luglio 1468. 

47 1468 dicembre 20 - 1469 giugno 20 
<< Entrata di Bartholomeo Valori chamarlingho . .Arezo .  1468 ». 

Camarlingo Bartolomeo di Filippo di Bartolomeo Valori. 
.A c. 134 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Luca di Salvi coltelli
naio, Giorgio di Niccolò Berlinghieri e Lorenzo di Zanobi di Berto Carne
secchi, del 19 luglio 1469. 

48 1469 giugno 23 - 1469 dicembre 20 
<< Entrata di Tomaso di Simone Ghuiducci camarlingo d'.Arezo 1469 ». 

Camarlingo Tommaso di Simone di Francesco Guiducci. 
.A c. 152v saldo dei ragionieri del comune di FiTenze, Guido di Giovanni 
Guiducci, Zanobi di Iacopo Benintendi e Lorenzo di Marco legnaiolo, del 
20 febbraio 1470. 

49 1470 giugno 21 - 1470 dicembre 20 
<< 1470. Entrata e uscita d'.Arezo. Appolonio Monti. Entrata d'Apolonio 
Monti chamarlingo d' .Arezo. Riveduta per Benedetto Benvenuti e Piero 
Vettori >>. 
Camarlingo .Apollonio di Biagio di Niccolò Monti. 
.A c. 144v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Francesco di Luca di 
maestro Maso degli .Albizi, Francesco di Roberto Pitti e .Alessandro di Luigi 
di Zanobi Lapaccini, del 1471. 

50 1471 giugno 21 - 1471 dicembre 20 
<< Entrata e uscita . .Arezo 1471. Nicolò di messer Donato Chochi >>. 
Camarlingo Niccolò di messer Donato di Cocco Donati. 
.A c. 139v saldo dei ragionieri del comune di FiTenze, Simone di Giovanni 
Vespucci , Sen[ese] di Gherardo Risaliti, Bartolomeo di ser Battista di .An
tonio Bartolomei, del 27 gennaio 14 72. 

51 1472 giugno 26 - 1472 dicembre 30 
<< Entrata e uscita. Arezo 1472. Malatesta di .Antonio di Salvestro. M. ». 
Camarlingo Malatesta di .Antonio di Silvestro Serristori. 
.A c. 138 saldo del ragioniere del comune di Firenze, Zanobi di Zanobi del 
Cieco, del febbraio 14 73. 
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52 1472 dicembre 30 - 1473 giugno 29 
« .Arezo 1472. Lodovicho d'Antonio di ser Tomaso Masi. 1472 ». 

Camarlingo Lodovico di .Antonio di ser Tommaso Masi. 
.A c. 154 v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Benedetto di Giuliano 
di Guccio di ser Giovanni e .Antonio di Boccaccio di Niccolò Boccaccio del 
29 luglio 1473. ' 

53 1473 giugno 30 - 1473 dicembre 29 
<< Entrata di Girolamo Martelli kamarlingo d'Arezo per 6 mesi comin
ciati adì di giugno 1473 . .Arezzo 1473 ». 

Camarlingo Girolamo di .Antonio di Niccolò Martelli . 
.A c. 155 saldo del ragioniere del comune di Firenze, Bonaccorso di Neri 
Pitti, del 16 gennaio 1474. 

54 1473 dicembre 30 - 1474 giugno 30 
<< Entrata e uscita di Francesco di Schiatta Ridolfi camarlingo d'Arezzo 
per 6 mesi cominciati addì 30 di dicembre 1473 ». 

Camarlingo Francesco di Schiatta di Uberto Ridolfi. 
.A c. 158v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Stoldo di Oddo .Alto
viti e Bernardo di Gentile Cortigiani, del 24 agosto 14 7 4. 

55 1474 giugno 26 - 1474 dicembre 25 
t< Piero di Tomaso Fagioli camarlingo d'.Arezo per mesi 6 chominciati 
adì 26 di giungnio 1474 e finiti chome seghue. 1474 ». 

Camarlingo Piero di Tommaso di Domenico Fagioli. 
.A c. 180v saldo dei ragionieri del comune di FiTenze, Stoldo di Oddo .Alto
viti e Francesco di .Antonio Boveregli, del 24 gennaio 1475. 

56 1474 dicembre 28 - 1475 giugno 25 
<< .Arezo. Dell'anno 1474 et 75. Geri di Maso della Rena kamarlingo 
d'Arezo. 1474 et 75 . .Arezo 74-75. Geri di Maso della Rena >>. 
Camarlingo Geri di Maso di Geri della Rena. 
Il registro non contiene il saldo, che è tuttavia richiamato nel testo alla 
c. 172, per l'appunto mancante. 

57 1475 giugno 26 - 1475 dicembre 26 
« Entrata e uscita di Bindacco Boninsegni camarlingho d'.Arezo. 
MCCCCLXXV . .Arezo 1475 Bindaccio Boninsegni » .  

Camarlingo Bmdaccio di Francesco 1 Boninsegni. 
�ur essendo strutturato come per ricevere il saldo, il registro non lo con
tiene. 

. 1 Nell'elenco dei camarlinghi in appendice al presente inventario, il patronimico 
nsulta essere Domenico, invece di Francesco. 
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58 1475 dicembre 26 - 1476 giugno 26 
« Entrata e uscita. 1475 >>. 

Camarlingo Luigi di Bonaccorso di N eri Pitti e figlio Carlo, suo sost.ituto. 
A c. 109v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Filippo di Iacopo. Vil-
lani e Zanobi di Luigi Lapaccini, del 1476. · 

59 1476 giugno 26 - 1476 dicembre 25 
« Entrata e uscita di Francesco di Piero Scar:fi kamarlingo Àrezzo 
lVICCCCLXXVI. Francesco di Piero della Scarfa adì 26 di giugno 
1476 )), 
Camarlingo Francesco di Piero di Bencivenne della Scarfa. 
A c. 163v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Filippo di Iacopo Vil
lani e Taddeo di Luca Nardi, del 1476. 

60 1477 dicembre 26 - 1478 giugno 25 
<< Entrata e uscita. Tomaso Bartoli kamarlingo d'Àrezo 1477 da dì 26 
di dicembre 1477 insino a dì !::16 di giugno 1478. Tomaso Bartoli kamar
lingo d'Àrezo n.  

Camarlingo Tommaso di Marco di Tommaso Bartoli e Cosimo di Tommaso 
Bartoli suo sostituto. 
A c. 162 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Bartolomeo di Zanobi 
del Giocondo e Bastiano di Filippo di Guidetto Guidetti, del 24 agosto 1478. 

61 1478 giugno· 26 - 1478 dicembre 22 
Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Corso di Maso di Geri 
della Rena. 
A c. 173v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Bastiano di Filippo 
Guidetti e Bartolomeo di Zanobi del Giocondo, del gennaio 1479. 

62 1479 giugno 26 - 1479 dicembre 25 
« Entrata e uscita. Àrezo. Entrata di Nicholò d' .Andrea Giugni k:;tmar
lingo d'Arezo. Arezo 1479 Nicholò Giugni >>. 

Camarlingo Niccolò di Andrea Giugni. 
.A c. 167v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Gualterotto di Nic
colò Gualterotti e Salvetto di Giovanni Salvetti, del gennaio 1480. . 

63 1479 dicembre 26 - 1480 giugno 25 
« Entrata e uscita. Àrezo. Carlo de Nobili adì 26 dicembre 1479. À. >>. 
Camarlingo Carlo di Niccolò di messer Guccio de Nobili. 
A c. 114v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Salvestro di Piero 
Nardi e Uguccione di Bernardo di Uguccione Lippi, del .22 luglio 1480. 
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64 1480 giugno 26 - 1480 dicembre 25 
« Entrata e uscita di Mariano di ser .Antonio di Mariano chamarlingho 
di Àrezo cominciato adì XXVJ di giugnio. MCCCCLXXX. >>. 

Camarlingo Mariano di ser ·Antonio di Mariano Muzi. 
A c. 202v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Parigi di Tommaso 
Corbinelli e Tommaso di Francesco, del 25 gennaio 1481. 

65 1480 dicembre 26 - 1481 giugno 25 
« Entrata e uscita di Nicolò Nardi. Kamerlengo d'Àrezzo 1480. Nicholò 
di Piero N ardi kamerlengo >>. 

Camarlingo Niccolò di Piero di Salvestro Nardi. 
A c. 151 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Zanobi di Iacopo Be
nintendi e Piero di Gentile di Ghino Cortigiani, del 25 agosto 1481. 

66 1481 dicembre 26 - 1482 giugno 25 
« Entrata e uscita di Giuliano Carnesechi camarlingo d' Àrezo. Giuliano 
di Simone Carnesechi 1481 >>. 

Camarlingo Giuliano di Simone Carnesecchi. 
A c. 124 v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Giovanni di Simone 
Formiconi e Bartolomeo di Francesco Bramanti, del luglio 1482. 

67 1482 giugno 26 - 1482 dicembre 26 
« Entrata e uscita di Francesco di Giuliano de Medici. Kamarlingo 
generale d'Àrezzo. Francesco de Medici 1482 n .  

Camarlingo Francesco di Giuliano di Giovenco de Medici. 
A c. 146 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Piero di Piero Tazzi e 
Coppo di Guido Caffarelli, del 25 febbraio 1483. 

68 1482 dicembre 26 - 1483 giugno 25 
« Entrata e uscita di Francesco Àrighucci >>. 

Camarlingo Francesco di Giovanni di Arrigo .Arrigucci. 
A c. 180v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Simone di Alessandro 
Arrighi e Giovanni di Stagio di Niccolò, dell'agosto 1483 . 

69 1483 giugno 26 - 1483 dicembre 25 
« Entrata e uscita. Àrezo 1483. Giovanni Buxini kamarlingo al Monte. 
Neri di Gino Chapponi kamarlingo d'Àrezzo 1483 >>. 

Camarlingo N eri di Gino di N eri di Gino Capponi. 
A c. 179v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Parigi di Tommaso 
Corbinelli e Giovanni di Stagio di Niccolò, del 16 febbraio 1484. -
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70 1483 dicembre 27 - 1484 giugno 25 

« Entrata e uscita di Niccholò di Pagholo Benci kamarlingo delle ga-
belle d'Arezzo. Nicholò di Pagholo Benci 1483 ». 

· 

Camarlingo Niccolò di Paolo di Niccolò di Paolo Benci. . 
A c. 184 saldo del 25 luglio 1484, che non reca le ordinarie sottoscrizioni 
dei ragionieri. 

71 1484 giugno 27 - 1484 dicembre 26 

<< Entrata et uscita di Piero di Charlo Chanigiani chamarlingo d'Arezzo. 
1484 )), 
Cam3rlingo Piero di Carlo di Ristoro Canigiani. 
A c. 186v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, .Arrigo di Iacopo Maz
zenghi e Francesco di Zanobi, del lO febbraio 1485. 

72 1484 dicembre 27 - 1485 giugno 26 

« Entrata di Ruberto di Giovanni di Federicho de Ricci kamarlingo 
d'Arezzo per .VI. mesi cominciati adì 27 di dicembre 1484 e finiti come 
segue. Ruberto di Giovanni de Ricci 1484 ». 
Camarlingo Roberto di Giovanni di Federico Ricci. 
A c. 134v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Piero di Zanobi della 
Badessa e Antonio di Iacopo Mancini, del 25 luglio 1485. 

73 1486 giugno 29 - 1486 dicembre 29 

<< Entrata e uscita di Niccolò Sachetti 'kamarlingo aretino .MCCCC
LXXXVI. ». 
Camarlingo Niccolò di Matteo di Niccolò Sacchetti. 
A c. 101 saldo dei ragionieri del comune di Fil'enze, Francesco di Giovanni 
Arrigucci e Antonio di Marsilio di Bernardo Vecchietti, del 29 gennaio 1487. 

74 1486 dicembre 29 - 1487 luglio 15 

« Entrata et uscita di p m cose d' .Andrea del Gamberino del Soldato 
kamarlingo d'Arezzo per mesi .VJ. incominciati adì .XXIX. di di
cembre .MCCCCLXXXVJ. ». 
Camarlingo Andrea di Gamberino di Andrea del Soldato. 
A c. 159 saldo dei ragionieri del comune di Fil'enze, Bernardo di Gentile 
Cortigiani e Carlo di Domenico Giugni, del settembre 1487. 

75 1487 luglio 16 - 1488 gennaio 15 

<< Entrata e uscita di Piero di Giovanni Orlandini kamarlingo d'Arezzo 
inchominciato adì 16 di luglio 1487 ». 
Camarlingo Piero di Giovanni di Bartolomeo Orlandini. 
A c. 166v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Giannozzo di Barto
lomeo Stradi e Tommaso di Francesco Tosinghi, del 5 febbraio 1488. 
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76 1488 gennaio 16 - 1488 luglio 15 

<< Entrata e uscita di Bernardo di Mateo Bartoli ». 
Camarlingo Bernardino di Matteo di Marco Bartoli. 
A c. 173 saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Giovambattista di Ro
berto Boninsegni e Giovanni di Francesco Amadori, del 1488. 

77 1488 luglio 16 - 1489 gennaio 15 

<< Entrata e uscita generale del kamarlingo [Cen]tellini per 6 mesi co
minciati adì 16. Girolamo Chorbinelli kamarlingo al Monte ». 

Camarlingo Giovanni di Lorenzo di Giovanni Centellini. 
A c. 195v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Pier Antonio di Fran
cesco Saraschi e Bartolomeo di Pandolfo Pandolfìni, del febbraio 1489. 

78 1489 luglio 15 - 1490 gennaio 14 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo .Alessandro di Piero di 
Niccolò di Filicaria 1• 

A c. 169v saldo dei ragionieri del comune di Firenze, Piero di Bernardo Bi
liotti e Piero di Niccolò Paganelli. 

79 1490 gennaio 16 - 1490 luglio 15 

!< Entrata e u&cita di Rinaldo di Borgo Rinaldi kamarlingo d' .Arezo «;la 
dì 16 di gennaio a tutto dì 15 di luglio 1490 ». 

Camarlingo Rinaldo di Borgo Rinaldi. 
.Alla c. 181r_v saldo dei ragionieri del comune di Fil'enze, Bernardo di Be
nedetto Cicciaporci e Girolamo Federighi, del 1490. 

80 1490 luglio 16 - 1491 gennaio 15 

« Entrata di Iacopo di Francesco Monti camarlingo d'.Arerezo 1490 ». 

Camarlingo Iacopo di Francesco di Iacopo Monti. 
A c. 24v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Bese di Guido Magalotti 
e Marco di Ugolino Bonsi, del 1491. 

81 1491 gennaio 16 - 1491 luglio 15 

<< Entrata e uscita di Puccio di Francesco Pucci kamarlingo di .Arezzo 
per 6 mesi cominciati adì 16 di giennaio .M.C000°.LXXXX. ». 
Camarlingo Puccio di Francesco di Puccio Pucci. 
.A c. 27v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Bese di Guido Magalotti 
e Marco di U go lino Emisi, del 17 luglio - 1491. 

- · · -

1 Il nome del camarlingo non è desumibile dal registrò, ma solo attraverso la 
consultazione delle Tratte. 
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82 1491 luglio 16 - 1492 gennaio 16 

« Entrata e uscita di Carlo da Verazzano camarlingo d'AJ:ezzq· i491 ». 

Camarlingo Carlo di Cece di Fruosino da Verrazzano. 
A c. 70 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi e 
Lodovico di Iacopo Morelli. · 

83 1492 gennaio 16 - 1492 luglio 16 

« Entrata e uscita di Lorenzo Popoleschi kamarlingo de l'anno 
.MCCCC.LXXXXJ . .Arezo >>. 

Camarlingo Lorenzo di Giovanni di Silvestro Popoleschi. 
A c. 19 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi e 
Lodovico di Iacopo Morelli. 

84 1492 luglio 16 - 1493 gennaio 16 

<< Entrata e uscita di Thom[aso] [Guid]etti camarlingo l'anno [1492] ». 

Camarlingo Tommaso di Iacopo di Guidetto Guidetti . 
A c. 13v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi 
e Lodovico di Iacopo Morelli. 

85 1493 gennaio 16 - 1493 luglio 16 

<< Entrata e uscita di Filippo degli .Alberti camarlingo d' .Arezzo per 6 
mesi cominciata adì 16 di gennaio 1492 » .  

Camarlingo Filippo di Francesco di Giannozzo degli Alberti . 
A c. 22v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi 
e Lodovico di Iacopo Morelli. 

86 1493 luglio 16 - 1494 gennaio 16 

<< Kamarlingo d'.Arezo Schiatta Ridolfì ». 

Camarlingo Pierfrancesco di Niccolò di Schiatta Ridolfi. 
A c. 15v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Lodovico di Iacopo Mo
relli e Marco di U golino Bonsi. 

87 1495 febbraio 1 - 1495 luglio 31 

<< [Entrata e] uscita al tempo di Iacopo del Benino » • .  

Camarlingo Iacopo di Neri di Niccolò del Benino. 
A c. 32 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi e 
Piermaria di Calandro Calandri. 
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88 - 1495 agosto 1 - 1496 gennaio 31 

<< Entrata e uscita generale di Lodovicho Deti l'anno 1495. Kamar• 
lingo d'.Arezo » .  

Camarlingo Lodovico di Tommaso di Guidone Deti. 
A c. 28 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi e 
Piermaria di Calandro Calandri. 

89 1496 febbraio 1 - 1496 luglio l 
« Entrata et uscita del camarlingo d'.Arezo. Cherichino kamarlingo 
d'.Arezo ». 

Camarlingo Cherichino di Matteo di Giovanni di Barduccio Cherichini. 
A c. 17 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi e 
Piermaria di Calandro Calandri. 

90 1496 agosto 1 - 1497 marzo 7 

<< Entrata e uscita di Lorenzo di Luca Salvucci kamarlingo d' .Arezzo. 
1496 )). 

Camarlingo Lorenzo di Luca di Lorenzo Salvucci. 
A c. 135 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi 
e Piermaria di Calandro Calandri. 

91 1497 marzo 7 - 1497 settembre 30 
<< Entrata e uscita di Charlo [c]amarlingo [d'].Arezzo 1496 1497 » .  

Camarlingo Carlo di Geri di Iacopo Bartoli. 
A c. 20v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Marco di Ugolino Bonsi 
e Piermaria di Calandro Calandri. 

92 1498 aprile 5 - 1498 ottobre 25 

<< Entrata e uscita di Giovanfrancesco Lapaccini kamarlingo d' .Arezzo. 
1498 » .  

Camarlingo Giovanfrancesco di Benedetto di Benedetto Lapaccini. 
A c; 15v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte; è leggibile solo il nome di 
Pi ermaria di Calandro Calandri. 

93 1498 ottobre 26 - 1499 aprile 26 

<< Entrata e uscita di Migliorotto di Manetto Migliorotti camarlingo 
d'Arezzo. 1498 » .  

Camarlingo Migliorotto di Manetto Migliorotti. 
A c. 16 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calandro Ca
landri e Gentile di Gentile eli Bartolomeo Sassetti. . 
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94 1499 aprile 26 - 1499 novembre 24 

« Entrata e uscita di Nicholò Falchoni kamarlingo d'Arezo. 1499:». 
Camarlingo Niccolò di Feduccio di Niccolò Falconi. 
A c. 16v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calap.dro 
Calandri e Gentile di Bartolomeo Sas�etti. 

95 1499 novembre 25 - 1500 maggio 23 

<< Entrata ordinaria di Giovanni di Luigi Vettori camarlingo d'Arezzo 
1499 ». 
Camarlingo Giovanni di Luigi di N eri Vettori. 
A c. 26v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calandro 
Calandri e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

96 1500 maggio 25 - 1500 novembre 23 

« Entrata e uscita del kamarlingo d'Arezzo. Giovanni Lotti kamarlingo 
d'Arezzo ». 
Camarlingo Giovanni di Bern ardo di Paolo Lotti. 
A c. 12v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calandro 
Calandri e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

97 1500 novembre 24 - 1501 luglio 8 

« Entrata di Bartolomeo di Lapo del Tovaglia chamarlingo d'Arezzo. 
1500 » .  
Camarlingo Bartolomeo d i  Lapo d i  Piero del Tovaglia. 
A c. 152 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calandro 
Calandri e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

98 1501 luglio 8 - 1502 gennaio 7 

« Entrata e uscita di Oharllo di Giovanni !strada camarlingo d'Arezzo. 
1501 ». 
Camarlingo Carlo di Giovanni di Bartolo Stradi. 
A c. 16v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calandro 
Calandri e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

99 1502 gennaio 8 - 1502 maggio 31 

« Entrata e uscita di Luigi Scharlatti kamarlingo d'AI·ezzo. 1501 e 
1502 ». 

Camarlingo Luigi di Antonio di Scarlatto Scarlatti. 
A c. 24 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Piermaria di Calandro Ca
landri e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 
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100 1502 ottobre 13 - 1503 aprile 12 

« Entrata e uscita di Signiorino d'Antonio Signiorini kamarlingo 
d'Arezzo 1502 ». 
Camarlingo Signorino di Antonio di Signorino Signorini. 
.A c. 24 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo Sas
setti e Francesco di Bese Magalotti. 

101 1503 ottobre 13 - 1504 api'ile 29 

« Entrata e uscita di Francesco di Bernardo Mazinghi chamarlingo di 
Arezo per 6 mesi chominciati addì 13 d'ottobre .M.D.IIJ. ». 
Camarlingo Francesco di Bernardo di Domenico Mazinghi. 
A c. 37 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Francesco di Bese Maga
lotti e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

102 1505 aprile 13 - 1505 novembre 15 

« Entrata e uscita d'Antonio di Lorenzo Miniati camarlingo d'Arezo 
per 6 mesi cominciati adì 13 d'aprile .M.OOOOO.V. ». 
Camarlingo Antonio di Lorenzo di Miniato Miniati. 
.A c. 16 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo Sas · 
setti e Francesco di Bese Magalotti. 

103 1506 maggio 9 - 1506 novembre 9 

« Entrata e uscita di Filippo di Nicolò del Bugliaffa camarlingo d'AI·ez
zo. 1506 ». 
Camarlingo Filippo di Niccolò di Lamberto del Bugliaffa. 
A c. 20 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo Sas
setti e Francesco di Bese Magalotti. 

104 1506 novembre 9 - 1507 maggio 8 

« Entrata e uscita d'Antonio di Tomaso Redditi camarlingo d'Arezzo 
per 6 1nesi cominciati addì 9 di novembre .�f.OOOOO.VJ. ». 
Camarlingo Antonio di Tomm.aso di Antonio Redditi. 
A c. 24 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo Sas
setti e Francesco di Bese Magalotti. 

105 1507 maggio 9 - 1507 novembre 9 

« Entrata e uscita di Lionardo Salvucci camarlingo d'Arezo per 6 mesi 
cominciati addì 9 di maggio .M.OOOOO.VIJ. ». 

Camarlingo Leonardo di Lorenzo di Luca Salvucci. 
A c. 17v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo 
Sassetti e Francesco di Bese Magalotti. 
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106 1507 novembre 9 - 1508 giugno 15 

« Entrata e uscita di Salvestro d'Andrea Corbinelli camarli.ngo .d;.Arezo 
.M.CCCCC.VIJ. ». 
Camarlingo Silvestro di Andrea di Lorenzo Corbinelli. 
A c. 22v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di B artolomeo 
Sassetti e Francesco di Bese Magalotti. 

107 1508 maggio 18 - 1508 novembre 17 

« Entrata e uscita di Filippo Mori camarlingo d' .Arezo l'anno 
. MCCCCCVIIJ. n. 
Camarlingo Filippo di Niccolò di Giovanni Mori. 
A c. 15v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo 
Sassetti e Francesco di Bese Magalotti 1• 

108 1508 novembre 18 - 1509 maggio 17 

« Entrata e uscita di Ghaleazo Villani camarlingo d'.Arezo l'anno 
. M.CCCCC.VIII. 1509 n. 
Camarlingo Galeazzo di Bernardo di Iacopo Villani. 
A c. 30 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Francesco di Bese Maga
lotti e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

109 1509 maggio 18 - 1509 novembre 17 

cc Entrata e uscita di Giovanni di Bartolomeo Baroncini camarlingo 
d'Arezzo per 6 mesi cominciati addì 18 di maggio 1509 n. 
Camarlingo Giovanni di Bartolomeo di movanni B aroncini. 
A c. 11 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di B artolomeo Sas
setti e Francesco di Bese Magalotti. 

110 1509 novembre 18 - 1510 maggio 17 

cc Entrata e uscita di Giovanni di Piero Segni kamarlingo d'Arezzo 
1509 e 1510 n. 
Camarlingo Giovanni di Piero di Mariotto Segni. 
A c. 2Sv saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Francesco di Bese Maga
lotti e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

111 1510 maggio 18 - 1511 gennaio 16 

cc Entrata e uscita di Nicholò di Benedetto Bonvani camarlingo d'Arez
zo per 6 mesi cominciati addì 18 di maggio .MCCCCCX. n. 
Camarlingo Niccolò di Benedetto di Niccolò Bonvanni. 
A c. 15v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di B artolomeo 
Sassetti e Francesco di Bese Magalotti. 

1 Il libro contiene una carta sciolta con le somme delle entrate di un diverso 
camarlingo: Giovanni Giugni, in carica dal 12 settembre 1524. 

l 
l 
l 
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112 1511 maggio 18 - 1511 novembre 17 

cc Entrata e uscita di Stefano di Stefano Ambruogi camarlingo d' .Arezo 
per 6 mesi cominciati addì 18 di maggio .M.CCCCC".XJ. 1511 n. 
Camarlingo Stefano di Stefano di Taddeo Ambrogi. 
A c. 21 v saldo del ragioniere e sindaco del Monte Gentile di B artolomeo 
Sassetti. 

113 1511 novembre 18 - 1512 maggio 18 

cc Entrata e uscita di Feo Belchari camarlingo d'Arezzo per sei mesi 
cominciati adì 18 novembre 1511 e finiti adì 18 maggio 1512 n • 

Camarlingo Feo di Iacopo di Feo Belcari. 
A c. 19v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo 
Sassetti e Donato di Giovanni Bonsi. 

114 1512 maggio 18 - 1512 novembre 30 

cc Entrata e uscita di Giovanni di Nicholò Zati chamarlingho d'Arezzo 
l'anno 1512 n • 

Camarlingo Giovanni di Niccolò di Simone Zati. 
A c. 20v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo 
Sassetti e Donato di Giovanni Bonsi. 

115 1512 dicembre l - 1513 maggio 31 

cc Entrata e uscita di Lodovicho di Girolamo di Francesco Bonsi ca
marlingo d'.Arezo l'anno .MCCCCC"XIJ. e 1513 n. 
Camarlingo Lodovico di Girolamo di Francesco Bonsi. 
A c. 20v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeo 
Sassetti e Donato di Giovanni Bonsi. 
N el libro mancano le carte con le seguenti registrazioni elencate al foglio 
di guardia: << condennagioni del proveditore, condennagioni dello extraordi
nario, condennagioni a suon di campana, multe e uscita del chamarlingho n. 

116 1513 giugno 1 - 1514 febbraio 18 

cc Entrata e uscita al tempo di Francesco d'.Angniolo Tucci adì primo 
di giungnio et finito per tutto novenbre 1513 n. 
Camarlingo Francesco di Angelo di Antonio Tucci. 
A c. 25 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato

. 
di Giovanni Bonsi 

e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

117 1514 febbraio 17 - 1514 agosto 26 

cc Entrata e uscita di Gabriella di Soldo Strozzi camarlingo per 6 mesi 
cominciati addì 17 di febraio 1513 n. 
Camarlingo Gabriella di Soldo di Bernardo Strozzi. 
A c. 12v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 



48 Oamarlingo genemle 

118 1515 marzo 14 - 1515 ottobre 31 

« Entrata e uscita di Tomaso di Girolamo Scharlattini camarlingo 
d'Arezzo l'anno 1515 ». 
Camarlingo Tommaso di Girolamo di Niccolò Scarlattini. . 
A c. 18v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. · 

119 1515 novembre l - 1516 giugno 2 

« Entrata e uscita d' Agniolo di Francesco [Tucci] cominciata adì primo 
di novenbre 1515 ». 
Camarlingo Angelo di Francesco di Angelo Tucci. 
A c. 24 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

120 1516 giugno 3 - 1516 dicembre 18 

« Ent[mta e uscita] di Filippo di Baldo della Tosa camarlingo [d'Arez· 
zo] per 6 mesi cominciati adì IIJ di giugnio 1516 ». 
Camarlingo Filippo di Baldo di Niccolò della Tosa. 
A c. 16 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

121 1516 dicembre 18 - 1517 giugno 18 

« Entmta e uscita di Iacopo di Giovanni Borghini camarlingo d'Arezzo 
per 6 mesi cominciati adì 18 di dicenbre 1516 ». 
Camarlingo Iacopo di Giovanni di Tommaso Borghini. 
A c. 20 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, D onato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

122 1517 giugno 18 - 1517 dicembre 18 

« Entrata e uscita d'Aghostino di Nofri Stradi camarlingo d'Arezo per 
6 mesi cominciato addì 18 di giugnio 1517 ». 
Camarlingo Agostino di N ofri di B artolo Stradi. 
A c. 14 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

123 1517 dicembre 18 - 1518 giugno 18 

« Entrata e uscita di Pero di Lorenzo Peri camarlingo delle ghabelle 
d'Ar[ezzo] per 6 mesi cominciati adì 18 di dicembre 1517 ». 
Camarlingo Pero di Lorenzo di Pero Peri. 
A c. 14 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 
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124 1518 giugno 18 - 1518 dicembre 18 

« Entrata e uscita d'Agniolo di Buonaìuto di Niccolò Serragli camar
lingo d'Arezzo per 6 mesi cominciati adì 18 di giugnio 1518 >>. 

Camarlingo Angelo di Buonaiuto di Niccolò Serragli. 
A c. 11 saldo dei ragionieri e sindaci del J\'[onte, Gentile di Bal'tolomeo Sas
setti e D onato di Giovanni Bonsi. 

125 1518 dicembre 18 - 1519 giugno 17 

« Entrata et uscita di Piero eli Mariotto Rucellai kamal'lingo d'Arèzo 
per 6 mesi comincati addì 18 di dicenbre 1518 ». 
Camarlingo Piero di Mariotto di Pietro Rucellai. 
A c. 18v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, D onato di Giovanni B onsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

126 1519 giugno 18 - 1519 dicembre 17 

« Entrata e uscita di Lorenzo di Giovanni di Simone Formichoni ca· 
marlingo delle ghabelle c1'Arezzo per sei mesi cominciati adì 18 di 
giugnio 1519 >>. 
Camarlingo Lorenzo di Giovanni di Simone Formiconi. 
A c. 9v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

127 1519 dicembre 18 - 1520 giugno 17 

<< Entrata e uscita di Nofri di Francescho di Baldo camarlingo d'Arez
zo per 6 mesi chominciati addì .XVIIJ. di dicembre 1519 >>. 

Camarlingo N ofri di Francesco di B aldo di Onofrio B aldi. 
A c. 19 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

128 1520 luglio 20 - 1521 gennaio 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo genemle Girolamo di 
Tommaso di Paolo Morelli. 
A c. 17v saldo dei ragionieri e sindatli del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

129 1521 febbraio l - 1521 luglio 31 

<< Entrata e uscita di Matteo di Giovanni Bon[si camarlingo d'A]rezzo 
per 6 mesi chominciati adì primo di febraio 1520 >>. 

Camarlingo Matteo di Giovanni di Donato Bonsi. 
A c. 17v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

4 
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130 1521 agosto l - 1522 genn;:tio 31 

« Entrata e uscita del kamarlingo c1'Arezo. Lorenzo Spinegli ·camar
lingo 152.T0 A. >>. 

Camarlingo Lorenzo di Francesco Spinelli. 
A c. 23 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di Bartolomeò Bas
setti e Donato di Giovanni Bonsi. 

131 1522 febbraio l - 1522 agosto 20 

« Entrata e uscita tenuta per Girolamo di Michelozo Michelozi kamar
lingo d'Arezo per 6 mesi comincati adì primo di febraio MDXX.T ». 
Camarlingo Girolamo di Michelozzo di B artolomeo Michelozzi. 
A c. 25v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

132 1522 agosto 21 - 1523 marzo 2 

<< Entrata e uscita d'Oddo di Gentile Altoviti camarlingo d'Arezzo per 
6 mesi cominciati adì .XX. d'aghosto 1522 >>. 

Camarlingo Oddo di Gentile di Oddo Altoviti. 
A c. 198v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di B artolomeo 
Sassetti e Donato di Giovanni Bonsi. 

133 1523 marzo 2 - 1523 settembre 9 

<< Entrata e uscita d'Antonio di Pagholo d'Antonio Charnesechi camar
lingo d'Arezzo per 6 mesi cominciati addì II eli marzo 1522 >>. 

Camarlingo Antonio di Paolo di Antonio Carnesecchi. 
A c. 16 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile eli B artolomeo Sas
setti e Donato di Giovanni Bonsi. 

134 1523 settembre 12 - 1524 marzo 6 

« Entrata d'Arezzo di Giovanni d'Alexandro Falchoni 1523. Rischon
tro cho libro del notaio ». 
Camarlingo Giovanni eli Alessandro Falconi.  
A c. 158 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di Bartolomeo Sassetti. 

135 1525 settembre 11 - 1526 marzo 10 

« Entrata e uscita di Marcho di Piero Parenti ch�marlingo d'Arezzo 
per 6 mesi cominciati addì Xj di settembre 1525. Rischontro con libro 
del notaio d'Arezzo ». 
Camarlingo lfarco eli Piero di Marco Parenti. 
A c. 30v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Gentile di B artolomeo 
Sassetti e Donato di Giovanni Bonsi. 
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136 1526 marzo 11 - 1526 settembre 10 

<< Entrata e uscita di Giòvanbatista di Simone di Antonio Benozzi ca
marlingo d'Arezzo per 6 mesi cominciati addì .X. di marzo 1525. Adì 
19 di settembre riveduta per Guglielmo et Luigi ». 
Camarlingo Giovambattista di Simone di Antonio Benozzi. 
A c. 66 saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato di Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. · 

137 1526 settembre 10 - 1527 marzo 10 

<< Entrata e uscita di Bernardo di Nicholaio Cianpelli camarlingo 
d'Arezzo per 6 mesi cominciati adì X di settenbre 1526 ». 
Camarlingo Bernardo di Niccolò di Bernardo di Niccolò Ciampelli. 
A c. 38v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Donato eli Giovanni Bonsi 
e Gentile di B artolomeo Sassetti. 

138 1527 novembre 29 - 1528 maggio 29 

<< Entrata e uscita di Lorenzo di Iacopo di Lorenzo Aldobrandini ca
marlingo d'Arezo per 6 mesi cominciati adì 29 di novembre 1527 ». 

Camarlingo Lorenzo di Iacopo di Lorenzo Aldobrandini. 
A c. 26v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, Baroncello B aroncelli e 
Giovanni del Nero di Francesco. 

139 1528 maggio 30 - 1528 novembre 28 

<< 1523. Entrata della gabella delle porte d'.Al·ezzo ». 
Camarlingo B artolomeo di Tuccio di Niccolò Tucci. 
A c. 133v saldo dei ragionieri· e sindaci del Monte, Baroncello Baroncelli e 
Giovanni del Nero di Francesco. 

140 1529 maggio l - 1529 settembre l l 
<< [ . . .  ] d'Antonio Sapiti ». 
Camarlingo Antonio di Bernardo di Antonio Sapiti. 
A c. 12v saldo dei ragionieri e sindaci del Monte, B artolomeo Sassetti e 
B artolomeo Benvenuti. 

1 Al contrario di quanto ristùta dal saldo, l'ufficio del . camarlingo term�na �u� 
mesi prima a causa della guerra, vedi anche la nota 2 al registro 108 della sene L1bn 
dell'entrata e dell'uscita, p. 69. 
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QUADERNI DI CASSA 

Quaderni tenuti da qualche camarlingo, nei quali venivano anno
tati oltre ad almmi fatti personali, i debitori e i creditori della gabella 
distinti nelle partite di dare e avere. 

l 1434 maggio 27  - 1434 novembre 27 

« Quaderno di cassa del camarlingho generale d'.A.rezo. Cioè Astore di 
Niccolò di Gherardino ». 
Camarlingo Gherardo d'Astore di Niccolò di Gherardino Gianni. 

2 1434 novembre 27 - 1435 aprile 21 

« Quaderno eli cassa di Gherardo d'Astore camarlingo d'Arezzo 1434 >>. 
Camarlingo Gherardo d'Astore eli Niccolò di Gherardino Gianni. 

3 1500 novembre 23 - 1501 luglio 7 

« Entrata et uscita di Bartolomeo di Lapo del Tovaglia camarlingo 
d'.A.J.·ezzo 1500 ». 
Camarlingo Bartolomeo di Lapo di Piero del Tovaglia 1• 

1 N el quaderno mancano le date giornaliere. 

LIBRI DELL'ENTRATA E DELL'USCITA 
POI LIBRI DELL'ENTRATA 

La serie - parallela a quella dei saldi - comprende i libri dell'en
tmta e dell'uscita, normalmente chiamati « libri del riscontro >>, redatti 
dal notaio del camarlingo sempre aretino. Dal 1482 nei registri non 
compare più la registrazione delle uscite da parte del notaio. 

1 1397 marzo 20 - 1397 settembre 19 

« Liber introitus civitatis .A.retij pro sex mensibus anno 1396 et 1397 
scriptus partim per ser Lamentium J ohannis partim etiam per ser 
.A.ngelum Donati - �otario� areti�1os. - partim 

.
subs.tit�lt.os a .ser Guel

fuccio Donati notarw aretmo prmmpale notarw dwt1 mtrmtus. Con 
Benintencli di Nuccio Salosmei. Rischontrato chol camarlingho >>. 
Entrata e uscita del camarlingo Benintendi eli Nuccio Solomei tavolaccia1•io. 
Notai Lorenzo del fu Giovanni e .Angelo di Donato, sostituti di ser Guelfuc
cio di Donato. 

2 1399 settembre 20 - 1400 marzo 19 

« 1399. Liber introitus et exitus civitatis Aretij scriptus per ser .A.nto
nhim Ventme notarium. 1399. Con · Piero di FHippo di Biagio degli 
Strozzi >>. 
Camarlingo Piero di Filippo di Biagio Strozzi. 
N o taio .Antonio eli Ventura. 

3 1400 marzo 20 - 1400 settembre 19 

« Ser Cristofano di ser Lodovicho di .A.J.·ezzo. .Antonio eli Choccho Do
nati chamarlincho Donati. Chamarlingho d'Arezzo. 1399 1400. Repre
sentatus fuit nobili notario camerari die XXV octobre 1400. Rischon
tro chol chamarlingho ». 
Entrata e uscita del camarlingo Antonio eli Cocco Donati, sostituito poi 
dal fratello Giovalllli perché richiamato a Fh·enze a ricoprire la carica di 
priore. 
Notaio ser Cristofano eli ser Lodovico Domigiani. 

4 1401 settembre 20 - 1402 marzo 19 

cc Con Nicolò di :Michele eli Vanni. Niccholò Chastellani. Ser Bartolome! 
Pieri Borghesis. Rischontrato chol chamarlingho >>. 
Entrata e uscita del eamarlingo Niccolò eli :Michele eli Vanni Castellani. 
Notaio B artolomeo del fu Pietro eli Borghese Martinelli. 
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5 1402 marzo 20 - 1402 settembre 19 

« Introitus et exitus Bartolomei Mariani Oafferelli camerari{ · .Aretii 
manu ser .Angeli Donati sui notari MOOOOIJ. XX di

. 
mai·zo 1401. 

Con Bartolomeo di Mariano Oaffaregli >>. 
Camarlingo Bartolomeo di Mariano Caffarelli. 
Notaio ser .Angelo eli Donato. 

6 1403 marzo 20 - 1403 settembre 19 

« Rischontrata chol chamarlingho. Giovanni di Bartolo di More camar
lingho d'Arezzo >>. 
Entrata e uscita del camarlingo Giovanni di B artolo di Moro Ubalilini e 
del figlio Bartolo. 
Notaio ser Brizi di Gherardo. 

7 1410 marzo 26 - 1410 settembre 23 

Hbro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Niccolò di .Antonio Ri
dolfi, redatto dal notaio .Antonio di Niccolò. 

8 1411 settembre 23 - 1412 marzo 20 

« .Arezzo. Ser Bartholomei Petri Borghesis de .Aretio notarii camerarii 
generalis civitatis .AJ.·etii pro sex mensibus initiatis die XXIIJ0 septem
bris MOOOOXJ >>. 
Entrata e uscita del camarlingo Niccolò di Luca di Piero di Filippo degli 
Albizi. 
Notaio Bartolomeo eli Pietro di Borghese Martinelli. 

9 1412 settembre 23 - 1413 marzo 22 

<< Liber introitus camariatus .Andl·ee Zanobii Borgognonis olim cama
rarij .Aretij 1412 >>. 
Entrata e uscita del camarlingo .Andrea di Zanobi Borgognoni. 
Notaio J acopo del fu ser Giovanni di ser Torri. 

10 1415 marzo 23 - 1415 settembre 29 

Libro dell'entrata del camarlingo Ubaldo di Fetto Ubertini, redatto 
dal notaio Brizio del fu Gherardo. 
Il registro - secondo ammissione del notaio - manca della parte relativa 
alle uscite << propter defectum camerarii >>. 

l 
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11 1415 settembre 23 - 1416 marzo 21 

<< Libro di ser Lodovicho eli ser Oristofano d'.Arezo notaio della camera 
d'.AJ.·ezo per sei mesi cominciati dì XXIIJ di settembre 1415 al tempo 
del camarlingato di Betto ·. di Giovanozi Biliotti ». 
Entrata e uscita del camarlingo Betto di Giovannozzo Biliotti. 
N o taio Paolo del fu Bartolomeo sostituto di Lodovico del fu ser Cristofano 
Domigiani. 

12 1418 gennaio 8 - 1418 giugno 23 

<< Liber Puccini ser .Andree camerarii generalis .AJ.·etii .MOOOOXVIJ. 
Ser .Agniolo di Vanni. Ser Ippolito di Giovanni. 1417 et 1418 ». 
Entrata e uscita del camarlingo Puccino di ser Andrea armaiolo. 
Notaio Ippolito di Giovanni di Niccolò, sostituto di ser .Angelo Vannini di 
Carezzo. 

13 1421 settembre 5 - 1422 marzo 4 

« Ser Pagholo di ser Bartolomeo d' .Arezo per sei mesi incominciati adì 
cinque eli septembre 1421. Fello l'uficio ser Giuntino di ser Barto
lomeo ». 
Entrata e uscita del camarlingo Antonio di Piero Fronti. 
Notaio Paolo di ser B artolomeo sostituto del fratello Giuntino. 

14 1422 settembre 5 - 1423 marzo 5 

« Liber introitus generalis camerarii civitatis .Aretii scriptus per ser 
Paulum ser Bartolomei de .AJ.·etio notarium [ . . . ] initiatis die V mensis 
septembris ». 
Entrata e uscita del camarlingo Domenico di Antonio Cavalcanti sostituto 
di Agostino di Gino Capponi. 
N o taio Paolo di ser Bartolomeo sostituto di ser Antonio di Martino di 
Paolo . 

15 1423 settembre 10 - 1424 marzo 4 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Tommaso di .Andrea 
Minerbetti, redatto dal notaio Giovanni del fu Minuccio di Ponina. 

16 1423 settembre 10 - 1424 marzo 4 

<< Liber ser Iohannis Minuccii de Ponnina notarii gabelle civitatis .A[re]tii 
pro sex mensibus initiatis x septembris 1423. 1423 . Ser Iohannis Minuc
cii de .Aretio ». 

Entrata e uscita del camarlingo Tommaso eli Andl·ea Minerbetti. 

Notaio Giovanni ili Minuccio di Ponina. 
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17 1425 marzo 5 - 1425 settembre 12 

cc Entrata e uscita. Signum ser Luce ser Lalll'entii notarii de ..ill·etio et 
notarii [ . . .  ] ». 

Oamarlingo Loclovico eli Uguccio dalla Badessa. 
Notaio Luca eli ser Lorenzo eli Giovanni. 

18 1426 marzo 12 - 1426 settembre 12 

« Entrata et u[scita]. Guglielmo .Al[toviti]. Anno domini MCCCCXXVJ 
inclic[tione] [ . . .  ] Guglielmum ser Fieri de Capresa » .  

Oamarlingo Guglielmo eli Bardo .Altoviti. 
N o taio Guglielmo del fu ser Piero eli Caprese. 

19 1428 marzo 18 - 1428 settembre 18 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Francesco di Niccolò eli 
.Andrea calzolaio, redatto dal notaio J acopo di ser Giovanni di ser 
Torri. 

20 1428 settembre 18 - 1429 marzo 17 
Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Leonardo di Giusto Bati 
coltriciario, redatto dal notaio Luca di Lorenzo di Giovanni. 

21 1429 settembre 19 - 1430 aprile 7 

« Di ser S[tefano] di Blaxo. 1429 ». 

Entrata e uscita del camarlingo Gherardo d'Astore eli Niccolò eli Gherar
dino Gianni. 
Notaio Stefano di Biagio. 

22 1430 aprile 12 - 1430 ottobre 6 

Libro dell'entrata .e dell'uscita del camarlingo Tommaso di Matteo di 
ser Luca da Panzano, I'edatto dal notaio Bartolomeo di Bonifacio Si
nigardi. 

23 1430 ottobre 7 - l431 aprile 6 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Buonsignore di Niccolò 
di Buonsignore Spinelli, redatto dal notaio Gaspare di ser .Antonio 
di Ventura. 
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24 1431 aprile 11 - 1431 ottobre 10 

cc Liber introitus et exitus ser Ypoliti Iohannis de .Aretio notarii 
gabella1·um civitatis .Aretii pro semestri initiato die septimo aprilis 
MOCCCXXXp0 inclictione. VIIIJ" >>. 

Depositario Paolo i!-1. Jacopo eli Tome eli ..Arezz:o, eletto per vacazione del· 
l'ufficio del camarlingo generale, dal . provveditore generale delle ga?elle 
..Aldobrandino eli Giorgio .Aldobranclini, su commissione del camerarw e 
degli ufficiali al :Monte. 
Le entrate sono rimesse al camarlingo generale dell'entrata e dell'uscita delle 
gabelle, Battista eli Tommaso Bacci sostituito, per decesso, da Berardino 
eli Fino degli .Azzi. . 
Notaio Ippolito di Giovanni di Niccolò. 

25 1433 maggio 5 - 1433 ottobre 6 

« Ser Ghuelfuccio d'.Arezzo . .Adì V eli maggio 1433. Libro de. l'entrata 
e uscita de le gabelle d'.Arezzo de cinque mesi al tempo del camerlen
gato eli .Antogno de Bernardo Ridolfi da Fiorenza camerlingo de la 
cità d' .Arezzo per lo magnifico comlme de Fiorenza >> • 

Oamarlingo ..Antonio eli Bernanlo Riclolfi. 
Notaio Guelfuccio di Donato. 

26 1433 ottobre 7 - 1433 novembre 4 

c< Ser .Antonii Martini de .Aretio notarii introitus incetto de mense ot
tobris 1433 >>. 

Entrata e uscita del camarlingo .Antonio eli Bernanlo Ridolfi. 
Notaio Antonio di 1\fartino eli Paolo. 

27 1434 maggio 28 - 1434 ottobre 20 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Gherardo cl'.Astore di 
Gherardino Gianni, sostituto del fratello Luigi, redatto dal notaio Gu
glielmo del fu ser Piero eli Caprese. 

28 1434 ottobre 20 - 1435 aprile 6 
Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Gherardo d'.Astore di 
Gherarclino Gianni, sostituto del fratello Luigi, redatto dal notaio .An
tonio eli Niccolò. 

29 1435 ottobre 7 - 1436 aprile 6 

Libro elell'entrata e dell'uscita del vice-camarlingo Berardino eli Fino 
degli Azzi, e dal 17 gennaio del camarlingo Niccolò di Matteo di Nic
colò Cerretani, redatto dal notaio .Angelo del fu Donato. 
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30 1436 aprile 7 - 1436 ottobre 6 

« Ser Iohannis Minuccii de Ponina notarii gabellarum A:retii pro sex 
mensibus inceptis die VII aprelis MCCCCXXXVI ». · 

: . .  

Entrata e uscita dei camarlinghi Niccolò di Matteo di Niccolò Cei·ret.ani, e 
dal 18 luglio, Francesco di Nerone di Nigi Diotisalvi. 

· 

Notaio Gioyanni del fu Minuccio di Ponina. 

31 1436 ottobre 8 - 1437 aprii� 7 

Libro dell'entrata e dell'uscita dei camarlinghi Francesco di N ero ne 
di Nigi Diotisalvi, e dal 17 gennaio, Buonamico di Leonardo Tei co
razzario. Redatto dal notaio Gaspare del fu ser Antonio di Ventura 
Stivalesi. 

32 1438 ottobre 7 - 1439 aprile 6 
« Ser Agnolo di Gratia ». 
Entrata e uscita dei camarlinghi Ruggero di Ruggero di Gioyanni Ricci, e 
dal 17 gennaio, Simone di Giorgio di Agostino di Lapo Bruni . 
Notaio Angelo di Grazia di Sante degli Accolti. 

33 1439 ottobre 7 - 1440 aprile 6 

Libro dell'entrata e dell'uscita dei camarlinghi A:n1erigo di Giovanni 
di Amel'igo Cavalcanti e dal 16 gennaio Bernardo di Silvestro di Mi
chele Nardi 1• Redatto dal notaio Antonio di Filippo di Ser Rosado di 
Foiano. 

34 1441 agosto 1 - 1442 gennaio 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Angelo di Neri di ser 
Andrea Vettori, redatto dal notaio Giovanni Battista del fu Guidone. 

35 1443 febbraio 1 - 1443 luglio 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Zanobi di Berto Carne
secchi, sostituto di Manetto di Zanobi Carnesecchi, redatto dal notaio 
Matteo di ser Jacopo di ser Giovanni sostituto di Gherardo di Gio
vanni Ricasoli. 

36 1443 agosto 1 - 1444 gennaio 31 

« Liber introitus gabellarum Aretii ser Mattei ser Iacobi notarii Aretii 
pro 6 mensibus inceptis die primo augusti 1443 )), 
Entrata e uscita del camarlingo Bartolomeo di Lorenzo di Totto Guaite
rotti , sostituito dal figlio Lorenzo. 
N o taio ser Matteo del fu ser J acopo di ser Gioyanni. 

1 I pagamenti e le riscossioni sono effettuate anche, << pro ·dicto Bernardo >>, dal 
fratello Piero, vice-camerario, e dal nipote Papo. 

l 
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37 1445 febbraio 1 - 1445 luglio 31 
Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Zanobi di Piero di Za
nobi Marignolli, redatto dal notaio Matteo del fu ser Jç�.copo eli ser 
Giovanni. 

38 1446 febbraio 1 - 1446 luglio 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Mariano di Stefano Du
ranti forbiciaio, redatto dal notaio Ruggero di Raineri Testi. 

39 1447 febbraio 1 - 1447 agosto 1 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Alessandro di Filippo 
Machiavelli, redatto dal notaio Ruggero di Raineri Testi. 

40 1449 agosto 4 - 1450 febbraio 3 
« Entrate Zanobi de Guidotis camerari conununis Florenzie in civitate 
Areti. Ser Pauli ser Bartolomei de Aretio 1449 JJ, 

Entrata e uscita del camarlingo Zanobi di Clemente Guidotti. 
N o taio ser Paolo del fu ser Bartolomeo. 

41 1450 agosto 4 - 1450 settembre 7 

« Liber introitus et exitus Antonii Tomasi N erini de Florentia MCCCCL. 
Arezzo JJ. 

Entrata e uscita eli Antonio di Tommaso N crini, nominato al posto del 
camarlingo dal proyyeditore delle gabelle di Arezzo Leonardo Ottayanti. 
Notaio Guglielmo del fu ser Piero di Caprese. 

42 1450 settembre 11 - 1451 febbraio 25 

<< MCCCCL liber introitus et exitus camerarii Rossi de Ceretanis came
rarii comuni Florentiae in civitate Aretii. Ser Glmglielmi ser Pieri de 
Caprese notarii gabellarum Aretii 1450 )), 

Camarlingo Rosso di Matteo di Niccolò Cerretani. 
Notaio Guglielmo del fu ser Piero di Caprese. 

43 1451 agosto 26 - 1452 febbraio 25 

« Ser Stefani A:ntonii Appollonii notarii gabellarum Aretii pro VJ men
sibus inceptis die XXVJ augusti 1451 )), 

Entrata e uscita del camarlingo Benedetto eli Bartolomeo di Ugone .Ales
sandri. 
Notai Matteo di ser Iacopo di ser Gioyanni e ser Stefano del fu .Antonio 
eli Giovanni Apolloni . 
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44 1455 agosto 27 - 1456 febbraio 26 

« Liber ser Dominici ser .Angeli de Cratara tempore Vam�is qe ·oricel
lariis camerarii civitatis .A.retii de anno 1455 ». · . 

Entrata e uscita del camarlingo Vanni di Paolo di Vanni Rucellai . 
Notaio Domenico del fu Angelo di Giovanni eli Catenaria. 

45 1457 settembre 5 - 1458 marzo 4 

« 1457. Ser Dominici .Angeli de .Al·etio notarii introitus camerarii .Al·etii 
pro sex mensibus inceptis clie V septembris 1457 ». 
Entrata e uscita del camarlingo Bertoldo di Gherardo eli messer Filippo 
Corsini. 
Notaio Domenico del fu Angelo di Giovanni di Catenaria. 

46 1460 luglio 2 - 1460 dicembre 30 

< <  Ser Francisci N annis de Fracassis de Aretio notarii gabellarum Aretii 
pro sex mensibus inceptis 1460 >>. 
Entrata del camarlingo Tommaso di Francesco di Tommaso di Giovanni. 
N o taio Francesco di N anni Fracassi . 

47 1462 gennaio 2 - 1462 agosto 8 
1464 settembre 28 - 1465 maggio 12 

« .Al tempo di Bartolomeo eli Giovanni di Piero 1461 et 62 e al tempo 
di Piero Popoleschi camarlingo 1464 et 65 et eli ser Guccio di l\fatteo 
Gelfi loro notaio >>. 
Entrata e uscita dei camarlinghi Bartolomeo di Giovanni di Piero di Bai'
tolomeo Scodellari, in carica dal gennaio all'agosto del 1462, e Piero di Nic
colò di Piero Popoleschi, in carica dal settembre 1464 al maggio 1465. 
Notaio Uguccione del fu Matteo di Uguccione Guelfi 1• 

48 1463 agosto 9 - 1464 febbraio 25 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Cece di Fruosino di Cece 
da Verrazzano, redatto dal notaio Antonio Gorini. 

49 1464 febbraio 24 - 1464 settembre 28 

« Entrata · et uscita eli l\'tarsilio V echietti camarlingo delle gabelle 
d'Arezzo l\'I°CCCC0LXIIIJo ». . 

Entrata e uscita del camarlingo Marsilio di Bernardo di V anni Vecchietti. 
N o taio Prestutino di Bastiano Spadari. 

1 I due libri, che formavano originariamente m1 pezzo unico, erano stati pre
cedentemente inventariati, e quindi fotografati, come pezzi autonomi. 
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50 1465 novembre 12 - 1466 giugno 20 

« Liber introitus et ex[itus] camerariatus nobilis viri Sim.onis de Ca
nisgiani camerarii magnifici comunis Florentie in civitate .AJ.·retii [ . . . ] 
et 1466. }togatus per me .Tomasum Damiani [ . . .  ] l\farzis notarium ar
retinum >>. 
Camarlingo Bernardo del fu Simone eli Antonio Canigiani, sostituto del 
fratello Antonio. 
Notaio Tommaso del fu Damiano di Giovanni l\'la.rzi. 

51 1466 giugno 21 - 1466 dicembre 20 

Libro dell'entrata e dell'uscita dèl camarlingo Marco eli Iacopo di 
Iacopo del Zacheria, redatto dal notaio Pietro del fu .Andrea Buon
ristori, che sostituisce il notaio ser Ruggero di Ranieri Testi. 

52 .. 1466 dicembre 21 - 1467 giugno 20 

« Liber introitus et exitus nobilis viri Simonis de Zatis camerarii gene
mlis gabellarum Aretii ». 
Camarlingo Simone di Amerigo eli Bartolo Zati. 
Notaio Piero del fu Lorenzo di Angelo di Cascia. 

53 1467 dicembre 21 - 1468 giugno 20 

« Liber introitus et exitus nobilis viri Fieri lYiariotti de Segnis pro ma
gnifico communi Florentie camera;rii generalis .Al·etii et ser .Antonii 
Philippi ser Rosadi de Foiano eius notarii inceptus die XX,T decem
bris lYICCCCLXVIJ et finitus ut sequitur ». 
Camarlingo Piero di l\tlariotto di Francesco Segni. 
Notaio Antonio del fu Fmppo di ser Rosado di Foiano. 

1468 giugno 21 - 1468 dicembre 22 

<< Libro del camarlingato d' .Andrea Pucini d'.Al·ezzo l\'l°CCCC0LXIIJ >>. 
Entrata e uscita del cama1·1ingo Andrea di Francesco eli ser Andrea Puc
cini corazzario. 
Notaio Antonio di Vanni di Donato Pecori. 

55 1468 dicembre 29 - 1469 giugno 20 

« Liber introitus et exitus ser Iohannis Baptiste domini Guidonis tem
pore Bartolomei de Valori bus generalis ca.merarii Aretii J.\II°CCCC0LXVIIJ 
et LXVIIIJ >>. 
Camarlingp Bartolomeo del fu Filippo di Bartolomeo Valori. 
Notà.io Giovanni Battista del fu Guidone. 
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56 1469 giugno 22 - 1469 dicembre 4 

Libro dell'entrata del camarlingo Tommaso di Simone di Fi'àncesco 
Guiducci \ 
Le uscite, pur richiamate al foglio di guardia, non sono registrate. · 

57 1469 dicembre 21 - 1470 giugno 20 

« lVICCCCLXVIIIJ<i et lVICCCCLXX. Tempore Laurentij Bernardi de 
Ridolfis camerarii et ser Pauli ser Mucij eius notarij . Introitus et exi
tus civitatis .Arretij ». 
Camarlingo Lorenzo di Bernardo di messer Lorenzo Ridolfi. 
Notaio Paolo di ser JI;Iuccio di Vita di Castiglion Fibocchi. 

58 1470 dicembre 21 - 1471 giugno 20 

« MCCCCLXX e MCCCCLXXJ. Entrata e uscita di Zacheria di Gio
vanni del Zacheria camarlingo generale delle gabelle d'.Arezo >>. 
Camarlingo Zaccheria di Giovanni di Zaccheria Iacopi. 
Notaio Buonristoro del fu .Andrea Buonristori. 

59 1472 giugno 26 - 1472 dicembre 29 

« Liber introitus et exitus gabellarum .Amtii tempore spectabilis viri 
Malateste de Serristoris camerarij generalis. Scriptus per ser Bernar
dum ser Cristofori Ji.,rancuccij de Bezzolis notarij 1472 >>. 
Camarlingo Malatesta di Antonio di Silvestro Serristori. 
Notaio Bernardo del fu ser Cristoforo di Francuccio Bezzo li. 

60 1473 dicembre 30 - 1474 giugno 25 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Francesco di Schiatta di 
Uberto Ridolfi, redatto dal notaio N eri di Lodovico Giannarini, che 
sostituisce il notaio ser Tommaso di Damiano Marzi. 

61 1475 giugno 26 - 1475 dicembre 25 

« MCCCC0LXXV. Liber introitus et exitus camerariatus .Aretii Bindacii 
Francisci Boninsegne >>. 
Camarlingo Bindaccio di :Francesco Boninsegni. 
Notaio .Antonio del fu Filippo di ser Rosado di Foiano. 

1 Dal registro non è desumibile il nome del notaio, in quanto mancano i 
consueti preamboli, per i quali sono stati lasciati appositi spazi in bianoo, e la sot-
toscrizione notarile. · 
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62 1475 dicembre 26 - 1476 giugno 23 

« [ . . . ] et di Carlo suo figl[io] ». 
Entrata e uscita del camarlipgo Luigi di Buonaccorso di Neri Pitti e del 
figlio Carlo. 
Notaio Bernardo del fu ser Cristoforo di Francuccio Bezzoli. 

63 1476 dicembre 26 - 1477 giugno 24 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo .Andl'ea di Nicola di 
Piero di Bartolomeo Capponi e del padre Nicola, redatto dal notaio 
Battista di Catenaccio Catenacci. 

' 
64 1477 giugno 26 - 1477 dicembre 20 

« Hber introitus et exitus .Alberti Jacobi Villani camerarii gabellarum 
civitatis .Aretii anni MCCCCLXXVIJ ». 
Camarlingo .Alberto di Iacopo di Giovanni Villani. 
Notaio Calumato di. Donato Appariti. 

65 1478 dicembre 25 - 1479 giugno 25 

« 1478 1479. lVICCCCLXXVIIIJ. Entrata et uscita di Lorenzo Spinelli 
camarlingo della gabella d'Arezzo per lo comune di Firenze gominciato 
adì 25 di dicembre 1478 finito adì 25 di giugno 1479 tenuta et rigata 
per me ser Presentino eli Bastiano Spadarii notaio per lo chomune 
d'Arezzo di decto camarlingo >>. 
Camarlingo Lorenzo di Francesco di Lorenzo Spinelli sostituito dal fratello 
Giovanni. 
Notaio Presentino di Bastiano Spadari. 

66 1479 giugno 26 - 1479 dicembre 25 

« Entrata di ser N eri di Ludovicho notaio con Niccholò Giugni kamar
lingo d'.Arezo de l'anno 1479 >>. 
Entrata e uscita del camarlingo Niccolò di .Andrea Giugni. 
Notaio Neri di Ludovico del fu Matteo di Neri Giannarini. 

67 1479 dicembre 26 - 1480 giugno 25 

(( Introitus et exitus Caruli de Nobilibus gabellarum Aretii camerarii 
M°CCCC0LXXVIIII et LXXX >>. 
Camarlingo Carlo di Niccolò di messer Guccio de' Nobili. 
Notaio Paolo di Nicola di ser Nuccio Galli . 
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68 1480 giugno 26 - 1480 dicembre 26 

« M°CCCC0LXXXJ tempore nobilis viri Ma1·iani ser .Antonii· l\fariani 
generalis camerarii in civitate .Aretii et ser Thomasii de Marzis:de .Aretio 
eius notarii pro sex mensibus inceptis elie XXVI iunii dicti anni 1480. 
Tempore magnifici viri Pieri Iohannis de Chovonibus generalis pro
visoris gabellarum civitatis .Aretii ». 
Entrata e uscita del camarlingo Mariano di ser Antonio di �lariano Iviuzi. 
Notaio Tommaso di Damiano del fu Giovanni Marzi. 

69 1481 dicembre 27 - 1482 giugno 27 

Libro dell'entrata del camarlingo Giuliano eli Simone Carnesecchi, re
datto dal notaio Bernardo eli ser Cristoforo di Francuccio Bezzoli. 

70 1482 giugno 27 - 1482 dicembre 25 

« [Introitus] et exitus ser Niccolai Antonii notarii gabellarum civitatis .Ar
retii tempore Francisci Ilùiani de l\IIedicis kamerarii MCCCCLXXXIJ ». 
Entrata del cam.arlingo Francesco di Giuliano di Giovenco �Iedici. 
Nobio Niccolò di Antonio di Cristoforo di Oliveto. 

71 1482 dicembre 26 - 1483 giugno 25 

« Liber introitus Francisci de Al·iguccis kamarlingo MCCCCLXXXIJ e 
partim 1483 ». 
Camarlingo Francesco di Giovanni di .AJ•rigo Arrig1.1cci. 
Notaio Alessandro di ser Niccolò di ser Ivlatteo. 

72 1483 giugno 26 - 1483 dicembre 24 

« [ ... ] Neri Gini de Caponibus de Florentia camerarii generalis gabel
larum Al·etii per me Jacobum Bernardi notarium aretinum anno do
mini 1483 )), 
Entrata del camarlingo Neri di Gino di Neri di Gino Capponi. 
Notaio J acopo di Bernarclo di Antonio Lappoli. 

73 1485 giugno 27 - 1485 dicembre 26 

«'MCCCCLXXXV. Introitus nobilis viri Nicole de Vespuccis camerarii 
magnifici comunis Florentie in civitate .Aretii ». 
Entrata del camarlingo Nicola di Bernardo di Piero Vespucci. 
Notaio Alessandro di ser Niccolò di ser Iviatteo. 
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74 1485 dicembre 27 - 1486 giugno 27 

« Liber introitus tempore spectabilis viri Nicolai de Villanis camerarii 
gabellarum civitatis .Arretii rogatus per ser Tomasum de Marzis no
tarrium de anno 1485 et l?artim de anno 1486 ». 
Entrata del camarlingo Niccolò di Giovanni di Iacopo Villani, sostituto 
del fratello Lorenzo. 
Notaio Tommaso del fu Damiano Marzi. 

75 1486 giugno 29 - 1486 dicembre 29 

!< Liber introitus ghabelle civitatis .Aretii manu ser Marci J anarini no
tarli diete ghabelle tempore Nicholi de Sachettis camerarii anni 1486 ». 
Entrata del camarlingo Niccolò di Matteo di Niccolò Sacchetti. 
Notaio Marco del fu Biagio Giannarini. 

76 1488 gennaio 16 - 1488 luglio 15 

« Gabelle .Arretii. Liber int1·oitus Bernardini Mactei de Bartolis came
rarii gabellarum .Aretii MCCCCLXXXVIJ et LXXXVIIJ ». 
Entrata del camarlingo Bernardino di Ivlatteo di Marco Bartoli. 
Notaio Bernardino del fu ser Cristoforo di Francuccio Bezzoli. 

77 1489 gennaio 16 - 1489 luglio 15 

Libro dell'entrata del camarlingo Giovanni di Roberto di Giovanni 
degli Albizi, redatto dal notaio Pietro di ser Giovanni di .Antonio di 
Matteo Tami. 

78 1490 luglio 16 - 1491 gennaio 16 

Libro dell'entrata del camarlingo Iacopo di Fmncesco di Iacopo Monti, 
redatto dal notaio Battista di Giovanni di Cola Donati. 

79 1491 gennaio 16 - 1491 luglio 15 

« Liber introituum gabelle Al·retii pro communi Florentie mei Hugucii 
Mactei notarii .Aretii tempore Puccii de Pucciis camerarii diete gabelle 
1490 et 1491 partim ». 
Entrata del camarlingo Puccio di Francesco di Puccio Pucci. 
Notaio Uguccione di Ivlatteo di Uguccione Guelfi. 

so · 1491 luglio 16 - 1492 gennaio 16 

<< Rischontro del chamarlingo d'Arezzo l'anno 1491 ». 
Entrata del camarlingo Carlo di Cece di Fruosino da Verrazzano. 
Notaio Gregorio del fu Lorenzo Guadagni, sostituto di ser Giovanni di An
tonio di maestro Guglielmo. 

5 



l 
l l 

66 Oamarlingo genemle 

81 1492 gennaio 16 - 1492 luglio 16 

« 1491 1492. Riscontro del notaio a Lorenzo Popoleschi suto · çhame
rario d'Arezo 1491 1492 ». 
Entrata del camarlingo Lorenzo di Giovanni di Silvestro Popolescliì. 
Notaio Pietro del fu ser Giovanni Tami, che redige su commissione · del no-
taio Pietro del fu Andrea Buonristori. . 

82 1493 luglio 16 - 1494 gennaio 16 

<< Ridolfi camarlingo d' .Arezo ». 
Entrata del camarlingo Schiatta di Niccolò di Schiatta Ridolfi. 
Notaio Pietro del fu Giovanni Tami. 

83 1496 febbraio 1 - 1496 luglio 31 

« Rischontro del notaio del chamarlingo d'Arezo >>. 
Entrata del camarlingo Ohierichino di Thfatteo di Giovanni di Barduccio 
Chieri chini. 
Notaio Ottaviano di Bartolomeo di Nanni Ottaviani. 

84 1496 agosto l - 1497 marzo 6 

« 1496. Rischontro del notaio del chamarlingo d'.Al.·ezo ». 

Entrata del camarlingo Lorenzo di Luca di Lorenzo Salvucci. 
Notaio Giovanni di Damiano .Alpini, sostituto di Tommaso di Taviano Ot
taviani. 

85 1499 novembre 24 - 1500 maggio 23 

« Liber introitus tempore Iohannis de Vectoriis camerarii civitatis 
Aretii. Rischontro del chamarlinghaticho d'Arezzo di Giovanni di Luigi 
Vettori l'anno 1500 ». 
Entrata del camarlingo Giovanni di Luigi di N eri Vettori. 
Notaio Bernardo di Tommaso di Giovanni Francini. 

86 1500 maggio 23 - 1500 novembre 23 

« Entrata e uscita di Giovanni di Bernardo Lotti camarlingo d'Arezzo 
1500 )), 
Entrata del camarlingo Giovanni di Bernardo di Paolo Lotti. 
Notaio Alessandro di ser Niccolò di ser Matteo. 

87 1500 novembre 24 - 1501 luglio 6 

« Liber introitus Bartolomei del Tovaglia camerarii .AJ.·etii ». 
Entrata del camarlingo Bartolomeo di Lapo di Piero del Tovaglia 1• 

1 Il registro, all'interno, non reca il nome né del camarlingo, né del notaio . 
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88 1502 ottobre 13 - 1503 aprile 12 

« Libro dell'entrata di Signiorino Signiorini chamarlingho d'Arezzo 
1502 )), 
Entrata del camarlingo Signorino di Antonio di Signorino Signorini. 
Notaio Gregorio di Lorenzo di Lorenzo Guadagni. 

89 1503 aprile 13 - 1503 ottobre 12 

« Entrata di Girolimo di ser .Antonio Mutii kamarlingo d'Arezzo anno 
M00000IIJ0• ». 
Entrata del camarlingo Girolamo di ser Antonio di Mariano Muzi. 
Notaio Gregorio di Lorenzo Guadagni. 

90 1504 aprile 13 - 1504 ottobre 12 

« Entrata di Agnolo di Francesco di Sinibaldo camarlingo della gabella 
d'Arezzo cominciato il dì 13 aprile 1504 ». 
Entrata del camarlingo Angelo di Francesco di Sinibaldo ritagliatore. 
Notaio Francesco di Rinaldo di Guidone Giannelli. 

91 1504 ottobre 13 - 1505 aprile 12 

« Entrata di Lorenzo Oiai kamarlingo » .  

Entrata del camarlingo LOTenzo di Francesco di Francesco Oiai. 
Notaio Francesco di Rinaldo Giannelli. 

92 1506 maggio 9 - 1506 novembre 7 

Libro dell'entrata del camarlingo Filippo di Niccolò di Lamberto del 
Bugliaffa, redatto dal notaio Francesco di Rinaldo di Guidone Gian-
nelli. 

93 1518 dicembre 18 - 1519 giugno 18 

« Tempore Petri Rucellarii camerarii et ser Thommasi notarii rescontri. 
1518 1519 )), 
Entrata del camarlingo Piero di Mariotto di Pietro Rucellai. 
Notaio Tommaso di Angelo Romani. 

94 1519 dicembre 18 - 1520 luglio 20 

« Riscontri e gabelle. Are[zzo] 1520 ». 

Entrata del camarlingo Onofrio di Francesco di Baldo di Onofrio Baldi. 
Notaio Bernardino di Mariotto Fiori. 
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95 1522 agosto 21 - 1523 febbraio 28 

« Entrate d'Oddo .Altoviti camarlingo aretino 1522 e fa rischòri.tro cho 
l'entrata d'Odo .Altoviti ». 
Entrata del camarlingo Oddo di Gentile di Oddo .Altoviti. 
N o taio Niccolò di Iacopo Bonci. 

96 1522 agosto 21 - 1523 febbraio 28 

<< Oddo .Altoviti 1522 ».  
Entrata del camarlingo Oddo di Gentile di Oddo .Altoviti. 
Notaio Niccolò di Iacopo Bonci. 

97 1523 settembre 11 - 1524 marzo 11 

« Rischontro del chamarlingatico d'Arezo cioè di ser Necholò di ser 
Vincenzio rechato questo dì 16 di marzo 1523 ». 
Entrata del camarlingo Giovanni di .Alessandro Falconi. 
Notaio Niccolò, sostituto del padre Vincenzo di Lorenzo di Pietl'O Guada
gnoli. 

98 1524 marzo 11 - 1524 settembre 11 

Libro dell'entrata del camarlingo generale Giovanfrancesco Benci , so
stituto del padre Leonardo di Francesco di Niccolò, redatto dal notaio 
ser .Antonio di Lazzaro Manzini. 

99 1525 marzo 11 - 1525 settembi'e 11 

« Rischontro di ser Girolamo di Civitella del kamarlingo d'Arezo Lo
renzo Carducci. 1524 ». 

Entrata del camarlingo Lorenzo di Angelo di Lorenzo Carducci. 
N o taio Girolamo di Niccolò di Giuliano Ricciardetti, sostituto di ser Ste
fano Catenacci. 

100 1525 settembre 11 - 1526 marzo 11 

« Introitus Marci de Parentibus cameral'ii ghabellarum anni 1525 >>. 
Entrata del camarlingo Marco di Piero dì Marco Parenti. 
Notaio Andrea di Giovanni di Clemente Galligari. 

101 1525 settembre 10 - 1526 mai'ZO 10 

Libro dell'entrata del camarlingo Marco di Piero di Marco Parenti, 
redatto dal notaio .Andrea di Giovanni di Clemente Galligari. 
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102 1526 marzo 11 - 1526 settembre 11 

« Rischontro d'Arezzo >>. 
Entrata del camarlingo Giovl;!!mbattista di Simone di Antonio Benozzi. 
Notaio Andrea di Giovanni di Clemente Galligari, sostituto di ser Tommaso 
di Angelo Romani. 

103 1526 marzo 11 - 1526 settembre 10 

« 1526. Giovan Batista Benozzi >>. 
Entrata del camarlingo Giovambattista eli Simone di Antonio Benozzi 1• 

104 1526 settembre 11 - 1527 marzo 11 

Libro dell'entrata del camarlingo Bernardo Ciampelli, redatto dal no
taio Conte di Giovanni Marsupini. 

105 1527 marzo 11 - 1527 novembre 29 

Libro dell'entrata del camarlingo Bartolomeo di Berto di Francesco 
di Filicaria, redatto dal notaio .Antonio di ser Francesco Ottaviani. 

106 . 1528 maggio 29 - 1528 novembre 29 

Libro dell'entrata del camarlingo Bartolomeo di �uccio di Niccolò 
Tucci, redatto dal notaio Bernardino di Ma1·iotto di Floro Fiori. 

107 1528 novembre 29 - 1529 maggio 29 

Libro dell'entrata del camarlingo Raffaello di Gentile di Oddo .Altoviti, 
redatto dal notaio Girolamo Ricciardetti, sostituto di Mariano di Maz
zaro de Burro. 

108 1529 maggio 29 - 1529 settembre 17 2 

Libro dell'entrata del camarlingo .Antonio di Bernardo di .Antonio Sa
piti, redatto dal notaio Girolamo del fu Niccolò di Giuliano Ricciar
detti, sostituto di ser Luca Pecori 3• 

1 Il notaio è Andrea di Giovanni di Clemente Galligari, il cui nome non ap-
pare nel presente registro, ma è desumibile da quello precedente. 

··· · 

2 Il camarlingo termina il suo ufficio due mesi prima << propter bellum ll, vedi 
anche la nota al registro 140 della serie Saldi dell'entrata e dell'uscita, p. 51.  

8 Il registro era stato erroneamente inserito nella serie degli Antichi saldi del 
camarlingo comunitativo con il numero d'ordine 73 e 72 di microfilmatura. 



ELENCO DEI C.AMARLINGHI GENERALI 

Il presente elenco è desunto dalle Tmtte (78, c. 132-132v; 79, c. 347v; 
80, c. 335-335v; 81, c. 105; 82, c. 15-15v; 83, c. 101; 84, c. 36), conser
vate presso l'Archivio di Stato di Firenze. Esso comprende i nomi dei ca
marlinghi in carica dal 2 maggio 1386 sino agli inizi di settembre del 1529; 
la data segnata a fianco indica quella di inizio dell'ufficio. I camarlinghi o 
loro sostituti, di cui si conservano presso l'Archivio di Stato di Arezzo i 
registri, sono contraddistinti da un asterisco. 

Iacopo di Geri Risaliti 
Guerrante di Iacopo ritagliatore 
Pegolotto di Francesco di Balduccio 
Andrea di Lorenzo Tagliamochi 
Leonardo di Pagno Pagnini 
Casino di Niccolò Casini 
Bernardo di Bardo .A.ltoviti 
Giannozzo di Piero Strada 
Giovanni di Bartolo di Moro Ubaldini 
Iacopo di Niccolò Riccialbani 
Giuliano di Ranieri del Forese 
Iacopo di Geri Risaliti 
Caute di Giovanni di Caute .A.mmannati 
Salvestro di Lodovico Ceffini 
Niccolò di Iacopo Vecchietti 
Giovanni di Francesco Bucelli 
Francesco di Matteo di Iacopo .A.rrighi 
Andrea di N eri Vettori 
U go ne di Andrea di messer U go ne 
Andrea di Sandro Raugi 
Andrea di messer U go ne della Stufa 
Benintendi di Nuccio Solomei tavolacciario * 
Francesco di Niccolò Riccialbani 
Mariotto di Lodovico Banchi (morto)  
Anselmo di Giovanni .A.nselmi 

· Gherardino di Niccolò di Gherardino Gianni 
Piero di Filippo di Biagio Strozzi * 
Antonio di Cocco Donati * 
Lorenzo di Piero Borsi 
Francesco di Giorgio Canigiani 
Niccolò di Michele di Vanni Castellani * 
Bartolomeo di Mariano Caffarelli * 
Antonio di Marignano Sassolini 
Giovanni di Bartolo di Moro Ubaldini * 
Giovanni di ser U go Ol'landi 
Giovanni di Francesco Pepi 

1386 mag. 2 
1386 nov. 2 
1387 mag. 2 
1387 nov. 2 
1388 sett. 10 
1389 mar. 10 
1389 sett. 10 
1390 mar. 10 
1390 sett. 10 
1391 mar. · 10 
1391 sett. 10 
1392 mar. 10 
1392 sett. �o 
1393 mar. 10 
1393 sett. 10 
1394 mar. 20 
1394 sett. 20 
1395 mar. 20 
1395 sett. 20 
1396 mar. 20 
1396 sett. 20 
1397 mar. 20 
1397 sett. 20 
1398 mar. 20 
1398 sett. 20 
1399 mar. 20 
1399 sett. 20 
1400 mar. 20 
1400 sett. 20 
1401 mar. 20 
1401 sett� 20 
1402 mar. 20 
1402 sett. 20 
1403 mar. 20 
1403 sett. 20 
1404 mar. 20 

Elenco dei camarlinghi generali 

Francesco di Andrea Unganelli 
Caute di Giovanni di Caute Ammanna ti (morto) 
Arrigo di ser Coluccio di Piero 
Betto di Giovanni Busini 
Francesco di Lapo Federighi 
Andrea di Sandro Raugi 
Giovanni di messer Donato Barbadori 
Bartolomeo di N eri Pitti 
Biagio di Loderigo Strozzi 
Giovanni di Matteo Corsini 
Simone di Filippo di messer Leonardo Strozzi 
Niccolò di Antonio Ridolfi * 
Felice di Michele Brancacci 
Ugolino di Piero Mi.chi 
Niccolò di Luca di Piero di Filippo degli .A.lbizi * 
Filippo di Franco Sacchetti 
Andrea di Zanobi Borgognoni * 
Francesco di ser Andrea armaiolo 
Carlo di Matteo dello Scelto 
Michele di V anni degli .A.lbizi 
Strozza di Sineraldo Strozzi 
Ubaldo di Fetto Ubertini * 
Betto di Giovannozzo Biliotti * 
Michele di Alessandro Arrigucci 
Sandro di Biliotto Biliotti 
Niccolò di Tommaso Malegonnell� 
Puccino di ser .A.nd.Tea armaiolo * 
Antonio di Piero Benizi 
Bartolo di Roberto Cortigiani 
Corsetto di Iacopo .A.rrighetti 
Onesto di Bernardo Pepi 
Iacopo .A.rrighetti 
Cristoforo di Niccolò Chiari fabbro 
Antonio di Piero Fronti * 
Puccio di Antonio Pucci maestro 
.Agostino di Gino Capponi * 
Leonardo di Antonio de N o bili 
Tommaso di Andrea Minerbetti * 
Niccolò di Giovanni di Vezzano 
Tommaso di Bartolomeo Corbinelli 
Lodovico di Guccio della Badessa 
Bartolomeo di Benedetto di N eri di ser Benedetto 
Guglielmo di Bardo .A.ltoviti * 
Niccolò di Cocco Donati 
Chiarissimo di Bernardo di Chiarissimo 
Miniato di Bertaldo di Bendo 
Francesco di Niccolò di Andrea calzolaio * 
Leonardo di Giusto Bati coltriciaio * 
Giovanni di Marco di Goro Strozzi 
Niccolò di Astore di Niccolò Gianni * 
Tomrnaso di Matteo di ser Luca di Panzano * 
Bonsignore di Niccolò Spinelli * 
Zenobi di Lorenzo chiavaiolo 
Puccino di ser Andrea corazzaio 
Antonio di Bernardo Ridolfi * 

7 1 

1404 sett. 20 
1405 mar. 20 
1405 sett. 20 
1406 mar. 20 
1406 sett. 20 
1407 mar. 20 
1407 sett. 20 
1408 mar. 20 
1408 sett. 23 
1409 mar. 23 
1409 sett. 23 
1410 mar. 23 
1410 sett. 23 
1411 mar. 23 
1411 sett. 23 
1412 mar. 23 
1412 sett. 23 
1413 mar. 23 
1413 sett. 23 
1414 mar. 23 
1414 sett. 23 
1415 mar. 23 
1415 sett. 23 
1416 ap. 24 
1416 nov. 11 
1417 mag. 11 
1417 dic. 24 
1418 giu. 24 
1419 febbr. 10 

· 1419 ag. 10 
1420 febbr. 10 
1420 sett. 5 
1421 mar. 5 
1421 sett. 5 
1422 mar. 5 
1422 sett. 5 
1423 mar. 5 
1423 sett. 5 
1424 mar. 5 
1424 sett. 5 
1425 mar. 5 
1425 sett. 12 
1426 mar. 12 
1426 sett. 12 
1427 mar. 12 
1427 sett. 16 
1428 mar. 18 
1428 sett. 18 
1429 mar. 18 
1429 sett. 18 
1430 apr. 7 
1430 ott. 7 
1432 mag. 5 
1432 nov. 5 
1433 mag. 5 
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Roberto di Bartolo Cortigiani * 
Luigi di .Astore di Gherardino Gianni * 
Giovanni di messer Forese Salviati 
Piero di Francesco di .Andrea Quaratesi (morto in ufficio) 
Niccolò di Matteo eli Niccolò Cerretani * 
Francesco di Nerone di Nigi Dietisalvi * 
Bonamico di Leonardo Tei corazzaio * 
Giovanni di messer Lorenzo di .Antonio Ridolfi 
Francesco di Filippo di Benedetto Lapaccini * 
Ruggero di Ruggero di Giovanni Ricci * 
Simone di Giorgio di .Agostino di Lapo Bruni * 
.Amerigo di Giovanni di .Amerigo Cavalcanti * 
Bernardo di Silvestro di Michele N ardi * 
Puccino di ser .Andrea corazzaio 
.Alamanno di Iacopo Salviati * 
.Angelo di N eri di ser .Andrea Vettori * 
Francesco di Piero di Francesco Ginori * 
Giovanni di .Antonio Pucci * 
Manetto di Zanobi Oarnesecchi * 
Bartolomeo di Lorenzo di Totto Gualterotti * 
Piero di ser .Andrea di Guglielnùno de' Pazzi 
Bartolomeo di Giovanni Gialli linaiolo 
Zenobi di Piero di Zenobi Marignolli * 
Niccolò di Francesco Busini * 
Mariano di Stefano di N eri Dmanti forbiciaio * 
Scolao di Tommaso di Scolao Ciachi * 
.Alessandro di Filippo Macchiavelli * 
.Agabito di .Ardingo di Ugucciozzo Ricci * 
Geri di Maso di Geri della Rena 
Benci di Niccolò di Paolo Benci * 
Filippo di Brancaccio Rucellai * 
Zenobi di Clemente Guidotti * 
Iacopo di Giovanni di messer Forese Salviati 
Rosso di Matteo di Niccolò Cerretani * 
Bartolomeo di Buonsignore Spinelli 
Benedetto di Bartolomeo di Ugone .Alessandri * 
Francesco di Tommaso di Francesco di Giovanni * 
Matteo di Domenico di Matteo Caccini * 
Ghùiano di N ofri di Romolo lastraiolo * 
Luca di .Agostino di Gino Capponi 
Nicola di Giuliano di Cola N erini * 
Ser Tommaso di Guidone di Tommaso Deti * 
.Antonio di Tommaso di Scolao di Lapo Oiacchi * 
Vanni di Paolo di Vanni Rucellai * 
Fantone di .Antonio di Fantone vinattiere * 
Pellegrino di Giuliano di Cola N erini * 
Giovanni di Donato di Ugolino Bonsi * 
Bertoldo di Gherardo di messer Filippo Oorsini * 
Lorenzo di Cresce di Lorenzo Cresci * 
Giano di Giano di Bonaccorso Berardi * 
Benedetto di Giovanni di Pazzino Oicciaporci * 
Pietro di Giannozzo di Stoldo Gianfigliazzi * 
Tommaso di Francesco di Tommaso di Giovanni * 
.Antonio di Migliore di Tommaso Guidotti * 
Francesco di Berto di Zanobi Oarnesecchi 

1433 nòv. 5 
1434 · in.ag. 23 
1436· mar. 20 
1435 sett. 20 
1436 · genn. · 18 
1436 hi. 18 
1437 genn. 18 
1437 lu. 18 
1438 genn. 18 
1438 lu. 18 
1439 genn. 18 
1439 lu. 18 
1440 genn. 18 
1440 lu. 18 
1441 febbr. l 
1441 ag. l 
1442 febbr. l 
1442 ag. l 
1443 febbr. l 
1443 ag. l 
1444 febbr. l 
1444 ag. l 
1445 febbr. l 
1445 ag. l 
J 446 febbr. l 
1446 ag. l 
1447 febbr. l 
1447 ag. l 
1448 febbr. l 
1448 ag. 3 
1449 febbr. 4 
1449 ag. 4 
1450 febbr. 4 
1450 ag. 26 
1451 febbr. 26 
1451 ag. 26 
1452 febbr. 26 
1452 ag. 26 
1453 febbr. 26 
1453 ag. 26 
1454 febbr. 26 
1454 ag. 26 
1455 febbr. 26 
1455 ag. 27 
1456 febbr. 27 
1456 ag. 27 
1457 mar. 5" 
1457 sett. 5 
1458 mar. 5 
1458 sett. 5 
H59 giu. 7 
1459 dic. 31 
1460 giu. 30 
1461 genn. 2 
1461 lu. 2 

Elenco dei cama'rlinghi genemli 

Bartolomeo di Giovanni di Piero di Bartolomeo Scodellari * 

.Antonio di Bernardo di Miniato Dini * 

Larione di Iacopo di Bartolo Oiacchi * 

Oece di Fnwsino di Oece da Verrazzano * 

Marsilio di Bernardo di V anni Vecchietti * 

Piero di Niccolò di Piero Popoleschi * 

Stagio di Lorenzo di Stagio di Barduccio Ottavanti 
.Antonio di Simone di .Antonio Oanigiani * 

Marco di Iacopo di Iacopo del Zacheria coltriciaio 
Simone di .Amerigo di Bartolo Zati * 

Simone di Filippo di Simone Lippi * 

Piero di Mariotto di Francesco Segni * 

.Andrea di Francesco di ser .Andrea corazzaio * 

Bartolomeo di Filippo di Bartolomeo Valori * 

Tommaso di Simone di Francesco Guiducci * 

Lorenzo di Bernardo di messer Lorenzo Ridolfi * 

.Apollonio di Biagio di Niccolò Monti • * 

Zaccheria di Giovanni di Zaccheria Iacopi * 

Niccolò di messer' Donato di Niccolò di Cocco Donati * 

Francesco di Roberto di Bonacorso Pitti 
Malatesta di .Antonio di Silvestro Serristori * 

Lodovico di .Antonio di ser Tommaso Masi * 

Girolamo di .Antonio di Niccolò Martelli * 

Francesco di Schiatta di Uberto Ridolfi * 

Piero di To!llll1aso di Domenico Fagioli * 

Geri di Maso di Geri della Rena * 

Bindaccio di Domenico Boninsegni * 

Luigi di . Bonacorso di N eri Pitti * 

Francesco di Piero di Bencivenne Scarfa * 

Nicola eli Piero di Bartolomeo Capponi * 

.Alberto di Iacopo di Giovanni Villani * 

Tommaso di Marco di Tommaso Bartoli * 

Corso di Maso di Geri della Rena * 

Giovanni di Francesco di Lorenzo Spinelli * 
Niccolò di .Andrea Giugni * 
Carlo di Niccolò eli Guccio de Nobili * 

Mariano di ser .Antonio di Mariano Muzi * 

Niccolò di Piero di Silvestro N ardi * 

Coppo di Guido Oaffarelli 
Giuliano di Simone Oarnesecchi * 
Francesco di Giuliano di Giovenco Medici * 

Francesco di Giovanni di .Arrigo .Anigucci * 

N eri di Gino di N eri di Gino Capponi * 

Niccolò di Paolo di Niccolò di Paolo Bonci * 

Piero di Carlo di messer Ristoro Oanigiani * 

Roberto di Giovanni di Federigo Ricci * 

Nicola di Bernardo di Piero Vespucci * 

Lorenzo di Gi9vanni di Iacopo Villani . * 

Niccolò di Matteo di Niccolò Sacchetti * 

.Andrea di Gamberino di .Andrea del Soldato * 

Piero di Giovanni di messer Bartolomeo Orlandini * 

Bernardo di Matteo di Marco Bartoli * 
Giovanni di Lorenzo di Giovanni Centellini * 

Giovanni di Roberto di Giovanni degli .Albizi 
.Alessandro di Piero di Niccolò da Filicaia * 

73 

1462 genn. 2 
1462 ag. 2 
1463 febbr. 9 
1463 ag. 9 
1464 febbr. 25 
1464 sett. 
1465 mag. 
1465 nov. 
1466 giu. 
1466 dic. 
1467 giu. 
1467 dic. 
1468 giu. 
1468 dic. 
1469 giu. 
1469 dic. 
1470 giu. 
1470 dic. 
1471 giu. 
1471 dic. 
1472 giu. 
1472 dic. 
1473 giu. 
1473 dic. 
1474 giu. 
1474 dic. 
1475 giu. 
1475 dic. 
1476 giu. 
1476 dic. 
1477 giu . 
1477 dic. 
1478 giu. 
1478 dic. 
1479 giu. 
1479 dic. 
1480 giu. 
1480 dic. 
1481 giu. 
1481 dic. 
1482 giu. 
1482 dic. 
1483 giu. 
1483 dic. 
1484 giu. 
1484 dic. 
1485 giii. 
14.85 dic . 
1486 giu. 
1486 dic . 
1487 lu. 
1488 genn. 
1488 lu. 
1489 genn. 
1489 lu . 

28 
12 
12 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
.27 
27 

. 27 
29 ' 29 
16 
16 
16 
16 
16 



74 Cama1·lingo generale 

Rinaldo di Borgo Rinaldi * 
Iacopo di Francesco di Iacopo l\'Ionti * 
Puccio di Francesco di Puccio Pucci * 
Carlo di Oece di Fruosino da Verrazzano * 
Lorenzo di Giovanni di Silvestro Popoleschi * 
Tom.maso di Iacopo di Guidetto Guidetti * 
Filippo di Francesco di Giannozzo .Alberti * 
Schiatta di Niccolò di Schiatta Ridolfì * 
Andrea di Lorenzo di Ceffo di Masino Ceffi 
Francesco di Giovanni di Baroncino Baroncini 
Iacopo di N eri di Niccolò del Benino * 
Lodovico di messer Tom.maso di Guidone Deti * 
Oherichino di lVIatteo di Giovanni di Barduccio Oherichini * 
Lorenzo di Luca di Lorenzo Salvucci * 
Girolamo di Marco di Luigi Bartoli 
Carlo di Geri di Iacopo Bartoli * 
Francesco di Giovanni di Aderardo Portinari 
Giovanfrancesco di Benedetto di Benedetto Lapaccini * 
l\'Iigliorotto di Manetto Migliorotti * 
Niccolò di Feduccio di Niccolò Falconi * 
Giovanni di Luigi Vettori * 
Giovanni di Bernardo di Paolo Lotti * 
Bartolo�e� di L�po. di Piero del Tovaglia * 
Carlo d1 Gwvanm d1 Bartolo Stradi * 
Luigi di Antonio di Scarlatto Scarlatti * 
Signorino di Antonio di Signorino Signorini * 
Girolamo di ser Antonio di Mariano lVIuzi * 
Francese� di B ernardo di Domenico Mazzinghi * 
Angelo di Francesco di Sinibaldo ritagliatore * 
Lorenzo di Francesco di Francesco Oiai * 
Antonio di Lorenzo di l\'Iiniato lVIiniati * 
Bartolomeo di Piero di Giovanni Pieri * 
Filippo di Niccolò di Lamberto del Bugliaffo 
Antonio di Tom.maso di Antonio Redditi * 
Leonardo di Lorenzo di Luca Salvucci * 
Silvestro di Andrea di Lorenzo Oorbinelli * 
Filippo di Niccolò di Giovanni l\'Iori * 
Galeazzo di Bernardo di Iacopo Villani * 
Giovanni di Bartolomeo di Giovanni Baroncini * 
Giovanni di Piero di Mariotto Segni * 
Niccolò di Benedetto di Niccolò Bonvanni * 
Federigo di Francesco di Antonio Benci 
Stefano di Stefano di Taddeo .Am.brogi * 
Feo di Iacopo di Feo Belcari * 
Giovanni di Niccolò di Simone Zati * 
Lodovico di Girolamo di Francesco Bonsi * 
Francesco di Angelo di Antonio Tucci * 
Gabriele di Soldo di Bernardo Strozzi * 
Matteo di Giovanni di Donato Bonsi 
Tommaso di Girolamo di Niccolò Scarlattini * 
Matteo di Tommaso di Puccino Puccini 
Angelo di Francesco di Angelo Tucci * 
Filippo di Baldo di Niccolò della Tosa * 
Iacopo di Giovanni di Tom.maso Borghini * 
Agostino di Onofrio di Bartolo Stradi * 

1490 genn. 16 
1490 .hL 16 
i491- génn. 16 
1491 lu. 16 
1492 .ge�. 16 
1492 lu. 16 
1493 genn. 16 
1493 lu. 16 
1494 genn. 16 
1494 lu. 16 
1495 febbr. l 
1495 ag. l 
1496 febbr. l 
1496 ag. l 
1497 febbr. 1 
1497 mar. 7 
1497 sett. 29 
1498 apr. 6 
1498 ott. 26 
1499 apr. 26 
1499 nov. 23 
1500 mag. 23 
1500 nov. 23 
1501 lu. 8 
1502 genn. 8 
1502 ott. 13 
1503 apr. 13 
1503 ott. 13 
1504 apr. 13 
1504 ott. 13 
1505 apr. 13 
1505 ott. 24 
1506 mag. 9 
1506 mag. 9 
1506 nov. 9 
1507 mag. 9 
1508 mag. 18 
1508 nov. 18 
1509 mag. 18 
1509 nov. 18 
1510 mag. 18 
1510 nov. 18 
1511 mag. 18 
1511 nov. 18 
1512 mag. 18 
1512 dic. l 
1513 giu. l 
1514 febbr. 17 
1514 ag. 26 
1515 mar. 14 
1515 sett. 14 
1515 nov. l 
1516 giu. 3 
1516 dic. 18 
1517 giu. 18 

Elenco dei camat·linghi generali 

Pero di Lorenzo di Pero Peri * 

Angelo di Bonaiuto ?i �iccolò �erra�� * 

Pietro di l\'Iariotto di P1etro Or1Cella1 "" 

Lorenzo di Giovanni di Simone �ormic�ni * . 
* 

Onofrio di Francesco di Baldo d1 Onofno Baldi 

Girolamo di Tom.maso di Paolo Morelli * 

Matteo di Giovanni di Donato Bonsi * 

Lorenzo di Francesco di Lorenzo Spinelli. * . . 
Girolamo di l\'Iichelozzo di B artolomeo l\'Iichelozz1 :;; 

Oddo di Gentile di Oddo Altoviti * 

Antonio di Paolo di Antonio Oarnesecchi * 

Giovanni di Alessandro Falconi * 

Leonardo di Francesco di Niccolò Benci * 

Giovanni di Antonio di Domenico Giugni 

Lorenzo di Angelo di LOTenzo Carducci * 

Marco di Pietro di Marco Parenti * 

Giovambattista di Simone di Antonio Benozzi * 

Niccolò di Bernardo di Niccolò Oiampelli * 

Bartolomeo di Berto di Francesco da Filicaia * 

Lorenzo di Iacopo di Lorenzo Aldobra:ndini * 

Bartolomeo di Tuccio di Niccolò Tucm * 

Raffa-ele di Gentile di Oddo .Altoviti * 

Antonio di Bernardo di Antonio Sapiti * 
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1517 dic. 18 
1518 giu. 18 
1518 dic. 18 
1519 giu. 18 
1519 dic. 18 
1520 lu. 20 
1521 febbr. l 
1521 ag. l 
1522 febbr. l 
1522 ag. 20 
1523 mar. 2 
1523 . sett. 11 
1524 mar. 11 
1524 sett. . 11 
1525 mar. 11 
1525 sett. 11 
1526 ma1·. 11 
1526 sett. 11 
1527 mar. 11 
1527 nov. 29 
1528 mag. 29 
1528 nov. 29 
1529 mag. 29 
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TAVOLA DI RAFFRONTO 

La prima colonna reca la numerazione dei registri secondo la nuova ripartizione in Saldi, Quaderni di cassa e Libri dell'entrata e dell'uscita. La seconda reca la vecchia numerazione degli stessi - registri _::_ così come . si presenta nei precedenti inventari ottocenteschi -, allora inventa-riati e distinti in Saldi (S) e Giornali (G). Nella terza colonna è registrato infine il numero della vecchia fotoriproduzione. Si sono ritenute egualmente necessarie tali- precisazioni anche se prossimamente tale serie verrà nuova-mente fotoriprodotta. - · 

SALDI 

l 28 8 38 76 8 42 8 2 2 G  1 1 G 39 77 8 43 8 3 3 G 13 G 40 13 G 27 G 4 32 8 5 8 41 14 G 28 G 5 35 8 6 8 42 15 G-16 G 29 G-30 G 6 36 8 7 8 43 17 G 31 G 7 39 8 8 8 44 18 G 32 G 8 5 G 18 G 45 84 8 49 8 9 41 8 9 8 46 19 G 33 G IO 42 8 10 8 47 20 G 34 G 1 1  6 G 19 G 48 21 G 35 G 12 7 G 21 G 49 90 8 55 8 13 8 G 22 G 50 92 8 57 8 14 46 8 13 8 51  22  G 36 G 15 48 8 15 8 52 94 8 59 8 16 9 G 23 G 53 95 8 60 8 17 50 8 16 8 54 23 G 37 G 18 51 8 17 8 55 97 8 62 8 19 52 8 18 8 56 98 8 63 8 20 10 G 24 G 57 24 G 39 G 21 1 1 G 25 G 58 25 G 38 G 22 57 8 23 s 59 101 8 66 8 23 58 8 24 8 60 104 8 69 8 24 59 8 25 8 61 105 8 70 8 25 60 s 26 8 62 26 G 40 G 26 61 8 27 8 63 27 G 41 G 27 62 s 28 s 64 28 G 42 G 28 64 8 30 8 65 110 8 75 8 29 65 8 31 8 66 29 G 43 G 30 66 8 32 8 67 30 G 44 G 31 12 G 26 G 68 31 G 45 G 32 68 8 34 8 69 32 G 46 G 33 69 8 35 8 70 115  8 79 8 34 70 8 36 8 71  1 16 8 80 8 35 71 8 37 8 72 1 17 8 81 8 36 72 8 38 8 73 33 G 47 G 37 74 8 41 8 74 121 8 85 8 

Tavola di ?'affronto 77 

75 122 8 86 8 108 159 8 122 8 
76 34 G 48 G 109 160 8 123 8 
77 124 8 88 8 110  161 8 124 8 
78 126 8 1 1 1  162 8 125 8 
79 127 8 91 8 112 163 8 126 8 
80 35 G · 49 G 113 164 8 127 8 
81 36 G 50 G 114 165 8 128 8 
82 37 G 51  G 115  166 8 129 8 
83 38 G 52 G 116 167 8 130 8 
84 132 8 96 8 117 168 8 131 8 
85 133 8 95 8 118 169 8 132 8 
86 39 G 53 G 1 19 170 8 133 8 
87 135 8 98 8 120 171 8 134 8 
88 136 8 99 8 121 172 8 135 8 
89 40 G 54 G 122 173 8 136 8 
90 41 G 55 G 123 174 8 137 8 
91 139 8 102 8 124 175 8 138 8 
92 140 8 103 8 125 48-

G 62 G 
93 141 8 104 8 126 177 8 140 8 
94 142 8 105 8 127 49 G 63 - G  
95 42 G 56 G 128 179 8 142 8 
96 43 G 57 G 129 180 8 143 8 
97 45 G 5_9 G 130 181 8 144 8 
98 146 8 109 8 131 182 8 145 8 
99 147 8 110 8 132 50 G 64 G 

100 46 G 60 G 133 52 G 66 G 
101 150 8 1 13 8 134 53 G 67 G 
102 153 8 1 16 8 135 54 G 68 G 
103 47 G 61 G 136 56 G 70 G 
104 155 8 118 8 137 58 G 72 G 

. 105 156 8 1 19 8 138 191 8 154 8 
106 157 8 120 8 139 59 G 73 G 
107 158 8 121 8 140 60 G 74 G 

QUADERNI DI CASSA 

141 2 bis G 12 G 143 44 G 58 G 
142 4 G  14 G 

LIBRI DELL'ENTRATA E DELL'USCITA 

l l 8 l 8 19 18 8 
2 2 8 2 8 20 19 s 
3 3 8 3 8 21 20 8 
4 4 8 4 8 22 21 8 
5 5 8 l G 23 22 8 
6 6 8 2 G  24 23 8 
7 7 8 3 G 25 26 8 
8 8 8 4 G  26 27 8 
9 9 8 5 G 27 29 s 

IO 10 8 6 G 28 30 8 
1 1  11 8 7 G 29 31 s 
12 12 8 8 G 30 33 8 15 G 
13 13  8 9 G 31 34 8 16 G 
14 14 8 32 37 8 17 G 
15 l G 10 G 33 38 8 
16 15 8 34 40 8 
17 16 8 35 43 8 20 G 
18 17 s 36 44 8 1 1 8 
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37 45 s 12 8 72 114 8 78 8 
38 47 8 14 8 73 118 8 82 8 
39 49 8 74 119 8 S3 8 
40 53 8 19 8 75 120 8 84 8 
41 54 8 20 8 76 123 8 8.7 8 
42 55 8 21 8 77 125 8 89 8 
43 56 8 22 8 78 128 s 92 s 
44 63 s 29 s 79 129 s 
45 67 s 33 s 80 130 s 94 s 
46 73 s 39 s 81 131 s 93 s 
47 75 S-80 S 40 S-45 S 82 134 s 97 s 
48 78 s 83 137 s 100 s 
49 79 s 44 s 84 138 s 101 s 
50 81 s 46 s 85 143 s 106 s 
51 82 s 47 s 86 144 s 107 s 
52 83 s 48 s 88 148 s 111 8 
53 85 s 50 s 89 149 s 112 8 
54 86 s 51 s 90 151 8 1 14 8 
55 87 s 52 s 91 152 s 115 s 
56 88 s 53 s 92 154 8 117 s 
57 89 s 54 s 93 176 s 139 s 
57 89 s 54 s 94 178 s 141 s 
58 91 s 56 s 95 183 s 146 s 
59 93 s 58 s 96 51 G 65 G 
60 96 s 61 s 97 184 s 147 s 
61 99 s 64 s 98 185 s 148 s 
62 100 s 65 s 99 186 s 149 s 
63 102 s 67 s 100 187 s 150 s 
64 103 s 68 s 101 55 G 69 G 
65 106 s 71 S 102 188 s 151 s 
66 107 s 72 s 103 57 G 71 G 
67 108 s 73 s 104 189 s 152 s 
68 109 s 74 s 105 190 s 153 s 
69 111 8 106 192 s 155 s 
70 1 12 8 76 s 107 193 s 156 s 
71 113 8 77 S 108 194 s * 

* Il registro era stato erroneamente inserito nella serie degli Antichi saldi del 
camarlingo comunitati:vo con il numero d'ordine 73 e 72 di microfilmatura. 

Catasto (1387 -1533) 

Inventario a cura di 

P .A OLA BENIGNI 



Il'' ,:\ 

l 

Le serie archivistiche che, conservate nell'Archivio eli Sta.to eli 
Arezzo, costituiscono le fonti per lo studio del sistema dell'imposi� 
zione dil·etta \ dal censimento della proprietà e della ricchezza, alla 
sua stima, al calcolo dei coefficienti d'imposta, alla riscossione c alla 
destinazione degli introiti, sono complessivamente cinque: portate, ca� 
tasti, libri della lil·a, claziaioli 2 e libri eli entrata e uscita. Prodotte 
nell'ambito clelia Cancelleria comunitativa e traclizionalmente conser
vate nel suo archivio tutte queste serie possono essere ricondotte da 
un lato all'attività dell'ufficio del catasto, dall'altro alle con1.petenze 
di una specifica magistratm·a locale qua.l'era, appunto, il camarlingo 
comunitativo. Malgrado ciò i numerosi nessi istituzionali ed archivi
stici che eli fatto legano, nel loro insieme, queste carte fanno sì che 
non sia lJossibile affrontare i problemi posti dalla documentazione eli 
natura catastale (portate, catasti e libri della fu·a) senza fare alcuni, 
ma indispensabili riferimenti, a quella prodotta dal camarlingo comu· 
nitativo ( claziaioli e libri di entrata e uscita) .  

Queste cinque serie, lJer il periodo in cui Arezzo fu soggetta alla 
repubblica fiorentina (1384-1529), non sono tutte, contemporanea
mente, presenti. E non perché, almeno in questo particolare caso, siano 
anelate distrutte o perdute, ma perché la loro produzione dil'ettamentc 
determina,ta, dalla politica e dalla tecnica tributaria, del tempo ne ri
specchia le evoluzioni e i progressi come le incertezze e i ristagni. Per 
questo motivo, dal 1387 al 1418, date le caratteristiche del sistema 
fiscale, disponiamo solo dei libri della lira, dei claziaioli e dei libri di 
entrata e useita 3• Infatti in questo periodo le commissioni eli allibra-

1 In questa nota introduttiva vengono in parte riprese considerazioni già 
espresse, per le quali cfr. P .  BENIGNI, Fonti 1Jer lo st1telio elell'i1nposizione el-inttet in 
Am::zo tm il XIV e il XV secolo : 1JToblemi eli onlinmnento e eli 1ttilizzazione, in St1uli 
in OIW?'e eli Leopolelo SmulTi, I, Roma 1983, pp. 107-122. 

2 Dopo le precisazioni di E. FIUMI (L'imposta eli?·etta nei com1tni meeliet•ali clellet 
Toscana, in St1tel·i in onoTe eli A.  Snpm··i, I, Milano 1957, pp. 329-334) è appena il 
caso di ricordare che anche in .Arezzo, nei secoli XIV-XVI, << dazio >> stava acl in di
care l'imposta diretta e che quindi venivano chiamati << claziaioli >> i registri in cui 
si annotavano le riscossioni eli queste imposte. 

3 ..A.S.A., Libr·i clelln lim, l, 2, 3 e 4; Dnziaioli, 1-54 e Libri eli entmtet eel ttscita, 
1-42. Per le caratteristiche presentate dai libri della lira si rimanda all'inventario. 
Qui basti osservare, in generale, che tutta la documentazione eli natlua catastale -
portate, catasti e libri della lira - veniva redatta rispecchiando la distribuzione 
della popolazione cittadina nei seguenti quartieri e nelle rispettive contracle: 

Quewtim·e eli Pm·tet Gntcifem: Piazza e S. Martino, Pellicceria, M:ura vecchie, 
San l\'Iatteo, da Pescioni a Colcitrone. 

Q1LCL?'tiere eli Po1·tet Snnt'Aneb·en: da S. Spirito a S. Iacopo, da S. Iacopo a Porta 
eli Borgo, da Porta di Borgo a S. Michele, da S. Michele alla Pieve, Pescaia, Scale 
Beclini e Perini, da Berarcli a Perini, cla Perini a Colcitrone, da Pescioni a Fonta
nella, Gagliarde, da San Gimignano a Fontanella., Vegna, da San Michele a San Gi
mignano, Pergoleto. 

Q1tm·tim·e eli Pm·tet eli. Bm·go: da S.  Spirito a S .  Iacopo, cla San Iacopo a Porta 
eli Borgo, da Porta di Borgo a 1\Ianecto, da l\ianecto a ser Cambio, da ser Cambio 
a messer P agano, ..A.lbergotti, Bicchieraia, da S. Piero a Calderai, da Calderai a Ser 
Cambio, cla Calderai a Porta Nuova, Succia, da Calderai a Porta Buia, Roselli, mes
ser Glùdo ..A.salti, Barata, Rufl'olini, Porta Buia. 
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mento fiorentine, 
.
inviate nella città soggetta per provvedere alla rifor

ma degli uffici e alla distribuzione della lira, fissavano a loro discre
zione, senza procedere ad lill effettivo censimento dei beni, lé quote 
d'estimo in base alle quali i contribuenti avrebbero dovuto· pagare le 
spese ordinarie e straordinarie della comunità \ E del resto tm }n·oce
dimento del genere, per quanto arbitrario, risultava analogo a quello 
usato nello stesso periodo per determinare la capacità contributiva dei 
cittadini fiorentini i quali, però, per le cifre pagate allo Stato, avevano 
diritto ad essere iscritti nei ruoli del debito pubblico 2• Nonostante 
ciò il sistema di allirazione inizialmente adottato per la città di .Arezzo 
e per i comunelli del suo contado, anche per il concorso di altre cir
costanze, non tardò a rivelarsi poco efficace. Infatti nel periodo 1387-
1411, mentre giungevano da Firenze continue richieste di contribuzioni 
straordinarie, il cui onere doveva essere ripartito sulla lira e mentre la 
comunità inviava continue suppliche alla dominante per ottenere la 
riduzione dei propri obblighi, molti cittadini aretini chiedevano che le 
loro quote d'estimo venissero diminuite o addirittura cancellate dai 
libri della lira 3• Inoltre il sopravvenire della peste e della carestia 
negli anni 1411 e 1412, provocando un'ulteriore diminuzione nel nu
mero dei contribuenti ed un aumento notevole dei tentativi fatti dai 
cittadini per sottrarsi alle imposte 4, costrinse la comunità stessa n, 
chiedere che le quote d'estimo riportate nei libri della lira fossero fis-

Q�tar·tieTe di PoTta clel JJ'm·o: Lastrego, Fuoro, Orto, l\fontetino, Isachini e Bon
gianni, Capanneto, Fondaccio, Piscinale, S.  Benedetto e Paniere, S.  Vito, Chias
saia, Rugamastra, S. Lorentino, Valle lunga, Chiavello. 

1 .A.S.A., Stat�tti e r·ifor·rne del corn1me eli .Ar·ezzo, 4, cc. l-6v; cc, 9-33v e cc. 
37-47v; Lib1'i della. lim, l, 2, e 3. Non c'era in questo periodo, e non ci sarà neppure 
nel corso del XVI secolo, un criterio uniforme e ben definito in base a.l quale le spese, 
e quindi le imposte, potevano essere considerate ordinarie o straordinarie. 

Nel dicembre del 1412, ad esempio, sotto la spinta delle pressanti necessità 
finanziarie provocate dalle guerre di espansione, ed in concomitanza con una situa
zione di estremo disagio causata nella città soggetta dal dilagare della peste e della 
carestia, Firenze cerca di definire la questione. Viene così precisato che devono essere 
considerate << straordinarie >> tutte le spese, salvo quelle effettuate per pagare i salari 
del capitano e del potestà fio1·entini residenti in Arezzo, quello dell'avvocato della 
comunità, il palio di S .  Giovanni B attista e le spese sostenute per qualsiasi docu
mento che la città avesse dovuto richiedere a Firenze (.A.SF, Signor·i e collegi, cleli
bemzioni fatte in fm·zet eli speciale auto1'ità, 15, cc. 110-ll lv << .A.retii frenum pro ex
pensis »). Ma questa distinzione, che delimitava in modo così preciso e restrittivo 
l'ambito dell'<< ordinario >>, non ebbe certamente un carattere definitivo ed assoluto. 
Essa infatti si configurò soprattutto come un espediente tramite il quale, in pre
senza di particolari circostanze, la città dominante tese a ridurre al minimo l'inci: 
denza delle spese loca.li. 

2 l\L BEOKER, Pr·oblerni clellet finemza p1tbblica fim·entina elella seconcln rnetà del 
Tr·ecento e dei pTimi clel Q�tcttt1'ocento in << Archivio storico ita.liano >>, CXXIII (1965), 
pp. 433-466. . 

3 Per le richieste di imposte straordinarie da parte di Firenze e per le petizioni 
della comunità, volte ad ottenere la diminuzione delle somme dovute, o la proroga 
dei termini di pagamento cfr . .A.S.A., Deliber·azioni elei pr·ioTi e elel consiglio genemle, 
5, c. 9v << Commissio facta Prioribus et Capitaneis de eligendo ambaxiatorem >> e c. 47v 
< < Pro mietendo ambaxiatores Florentie >>; mentre per le suppliche dei cittadini per la 
diminuzione o la cancellazione della rispettiva lira d'estimo cfr. cc. 2lv_22v; c. 29-
29v; C. 32-32v. 

4 .A.SF, SignoTi e collegi, clelibemzioni fatte in for·zct eli specictle autoTità, 15, 
cc. 37v-38 e .A.SA, Delibemzioni clei pr··im·i e del consiglio gencmle, 5, c. 47v. 
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sate tramite un censimento effettivo dei beni mobili e immobili posseduti 
dai contribuenti. 

Così il 29 febbraio del 1412 il consiglio generale della città, con
siderato « quod ad cuiuslibet reypublice regimen potissima et neces
saria cum sit paritas et adequatio onerum, impositionum et cum per 
modum et formam in impositione libre hactenus observata resnltet 
magna inequalitas, incongrua et iniusta distributio ut quodque plures 
impotentes graventur et multi potentes et divites alenientur in solu
tionem onerum, contra debitum rationis, ex quo scandala et discordie, 
diminutio libre et solutionum, fugatio civium huic civitati orilmtur », 
chiese che la nuova distribuzione della lira « fiat et fieri debeat per 
extima et extimum, visis, compresis, et partiClùariter examinatis, bonis 
immobilibus et mobilibus et semoventibus ac trafficis et apotecis cuius
libet civis aretini et alterius cuiuslibet ad solutionem onerum cum dictis 
civibus concm·rere debentis, secundum extimationem bonorum et eorum 
facultatum » 1 • 

L'accoglimento di questa richiesta da parte di Firenze dette luogo 
dal settembre del 1412 al febbraio dell'anno successivo alla compila
zione, da parte di una. commissione di cittadini fiorentini,

_ 
dell� prima 

lira le cui quote d'estnno fossero calcolate sulla base dei dati conte
nuti nelle denunce scritte dei beni, presentate dai contribuenti 2 • Ma 
di tutta questa operazione non ci restano oggi né il libro della lira, né 
tantomeno le denunce di beni che « pro evidenti utilitati et comodo 
eivium huius civitatis . . .  pro evitandis scandelis que inter cives oriri 
possent » vennero bruciate 3 • 

Così le cinque serie considerate sono presenti una prima volta solo 
neo·Ii anni 1418-19. In questo periodo, infatti, da una valutazione della 
capacità contributiva dei. si!lg�li �ond�ta prevalentemente su�e

, 
fac

_
oltà 

discrezionali delle commisswm di allibramento che, come SI e visto, 
potevano tener conto anche de?e 

_
dichia�·azio!li scritt� prese�tate �ai 

contribuenti si passa alla compilaziOne di veri e propri catasti descrit
tivi. In essi

' 
che sono il frutto dell'attività di lilla magistratura colle

giale cittadina temporaneamente 
_
incaricata dell� loro redazion

_
e,

_ 
ven: 

gono descritti e stimati, secondo 11 loro valm:e eh mercato, tutti 1 bem 
demmciati dai contribuenti nelle portate scritte. 

Erano infatti soggetti a censimento fiscale sia i beni immobili come 
le case, le botteghe, i m?-lin� e l� �ropri�t� f_ondim:i�, si� i b�ni �nob� 
come i fitti perpetui, gh ammah, 1 crechti, 1 redditi e 1 capitali deri
vanti da attività mercantili, artigianali o professionali, il valore delle 
mercanzie e degli strumenti da lavoro posseduti e i titoli del debito 
pubblico. 

1 AS.A., Deliberazioni dei pTior·i e elel consiglio generale, 5, c. 56 e 56v << Quod 
libra fiat per extimum >> . 

2 ASA Deliber·azioni elei pr·ior·i e del consiglio generale, 5, c. 82 e c. 87; mentre 
per la comp�sizione della co!mnissione di c�ttaili?i fiore�tini �ncari�at� clelia :norma 
degli uffici e di quella della lira cfr . .A.SF, S-tgnon e collegt, clel'tbemzwn't fatte '!n fo1'Za 
di speciale autorità, 15, cc. 9Iv-92. . . 

3 .A.SA, Deliber·azioni clei p1'iori e clel consiglio gener·ale, 5, cc. 82v-83 <' ProviSlO 
quod raporti conburentur >>. 
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N el calcolare la, stima L1i tutti questi !Jeni, però, si tenent conto 
anche delle eventuali passività che, come i debiti personali ,e . mercan
tili e i censi che gravavano sulla proprietà fondiaria, .Clavanò diTitto 
a detrazioni r. L'innegabile progresso clelia tecnica fiscale ché si -verifica 
in .Arezzo in questi anni, e che anticipa alClme caratteristiche del ca
tasto fiorentino del 1 427 2, non è certamente un fatto isolato� Esso è 
ricollegabile, infatti, a tutta una serie eli dibattiti e tentativi coevi, 
volti a creare al centro come in periferia un sistema fiscale phì. e:ffi
ciente e più �quo, più rispondente, soprattutto, alle esigenze fimm
ziarie eli uno Stato in fase di consolidamento e di espansione 3 •  

Nonostante ciò dopo le « portate » del 1 41 8  e quelle del 1 427 que
sto tipo di documentazione si interrompe per ricomparii·e solo nel 15 46, 
a più di un secolo eli distanza 4• Questo fatto, di cui si hanno testimo
nianze certe, unito acl altri fenomeni altrettanto significativi, fa pen
sare che il progresso della tecnica fiscale cui si è accennato abbia subìto 
ben presto arresti ecl involuzioni. Infatti nell'arco eli più di un secolo, 
non solo non si fa più ricorso alle denunce scritte dei beni presentate 
dai contribuenti, ma a partire soprattutto dalla seconda metà del quat
troce;nto, le stesse operazioni di descrizione e di stima della proprietà 
fondiaria .  e della ricchezza effettuate nei catasti risultano progressiva
mente più approssimative e prive di tutti quegli elementi che nei pre
cedenti catasti potevano essere utilizzati per ricostruire, se .pm· appros
simativament!3, la situazione patrimoniale dei contribuenti. 

Quest'tùtima operazione poi era resa ancor più difficoltosa dalla, 
adozione di un complesso sistema eli detrazioni calcolate stilla stima del 
valore di mercato dei beni, in misura diversa a seconda che essi fossero 

1 ASA, Pm·tate, l, 2 e 3; Gcbtcbsti, l, 2 e 3; Lib1·i dellcb li·ra, 5; per seguire l'ilM' amministrativo e i criteri seguiti nella raccolta e nella stesura di questa documentazione si rimanda all'inventario . 
2 Si veda per questo E. CoNTI, I catasti Cb[J'I'cwi clella RezmbbUccb fim·entina e il 

.catasto pMticellcbTe toscano, Roma 1966, pp. 21-72. 
· 3 Non a caso, infatti, le innovazioni del sistema :fiscale in Arezzo (1412 e 1418) e in Firenze ( 1427) coincidono con momenti di grande sforzo :finanziario della Repubblica impegnata nella lotta cmitro Ladislao re di Napoli, nei contrasti con Genova per il possesso di Livorno, o nella guerra contro Filippo Maria Visconti. Per tutto questo e per gli interessanti dibattiti tenutisi nelle conslùte della repubblica fiorentina, sull'opportunità o meno d'istitlùre il catasto, si veda u. PRo

·cACCI, Sulla m·onologia delle opm·e di Mascbccio e eli Masolino tm il 1425 e il 1428, estratto dalla << Rivista d'arte >>, XXVIII, Firenze 1954, in pa.rticolare le pp. 12-35. 
. 4 Le demillce di beni del 1418 sono conservate nell'Archivio di Stato di Arezzo (ASA, Po1·tate, l, 2 e 3), mentre quelle rilasciate dagli abitanti della città negli anni 1427-29 si trovano nell'Archivio di Stato di Firenze (ASF, Catasto, PoTiate clel di
st?·etto, 200-203). È probabile che anche la revisione catastale degli anni 1435-36 sia stata preceduta e basata su ulteriori portate scritte, come dimostrerebbe il verbale di lma seduta del consiglio generale della città, dell'autunno del '36, in ClÙ si dichiara che sono stati presentati al consiglio stesso << quattro catasti, quattro libri di rapporti di beni e un libro della lha >> (ASA, Delibemzioni dei p1··im·:i e clel consiglio 
generale, 6, c. 229). Per quanto riguarda poi le altre due redazioni catastali del XV secolo, terminate rispettivamente nel 1443 e nel 1493, si può ragionevolmente supporre che, malgrado le disposizioni degli ufficia.li del catasto che richiesero ai contribuenti le demmce scritte dei beni, le stesse siano state rilasciate a, voce dagli interess.ati (ASA, Lib1·i della lim, 9, cc. 2-6, in particolare Bandi degli ufficiali del catasto; StattbU e 1'ifonne del cm1wne di A1'1l.<Zo, 3 bis, cc. 219-225). 
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mobili o immobili e dalla consuetudine eli' registrare gli eventuali pas
saggi di proprietà

' 
nei catasti stessi, invec� che in. a�positi lib�·i di vo�

ture. Tutto ciò unito al fatto che le varte redazwm catasta�, c?mJn
late in media ogni 30�35 anni, rifl.�ttevano, malgr�d� le co�re�wm, una 
distribuzione e soprattutto una stima della proprwta fondiaria � dell� 
ricchezza sempre più lontane dalla realtà., fa rite�er� �Ile mà;gra��. 1 
tentativi di innovazione fosse stato ben presto r1pr1stmato l atb1tno 
delle commissioni d'allibramento 1 • 

Con tm'unica differenza però; 1;ispetto al periodo 13 87-1 41 8, e moe 
che da quest'ultima data in poi . i coil1pon�n�i delle C?�nmissioni no� 
furono più cittadini fiorentini, ina esponenti del

. 
ceto. d,rngente loca

.
le . 

Quest'tùtimo negli anni immediatamente successivi alla sogg��1o�e 
eli .Arezzo alla repubblica fiorentina (13 84) aveva

. 
tenta�o,  a P_IU ri

prese, di farsi affidare dalla città dominante la gestwne eh tutto il set-

1 L'uso clelle detrazioni, calcolate sulla, stima elei beni, venne introd�tt?, un:=t 
prima volta, nei catasti la cui stesma fu,. portata a termine nel 1443. In .essi, �Ifatti, 
in base ad una delibera cl egli ufficiali .del catasto pro tcmporc: << . . . onuua et �mgtùa 
bona immobilia et possessiones et etiap.1 mobilia,, videli�et traffico� et o!nms sub
stantia que acatastabitur et describetm. et descnpta ent et r�penetur m cat�sto 
communis Aretii quod mmc de no v o refi CI tu�· reducatu-: . . .  acl qmntam parte m .mill:ls 
cxtimationis quam haberent in catasto proxnno preter�to . . .  Ita, ç�.uod quod pnmo m 
elicto catasto extimatum erat florenos (}entum, nunc, m. present1 cata�to, rc.clucatur 
ad extimationem florenorum octuaginta . . .  et quod libra Impor;tatm· et �mp�m debeat 
ad rationem 'solidorum trium et denarionum quatuo�· pro quohb�t centu;mrw fior�no
rum . . .  >> (ASA, Libri della lim, 9, cc . . 12v_�3). Cosi m�ntr� nm cata;st.I �el pe��odo 
1429-30 lilla casa che fruttava al propnetano lilla rendita d1 elue fionm l anno nsul
tava stimata, a mgione elel 7 %, ventotto :fiorini e mezzo (AS-:i•. Gatcbstf, �· c. � :  
Herede beni et ,possessioni de. Donato de .BanC!fuello : "  ano gh mfrascnpti ben�: 

. . . .  una ca.sa posta ella eletta pmzza a lato 1 bem de Pietro .de Bart?l�meo e� Bm
narclo de Iacopò e la eletta piazza. ��porta avere de p�sgwn.e .:fio�·m! due l ann

.
o! 

vene avere ele stima a ragione de :fionm sette per c�ntona10 :fionm vmtwtt.o e quarti 
due) nei catas�i termina t� n�l 14�3 _la .�t�ssa abi�azwne, con lo stesso re?-dito den:ill
ciato viene stimata vent1tre :fionm, cwe lill qmnto meno della sua stima effettiva 
(ASÀ, Gatcbsti, 8, c. 20, Hereele beni et possessioni di D?nato di Ban�nell? · ·; ra;po�
tano l'infrascripti beni: . . . lilla casa posta ella dect_a p1azza a lato 1 bem d1 �1�tro 
di Bartolomeo et Bemarclo di Iacopo ella decta piaz�a: Raporta avere �e p�gwne 
fiorini due l'anno, vene avere de stima a mgione di fiorp.n .sette per ce�t�na�o .stnna.ta 
di nuovo :fiorini vintatré). Naturalmente questo moclo di proceelere e m�;'leluabp.e 
solo per quegli edifici che era.n? .affittat� a t�rzi o che comprenclevan� m1ùm!' da 

-
�li?! 

da vino, o botteghe dalle quah il propnetano · traeva lilla. certa ren�Ita. Pm tut�1 gh 
altri tipi di beni, la cui stima veniva calcolata .secon�o p. .va�ore. � mercat�, � ado
zione di questo sistema dovette essere fon�e d1 ulterwn mgmstizle ed n:rb�tn� dal 
momento che, in sostanza, tutte e c1ue le stime, quella << vera >> e quella << dmlmluta >> , 
erano .:fissate a discrezione degli ufficiali del catasto. . . . , 

In seglùto con le norme del 12 feb?raio 1�90, deJ!be�·at� dal consiglio �eneral� 
clella città per procedere alla steslua di nuovi catasti, SI dispose che la stima de1 
beni mobili dovesse essere diminuita di 1/4 e quella degli immobili di l/4 � lf5. _(ASA, 
Delibemzioni clei p1'ÌOTi e clel consiglio genem�e� l�, c�. 2l�-�3V (< s�wer hbra >l). ?'ut
tavia nei catasti terminati nel 1493, e relatiVI ai soli bem Immobili, non comparono 
queste operazioni, : n�a solo l� stime �l netto delle detra;zioni. (ASJ\,

,
Oc�tnsti, ll-;-17). 

Queste lùtime sono mvece npOTtate m quel catasto del bem mobili che, c�mpllat� 
clal giugno al dicembre del 1490 e reso pubblico nel '92, è complementa.rc a1 catasti 
del 1493 (ASA, Lib1·i �lelln lim! 15, cc. 1 1 1-;-1�6).. . . · . 2 Dal 1418 in p'Ol membn delle commlSSlOlll th allibramento o, come. v�mva.�� 
indifferentemente chiamati, gli ufficiali dell'estimo o de� c.atasto, erano dei c�tt�din1 
aretini imborsati su indicazione dei membri del cons1gho generale della Citta ed 
estratti e votati nello stesso, a scrutinio segreto . ·  
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tore dell'imposizione diretta, lamentando l'inadeguatezza del .metodo 
di « allirazione » adottato da.Ue commissioni di allibramento fiorentine 
e proponendo che, per attuare una maggior giustizia fiscàle, il computo 
della (( lira )) di ciascun contribuente fosse preceduto da una stima effet
tiva di tutti i suoi beni mobili e immobili 1• Queste richieste, �ccolte 
definitivamente da Firenze nel giugno del 1418, diedero luogo alle por
tate e ai catasti del periodo 1418-1436 ma ebbero poi, nel corso del 
secolo, l'esito di cui si è detto. Tuttavia la mancanza delle denunce 
scritte, la sonunarietà dei dati riportati nei catasti, la scarsa sollecitu
dine e frequenza con cui essi venivano compilati ed, in 1ùtima analisi, 
l'arbitrio esercitato dalle commissioni eli allibramento non impedirono 
una regolare ed efficiente riscossione delle imposte. Essa del resto è 
testimoniata dall'esistenza delle serie libri della lim, dei daziaioli di 
città e dei libri di entrata e uscita della camera del c01mme che, pre
senti per tutto il XV secolo ed oltre, sono giunti sino a noi in numero 
considerevole 2• 

Le caratteristiche presentate dal complesso della documentazione 
sono dunque il riflesso, sia del sistema sul quale si fondava l'imposta, 
sia del metodo che ne regolava la riscossione . .A quest'ultimo fine in
fatti non risultavano in definitiva determinanti, né una maggiore accu
ratezza nella descrizione dei beni effettuata nei catasti, né una defini
zione più precisa dei criteri in base ai quali veniva calcolata la loro 
stima. Era invece della massima importanza stabilil·e le << quote d'esti
mo » dei vari contribuenti. N el periodo di cui si tratta esse venivano 
fissate, contribuente per contribuente, ponendo circa 40 denari di lira 
d'estimo, per ogni 100 fiorini di stima di beni descritti a catasto 3• I 
valori che risultavano da questo procedimento, riportati nei libri della 
lira accanto al nome dei rispettivi contribuenti elencati per i quartieri 
e le contrade di residenza e detti << quote n, << rate » o << lire di estimo n, 
non costituivano, però, le imposte da pagare. 

Essi infatti erano solo dei coefficienti d'imposta, utilizzati per di
stribuire tra i contribuenti l'onere eli spese di varia natma ed entità: 
da quelle cosiddette << ordinarie n, per provvedere ai salari del podestà, 
del capitano, alle spese per i palii di S. Giovanni e di S. Donato ed in 
genere a tutte le necessità dell'amministrazione locale; a quelle << straor
elinarie n, deliberate per organizzare onoranze a personaggi illustri o per 
copril·e l'importo dei prestiti forzosi imposti dallo Stato 4• 

Per questo motivo dil·e che un certo contribuente aveva una lil·a 
d'estimo di 3 soldi e 4 denari, o fomil·e un quadro generale delle lire 
d'estimo di tutti i contribuenti, ha un significato molto relativo. Questi 

1 ASA, DeUbemzioni dei p1·iod e del consiglio gc-nemlc, 5, c. 56-56v. << Quod 
libra :fiat per extimum >> . 

2 ASA, Lib1··i della lim, 1-19; Dazictioli, 1-80; Lib1·i (li entmta e uscita, 1-78. 
3 Per i primi catasti questo coefficiente è stato ottenuto confrontando le stime 

complessive, riportate in questi registri, con le corrispondenti quote d'estimo segnate 
nei libri della lira. Il valore così ottenuto è risultato inoltre confermato da ciò che, 
riferendosi ai catasti quattrocenteschi, affenna nel 1546, scrivendo a Firenze, Fran
cesco Fiori, uno degli << scrivani della lira >> in .Arezzo (ASI<', Nove Consert•ç,tm··i, 3587 
cc. nn.). 

4 La destinazione e l'entità di ogni imposta, di cui si registrava la riscossione, 
si trova indicata nella serie Daziaioli (ASA, DaziaioU, 1-80) . 
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valori infatti non solo non avevano un rapporto diretto, facilmente 
verificabile e

' 
costante con la situazione patrimoniale dei singoli, ma 

non davano neppure la misura della pressione :?sc�le alla quale ess� 
erano soggetti. Per dare un contenuto ed . 1m sigmficat� c?ncreto ai 
dati numerici che si trovano nei libri della lira occorre qmndi collegare 
questi ultimi con tutta un'altra serie di documenti Jla!alleli. e coe� 
quali i d'aziaioli di città e i libri di ent�ata � �1s�ita. E �nfatti propno 
sui daziaioli (che non sono altro che copie dm hbn della �rra consegna�e 
ogni quadrimestre dal cancelliere del comune a� camarlmgo d�l daziO 
in carica) che il notaio di camera calcolava, riscuoteva e registrava, 
sotto il nome e la lil·a d'estimo di ciascun contribuente, l'importo dei 
« dazi n che venivano effettivamente pagati in 1m determinato periodo 1 • 
Un'lùteriore registrazione delle stesse riscossioni, effettu�ta s��ar.ata
mente per ogni mese e << dazio » e collegata a quella dei dazmwh cla 
tutta 1ma serie di riferimenti, si trova poi nei registri di entrata 
e uscita. In essi il camarlingo del dazio e il notaio registravano 
ad entrata tutte le somme riscosse in un determinato quadrilnestre 
con l'imposizione dei << dazi >> e mettevano successivamente ad uscita le 
spese pagate con le stesse. 

Questi registri, quindi, (detti an eh� �< �aldi » perch� a volte contel!
gono la revisione e il saldo della contabihta del camarlmgo e del notaiO 
effettuata dai ragionieri della comunità) c� offron� , qua.d�hnest�e per 
quadrimestre, il quadro completo .del 

.
gettito . dell �mp�SIZ��ne drretta, 

della sua utilizzazione e della destmazwne dei sum residUI . 
Pertanto qualsiasi indagine sulle forme e l'evoluz

,
ione d�l sistema 

tributario mbano tra il XIV e il XV secolo non puo prescmdere da 
questa documentazione. Essa costitui�ce infatti il tm�t c�''lMtion tra ,_Ia 
denuncia l'accertamento e la valutaziOne della propneta e della nc
chezza ;ealizzata con metodi ancora incerti ed arbitrari, e la riscos
sione � l'utilizzazione delle imposte che appare, invece, perseguita ed 
effettuata con regolarità ed efficacia. 

E del resto il modo in cui ancor oggi si presenta tutta la docu
mentazione relativa al settore dell'imposizione diretta (portate, catasti, 
libri della lira daziaioli e libri di entrata ed uscita) è significativo del
l'importanza �he, ai fini della riscossione p�atica

. 
e�e�e imp?ste, 

.
eb�er� 

soprattutto le serie dei libri della lil:a, dei dazmwh e cl.ei registr� d� 
entrata e uscita. Infatti, malgrado le lacune e i numerosi problemi eh 
datazione presentati dalla documentazione, è ormai certo eh�, mentre 
nel corso eli un secolo e mezzo circa si ebbero solo quattro diverse re
dazioni catastali si compilarono invece un numero considerevole di 
libri della lil·a dl daziaioli e di registri di entrata e uscita. Infatti, dal 
momento che

' 
le varie ilnposizioni deliberate dalla comunità e dallo 

Stato venivano ripartite e riscosse in base ai coefficiel!ti r�portati nei 
libri della lira e trascritti nei daziaioli, era della massima Importanza 
che questi registri fossero leggibili e ben ordinati; aveva invece meno 

l Per una maggior comprensione del ruolo svolto �al ca�arlingo
, . del daz�o e 

dal notaio di camera nella stesura di questa documentazwne s1 veda l mtroduzwne 
all'inventario del camarlingo comunitativo. 

2 ASA, Lib1·i (li entmta e useita, l-78. 
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rilevanza il fatto che quegli stessi indici, che pure erano utilizzati per 
determinare di volta in volta il carico fiscale da addossare ai. singoli 
contribuenti, avessero progressivamente un rapporto sempre · meno 
chiaro e ricostruibile con l'effettiva consistenza dei loro possessi fon-
diari e delle loro sostanze eli natura mobiliare. 

· 

Nell'insieme eli questa documentazione le serie delle portàte, dei 
catasti e dei libri della lira si presentano con caratteri e problemi par
ticolari, relativi, in primo luogo, ai modi in cui questo materiale fu 
prodotto e utilizzato e ai fattori che ne determinarono un certo tipo 
di conservazione \ Infatti, mentre le portate di beni appaiono redatte 
con criteri diseguali e soggettivi dai contribuenti stessi o da terzi, da 
loro appositamente incaricati, i catasti e i libri clelia lira sono, in parte 
il prodotto dell'attività di una magistratura collegiale temporanea
mente incaricata della loro stesm·a o clelia loro revisione, ed in parte 
il fl·utto degli interventi del cancelliere del comune che, su autorizza
zione dei priori della città, vi registrava le variazioni nella stima dei 
beni e nella quota d'estimo dei contribuenti, verificatesi in conseguenza 
dei passaggi di proprietà. Quindi, mentre nel easo delle portate l'esten
sore della documentazione è da identificarsi nel contribuente stesso o 
in un suo incaricato 2, nel caso dei catasti e dei libri della lira si può 
affermare che a produrre la documentazione abbiano concorso insieme 
gli ufficiali del catasto pro te1npore, con i loro rispettivi notai, ed il 
cancelliere del comune 3 •  

Infatti a quest'ultimo che, dai primi anni della soggezione di 
Arezzo alla repubblica fiorentina, esercitò congiuntamente le mansioni 

1 Il discorso che segue si riferisce in r)articolare alla documentazione di natura 
catastale (portate, catasti e libri della lira.) prodotta dopo il 1418. Da questa data, 
infatti, tutte le operazioni con cui si determinavano le << quote d'estimo ll in base alle 
quali i contribuenti pagavano le imposte, ordinarie e straordinarie, non furono più 
effettuate, come negli anni 1387-1418, da cittadini fiorentini, ma da esponenti del 
ceto dirigente locale. Né per questo venne mèno il controllo del potere centrale su 
queste delicate operazioni. Esso, affidato in loco al giusdicente fiorentino senza la 
cui autorizzazione e partecipazione non si potevano convocare le sedute del consiglio 
generale, fu esercitato al centro direttamente dalla Signoria e clai suoi collegi, tnt
mi�e il consueto istituto dell'<< approva.zione ll delle norme deliberate per la redazione 
clm catasti, clei catasti stessi e del corrispondente libro della lira; clal 1532, con la 
abolizione clelia Signoria, queste competenze passarono agli Otto di pratica. 

2 ASA, Pm·tate, 3, c. 66 « Marco cle Lucha clc la porta de fuoro contraclia cle 
l'o!to asiegna avere l'infr.aschriti beni e debiti come aparirano in questo de mia pro
pna mano ll e c. 3 dove m calce al << raporto de Lucha de Piero de messer Donato ll 
si legge: << Io Lucha de Piero detto feci fare el detto raporto ll. 

3 Ci si limita qui acl elencare i nomi degli ufficiali clel catasto e dei nota.i che 
condussero a termine, nell'anno indicato tra parentesi, le redazioni catastali clel XV 
secolo : 

( 1419) Presentinus Mariotti Pucciarini; Angelus Vannis faber; Urbanus Gui
�onis Tuti et .M:eus Fini; Paulus magistri J\'Iathei; Beneclictus Nannis Doncii; Grego
rm� Iohannis lanifex; Vannes ser Angeli scr Lonis; 1\fasius Bonucii; Iacobus magistri 
Gmdonis; Leonardus Cechi de Bostolis; Donatus ser Pauli de Aparitiis; Bartolomeus 
ì\fathey Marchi; Gabricl Iohmmis clc Lomo; Gerius Nannis Gerii et Augustiuus Fa
bitt�li; ser Simo ser Bettiui; scr Antonius scr Nicolni de Gallectis; ser Angelus Do
nati; Cosme Donnti lnnifex; Prestus Andree cimntor; Lnm·entius Donati de Taglin
bobus; Mntheus M:archionnis lanifex et Paulus Simonis Savarini; nota.i: ser Iacobus 
ser Iohannis ser Torris et ser Lucas ser Laurentii (ASA, Delibemzion·i clei pr·im·i 
e del consiglio generale, 5, cc, 239-240v) . 

t ' 
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di notaio dei priori, notaio delle riforme e, fino al 1456, anche se.  con 
qualche interruzione, di notaio della camera del comune \ fu attri
buita a partire cla questo stesso periodo anche la caTica eli notaio del 
catasto che consisteva, appunto, nel (( permutare . . .  partitas catasti cle 
una persona in alia prout erit opportm1um secunclum traslationes et 
pern:mtationes bonorum et substantiarum et personarum que existe
rent alibrate in onere comunis Aretii clummoclo in eiusmocli permuta
tionibus semper procedere debeat cleclaratio et cleliberatio priorum diete 
civitatis vel cluarum partium eorum » 2• Naturahnente il cancelliere 
clel comune esercitava queste mansioni solo nei periodi in cui non era 
in corso alcuna nuova stesura o revisione dei catasti e dei libri clelia 
lira, condotta dagli ufficiali del catasto appositamente nominati e dai 
loro notai; ma, a prescindere da ciò, è indubbio che · egli sia interve
nuto a modificare e acl aggioTnare il contenuto di questa documenta
zione eli cui proprio lui, in definitiva, diveniva il consegnatario e il 
conservatore ufficiale. Infatti, una volta adempiuto al proprio compito 

( 1429) Pietro cl e Bartolomeo clel ( \mgio; Iohannes d' Angnolo depentore; An
tonio cle N anni Camaiani; Angnolo dc Giovanni settaiolo; Donato de Giglio Gua
schoni; Iacopo de Nicoletta Albergotti; Felippo de Simo spetiale; Pietro de Barto
lomeo cle ser Alza; Iohannes cle ser Antonio de ser Za.glia; N anni cle Bartolom.eo 
Scamparini; notaio : ser Angelus Donati CASA, Gatcbsto, 4, c. 2; Delibemzioni cle·i 1n"iori 
e del cons·igl·io genemle, 6, c. 30). 

(1436) Michele de Comte retagliatore; Lippo de ser Nicholò retagliatore; 
Antonio de Nanni cle Gionta lanaiolo; Pietro cle Nanni de ser Angnolo; Antonio cle 
Ceccho cle ser Recovero; ser Presentino de' Francescho notaio; Cosume del maestro 
Piero ; Antonio cl e Batista Catenacii; notaio : Angelus filius olim Donati (ASA, 
Catasto, 4, c. 2 e LibTO della lim, 8, c. 2).  

(1443) :Wiartinus Beneclicti cle Saxoli'l; Iohannes Angeli Bttlduccii pictor; Do
mttus Pauli Campane; Blaxius Luce bambacarius; Filippus Simi Bandinelli spetia
rius; Franciscus :Mactei Neruccii Benassai; Franciscus Gregorii Iohannis; Cristoferus 
Simonis Vici merciarius; Andreas Buonristori lanifex; Damianus Nannis Iacobi lani
fex; Nicolaus Donati Mannini spetiarius et Angelus Bruni 1\fartini merciarius; notaio : 
Antonius ftlius Philippi ser Rosadi (ASA, Lib1·o clella lim, 10, c. 3).  . 

(1493) Dominus Bartolinus Iohannis cle Paganellis, Bartolomeus Nanms rle 
Tavianis; Franciscus Fieri cle Gozariis; Gilius Blasii de Torris; Antonius ser Zagle; 
Iacobus Eoni de Bonuccis; Petrus 1\fariotti cle Catenaria; Gregorius Nannis de Pe
coris; Beneclictus Ioh<tnnis cle Valle; Pctrus Amlree Buonristori; Franciscus Rainerii 
de Testi<l; 1\Iichael Angelus Marci cle Barbauis; notaio: Tavianus Bartolomei olim 
Nannis de Tavianis (ASA, Libro della lim, 16, c. 3) .  

( 1 533) Thomas ser Blasi 1\iarcelli; dominus Augustinus Recuperus; ser An
dreas de Galigaris; notaio: Franciscus filius Bemardini quondam Mariotti Floris. 
(ASA, Delibemzioni clei p1·ioTi e clel consigl-io genemle, 20, c. 84v num. antica e Libro 
clellcb lim, 20, c. 3v) . Per le modalità dell'elezione di tutti questi ufficiali si rimanda, 
invece, a pag. 85, nota 2 .  · 

1 Si veda per questo l'introduzione all'inventario del camarlingo comunitativo, 
di L.  Carbone. 

2 ASA, Stat1bti e ?'ifonne clel comune eU A1·ezzo, 7, ( 1458), c. 25 « Cancellarius sit 
notarius càtasti et bona concorditer possit permutare ll . Disposizioni analoghe, sulle 
mansioni del cancelliere, sono riportate anche nelle riforme del 1467, del 1497 e clel 
1 530 (rispettivamente in ASA, Stat1bti e 1··ijonne del comww eU Am�zo, 9, c. 17v, ibicl. 
15, c. 15; ibùl. 20 bis, c. 32) . 

Pino al 1 552 il cancelliere della comuuitft cm un notaio o un dottore in legge., 
cittadino a.retino, che rimaneva. in ca.rica per un periodo eli sei mesi o eli un mmo. 
La sua nomina avveniva per estrazione a sorte cla clue borse che i << riformatori >> 
degli uffici pubblici della città formavano appositamente, ogni cinque anni, con i 
nomi dei nota.i e dei dottori aretini << quos aptos et ycloneos ad dictum officium can
cellariatus decrevenmt ll. 
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gli ufficiali del catasto, sia che fossero stati incaricati della redazione 
di nuovi catasti, sia che si fossero limitati, come accadeva piu ·spesso 
a rivedere quelli esistenti e a redigere un nuovo libro della lira, ·conse� 
gnavano la documentazione da essi prodotta al cancelliere del co
nume 1 che da quel momento ne cm'ava, non solo l'eventuale aggior
namento, ma ne disponeva anche l'utilizzazione a scopi amministrativi 
e fiscali e ne tutelava, in qualche modo, la trasmissione e la conserva
zione. Era infatti il cancelliere del comune che, oltre ad esercitare 
nelle forme che si è detto la funzione di notaio del catasto, redigeva 
e cons�gnava al camarlingo del dazio p1·o tempore 1ma copia del libro 
dell� lira con le �note d'estimo in base alle quali, in un certo periodo, 
vemvano conteggmte e riscosse, contribuente per contribuente le im
poste ordinarie e straordinarie di cui il notaio di camera registrava 
nel medesimo libro,  il pagamento 2; era, infine, il cancelliere che aÌ 
t�rmine del suo .incarico, aveva l'obbligo di consegnare, « per inve�ta
rmm ))' al propriO successore l'elenco di tutti i registri, ed eventual
mente anche dei singoli documenti, esistenti nell'archivio della cancel
leria e da lui ritenuti particolarmente importanti ai fini della difesa 
dei diritti della comunità e del regolare syolgimento della yita anuni
nistrativa e finanziaria locale. Tuttayia, a prescindere dai registri delle 
provviswni e dai documenti relativi alle spese di gestione di alcune 
magistrature, per i quali le norme statutarie imponeyano 1ma partico
lare attenzione, il grado di precisione e di analiticità richiesto per que
sti << inventari )) era minin1o; al punto che si suggeriva al cancelliere 
stesso la fornnùa da usare per fornire, con poco sforzo un'idea com
plessiva della documentazione conseryata nell'archiYio' della cancel�eria: << alios v:ero libros et scriptmas penes eum existentes, ut supra 
m dwto palatw, possit denominare et anotare in clicto inventario, in 
hunc modum, Yidelicet: nnùtos libros et scriptmas aut instrumenta 
multarum rerum super tali materia, yel super pluribus indistincte, in 
1ma capsa vel scrineo, vel in tali loco, denominando locum nomine 
quia Yelle eos, vel ea pro capita designare esset nimis tediosmn et labo� 
riosum, sine aliquo fructu l l  3 • 

Malgrado ciò il cancelliere del comune, che nel periodo conside
rato (1386-1552) è un notaio, cittadino aretino, estratto e messo ai 
voti nel consiglio generale della città, appare progressiYamente inve
stito di. mansi�ni sempre più clelicate e importanti che, nella duplice 
veste d1 attuariO e custode della documentazione, lo mettono in grado 
di conoscere dall'interno tutti gli aspetti e i problemi della vita ammi-

1 Si _veda, a titolo esemplificativo, la delibera del consiglio generale della città 
d�l 23 aprile 144� dalla quale risulta che il catasto e la lira erano stati portati a ter
mu;te e c?nsegn�t� al ca�lC�lliere d�l comune: << l'lfodus et forma eligendi officiales qui 
famant libram illis offimalibus q m catastum novum condidenmt >l in .AS.A DelibeTn-
zioni dei 1n·ioTi e clel consiglio genemle, 7, c. 133. 

' 

. � Cfr. �ncora una volta l'introduzione all'inventario del camarlingo conmnita-
tiVo, m particolare a p .  140, nota l .  

3 .AS.A, Stctt1tfii e T·ij01··me del eont'!tne lli A.•l'e.zzo, 7 (1458), c. 25; disposizioni aua
l�ghe furono ribadite. nelle riforme del 1467, del 1497 e del 1530 (.AS.A, Stnt·ttti e 
nf?1'·nw. del cont'lt1te d� A1·e.zzo, 9, c. 17v; ibid. 15, c. 15; ·ibùl. 20 bis, c. 32), nonché 
nm << Capitula Cancellarii >>, deliberati il 22 ottobre 1534 nel consiglio generale della 
città (.AS.A, Delibe·mzioni dei 11rioT·i e del consigl·io genemle, 20, cc. 240-241) .  
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nistratiYa e finanziaria locale r .  Così non è un caso che nel nuoyo clima 
politico del Principato proprio sulla figura del cancelliere si innestino 
le aspirazioni e i tentatiYi, comuni del resto a tutti i cosicletti << stati 
autocratici ll del Rinascimento, tesi acl instam'a,re 1m controllo effet
tiyo sulle comunità perifetiche dei loro domìni 2• E infatti è proprio 
alla metà circa del XVI secolo che, tramite le figure dei cancellieri, 
vengono sistematicamente organizzate nello Stato mecliceo quelle strut
ture stabili eli controllo del goyerno locale che, con diversa denomina
zione, ma con competenze sostanzialmente immutate, sopraYviveranno, 
senza soluzione di continuità, fino allo Stato unitario ed oltre 3 • 

Già la Fasano Guarini, affrontando il problema della progressiva 
istituzione dei << cancellieri fermi ll a partire dalla metà del XVI secolo, 
ha rilevato che fu pratica costante dei primi duchi meclicei avocare a 
sé la nomina delle più importanti cariche comunitatiYe, quali quelle 
dei cosicletti << riformatori ll delle città soggette, o quelle, appunto, dei 
cancellieri comunitativi ed ha citato come esempio proprio il caso del 
cancelliere eli .Arezzo, la cui designazione fu riseryata al duca fin dal 
1552 4• 

N o n è qui il caso eli delineare l'abilità politica con cui fu condotta 
a termine questa operazione 5; basti osservare che essa, pm· compien
dosi proprio nell'anno in cui s'interrompe la documentazione finora 
inventariata, riveste un'importanza ed un significato particolare anche 
ai fini del nostro discorso. Infatti le più antiche descrizioni ed i primi 
« inventari ll del materiale documentario di cui si tratta, giunti fino a 
noi, si devono proprio all'attività di queste nuoye figure eli cancellieri 
che, conservando le competenze dei loro predecessori, in alcuni casi 
rogarono essi stessi la documentazione ed in altri provYidero a custo-

1 Cfr. p. 89, nota 2. 
2 G . .AsTUTI, La fo1·mnzione dello Stnto modeTno in Ita.lin, Torino 1955, in par

ticolare le pp. 38-115  in cui l' .A. facendo << una sintesi degli elementi e aspetti fon
damentali che caratterizzano gli ordinamenti degli Stati del Rinascimento >l osserva 
che << le maggiori difficoltà si ebbero generalmente nell'organizzazione, non tanto 
del governo centrale, quanto dell'amministrazione locale che i principi si sforzarono 
di esercita.re in modo diretto o almeno eli sottoporre ad effettivo controllo per mezzo 
della loro burocrazia . . .  >>. 

3 Si veda per questo G. ÌIL BECATTINI, Il OancelUm·e min·ist1·o del Censo e i 
ntwvi 'llLWnicip·i, I, Colle 1851, in pa.rticolare pp. 3-29 e G. P ANSINI, GLi o1·clinnmenti 
c01nunnli in Toscana dctl 1849 nl 1853, in << Rassegna storica toscana >l, II (1956), 
fase. II, pp. 33-75. 

4 E. FASANO GuARINI, Pote1'e centm.le e co1nt�nità soggette nel g1'wncl1wctto di Oo
sinw I, in << Rivista storica italiana >>, LXXXIX (1977), p. 513. 

6 La revisione degli statuti cittadini, terminata nel gennaio del 1552, e con la 
quale si disponeva che il  cancelliere non dovesse più essere un cittadino aretino, ma 
un forestiero la cui nomina, solo per la prima volta., veniva riservata al duca non 
fu, come di consueto, frutto dell'attività di << riformatori >l, cittadini aretini, eletti nel 
consiglio generale. In questa particolare occasione, infatti, Cosimo I designò perso
nalmente i cittadini aretini che avrebbero dovuto redigere il testo della riforma e 
bisogna riconoscere che i prescelti non lo delusero (ASA, Stat1tti e 1'ifo1'11Le del conM�lw· 
di Am�zo, 24, c. l-lv). Essi, infatti, << dcsiderantes quod officia, honores ac dignitatcs 
civitatis Areti equaliter inter cives arctinos secundum uniuscuiusque merita distri
buantur et non inique per amicitiam aut inimicitiam, tt:ffectionem, a.ffinitatem, con
sanguinitatem, vel odium ut sepe hucusque evenit >> ordinarono che il cancelliere della 
comunità fosse, in avvenire, un forestiero eletto << legiptimis suffragiis >> nel consiglio 
generale della città, fatta eccezione per la prima elezione che, << ad diete civitatis 
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cl_irla, archiviarla e renclerla eventualmente disponibile, per l'utilizza
ziOne e la conslùtazione a :fini amministrativi. 

Per ciò che concerne in particolare il materiale eli natmfl,· catastale 
(portate, catasti e libri clelia lim) proprio questi antichi elenchi ecl 
(( inventari )) ci consentono eli comprendere, non solo i criteri e le. fina
lità con cui e per cui questo genere eli documentazione em conservata, 
ma anche le ragioni storiche eli un'inventariazione e eli una datazione 
che, per quanto inesatta, è giunta immutata fino ai nostri giorni. 

Di questi « inventari », nell'Archivio eli Stato eli Arezzo e in quello 
di Firenze, ne sono stati rintmcciati dieci, per un arco eli tempo che 
va dal 1554 al 1859 I. Essi, per quanto redatti dal cancelliere mag
giore clelia comunità o da un suo coadiutore con criteri diversi, che 

comm?dU�l suorumque civium universa.lem salutem », fu riservata al duca (ASA, 
Stat·z�tt e nfonne elel Oomwne eli Arezzo, 24, cc. 5v-7 << De electione et officio Can
c�Ilari! �t ipsius coadiutoris >>) .  Questi, nella più completa osservanza degli sta.tuti 
Cittadm� e mostrando, anzi, di accondiscendere al desiderio della città soggetta, così 
scrisse, Il 24 febbraio del 1 552, ai priori: 

<< lVIagnifici nostri carissimi essendo noi di forma intentionc di consolar sem• 
pre cotesta nostra città a noi dilettissima, lllltxime in quello coso che concernono 
il be�1e e _la quieta universale, abbiamo però eletto in vostro cancelliere, secondo 
l'm·dme di quella reforma, messer Piero Turriani, dottore della nostra terra di Pie
trasanta per quel tempo che ci parrà convenirsi al bisoano eli cotesta nostra città 
p�·efata et clelli cittadini suoi . . .  >> (ASA, Regist1·i eli lettm·a� 4, c. 47 << Cancelliere 1\iag
gwre >>) .  

I l  Turriani, che fra l'altro è l'autore della prima descrizione della documenta
�ione conservata r�ell'archivio della cancelleria e giunta fino a noi, arrivò ad Arezzo 
il 7 mar�o successivo (ASA, Indice Tt�1Ticmi, s.s.) .  Da questa cla,ta in poi, malgrado 
le supJ?liche clelll_t comunità, che chi�cleva eli poter scegliere essa stessa il proprio 
cancelliere, que�t1. ve1�ne sempre nonunato dal centro (ASF, Nove ConservatoTi, 938, 
c. 18) .. l_) o p o l'Is�1tuzwne del magistrato dei Nove conservatori della giurisdizione 
e clomuuo �orentmo, che ereclitò le competenze dei soppressi magistrati dei Cinque 
conservat�n e degli Otto eli pratica, il r.ancelliere fu posto alle dirette dipendenze 
del �o�rasm�aco de� magistrato e, per i l  fatto eli esercitare il suo incarico per diversi 
a�mi cl1 se�l�to, f_u m grado eli informarlo sui problemi più delicati e complessi della 
ytta a:mmuustr�t1va e finanziaria locale. Proprio acl uno di questi cancellieri si devo 
mfatt1 qu.el <� Discorso delli estimi et catasti per le graveze reali della città eli Arez
zo >> che, mvmto al soprasinclaco dei Nove nel febbraio del 1 570 rivelava i sistemi 
u�at� dai propr�etari �errieri a.retini per tenere basse le stime clelle proprietà fon
eliane, durante 1l censimento fiscale degli anni 1546-1553 . 

. Per qu�st? e per. le istruzioni emanate periodicamente dal magistrato elci Novo 
P.er l cancelli�n del diStretto si rimanda a P. BENIGNI, Ol-igarchict cittaclinct a 1JTes
swne 

.
�scale: t� cas

.
o d� A1·ezz� nei secoli -:rvi e XVII, in Aetes cl·u colloqt�e sto· << La 

fìscahte et ses tmplicatwns socwles en Italw et en Fnmce a-1�x XVII et XVIII siècles >>, 
Roma 1980, pp. 5 1-73; mentre per la serie dei cancellieri dei Nove nella comunità 
si veda ASF, .M·iscellcmect Repttbblicema, XC, c. 62 num. antica e Nove Gonsarvatori, 
3595, c. I5v num. antina. 

1 Di ·essi si dà qui di seguito l'elenco cronologico comprensivo delle rispettive 
segnature archivistiche: 

1554 - Indice Turriani (ASA, Inelice Ttwriani, s. s.); 
1578 - InventaTio dei documenti della cancelleTia di pa.lazzo (ASA, Inven-

tctr-i, l); 
1 644 - c.s. (ASA, Invantct1'Ì, 2);  
1695 - Inventario de' libri eli estimo (ASF, JJecinw grnndncnle, 808!:! cc. nn.); 
1746 - Inventario dei documenti conservati nell'archivio della cancelleria 

(ASF, Consttltn, 457); 

. , 
1779 - Inventa�io dei documenti conservati nell'archivio pubblico della co" 

mumta (AS"\., Inventan, 4) ; 
1 780 - c.s. (ASA, Inventcwi, 5); 
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va,nno tbll'cnumcrazionc c da,lht dcserizionc di ogni singolo pezzo 1 
alla dichiarazione generica del loro numero complessivo e delle date 
estreme 2, presentano nei rispettivi contenuti delle analogie abbastanza, 
significative. 

Le filze delle portate eli beni, quando sono ricordate, vengono, 
per lo più, elencate senza essere distinte dai catasti; eli questi quelli 
quattrocenteschi, dichiarati costantemente « vecchi » o « antichi », pre
sentano una datazione che, sostanzialmente simile a quella giunta fino 
a noi e rivelatasi inesatta, ce li presenta come un materiale frammen
tario e lacunoso. 

Di converso i catasti che appaiono descritti, e soprattutto datati, 
con maggior precisione sono quelli che erano ancora in vigore al mo
mento della stesm'a dei vari inventari: nel 1554, i catasti del 1493 e 
quello del 1535 3; nel 1578, quelli del periodo 1557-58 • ed infine, nel
l'inventario del 1695, i catasti del 1 672 •. Ecl è sintomatico come, sia 
le datazioni errate, sia quelle più precise relative, come si è eletto, ai 
catasti che al momento della c01npilazione dei vari inventari facevano 
parte delle redazioni cosiclette « veglianti », siano state tramandate fino 
a noi senza sostanziali differenze. La giustificazione di questo fatto ce 
la forniscono, ancora una volta, questi antichi « inventari » in cui oltre 
alla distinzione, già di per sé significati-va, tra catasti « vecchi » o « an
tichi » e catasti « moderni » o « veglianti », si trovano dichiarazioni che 
costituiscono una sorta eli spia sullo stato eli conservazione del mate
riale catastale quattrocentesco e, più in generale, SlÙ metodi e i criteri 
d'inventariazione in uso. Infatti nell'inventario delle « Scripture exi
stenti nella cancellaria clelia comunità d'Arezzo », fatto nel 1578, elen
cando i catasti quattrocenteschi sotto la generica dizione « catasti della 
lira eli più anni » si descrive anche un « catasto in fascio eli più pOTte 
et contrade, sciolto, guasto e mal condizionato, eli più anni » 6; mentre 
nel 1644 alla solita descrizione e datazione dei catasti quattrocenteschi 
si aggiungono anche dei « libri eletti catasti . . . quali sono in tutto in 
numero dodici a' quali non si mettono le loro annate perché non vi 
sono » 7• È intlùbile da questi esempi quale dovesse essere lo stato eli 
conservazione eli questa documentazione la quale peraltro, come il re-

1787 - Inventario in tre tomi dei mobili e dei documenti esistenti nell'a.r
chivio e palazzo comunitativo di Arezzo (ASA, Inventari, 6-8) ;  

1795 - Inventario dei documenti esistenti nell'archivio di palazzo (ASA, 
In·ventari, 9);  

1 859 - Inventario dei documenti dell'archivio storico ommmale (ASF, A1·

chivio della So1n·intenclenza, Octtnlogo clell'A1·chùvio Oormmale el'Arezzo, 1859). 
Per la segnalazione eli alcuni di questi inventari devo ringraziare i colleghi 

dell'Archivio di Stato di Arezzo. 
1 Si veda, acl esempio , l'inventa.rio dei documenti della cancelleria di palazzo 

redatto dal 23 maggio al 21 dicembre 1 578, in cui compare anche la descrizione del 
tipo eli condizionamento e il numero delle carte di og11i singolo pezzo (ASA, Inven

tewi, l ) .  
2 ASA, Inelice Tt�1·1·icmi, s.s., o. 5 8  e ASF, Consttltu, 454, cc. 229-247. 

3 ASA, Inelice Ttt1'1'iuni, s.s., c. 58. 
4 ASA, In.venta1·i, l, cc. 31 v-32v num. antica . 
5 ASF, Decimn gntnclt�cctle, 8088, cc. nn. 
6 ASA, Inventet1'i, l, c. 17 num. antica. 
7 ASA, Inventetri, 2, c. 99 num. antica. 
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stante materiale conservato nell'archivio della cancelleria, · veniva « in
ventariata » con metodi abbastanza sbrigativi, come molto .candida
mente dichiara nel 1779 uno dei compilatori: << questo . inventario è 
stato da me fatto a regola solamente eli corpi e volumi, col solo. titolo 
di essi, senza il riscontro dello scritturato interno, giaché attesa. la loro 
rmùtiplicità sarebbe stato quasi impossibile il fare tal riscontro per 
rilevare lo stato preciso in cui attualmente si trovano » r. D'altra parte 
gli errori eli datazione in cui, di tempo in tempo, i cancellieri o i loro 
coadiuto�·i i�corsero, soprattutto per quanto riguarda i catasti quattro
centeschi, SI comprendono meglio se, oltre ai precedenti, si tiene conto 
anche di altri fattori. Infatti questa documentazione che al 1554 quan
d.o ne venne fatt.o � primo << inventario » giunto fino a noi, av�va già 
mrca un secolo dr VIta, dopo essere stata a suo tempo usata per interi 
decenni, una volta sostituita da nuove redazioni catastali, era stata 
relegata come inutile nell'archivio della cancelleria. Il suo stato di 
conservazione, così come la sua effettiva consistenza o la sua data
zione precisa, non interessava. più nessuno al punto che gli inventari 
stessi che se ne fanno, a partire dal 1554, risentono, nella sommarietà 
e nell'inesattezza dei dati, della scarsa considerazione in cui era tenuto 
un materiale documentario ormai privo di qualsiasi funzione concreta. 
Contrariamente ai catasti i libri della lira (anche quelli più antichi che 
risalgono agli ultimi decenni del '300) compaiono in tutti questi << in
ventari » con una datazione simile a quella giunta fino a noi ed in 
linea di .massi.ma, esatta. I� che :J?Otrebbe, forse, dimostrare che 'per 
questo trpo eh documentaziOne, vista come lo strumento pratico ed 
immediato della riscossione, l'amministrazione ebbe una cura e una 
considerazione maggiori. Queste, espresse in primo luogo nella scelta 
eli un materiale scrittorio più pregiato e resistente e in un tipo di con
dizionamento più robusto, determinarono una migliore conservazione 
del materiale documentario e ne resero di conseguenza possibile anche 
un'inventariazione più precisa. 

La sistemazione e la datazione del materiale documentario di na
tura catastale - quale emerge dagli << inventari JJ di cui si è cercato di 
delineare le caratteristiche comuni - fu poi accolta, alla fine del se
colo scorso, in quella revisione di tutto il materiale dell'archivio storico 
comunale che, compiuta da Ubaldo Pasqui, produsse i quattro volumi 
d'inventari tutt'ora in uso 2• In base ad essa dei 16 catasti urbani 
residui .de�e .c.ompilazio� quattro.centesche, solo sette (quelli del 1493 ) 
erano riferibih acl un'umca redazwne catastale; i rimanenti nove con
cernenti ciascuno un quartiere cittadino diverso, erano attribuiti, uno 
al 1422; due al 1423; uno al 1425; uno al 1429; uno al 1435· uno al 
1454; uno al 1460 ed un altro, infine, al 1481. ' 

Questa datazione del materiale documentario, per quanto sorretta �a una <� tradizione JJ che, c01�1e si è vist�, risale addirittura a tutti gli 
mventari che ne furono fatti dalla meta del XVI secolo in poi non 
risulta attualmente accettabile. ' 

1 ASA, Inventa1·i, 4, c. l num. antica. 
2 Si veda per questo l'interessante articolo di A. D'AGOSTINO A1·chivio stm·ico 

elel Oom·une eli Anzzo: l'inventew1o del 1859 e il contTib�tto eli Ubetlclo 
'
Pasq�ti in St�uli 

in onm·e d·i Leopoldo Sanel1"i, II, Roma 1983, pp. 381-396. 
' 
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Essa infatti è stata confutata, non solo dall'esame analitico delle 
caratteristiche interne alla documentazione e dalla loro reciproca col
lazione, ma anche da tutta 1ma serie di testimonianze indirette rela
tive ai cosiddetti << rifacimenti dell'estimo ))' effettuati nella comunità 
nel corso del XV secolo 1• ·. 

Premesso infatti che alla stesm·a definitiva di una stessa redazione 
catastale si lavorava a volte per anni e che la medesima rimaneva poi 
in vigore per parecchio tempo, tanto che le carte eli questi registri 
I'iportano a margine fittissime correzioni, aggiunte e postille, si può 
affermare con fondamento che i primi 3 catasti già attribuiti agli anni 
1422-23 furono in realtà terminati nel 1419. Essi, corretti e aggiornati 
fino agli anni 1427-28, rimasero probabilmente in vigore fino al 1429, 
quando fu completata un'altra redazione catastale di cui rimangono 
oggi 2 soli registri, attribuiti nell'attuale inventario agli anni 1429 e 
1436. 

In realtà questi catasti, compilati entrambi nel 1429 furono rivisti 
nel periodo 1435-36 ed, aggiornati fino al 1441, rimasero probabil.:. 
mente in vigore fino al 1443. 

In questo anno infatti era stata condotta a termine un'ulteriore 
redazione catastale di cui resta attualmente la serie completa, I'elativa 
a tutti e quattro i quartieri cittadini. 

Tre di questi registri, probabilmente per il fatto eli contenere cor
rezioni e postille variamente datate, furono attribuiti rispettivamente 
al 1454 al 1460 e al 1481; mentre il quarto, che pure contiene nume
rosissimi riferimenti a poste e dati contenuti negli altri tre, fu inspie
gabilmente attribuito all'anno 1425. 

In realtà questi quattro catasti, la cui stesum, programmata fin 
dal 1441 fu compiuta nel 1443 riportano correzioni e aggiunte fino 
agli anni 1482-88 e probabilmente rimasero in vigore fino al 1493, 
anno in cui fu por·tata a termine un'1ùteriore redazione catastale. I 
registri di quest'Iùtima, aggiornati fino al 1553, furono poi integrati 
con un altro catasto che, attribuito al 1535, fu in realtà portato a ter
mine nel dicembre del 1533 e, corretto fino al 1552, fu usato per tutto 
questo periodo, insieme ai catasti del 1493. 

In esso, che concerneva tutti i quartieri cittadini, furono descritti 
e stimati sotto le poste di rispettivi esercenti o possessori tutte le atti
vità artigianali e mercantili, vecchie e nuove, e tutti i beni immobili 
acquistati da enti o da persone tmdizionalmente esenti, per i quali 
fin dal dicembre del 1532 em stato previsto un trattamento fiscale 
differenziato. 

Con la stesum di questo catasto - che peraltro, insieme a quelli 
del 1493, rin1ase in vigore fino a tutto il primo semestre del 1553 -
si chiude la serie dei catasti quattrocenteschi. 

Di essi che hanno posto problemi di datazione particolari e che, 
rispetto al materiale analogo successivo, presentano camtteristiche del 

1 Per i criteri seguiti nell'attribuire ai catasti tanto le nuove datazioni, quanto 
i frammenti che, ritrovati nella serie << Manoscritti diversi >l dell'Archivio di Stato di 
Arezzo, sono stati inseriti nei registri origina1·i, si rimanda all'inventario. 
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tutto pemùim·i 1 è Remln'<Lto oppmtnno presentare un'inventariazione 
separata che, lungi dal proporre arbitrarie fratture nella documenta
zione, consentisse tuttavia di affrontarne i nnmeroRi problemi 1n ma-
niera, il più possibile, probante e chiara. 

· 
. 

Un'altra difficoltà incontrata nel lavoro di ricerca, condotto :paral
lelamente all'esame analitico eli questa documentazione, è stata costi
tuita dalla comprensione del linguaggio tecnico uRato nelle fonti; In 
esse, infatti, non solo si tende �L riassumere in un'uniea ospresRione 
tutte le operazioni relative alla doserizione, alla stima dei beni e alla 
contabilizzazione dei relativi coefficienti d'imposta, ma sempre con uno 
stesso termine si indicano stadi diversi - più o meno avanzati - della 
tecnica fiscale. AJla sua evoluzione, infatti, non corrisponde in genere 
un immediato ed adeguato cambiamento della terminologia che testi
moni il mutamento intervenuto. 

Nelle fonti aretine che risalgono agli anni tra il 1387 e il 1428, 
acl esempio, per indicare il complesso delle operazioni che portavano 
alla imposizione diretta o lo strumento della sua concreta applicazione 
si trova usato esclusivamente il termine cc libra » a,l quale, però, in 
questo stesso periodo corrisponde una realtà in continua evoluzione. 
Infatti da una valutazione della capacità contributiva del singolo del 
tutto empirica ed arbitraria, tipica degli anni tra il 1384 e il 1411 , si 
passa nel 1412 ad un sistema per cui la cc fu·a d'estimo »1 in base alla 
quale ciascun contribuente pagava, veniva contabilizzata, verificando 
e stimando i dati contenuti nelle denunce dei beni mobili e immobili 
presentate dagli interessati; mentre infine, nel biennio 1418-19, si giun
gerà a fissare la lira d'estimo di ciascun cittadino solo dopo aver con
trollato, descritto e stimato nei catasti i dati contenuti nelle denunce 
di beni. In quest'arco di tempo abbastanza breve, clmante il quale si 
yerifica però una notevole eyoluzione del sistema tributario urbano, 
almeno per quanto riguanla il settore dell'imposizione diretta, la ter
minologia usata nella documentazione rimane invariata quasi che la 
realtà cui si riferiva fosse rimasta, anch'essa, immobile. 

Le espressioni come cc estimo » e cc catasto » che, insieme a cc libra »1 
si trovano indifferentemente usate nella documentazione a partire dal 
1428, sono quindi il prodotto eli una trasformazione del sistema fiscale 
che, pur essendosi realizzata negli anni precedenti, non si era immedia
ta:rp.ente tmdotta in un nuovo linguaggio tecnico. Esse che, come si è 
eletto, vengono d'ora in poi usate come sinonimi, stanno ad indicare 
un sistema fiscale che rimane invariato nelle sue caratteristiche fonda
mentali fino alla fine del secolo ed oltre. Questo fatto, almeno per i 
documenti aretini, si spiega con la tendenza a riassumere in una sola 
espressione, ehe eli volta in volta ne mettesse in risalto un momento 
particolare, il complesso delle operazioni relative all'accertamento, alla 

1 L'originalità clei ca.tasti quattrocenteschi che, come si è eletto, nella reda
zione clel 1493, rimasero in vigore :fino alla metà clel XVI secolo, consiste nel fatto 
eli offrire, insieme al censimento clei beni immobili posseduti clagli aretini nella città 
e nel contado, anche un quaclro clelle attività artigianali, mercantili e professionali 
che si svolgevano all'interno clelle nnua cittacline. Questa caratteristica non si ri
trova più nei catasti successivi che, eli fatto, censiscono solo la Ilroprietà immobiliare. 
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descrizione, alla stima dei beni e alla contabilizzazione della quota 
d'estimo ad essi corrispondente. · 

· 

n materiale documentario, di cui si è cercato di mettere in evi
denza le caratteristiche e i problemi di ordinamento., costituisce una 
fonte preziosa per le discipline più disparate: dalla to�onomastica, alla 
demografia, agli studi sull'alfabetismo 1• �sso, tuttaym, appare estre
mamente interessante anche per approfondire lo studio e la conoscenza 
di alcune questioniintorno alle quali la modern.a s�oriografia sul cc n�
scente Stato regionale » ha organizzato le prop�1e l'l�erche e le prop�·1e 
riflessioni 2• Premesso infatti che questo materiale riveste un ecceziO
nale interesse per chiunque voglia seguire, in uno dei suoi settori più 
delicati l'evDluzione del sistema fiscale urbano nei secoli XIV e XV, 
è oppo;tuno rilevare che esso può t�ovar� un'utilizz�zione div�rs.a e 
tale che supm·ate le anguste mura mttadme, possa rtsultare p1ezwso 
anche p�r affrontare problemi più ge?-erali e più 

_
vasti. 

. . . . 
Lo studio eli questa documentaziOne consentirebbe mfatti d1 deli

neare in maniera del tutto concreta, i rapporti che all'interno dello 
Stato

' 
si vengono acl instaurare tra centro e periferia, ti:a potere cen

trale e gruppi dirigenti locali. E questo tenen�lo l)resenti contempora
neamente due fattori estremamente importanti e solo apparentemente 
antitetici quali da un lato le esigenze di organizzazione, di controllo 
e eli sfruttame�to del territorio tipiche del cc nascente Stato 

.
regionale l� 

e dall'altro le sopravvivenze al suo interno del particolar1smo e dm cliritti eli autonomia delle città, quali retaggi dell'età comunale. 
Ce1;tamente la possibilità eli redigere

. 
catasti, 

. 
di valutare la pr?

prietà fondiaria e la ricchezza e quell� di determn;ar� la << qu?ta n 
.
m 

base alla quale venivano pagate le Imposte costltmsce, 
. �

eli ambito 

della città soggetta, una notevole prerogativa del gruppo dmgente. 1\'[a 

esso, per quanto abbia in definitiva la possibilità �i esporre o sottrarre 

la proprietà e la ricchezza al prelievo fiscale, SI trova comunque a 

dover fronteggiare le continue richieste di denaro �� part� dello . Stato 

che tenendo conto esclusivamente delle sue necessita contmgent1, pre

ten�le un efficace e pronto funzionamento del sistema tributario. ·  

1 Soprattutto per quest'ultimo punto si rimanda alle comuni?azioni eli F. CAR� 
DINI, Stbi catctsti fìorenflini e altro e eli G. CAT�NI, Le cl:m!1�ce dellct L�ra senese clel 1453, 
che apparse su c< Alfabetismo e cultura scntta -. N otu:!C >l, marzo 1980, PP: 9-l�, 
}1anno sottolil1eato l'impm:tan�a clel�a clo�umenta�I?n� eli natu.,ra cata�tale � m par -
ticolare clelle portate - a.I :fi m  clegli stu<!-i sulla cliffusw_ne (}ell al!'abetismo .  

. 
2 Hanno recentemente affrontato Il problema clei rapporti tra potere centr ale 

c strutture periferiche, nell'ambito cle�li �tati regionali italiani. elci XV e :z;vi 
_
se�ol� : 

E. FASANO GuARINI, .Alla penfer�a del gmndtwa
.
to med!ceo. Stru_tl!zu e g�ttHs�h

zionali e a-nMwin·ist1·aHve dellct Romagna Tosca-na sotto Cos�nw I, m << Stucli Romagnoh >l, 
XIX (1968), pp. 379-407; In., Lo Stato mecliceo d·i

. 
Cosimo I, Firenze _1973, pp. 1-

120; In ., Città soggette e contacli nel dominio jiorent·mo tra Q1tatt1·o e Cwquecen.to. Il 
caso 1Jisano, in Ricetche di storia moder-na, I, Pisa 1976, pp. l-94; In., Pote·re cent·mle . . .  
cit., pp. 490-538; . · · . · 

. . · · · l l t , G. CmTTOLINI, La forma.zwne clello Stato 1·egwnale e le �shtt�zw-w� c e con aMJ, 
Torino 1979, pp. 1-352; · 

:Pote1·e centmle e stmttzu·e pm·ife1'iche nella Toscana del '500, a cura eli GIOR-

GIO SPINI, Firenze 1980, pp. 7-233. 

7 
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Il complesso della documentazione di cui si è parlato può essere 
quindi utilizzata per ricostruire tutto un insieme di rapporti tra centro 
e periferia, tra città soggetta e suo contado e tra memb1;i della· stessa 
società cittadina, che si presenta quanto mai vario ed articolato. E 
poiché, come afferma Berengo, « pochi documenti pubblici sono così 
profondamente ' politici ', recano cioè così esplicita la traccia delle 
scelte che un governo ha compiuto, delle forze da · cui è sorretto e con
trastato, come i catasti » \  l'insieme della documentazione acl essi rela
tiva e strettamente collegata (portate, libri della lira, claziaioli, libri eli 
entrata e uscita) permette eli studiare, non solo gli orientamenti gene
rali della politica fiscale dello Stato nei confronti del suo territorio, ma 
anche la loro concreta applicazione alla realtà locale da parte del 
gruppo che nella città soggetta deteneva il potere. Inoltre, in parti
colare le portate e i catasti, se pur con le dovute cautele, possono essere 
utilizzati per cercare eli individuare la connotazione economica e sociaJe 
di questo ceto o gruppo dirigente locale; tanto più che il diritto acl 
esercitare le cariche pubbliche all'interno clelia città, oltre che alla 
residenza effettiva, era subordinato al fatto eli avervi pagato le imposte 
dirette e che in Arezzo, almeno fino alla metà del XVI secolo, si sotto
pone al censimento e al prelievo fiscale, non solo la proprietà fondiaria, 
ma anche i redditi artigianali, mercantili e professionali, il capitale, i 
crediti e i titoli del debito pubblico 2• Il problema consisterebbe dun
que nel verificare il rapporto eventuahnente esistente tra proprietà e 
ricchezza da un lato e monopolio delle cariche pubbliche dall'altro, in 
nn periodo in cui, tramontate le libertà comunali, la società urbana 
tendeva a cristallizzarsi 3 • 

Questo lavoro è nato dalla necessità di riorganizzare e rendere 
fruibile per la ricerca un materiale documentario che � descritto som-

1 l\L BERENGO, A pToposito di pmpTietà foncliaria, in << Rivista storica italiana >>, 
LXXXII (1970), pp. 121-147, in particolare p. 126. 

2 Le norme che subordinavano il diritto ad esercitare le cariche pubbliche al 
fa.tto di aver abitato stabilmente in città - per dodici anni - e di avervi pao·ato 
le imposte dirette, sono presenti in tutte le riforme degli statuti cittadini, a co�in
ciare da quelle più antiche, che ci sono pervenute (ASF, Tmtte, 870, riforme del 
1404 e del 1412 rispettivamente a c. 66v e c. l l4v << Non allibrati non habeant of-
:(ìtia >>) .  . 
. 3 A partire dalla seconda metà del XVI secolo gli statuti aretini sancirono la 
distribuzione della popolazione cittadina abile alle cariche pubbliche in otto diffe-
renti gradi, ai _quali cmTisposero dignità e prestigio diversi: . 

<< Quatenus attinet ad officia seu magistratus Aretinae civitatis voluerunt, 
more maiorum, ac iuxta statutorum dispositiones, merita personarum distinctione 
ac distributione graduum metiri et decorari in quamplurimis infrascriptorum offi
ciorum ab imo videlicet gradu, qui dicetur octavus, ascendendo usque ad primum 
qui dieitur vexillifer seu vexillifei·atus >> (ASA, Stcdtdi e 1'ifoTme del cmnune di Arezzo, 
27, rub. III e Numerus, ordo, distinctio graduum >>) .  Ci sarebbe pertanto da chie
dersi se anche in Arezzo, nel cors.o del XV e del XVI secolo, si verifichi o meno 
quel fenomeno della (( chiusura o separazione di ceto )) che è stato studiato per altre 
città. italiane (cfr. A. VENTURA, Nobiltà e popolo nella società ve-neta del '400 e '500, 
Bari 1964; M. BERENGO, Nobili e 11teTccmti nella Ltwca del Cinquecento, Torino 1965; 
B. G. ZENOBI, Ceti e potm·e nella llim·ca pontificict, oTganizzazione della piccola nobiltà 
fm '500 e '700, Bologna 1976). 
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mariamente nella Guida generale degli archivi eli Stato 1 - appariva 
nell'inventario ottocentesco estremamente frammentario e lacunoso 2• 

Per questo motivo le difficoltà principali sono state costituite dalla 
necessità di correggere le datazioni dei catasti quattrocenteschi, attri
buendoli alle rispettive reclazioni catastali, e dall'esigenza di identifi
care i frammenti - trovati anche nel fondo « Manoscritti diversi » 3 -

e di ricondurli alle unità archivistiche di cui originariamente facevano 
parte. Lo stato eli conserv�z�one del materiale ��cumenta�·io ed � fatto 
che nelle fonti quattro-cmquecentesche term1m come hra, est1mo e 
catasto siano usati contemporaneamente e come sinonimi, hanno fatto 
sì che la denominazione delle sm·ie - più che in base ad un « titolo 
originale » - sia stata attribuita tenendo conto delle caratteristiche 
intrinseche alla documentazione stessa. 

1 (}nida genemle degli a1·cMvi di Stato Italic11n·i, I, Roma 1981, in particolare 
p .  379, in cui la documentazione di natura catastale è raggTuppata sotto la voce 
<< Catasto di Arezzo e zone limitrofe >> . . 

2 ASA, Inventa1··io, 2, cc. 1-9; si veda per questo anche la tavola d1 raffronto 
in appendice. . . . . 

3 ASA, llianosm·itti divm·si, ll, 12, 13 . e �6; Sl tratta d� 42 framme�t1 ca.rt�cm, 
in pessimo stato di conservazione, che cost1tmsc�n? probabilmente la �muta �l '!In 
libro della lira, non pervenuto nella stesura defimt1va, e portato a ter;n�ne. - :nsle
me ai catasti corrispondenti - nell'autunno del 1429; ASA, Jlfcmosortttt· dtvm·st, 14; 
si tratta di 3 frammenti cartacei che costituiscono quanto oggi resta del catasto del 
quartiere di Porta del foro, 1ùtimato nell'autunno del 1429. 
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PORTATE DI BENI 

. · La serie coi:rtiene, legate in filze, le denunce (].i beni o << portate >> -
m parte autografe - presentate dagli abitanti dì Arezzo agli ufficiali del catasto della città, in seguito ad una delibera dei Signori e collegi 
dì Firenze del 2 giugno 1418 \ 

In esse sono dichiarate dagli interessati le rispettive attività e 
passivitit consistenti in: 

a) beni immobili, come case, botteghe, edifici e terreni, posseduti 
nella città e nel contado, con l'indicazione della località, dei confini e, 
nel caso delle proprietà fondiarie, con la precisazione del tipo di col
tivazione, dell'estensione, e a volte, anche del nome di chi le lavora; 

b )  beni mobili, come redditi da mercatma e da attività artigianali 
o professionali, valore delle mercanzie e degli strumenti da lavoro cre
diti, fitti perpetui, animali posseduti, con l'indicazione del tipo di' atti
vità svolta, dei nomi dei debitori e delle cifre da esigere, della natma 
e dell'entità dei fitti perpetui I'iscossi, del genere eli animali posseduti; 

c) debiti e censi, con il nome del creditore, la natura e l'am
montare del censo o del debito da pagare; 

cl) persone a carico, con il numero, l'età ed il grado di parentela 
delle stesse con il dichiarante. 

L'ultima unità archivistica, pur non contenendo « portate » vere e 
proprie, è stata inserita in questa serie perché redatta Slùla base delle 
denunce di beni presentate dagli abitanti della città di Arezzo in con
seguenza del grande censimento fiscale che la Repubblica, c�n legge 
del 24 maggio 1427,  deliberò per la città di Firenze e per tutti i ter
ritori ad essa soggetti 2• 

l 
. . . 

Quartiere di Porta Sant'A.neù·ea. 
1418 luglio 

l; dati riportati in questa filza e in quelle successive furono trascritti dal 

1 ASF, Sign01i e collegi, deljbemzion.i fatte in forza di speciale m�to1·ità, 18, cc. 63v_64 num. antica. 
2 ASF, Provvisioni; 1 17, CQ. 38--:<iA << Catasti ordinatjo. >> .  
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settembre del 1418 all'aprile del 1419 1 nei catasti e nel libro della lira cor
rispondenti 2• 

Filza cartacea, 1·ilegata ·in perga1nena, di cc. 794. 

2 1418 luglio 
Quartiere di Porta di Borgo. 
Contiene le denunce di beni presentate da coloro che abitavano nelle con
trade della Succia e da « Calderai a Porta Buia ». 

Framme·nto eli filze� eU cc. 68 (cl{/, cc. 454 a c. 548 elella nwmenwionc antica). 

3 · ·1418 luglio 
Quartiere eli 'Porta del Foro. 
Filze� cartewca,. rilegata in pergamenf�, eli . cc. 7 46. 

4 1429 

Quartieri di' Porta Sant'Andrea, Porta C:rucifera, Porta del Foro e 
Porta eli Borgo. 

... . ;. 
Contiene l'elenco dì tutti gli .abitanti della città di 

. 
.Arezzo, in ordine alià

betico per noine di battesimo, con segnato a lato, prima iri lettere � poi in 
cifre, il rispettivo imponibile - <i valsente » - in fiorini. Nell'elenco com-
paiono anche coloro che non' hanno «-vàlsente ». , · ; 
Accanto a ciascun nomhiativo è riportato ùn numero identicò a quello che, 
con l'annotazione « messa. a libro a carta ; .. >>, compare sul retro della por
tata di beni corrispondente, oggi legata in filza e òonservata nell'Archivio 
di Stato di Firenze 3; Questo registro, infatti, senza data ed a.ttribuito nella 
precedente inventariazione al 1460, fu probabjlmente redatto nel 1429 con
tabilizzando i dati contenuti nelle clenunce dei beni che gli abitanti. della 
città, in conseguenza della riforma fiscale del 24 maggio 1427, presentarono 
agli ufficiali del catasto di Firenze negli anni 1427-1429 4• 

Registro ca1·tacco, rilegato 11a1·zialmente in perg(�mena, di cc. 52. 

1 Per seguire l'iter che condusse alla nuova << distribuzione della lira >> in Arezzo, 
si veda: ASA, DeUbemz·ioni dei priori e del consiglio generale, 5, c. 238v << Lex vel refor
matio et ordines supra distributwuc libre in civitate Aretii noviter perficienda >>; c. 239 
<< Electio quactuor honòrabilium civium aretinorum super distributione libre Aretii 
pro civibus maioribus libre >>; c. 239v << Electio duodecim civium aretiriorum super 
distributione libre pro ci vi bus mediocris fibre >>; c. 240 <( Electio octo 'civhim su per 
distributione libre predicte pro civibus minoris libre >> e << Reformatio qùod due par
tes dictorum. XXIIII. civium predictorum facere possint quautum omnes predicti >>; 
c. 240v << Electio duorum notariorum qui scribere teneantur gesta per dictos. XXIIII. 
cives >>; c. 242 << Pro expensis catasti·i fiendi >>; c. 242v << Provisio super catastl'o per
ficiendo >>; cc. 257 e 260 . 

2 .ASA, Catf�sfli, l', 2, 3; ibid., Libri ·della lira, 5. · 

3 ASF, Catasto, pm·tate del distretto, 200-203. ·. · 
. 4 Per l'ordine di presentare le denunce di beni dato dagli ufficiali fiorentini a tutti 

gli abitanti del distretta cfr. ASF, Catasto, 2, c. 40v « Forma di fare catasto di chi 
non compreso ne' tre catasti >>; IJer la città di Arezzo, in particolare, ·si ved·ano la 
lettera � 30 luglio 1428 - con cui gli ufficiali del catasto di Firenze sollecitano l'invio 
delle portate di beni della città (ASF, Catasto, 4, c. I 5v) e le portate· di beni stesse. 

Un registro identico a ·quello qui descritto:, benché attribuito al l427, è conser
vato anche nell'Archivio di Stato di Firenze ed è: intitolato << Sommario della città di 
Arezo >> (ASF, Catasto, 273). 
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CATASTI 

La serie si compone di registri riconducibili a quattro diverse 
redazioni catastali, relative rispettivamente agli anni 1418-19, 1427-36, 
1441-43,1490-93, più un aggiornamento del 1533. I 1·egistri contengono 
la descrizione e la stima, calcolata in fiorini secondo il valore di mercato, 
dei beni mobili e immobili degli abitanti dei diversi quartieri citta
dini, elencati sotto le rispettive contrade di residenza; l'aggiornamento 
del 1533, relativo a tutti i quartieri cittadini, riporta, invece, la descri
zione e la stima delle attività mercantili e artigianali e quella dei beni 
immobili acquistati, da parte dei contribuenti, da persone o enti esenti 
o privilegiati: a.ttività e beni questi, per i quali era stato .}lrevisto un 
trattamento fisc.ale particolare. 

La dom.unentazione è frutto dell'attività degli ufficiali dell'estimo o 
del catasto, magistratura cittadina, nominata a tempo, che si avvaleva 
dell'opera di 1mo o più notai; su di essa, tuttavia, nei periodi in cui 
gli ufficiali dell'estimo non erano in carica, interveniva anche il can
celliere del comune, per correggere inesattezze o registrare varianti, 
verificatesi a seguito dei passaggi di proprietà. 

Delle quattro redazioni catastali solo le prime due si basano su 
denunce scritte di beni - portate - presentate nel luglio 1418 e nel 
periodo 1427-29. 

1 1419 
Quartiere di Porta Sant'Andrea 
Attribuito nella precedente inventariazione al 1422 \ questo registro fu in
vece ultimato nei primi mesi del 1419 2 e contiene aggiunte e correzioni -
dovute a rettifiche, integrazioni e passaggi di proprietà - dal · gennaio del 
1420 all'ottobre del 1427 3• 

1 Per la precedente datazione di questo catasto c di quelli che seguono, si 
rimanda d'ora in poi, alla Tavola di raffronto, in appendice. 

2 ASA, Deliberazioni dei 1n·ior·i e del consiglio generale, 5, c. 260 e ASF, Signori 
e colleg·i, df!liberaz·imt·i fatte in fm·za di speeiale autorità, 1 8, cc. 98-l04v nRQl. antica, << Comnnis Aretii ll: da questi d.ocumenti 1·isulta che il 30 aprile 1419 i catasti, e le 
regole deliberate per la loro futura tenuta, vennero portati a Firenze e qi.undi ap
provati il 6 maggio dello stesso anno.  

3 ASA, Catasti, l, rispettivamente a c. 7 3 ,  agginnta all<t posta di  << domina Clara 
filia olim Lodovici de B ostulis et uxor dicti domini Andree l) e a c. 224v, correzione 
alla posta di << dominus Angelus de Corezzo ll. 
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Vi sono stati inseriti due frammenti di l carta ciascuno: il primo tra le cc. 
43-44 (num. mod.), in quanto parte della posta di « domina Masgia uxor 
olim Angeli L1�chini spetiarii n .1; il seco�do tra le c:. 50'":51 (num. mod.)! in quanto relativo alle poste d1 « Franmscus Iohanms n, di <c Nannes Lazm·1 
pauper et goctosus » e di « ��eus Iohannis vocatus Cioncio Trecholus >> 2• 
Il tipo eli legatura, le incongruenze rilevate nella vecchia nume�·azione, 
il ritrovamento di frammenti attribuibili a questo catasto ed 11 fatto 
che esso non contiene tutte le poste di coloro che nel 1419 abitavano nel 
quartiere di Porta S. Andrea 31 fanno supporre che le carte che oggi lo 
compongono siano rimal)te a lungo sciolte e disperse. Tanto più che questo 
registro - come del resto gli altri due che risalgono alla stessa epoca -
non compare tra i catasti che « per l'antichità non sono più in uso », nep
Jllll'C nell'cc inventario de' libri. di estimi . . .  es�s�enti nel publico arc�vio », 
com}lilato nel 1695 dfl:l cancel�er� �eJ!a comumt:;t, .per .orelin� de! magistrato 
dei N o ve conserva ton della gmr1sehzwne e dom1mo Fwrentmo . 

Regist1·o ecwtcweo, 1·ilegato in ca1·tone, eU cc. 294 (eo,n ?btbmerazione antica cliscontint�a 
e, talvolta, doppia cla o. 22 n e. 301). 

2 1419 
Quartiere di Porta di Borgo· 
Attribuito nella precedente inventariazione al 1423, anche questo registro 
fu ultimato nei primi mesi del 1419 e contiene aggiunte e correzioni - do
vute a rettifiche, integrazioni e passaggi. eli p�oprietà - dal �enna:io; del 
1422 al febbraio del 1428 5• Da queste ultime, nportate sul margme snnstro 
del registro per giustificare tutte le variazioni nella stima dei beni inter
venute successivamente alla sua primitiva stesura, risulta evidente che 
questo catasto e quello precedente furono compilati ed usati nello stesso 
periodo 6• 

Registm ca1·taceo, 1·Uegato in em·tone, d·i co. 318 (con numenwione antica diseontinua 
cla c. 18 a c. 330). 

1 Per l'attribuzione del frammento se ne sono confrontate le caratteristiche 
interne, come la grafia, la natura e la �atazione delle agg:innt�, e. i no�inativi. dei 
contribuenti, con quelle del catasto cmTispondente e con 1 dati nportat1 nel L1bro 
della lira (ASA, Libri clella lim, 5, c. 3v). · 

. . . . . 2 Per l'attribuzione del frammento se ne sono confrontati alcmn dati, quali 1 
nominativi dei contribuenti il contenuto e la datazione delle aggiunte, con le ana
loghe correzioni riportate n�i Libri della lira (ASA, Libro clella lim, 5, c. lOv e Lib1·o 
clella lira, 6, c. 1 8-lSv) . . 

a Si confrontino i nominativi contenuti in questo catasto con quelli che com-
paiono nel Libro della lim, 5, da c. 4v a c. l l .  . 

4 ASF, Deehna g1·anducale, 8088, cc. nn., fase. <t Arezzo l), 
• 

6 ASA, Catasti, 2, rispettivamente a c. 40
.
' correzione alla P?Sta eh << IohaJ?-nes 

alias Nannes Iacobi calzolaTius ll c a c. 37, aggnrnta alla posta d1 << ser Presentmus 
Francisci NcTii ll. 

• 
o ASA, Gntnsti, 2, c. 87: qui a fi!.aTgine della yos�a di << ç:u�dus Io�annis, alias 

de l'Amore ll compare la registrazione d1 un passaggio d1 propneta che nmanda a�a 
caTta 178 eli un catasto del quartiere di Porta S. Andrea: << .l\fCCCCXXIIII. d1e 
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3 1419 

Quartiere di Porta del Foro 
Attribuito nella precedente inventariazione al 1123, questo registro .fu in
vece 1ùtin1.ato nei primi mesi del 1119 e riporta aggiunte e correzioni dal 
1422 al febbraio del 1428 I. · · 

Queste ultime, con i riferimenti che le accompagnano, costituiscono la testi
monianza più certa che questo catasto venne compilato ed usato nello stes
so periodo dei due precedenti 2.- Nell'arco di tempo in cui questi tre registri 
rimasero in vigore 3 i loro dati furono registrati., tradotti nelle quote d'esti
mo corrispondenti , in due diversi libri della lira 4• 

Registm cartaceo, ?'·ilegato in cm·tone, cl-i cc. 495 (con ntmnemzione a?l.tica cl·iscontimu' 
qa c. l et c .  529). 

.VIIII. maii, residuum istius domus vidclicet florcnos viginti, sunt levati dicto Gui
doni et positi Bartolomeo ser Lodovici Benis vigore legati eidem facti per dominam 
Luciam uxorem ser Guidi ut patet in catasto Porte Sancti Andree carta 178 l) . 
Controllando al catasto del quartiere di Porta Sant'Andrea, alla carta e alla posta 
indic!tta, si trova la registrazione corrispondente: << Itcm post predictas habuit dictus 
Bartolomeus quartam partcm unius domus posita in porta Sancti Andree in con
trata a porta Burgi ad Sanctum :M:ichelem iuxta rem Andree Borestori, rem Nannis 
Signorini et viam; extimata dieta quarta parte florenos viginti et hoc vigore legati 
facti dicto B artolomeo per domiuam Luciam uxorem Guidonis Iohannis Amoris et 
ideo levata dicto Guidoni et posita hic l> (ASA, Catasti, l, c. l70v; c. l 7 8v num. antica).  1 ASA, Ocbtasti, 3, I'ispettivamente a c. 36,  correzione alla posta di << Balda.ssa.r 
Vithi de P atrignone l) e a c. 234, correzione alla posta di << domina Iohanna uxor olim 
N annis Bonelli l), 

• 
2 ASA, Catasti, 3, c. 39, qui a maTgine della posta di << Altobcrtus :M:aTci banche-

nus », compare la seguente annotazione che rimanda alla posta di un certo maestro 
B artolomeo; residente nel quartiere di Porta Sant'Andrea: 
<< 1424 dì 8 di novembre, questa casa è ca;:;sa a.l detto Altoberto e posta a' figlioli 
del maestro Bartholomeo porta Sant'Andrea, contrada da Schale de' Bedini a' Pe
rini colla sua stima l), Controllando al catasto del quartiere eli Porta Sant'Andrea, 
alla posta indicata, si trova la registrazione corrispondente: << .:M:CCCCXXIIII. die 
ottavo novembris, item habent filii et heredes dicti magistri B artholomei unam do 
mum sitam Aretii in porta Saneti Andree, eontrata a Sehalis Bedini ad Perinos iuxta 
rem niei Angeli Bechaldadi, viam et rem heredem nfas<rii del Cisgii et que domus 
est . scri�Jta in partita et eata;:;to Alto berti Marchi Por� Fuori, contrate Fuori in 
extimatwne florenorum octuaginta . . . l> (1\.SA, Catasti, l, c. 141);  inoltre a c. 39, 
so111p�·e a margine della posta di << Altobertus nfarci 1>, comparo un'altra correzione 
cl.te nmanda alla posta di un certo Pinto d'Angelo, I'esidente nel quartiere di Porta 
d� Borgo: << .niCCCCXXIIII. die .XXIIII. ottobris, questa petia de terra est cassa �tl 
dwto Altoberto et posta a Pinto d'Angelo, Porta di Borgo, contrada Porta Buia l). 
A:ndando a verificare nel catasto del quartiere di Porta di Borgo si trova l'annota
ZIOne corrispondente: << .M:CCCCXXIIII. die .XXIIII. ottobris, item habet unum 
petium terre situm in Clute Nofri oortina.nun Aretii in loco dicto Poggio et iuxta 
l'Cm dioti Pinti Angeli et viam comunis, sex stariorum ad tabulam, extimatam duo
rum florenor�m auri cum dimidio et quam terram ipse Pintus Angeli emit ab Alto
berto nfarohi, Porte Fuori, contrate Fori de qua emptione costat manu ser Luehe 
scr Lauretii l) (ASA, Catasti, 2, c. 3 12v). 3 I catasti del 1419, che come si è eletto rip ortano correzioni fino agli inizi del 
1 428, rima.sero in vigore fino al 1429, anno in cui fu portata a termine un'ulteriore 
redazione catastale. 

• 
4 ASA, Itibr·i dellcb Li1·a, 5 e 6; in essi furono registrate anche le quote d'estimo 

di ?oloro che ahitavano nel quartiere di Porta Cruoifera di cui, però, non Testauo 1�� . 1l eatastp, né le portato di beni corrispondenti. 
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4 1429 e 1436 ottobre 2 

Quartiere di Porta Crucifera 
Frutto della stesura catastale intrapresa negli anni 1428-29 1 questo re
gistro, ultimato nell'autunno. del 1429 2 e rivisto ed aggiornato negli anni 
1435-36 3, contiene aggiunte e correzioni - dovute a rettifiche, integrazioni 
e passaggi di proprietà - fino all'ottobre del 1441 4• 

Registm cm·tuceo, rilegato in ecwtone, eli ce. 116 (con nmnemz·ione anticcb cUscontvmta 
e, talvolta, doppia clct c. 2 a c. 87). 

5 1429 e 1436, 

Quartiere di Porta Sant'Andrea 
Attribuito nella precedente inventariazione al 1<.1,35, questo registro fu lJor-· 
tato a termine nell'autunno del 1429 6 e, Tivisto cd aggiornato negli anni 
1435-36, venne corretto e probabilmente usato fino al 1443, quando entrò 
in vigOl'e una nuova redazione catastale 6• In esso sono stati inseriti due 
frammenti, Tispettivamente eli l e 2 carte: 

1 ASA, Staf;uti e T·ijonne clel cotw!Mw di A?'ezzo, 3 bis, c. 50-50v << Reformatio 
faota Florentie pro nova libra et uovo eata.sto componendo et corrigendo in civitate 
Anetii 1>, approvata il 17 marzo 1428 e ASA, DeUbemz·ion-i dei priori e del consigUo 
genemle, 6, cc. 28 e 29 << Provisio super quibusdam oapitlùis per officiales catasti 
observandis l), deliberata il 12 gennaio 1429. 

2 ASA, Deliberazioni dei 1n·ioTi e del consigUo genemle, 6, e. 66, proposta presen
tata nel consiglio gcnera.le del 9 settembre 1429, dalla quale risulta che la stesura dei 
catasti e del libro della lira er(t stata portata a termine: << E t  primo cum pro deeem 
offieialibus clectis et deputatis pro comune Aretii super confeotione cata;:;tormn co
munis civitatis Aretii fuerint dieta catasta et libra comunis Aretii completa o com-
pilata . . .  1>. ' • 

• 3 ASA, Del·ibemz·ioni dei 1JTiori e del cons·iglio genemle, 6, co. l 9lv-l93v << Capttula 
1mper ordinationem catasti 1> approvati nel consiglio generale del 28 gennaio 1435; 
ASA, Gettast-i, 4, o. 2. 

4 ASA, Oatast·i, 4, c. 1 1 0, correzione alla posta di << nlonna Nicholosa donna fu 
do' Felippo di ser Lando l), 

" Lo prime correzioni che compaiono in questo registro risalgono al giugno del 
1430 (.ASA, Oata.sti, 5, c. 8v, posta di << Angiolino de' Giovanni dela Magna sellaio l>) 
c pongono, perciò, un limite << ante quem 1> alla sua datazione. Probabilmente, quindi, 
questo era uno dei cata;:;ti di cui, il 9 settembre 1429, si annunciava H compimento 
nel consiglio generale della città (ASA, DeUbemzioni de·i pri01·i e clel consiglio 
genemle, 6, c. 66). 
6 Il fatto che questo registro e quello precedente siano stati compilati ed usati nello 
stesso perioelo è testimoniato da tutta una serie di riferimenti annotati sul margine 
laterale sinistro delle loro cal'te. Così, ad esempio, alla posta di << Ghelfuccio de' Donato 
notaio l) Tesidente nel quartiere di Porta Sant'Andrea, contrada da San Michele alla 
Pieve, si trova la seguente correzione: << .niCCCCXXXV. die .X. mensis iulii casso 
el deoto orto et posto al catasto de �Ionna P aula donna fu di Biasgio di Francesco, 
Porta Crucifera a carta 73 1> (ASA, Ocbtctsti, 5, c. 65v; o. 76 num. antica). 
Contmllando al catasto del quartiere di Porta Crueifem alla carta e aU�t posta in
dicata si trova, infatti, la registrazione corrispondente: << .:MCCCCXXXV. die .X. 
mensis iulii Item à de' beni levati cla.l catasto di scr Ghelfuccio di Donato per 
vigore di compera facta per mano .di ser Luca di ser Larenzo, Porta Sa.ncto Andrea 
a carta 76: in pri111a uno orto posto nella cità el'�<\rezzo nella contrada di Sancto nfaf
foo . . .  l> (ASA, Ccdasti, 4, c. 1 02; c. 73 num. antica). 
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il primo tra le cc. · 126-127 (num. mod. ) in quanto parte della posta di 
« Chiaramanno de' Grigoro ,, 1; 
il secondo in fondo al catasto stesso, in quanto i·elativo alle posté �li ,, Cris�ofan? de'. Matteo lavoratore n e '' Nicholò d'Ugolino da Mociena; ·;,, entrambi 1'e�1dent1 nella contrada di Pergoleto che era l'ultima del quai·tierc e che nsulta mancante 2• 

Registm ca1·taceo, 1·Uegato in ca1·tone, d·i ce. 308 (con nwrnemz-ione cmtica cliscontimta 
da c. 18 a e. 286) . 

6 1429 e 1436 

Quartiere di Porta del Foro 

C�nt,iene . l� d�scrizione. e la stima - calcolata in fiorini - dei beni m o biJi 
e Im"!llobili, _ g1a denunmati nelle portate di beni del 1427-29 da: ,, �'Ienco di 
Grat1a n resiC�ente _nella ?ontra�a della Chiassaia e '' �feo eli Iacopo del Se
gha n, << Baccmo eli Nofn da Fnenze '' e << Piero da lVIilano '' residenti nella 
�ontrada eli S. Lorentino. Il catasto, di cui questi fmmmenti - conservati 
m precedenz� . nella serie manoscritti diversi 3 - facevano parte fu con 
tut�a probab1li�à co;'llpilato, insieme ai precedenti, nel periodo 1428-29 c 
aggwrnato negli anm 1435-36, Timase probabilmente in vigore fino al 1443 4• 

In qu_est'ar�o di teml?O i dati contenuti in questi catasti - e in quello del 
quartwTe d1 PoTta d1 Borgo oggi scompaTso - furono riportati tradotti 
nelle quote d'estimo corrispondenti, in due diversi libri della lira 16• 

li'mmmento di rcgistm d·i ce. 3. 

7 1443 
Quartiere di Porta del Foro 

.Attribuito nella pTecedente inventariazione al 1454 questo catasto, le cui 
correziolii Tisalgono fino ai pTimi mesi del 1444 a, fu invece il frutto della 

. 1 Per l'attribuzione del frammento si è tenuto conto elelle sue caratteristiche mt�rne - c� me la grafia e le date che compaiono nel testo - ,  nonché dell'annotaziOne << Chiaramanno decto >>, riportata stù margine sinistro in alto.  
• 2• Per l:att�·ibuzio�le di que�ti due frammenti se ne sono confrontati alcuni elati, qua� l nom1 dm contnbuent1, Il contenuto e la datazione delle correzioni con le rettific�e parallele, riportate nei libri della lira (ASA, Lib1·i clella lim, 7, c. 5

' 
e Lib1·i della hm, 8, c. 20v). 

3 ASA, Manoscritti clivm·si, 14. 
4 Per l'at?:ibuzio_ne di _-questi frammenti ad una precisa redazione catastale si è tenuto conto d1 fatton 9-uali l� gra�a e le �ate delle aggiunte - 1435, 1436, 1441 _ e. se. ne sono con:?-·ontati alcum dati, come 1 nominativi ed il contenuto delle correzwm, cen le rettifiche par�llele riportate nel libro della lira (ASA, Libr� della lira, 8,_ c. 42 � �Iencho de Gratia >l e c. 43 « .1\ieo de Iacopo del Se()"a· >i; << Baccmo de N O·  fn >> c << Pwro da Milano >>) .  "' 
6 ASA, Lib1·i clellct Um., 7 c 8 .

. 
6 ASA, Gn

_
tnsti, 7, c. 399v, correzione alla posta di << Cecho di B artolomeo ,, datata 5 febbraiO 1444; c. 27, correzione alla posta di << Prancescho di Namii dÌ messer Pagano >>, datata 20 giugno 1444. 
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redazione catastale intrapresa e condotta a termine nel periodo 1441-1443 1• 
Ultimato nella pTimavem di quest'anno 2, corretto ed aggiornato fino al 
1487 3, questo Tegistro fu pTobabilmente usato fino al 1493, anno in cui fu 
portata a termine un'ulteriore redazione catastale 4• Nel corso del '' rifaci
mento dell'estimo n degli am1i 1441-43, insieme a questo catasto, ne furono 
compilati altri tre, Telativi ai rimanenti quaTtieri cittadini . .A questi che, se 
pur variamente ed erroneamente datati sono giunti fino a noi ", il catasto 
del qua1·tiere di Porta del Foro risulta legato da numerosi rimandi che conte
nuti nel testo delle cOl'rezioni e delle aggiunte - apportate al registro per 
giustificare le vaTiazioni nella stima dei beni inteTvenute successivamente 
alla sua pTima stesma - costituiscono la testimonianza più ceTta del fatto 
che questi catasti furono compilati; aggiornati ed usati nello stesso periodo a. 

Rcgislm ccwtcwco, 1·ilcgato in cwrtone, cl-i co. 544 (con mt-mcmz·ione n-nt-ioa cl·iscont·in;ttlb 
cla c. 11 cb c. 441 e con ?bunwmz-ione ottooentcsccb cln c. 2 a c. 532), con inclioe alfabetico 
clei cont1·ibwmti, llctlla lettem O allct lettera R. 

1 ASA, Dcl-ibernzioni ilei 1n·iori e clcl consiglio gcnemle, 7, c. 69v, proposta di 
procedere alla steslua di nuovi catasti presentata cd approvata nel consiglio generale 
del 1 6  gennaio 1441; ASA, Stat·ul·i e 1·ifonne del conw11C ili A1·ezz·o, 3 bis, cc. 87-S7v, 
delibera del consiglio generale del 22 gennaio 1441, << Electio infrascriptorum ci
vium ad compillandum novum catastrum >>; cc. S7v-9Qv, delibera del consiglio del 
25 gennaio 1441 << Dcliberatio et obtemptio infrascriptorum capitlùorum >>; cc. 92-93, 
delibera del 15 dicembre 1441 con la quale gli approvatori del comune di Firenze 
moclificano parzialmente ed approvano i capitoli stù catasto: << Super libra >l . 

Inoltre per seguire i tempi della stesura dei catasti si cfr. ASA, Del-ibcmzioni 
dei p-riori e del consiglio generale, 7, c. lSQv, delibera del consiglio del l4 gennaio 1442 
<< Pro catasto Aretii et salario officia.lium et aliter >>; c.  130 delibera del consiglio del 
1 7  marzo 1443 c< Prorogatio seu concessio termini officialibus catasti >>; c. 133, deli
bera del consiglio del 23 aprile 1443, dalla quale risulta che il catasto e la lira sono 
stati portati a termine e consegnati al cancelliere del comune: << :Modus et forma 
cligcndi officiales qui faciant libram illis officialibus qui catastum noviter condide
Tnnt >> . 

2 ASA, Del-ibemz·ioni elci 111·im·i e del consiglio genemle, 7, c. 133 . 
3 ASA, Catast-i, 7, c. 353, correzione alla posta di << Giovanni di :Masgino >>, datata 

1 4  ottobre 1487. 
4 1\.S.A , Stcttttt-i e ?"ifonne tlcl comwnc eH Arezzo, 3 b is, c. 230, delibera del consiglio 

�Jenerale del 29 settembre 1493: << pro lira et catasto >> . Tutti i catasti che a questa 
data rislùtano lùtimati sono oggi conservati nell' ASA, Gcttnst-i, l l-17. 

5 Sono i catasti dei quartieri eli Porta Crucifera, Porta Sant'Andrea e Porta di 
Borgo, rispettivamente attribuiti, nella precedente inventariazione al l460, al 1481 e al 
1425 e contrassegnati con i numeri 14, 26 e 4; oggi inventariati come Catasti, 8, 9, lO . 

6 ASA, Gcbtasti, 7, c. 34 (c. 36 num. antica), a margine della posta di << ser 
P avolo di ser Bartolomeo >> si trova la registrazione di lm passaggio di proprietà: 
<< . .1\fCCCCXLIIII. die .V. mensis novembris, cassa dieta partita et posta al catasto 
eli .1\fonna Gora figliola d'Angelo di Gionta, Porta di Borgo a carta 150 . . .  >> . 

Controllando al catasto del quartiere di Porta di Borgo alla carta e alla posta 
indicata si trova l'annotazione corrispondente: << .�ICCCCXLIIII. die .IIII. mensis 
novembris item ane . de' beni levati dal catasto di ser Paulo di ser B artolomeo, Porta 
di FuoTo a carta 36: in prima la metà d'uno pezzo eli terra posta a Cecigliano cor
tine d'Arezzo in luogo detto Vignali . . .  >> (ASA, Gatast·i, 10, c. 212v, c. 15Qv num. 
antimt); 

ASA, Gidltsti, 7,  c. 363v (c. 322v num. antica) sul margine sinistro clelia posta eli 
« ser Cristofeno di Donato di Vito >> si trova la seguente correzione: 1444 die 12 iulii, 
cassa la detta, è posta a staiom 4 a tavola al catasto di Luca e Renzo di Neri sarto, 
Porta Sant'Andrea 124 e staiora cinque a taula è posta al catasto d'Angelo e Nardo 
(l'Antonio, Porta Sant'Andrea a caTta 81 >>. 
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Quartiere di Porta Crucifera 
Attribuito nella precedente inventariazione al 1460 questo registro, · le cui 
prime correzioni risalgono al dicembre del 1443 e agli inizi del :1444; 1, · fu 
invece frutto della redazione catastale intrapresa e condotta a termine negli 
anni 1441-43; corretto ed aggiornato fino al 1482 2 fu probabilmente usato 
fino al 1493 quando fu ultimata un'ulteriore stesura dei catasti cittadini. 
Le numerose aggiunte e correzioni che vi sono riportate, per giustificare le 
variazioni di stima prodotte dai passaggi di proprietà intervenuti successi
vamente alla sua prima stesura, testimoniano, con i loro rimandi, ehe que
sto catasto fu redatto, couetto ed usato nello stesso periodo di quello pre
cedente e dei clue seguenti 3• 

Registro cMtaceo, 1·-ilegctto in 1Jergwnencb, cl-i cc. 162 (11!U11Le1'ctz·ione wnt·iccb cUscontintub 
cla c. 1 a c. 95), con ùncUce cdfabetico clwi contrib1tenti, clalla lettem B cblla lettera '1'. 

Andando a controllare nel catasto del quartiere di Porta Sant'Andrea alla 
carta e alla posta indicata nell'ultimo rimando, si trova l'annotazione parallela: 
<l .MCCCCXLIIII. die .XII. mensis iulii, item anno de' beni levati dal catasto di 
Cristofeno di Donato di Vito, porta del Fuoro 322 . . .  : in prima staiori cinque di vi
gna a ta1ùa posta in Pitigliano . . .  >> (ASA, Catasti, 9, c. ll1 ,  c. 81 num. antica); 

ASA, Catasti, 7, c. 445v (c. 381 num. antica), aggiunta alla posta di <l Iacopo di 
'l'om.e' >>: <1 .IliCCCCL. Item quattro pezzi de' terra legate insieme al catasto de donna 
domma monna Ghita, Porta Crucifera a carta 12 >> . Nel catasto del quartiere di Porta 
Crucifera alla carta e alla posta indicata si trova, infatti, registrata l'annotazione 
corrispondente: <l .ìHCCCCL. posti questi 4 pezzi de' terra al catasto di Iacopo 'l'ome' 
pm•ta di Fuoro c. 381 >> (ASA, Catasti, S. c. 29v, c. 12v num. antica). 

1 ASA, Catasti, 8, c. 64, correzione alla posta di <l .ITionna Ghirardescha donna 
fu di Renzo di Lippo », datata 18 dicembre 1443 e c. 156v, correzione alla posta di 
<1 ì\feo di :M:eo di Frascuccio d'Anghiari •>, datata 21 febbraio 1444. 

2 ASA, GatcMti, 8, c. 70v, correzione alla posta di <l Antonello di Francesco di 
Vicchio >>, datata 14 ottobre 1482. 

• 3 ASA, GcbtcGsti, 8, c. 64 (c. 34 num. antica), a margine della posta di (l .M:onna 
Ghlrardescha donna fu di Renzo di Lippo >> si trova la registrazione di un passaggio 
di proprietà relativo ad <l uno pezzo di terra avignata et ulivata con una casella >> e 
ad <l uno pezzo di terra soda >>: <1 1443 adì 18 clecembris dieta bona vigore emptionis 
facta per Dominicum ì\Ionalducci a dieta domina Ghirardescha die .VIII. may 
1442 . . .  fuerunt posita catasto clicti Dominici in Porta Fuori a carta 392 >> . 

Andando a controllare al catasto del quartiere di Porta del Foro, alla carta e alla 
posta indicata, sotto la descrizione delle stesse partite, si trova l'annotazione paral
lela: <1 Comperò detta vigna et casa et terra da ì\Ionna Ghirardescha, donna fu di 
Renzo di Lippo . . .  >> (ASA, Catasti, 7, c. 461, c. 392 num. antica) . 

ASA, Catasti, 8, c. 77 (c. 37 num. antica}, alla posta eli <1 Mateo di ser Iacopo di 
ser Giovanni di ser Torre >> accanto ad una partita relativa ad un <l tramezo di vignia 
posto inf1:a le camparie d'Arezzo, luogo decto Cupa di Sancto Angniolò >> si legge: 
<1 1453 ad1 .XII. di marzo- cassa questa partita de volontà de le parti e posta al 
catasto di Salvestro eli Cristofano marischalcho porta di Sancto Andrea a carta 184 >>. 
9o�trollando al catasto del quartiere di Porta Sant'Andrea, alla carta e alla posta 
mdicata, accanto alla descrizione della stessa partita si trova la registrazione corri
spondente: <1 Item raporta avere comparato da ser Matheo di ser Iacopo di ser Torre 
notaio et cittadino d'Arezzo l'infrascripti beni leva.ti dal chatasto di detto ser 1\fat
theo, porta Crueifcra contrada eli Pilicciaria a ca.rta 37, de volontà de le IJarti (ASA, 
Catasti, 9, c. 248v, c. 184v num. antica). 

ASA, Catast·i, 8, c. 47 (c. 24 num. antica}, dalla posta eli <l Iacopo di N anni vocato 
Artese da Valenzano hoste >> risulta che egli possiede <l una chasa apta. ad albergo nella 
strada di San Lorentino >> e <l due pezi de terra eli staiora tre a tavola · drieto al detto 
albergo >>, tutti beni <l levati dal catasto di messer Iacopo di messer Giovanni Roselli: 

1 ,. 
·� 
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9 1443 

Qnn.rtiere di Porta Sant'Andrea 
Attribuito nella precedente :\.nventariazione al 1481, questo catasto le cui 
prime correzioni risalgono all'ottobre del 1443 \ fu invece c�mpilato, come 
i due prececlenti, nel periodo 1441-1443 e, corretto ed aggwrnato fino al 
1488 2 rimn,sc ln'obabilmente in vigore fino al 1<193, quando fu portn,tn, a 
termiJ�e una nuova redazione catastale. 
Le aggiunte e le correzioni che - a �ansa d.ci passaggi di �r�p!ietà .inter
venuti nel periodo 1443-1488. - modifican� 11 con.tenut� prnmt1vo d1 que
sto registro dimostrano ulteriOrmente, con 1 loro rimandi, che esso fu com
pilato, corr�tto ed usato nello stesso arco di tempo dei due catasti pl·ece
denti e di quello seguente 3• 

RegistTo ca1·taceo, 1'·ilegato in pe-rgamena, eli cc. 545 (con munemzione cmtictb cliscon

ti·n1ta cla c. 6 a c. 388), con indice alfabetico dei cont1··ib1Mnt-i. 

de la porta di Borgo a carta 31� e posti qui d'acordò de le p�rti a �li .XX. �el mese 
di septembre .M:CCCCLI. >> . Venficando al catasto del quart1ere d1 porta d1 Borgo 
alla posta e alla carta indicata, sotto la desc�izione di. questi stessi ben! si trov� la 
registrazione corrispondente: <l • .ITICCCCLI. adì .XX. d1 septembre, cass� et posti al 
catasto di Iacopo di N anni vocato Art�se da Valenzano, nella porta Cr�wifera a ca.rta 
24, d'acordo de le parti ( ASA, Gata�t�. 10, c. 401v, ?· 319v num. an�IC!l') · . 

1 ASA, Gatast·i, 9, c. 62v, eorrezwne alla posta d1 <1 Bartolomeo di Cwne sellmo >>, 
datata I l  ottobre 1443. 

2 ASA, Gcttcbsti, 9, c. 94v, correzione alla posta di <l Benedetto d'Antonio »,  
datata23 febbraio 1488. 

a ASA, Catnsti, 9, c. 28, a margine della posta di <1 B.atista di N anni ealz?laio » 
si trova la registrazione di un passaggio eli proprietà relativo �d <1 uno pezzo c�1 terra: 
vignata posta nelle camperie d'A1:ezzo in lu?go decto. Gactohno »: <1 1443 ach 10 d1 
febraio cassa et posta a Sandro di Iacopo d1 !_'orta ;d1 Borgo. a carta 80 >>. 

Andando a controllare al catasto del quart!Cre d1 Porta d1 Borgo alla .carta e all?
posta indicata si incontra. la ;egistraz!one parallela: <1 Item l�no pezzo d1 

,
terra avi

gnata posta nelle camper�e d A�·ezzo n� luogo detto Ghattolino . . .  comperata �t le
vata dal chatasto eli Bati.Sta cl1 Nanm, Porta Saneto Andrea » (ASA, Catast�. lO, 
c. 126, c. 80 num. antica). 

ASA Catasti 9 c. 257v (c. 190v num. antica), correzione alla posta di <l Vieri di 
Guasparri' eli Ve��� >>; a margine di una parti�a relativa �d <c uno pe�zo di terra posta 
alla villa di Cort1 m luogo . decto la Chmssaia >> : <1 :ì\ICCCCL V:I. . n;dì .VIIII. d1 . set
tembre, levata questa part1ta e p�sto al catasto d1 ser Ruggwn m Porta CruCifera 
a carta 12, .de vohmtà de le parti >>. 

N el catasto del quartiere di Porta Crucife�a, alla carta .e posta indicata, s� trova 
la Tegistrazione conispondente: <1 adì .VIII!. di settembTe, Item 1mo pe�zo cl1 teTra 
posto loco clecto la Chiasaia . . .  >> (ASA, Catasti, 8, c. 29, c. 12 num. antiCa). 

ASA Catasti 9 c. 339v (c. 254v num. antica), correzione alla posta di <1 Goro 
di Giovan;n calzol�o' >>, relativa al passaggio di propTiet� di nn <l po�el'�cto posto al 
Castelluccio in luoo·o decto Vicho >>: <c .MCCCCLIII. adì .XXVI. eli gmgno, cassa 
questa partita con �ua istima et posta di volontà delle p�Tti a Giovanni di Piero da 
Lucignano, porta d1 Fuoro, Rug.amas�ra e Capanneto, 22o >>. . , 

Infatti nel catasto del quart1ere eh Porta del For?, alla caTta. e �a pos�a mdicata? 
s'incontra l'annotazione paraU�la:. <l .MC�CCLIII,. adì .�XV:I. � gn�gno, 1tem ha gh 
infrascripti de' beni di Goro d1 Gwvanm ealzolaw et di. sum f!.gliuoh . . .  po!ta Sa1,1cto 
Andrea contrada da Pescioni a Colcitrone carta 254; 1 quali sono questi levati da 
là et p�sti qui eli volontà delle parti colla sua stima: item uno tenimento d'uno po
deretto posto al Castelluccio in luogo detto Yico >> (ASA, Gatast·i, 7, c. 239, c. 225 
num. antica) . 
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lO 1 443 
Quartiere di Porta di Borgo 
A�tribuito n�lla. P!'ccedente invcntariazione al 1425, questo l'egistro, · le cui prime correzwm risalgono al 1444 \ fu compilato, insieme agli altri tl'e che lo precedono, ne� corso della redazione catastale degli anni 1441-43 ·2• Corretto ed aggwrnato fino al 148!J a, rimase anch'esso in vigore fino al 1493, quando v�nne portata a tm·mme la stesura di nuovi catasti cittadini. �n quest'arco. di tempo (1443-1493) i dati contenuti in questi quattro catas�I, �ra�l<?tti nelle quote d'estimo conisponclenti, furono registrati con le vanazwm mtervenute, in cinque diversi libri della lira 4 • 

' 

Registm caTt�ce�, ?'·ilegato in ca,_1·tone, eU cc. 477 (con ?Htmemzione emtica cliscont-imut 
cla. c. 3 a. c. o8? e con ntt1nemzwne ottocentescet clet c. 2 a c. 463), con indice alfabetico 
clM contnbue-nt� clctlla lette·m B ctlla lettem V. 

11 1493 
Quartiere di Porta Sant'.Anch·ea Primo 
o?�tiene la descrizione e la stima - calcolata in fiorini - dei beni immobili (case, ?otteg�e, edifici! proprietà !ondiarie e, in questo particolare caso, anche cen.si e �tti perpetUI),_ posseduti dagli abitanti del quartiere elencati sotto le I?Spettive contrade ". Negli anni 1490-93 in cui si procedette alla s�esura di questo - come �l�gli �Itri sei catasti che seguono 6 - la clescrizwn�,. la st�� e la contabilizzazwne della quota d'estimo relativa ai beni 
�o�n�I (r�cldit� .e capitali . �erivan�i . da attività mercantili, professionali e artigianali, bestiame, crediti e debiti) ,  effettuata a parte dal giugno al dicembre del. 1490 7, elette luogo alla stesura della cosicletta « lira dei traffici n resa pubbhca nel 1492 8; le quote d'estimo calcolate sulla stinla dei beni 

. . 1 ASA, Gntetsto, lO, c. 72v, aggiunta alla posta di << J'liatteo di Giovanni Giontal'llll l>, datata 3 settembre 1444. · 
2 Per i numerosi rapporti di questo catasto con quelli precedenti si vedano le note 6 a pag. 107, 3 a pag. 108 e 3 a pag. 109. 

• • 3 ASA, Octta_sto, IO, c. 443, correzione alla posta di << Antonio di Chimenti di Gnùmno chalzolaw », datata 22 maggio I486. 
4 ASA,.Lib1·i clellc,t lim,, I0.-�4; il l�bro della lira n. 9 non viene considerato in quanto contiene le deliberazwm, 1 bandi, le condanne e gli stanziamenti degli ufficiali del catasto pro tempore, nonché le minute dei libri della lira del I443 del I450 e del I467. ' ' 
5 In .que�to c�tasto tra la carta 32 e la carta 33 è stato inserito un frammento di 8 �arte (di c� 3 bmn?he), r�lativo alle poste di: Girollimo d'Antonio d'Alesso B oddi; C;1stofano , d Ales�o d An tomo del Bodda; Lorenzo d'Antonio del Bodda; Francesco d Alesso d.Antomo del Bodda; Francesco di Luca e :M:archo, Fmncesco d'Andrea e Bronoro d1 Donato, lanaioli. �er .la �oro attr�buzione a questo catasto si è tenuto conto delle date delle correzwm, nportate. m calce o a margine, delle varie portate. 
6 ASA, O!.ftnst� •

. 
l l-17; per seguire l'iter di questa redazione catastale si �e�a ASA� D?l�bemzwni dei p1·ioT·i e del consiglio �enerale, I4, cc. 2Iv-23v. << Super hbr.a l>, dehbera �el I2 febbrai� I�90 e ASA, Statuh e ?'ifonne del comune eli A1·ezz·o, 3 bts, c. 230, delibera del cons1gh� g�ne�·ale clel 29 .settembre I493 dalla quale risulta. che a questa data le operazwm d1 acca.tastazwne e allirazione dei beni erano termmate. 

7 ASA, Lib1·i clella lim, I5, cc. lll-I46. 8 �S�, DeUbemzioni, dei p1'i.o1·i e del consigl·io genemle, I4, c. 74-74v, delibera del comnglio generale dell ll luglio 1492, con la quale si decide che << 1n, lim nova 

Catasti l l l  

immobili, invece, fmono registrate in un altro libro della lira portato a ter
mine nel settembre del 1493 I. 
Tuttavia, a partire da questa data, in questo e negli altri catasti furono 
descritti sia i beni mobili e inunobili sfuggiti al censimento degli anni 1490-
93 2, sia i passaggi di proprietà e le varia�ioni relative all'esercizio delle atti� 
vità artigianali e mercantili, verificatesi dal 1493 al 1553, anno in cui fu 
terminata un 'altra redazione catastale 3• 
Inoltre dal 1533 al 1552 i dati contenuti in questi registri furono integrati 
cla quelli riportati in un altro catasto, in cui furono descritti e stimati -
in fiorini - sotto le poste dei rispettivi esercenti o possessori, residenti nei 
diversi quartieri cittadini, le attività mercantili e artigianali vecchie e nuove 
e tutti i beni immobili che, acquistati dai contribuenti presso persone o enti 
« non sopportanti n, erano sottoposti all'imposta per la prinra volta 4. 
Nell'arco di tempo in cui tutta questa documentazione rimase in vigore 
(1493-1553 ) i dati in essa contenuti, tradotti nelle quote d'estimo corri
spondenti, furono r·egistrati in otto diversi libri della lira 5• 

Regist1·o cartaceo, 1·-ilegnto in 1Jelle, iU cc. 493 (con ?Htmemzione anticct cz.iscont·imut c, 
talvoltc� cloppict, clct c. 1 n c. 478), con inclice alfabetico de-i cont1'ib1�ent-i. 

delli traffici et cose mobili s'intenda essere scoperta per tucto il mese d'octobre pro
ximo et così per decti traffici et cose mobili si paghi al camarlingo nuovo. Et che 
a.' decti officiali s'intenda esser prorogato termine per uno anno proximo futuro ad 
expedire tucto la lira deli possessori et cose immobili l) . 

1 ASA, Libri delln lim, I5, cc. I-llOv e L·ib1·i clellct z.im, 16: sono rispettiva
mente la bella copia e la minuta della lira resa pubblica il 22 settembre I493. 

2 ASA, Ste�t1tti e R-ifanne del cMJMbnC eli Arezzo, 3 bis, c. 230; c. 215-2I5v; e c.  
2I3 e 2I3v: con queste delibere, approvate nel consiglio generale della città rispetti 
vamente il 29 settembre 1493, il 20 aprile I494 e il 25 novembre dello stesso anno, 
si dispone che per ovviare agli eventuali errori od omissioni verificatesi nel censi
mento,nell'accatastazione e nella allirazione dei beni, effettuata negli anni I490-I493, 
venga nominata una commissione di cittadini aretini con l'autorità di << acatastare 
tucti quelli che fussono rimasi indirietro et non fussino acatastati per li officiali 
sopradetti in tucto o in parte, così di beni immobili, come di traffichi et msgioni l). 

3 Per le date estreme delle correzioni apportate ai catasti del I493 si cfr. ASA, 
Catctst-i, 11, c. 440v, correzione alla posta di << Antonio di Pellegrino da Fossombrone l>, 
datata 30 luglio I548; Cntctsti, I2, c. 308v, correzione alla posta (li << B aldassarri de 
Sonso de' Guasparri l>, datata I9 novembre 1546; Oatnsti, I3, c. 207, correzione alla 
posta di << :Mariotto di Niccolò Viviani l>, datata IO marzo I 553; Oatast·i, 14, c. 299v 
correzione alla posta di << Agnolo d'Andrea di Benedetto l>, datata IO marzo I553; 
Oatnst·i, 15, c. 371v, correzione alla posta di << Guasparri di Giovan B aptista l), datata 
12 marzo 1553; Ontnsto, I6, c. 26I correzione alla posta di « Nicola de un altro Ni
cola di Cosume Spadari l>, datata Il giugno I545; Octtnsti, 17, c. 382, aggiunta alla 
posta di << Donato di B artolomeo di Simo Ambruosgii l>, datata 5 dicembre I545. 
Per il periodo in cui fu portata a termine la redazione catastale successiva si veda 
la lettera del 21 luglio I553, con la quale i priori di Arezzo rimettono all'approva
zione degli Otto di pratica della città di Firenze i nuovi catasti (lella comunità: 
<< . . . da messer Bernardo Lapi saranno presentati alle Signorie vostre e' nostri nuovi 
catasti . . . l) (ASA, Regist1·i eli lettm·e, 4, c. I4Iv << Littere Magnifici Domini Octo . Pm
tice pro novis libris libre l>) . I catasti terminati nel I553, anche per le particolari 
contingenze del momento politico (guerra di Siena), furono approvati dal magistrato 
supremo solo nel settembre del I558. 

4 ASA, Catast-i, 18, reclatto sulla base di quanto disposto dalle delibere approvate 
dal consiglio generale della città il 29 dicembre I532 e il I7  gennaio I533 (ASA, 
Delibemzioni dei p1'ÌM'i e del consiglio genemle, 20, c. U6v << Quod trafici alibrentur 
ad rationem solidorum unum pro centinaio et similiter possessiones l) e cc. l l9v-I20v 
<< Capitlùa agravii et sgravii l>) . Per ulteriDTi notizie su questo catasto si rimanda 
all'inventario. 

5 Libr·i della lim, 15-22. 
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12 1493 

Quartiere di Porta Sant'Andrea Secondo 
Frutto della redazione catastale degli anni 1490-93 e delle sue · successive 
integTazioni, col'l'ezioni e modifiche, questo registro, insieme a quelli ·Che 
seguono, presenta caratteristiche e problemi interpretati-vi analoghi ·a· quelli 
del registro 11. · 

.Registro ccwtaceo, �·ilega.to in 1Jellc, di cc. 37G (con m�rncmzione a.ntica. cUscont{mu� e, 
talvoltct, doppia da c. 1 c� c. 340), con incz.ice alfabetico dei cont1··ibuenU. 

13 1493 

Quartiere di Porta Crucifera 
Registl'o ca1·taceo, T·ilegato in pelle, d·i cc. 232 (con n�tnM1'azione antica discontin�ta e, 
talvolta, doppia. da c. 1 a c. 197), con ·inclice alfabe/.ico clei cont1·ibu.ent-i. 

14 1493, maggio 4 

Quartiere di Porta di Borgo Primo 
Regist1·o ca1·taeeo, 1·-ilegato in pelle, eli cc. 351 (con numm·azione antica, taltJOlta cliscon
tùmct, cla c. 1 a c. 319), con inclice alfabetico cle·i cont?"ib�tenti. 

15 1493 

Quartiere di Porta di Borgo Secondo 
Regist1·o ca1·taceo, �·ilegato in tJelle, eli cc. 441 (con 1Lttmemzione ant-ica cliscontimut dn 
e. 5 et c. 377), con incUce nlfnbetico cle-i cont1'ibtwnti. 

16 1493 

Quartiere di Porta del Foro Primo 
Regist1·o cm·tnceo, 1·ilegnto in pelle, eli cc. 350 (con mtmemzione nnticn cliscontintta cln 
c. 1 a c. 322), con inclice nlfnbetico dei cont1·ibtwnti. 

17 1493 

Quartiere eli Porta del Foro Secondo 
Registm cartneeo, 1·Uegato in pelle, eli cc. 393 (coit nmnemz·ione nnticn cliscontinltct cln 
c. 3 n c. 380), con inclice nlfnbetico clei co·nt1'ib�wnti. 

18 1533 

Quartieri di Porta Crucifera, Sant'Andrea Primo e Secondo, Borgo 
P1·imo e Secondo, Foro Primo e Sècondo 
Contiene sotto il nome dei rispettivi esercenti o possessori la descrizione e 
la stima - calcolata in fiorini - di tutti quei beni per i quali, in base alla 

Cntasti 11 3  

delibera del consiglio generale della città, del 29 dicembre 1532 \ era pre· 
visto un trattamento fiscale differenziato: attività artigianali e mercantili 
e beni immobili acquistati da parte clei contribuenti da persone o enti « non 
sopportanti » 2• 
Attribuito nella precedente inventariazione al 1535 questo catasto, redatt.o 
con tutta probabilità nel corso del 1533 3, fu periodicamente aggiornato e 
corretto fino al febbraio clel 1552 � e - insieme ai catasti del 1493, eli cui 
costituisce il complemento - fu probabilmente utilizzato fino al 1553, quan
do venne 1)ortata a termine un'ultel'iore redazione catastale. 
Rcgistm cm·taceo, 1·ilcgnto in tJelle, di cc. 478 (con nwrnera.zione a.nticn cUscontimtn cln 
c. 1 n c. 424), con inclice alfnbetico cl e i cont1·ib1wnU. 

l ASA, Deliberctzioni clei p1'iori e clel consiglio generale, 20, c. 1 16v << Quod tra.fici 
alibreutur ad rationem solidorum unum pro centinaio et similiter possessiones >> . 

2 Le disposizioni del 1532 prevedevano che per questi beni venisse abbassato -
da 3 soldi a 4 denari ogni 100 fiorini eli stima, ad l soldo - il coefficiente per il quale 
veniva divisa la stima dei beni a.l fine eli calcolare, contribuente per contribuente, 
la quota d'estimo relativa. 

Questi provvedimenti tendevano a<l assoggettare all'hllposta redditi e capitali -
come quelli derivati da attività mercantili o artigianali - per i quali gli accerta .. 
menti fiscali ris1ùtavano particolarmente difficili e cercavano contemporaneamente 
di colpire, quando fossero stati acquistati da persone soggette aUe imposte, anche 
quei beni che come quelli degli ecclesiastici, delle chiese, dei monasteri, dei luoghi 
pii e di alcuni privati, emno tmdizionalmente esenti e venivano perciò definiti 
<< non .sopportanti >> . . 

a ASA, DeUbemz·ioni dei 1wiwi e del consigl·io genemle, 20, c. 192 << Liber pecorae 
productus per officiales gravi et sgravi >> da questo provvedimento ris1ùta che il 31 
dicembre 1533 venne presentato nel consiglio generale della città il nuovo libro 
della lira, frutto di quell'attività di integrazione e revisione dei catasti del 1493 che, 
svolta dagli ufficiali << di sgravo e gravo >> della comunità nel corso del 1533, si con
cretizzò anche nella stesura di questo catasto.  

4 ASA, Gettasti, 18,  c. 423, integrazione datata l febbraio 1552, relativa all'aper
tura. d'<< uno traffico et exercitio eli calzolaria >>, da parte di << :i\farcho di Thomè di 
Giovanni >>. 
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LIBR.I DELLA LIRA 

La serie è formata da registri che - per essere nella maggior parte 
costituiti da fogli membranacei - sono stati tradizionalmente indicati 
come << pecore d'estimo ». 

In essi, accanto al nome dei contribuenti, elencati per i quartieri 
e le contrade di residenza, sono riportate le quote d'estimo o i coeffi
cienti, in base ai quali dovevano essere pagate le imposte dirette, elette 
<< dazi ». 

Dal 1387 al 1418 l'incarico << })Onendi ac distribuendi libram in 
civitate .Aretii et in comitatu ipsius, infra quinque miliaria » 1 fu affidato 
a quattro cittadini fiorentini che, coadiuvati da un notaio, anch'esso 
fiorentino, ricoprivano anche la carica di riformatori ed avevano,  perciò 
il compito di rivedere gli statuti della città soggetta. ' 

In questo periodo i libri della lira, oltre alle quote d'estimo degli 
abitanti della città, contengono anche quelle dei nobili e dei comuni 
e ville del contado � .  

A partire dal libro della lira del 1419, invece, questi registri, in 
cui non compaiono più né i nobili, né le località del contado, sono il 
frutto dell'attività di una magistratma cittadina: gli ufficiali dell'estimo 
o del catasto - detti anche ufficiali della lira, e dagli inizi del XVI 
secolo, ufficiali del gravo e sgravo - coadiuvati da uno o più notai 
cittadini aretini. ' 

Anche su questa documentazione, nei periodi in cui la magistra
tura nominata acl hoc era vacante, interveniva, per registrare varianti 
H cancelliere del comune. 

' 

l 1387 agosto 27 - ottobre 28 

a) R.egistro membranaceo di cc. 17 (con numerazione moderna da c. 3 a 
c .. 19) che rogato il 27 agosto 1387, nella chiesa di S. Domenico, da Antonio 
di Francesco da Gangalandi, notaio dei R.iformatori fiorentini e cittadino 

1 A�A, Lib1··i clelleb lim, l, c. 2 num. antica; è appena il easo di ricordare che dopo 
la soggezwne alla Repubblica :fiorentina ( 1384) Arezzo aveva visto ridursi di molto 
il territorio del suo antico contado che consisteva ora in un'area che - cletta 
anche << COl'tine » - si estendeva per cinque miglia intorno a.Ua città. Cfr. per questo 
G. CmTTOLINI, La fo1'1nazione . . . cit., in particolare pag. 339, nota 79. 

2 Data la carenza delle fonti non è possibile stabilire con precisione quando 
sia cessato l'uso di riportare nei libri della lim anche le quote d'estimo dei nobili 
e. dei comunelli del contado; si può tuttavia supporre che, una volta concessa alla 
mttà sogge�ta la gestione di tutte le operazioni relative all'imposizione diretta 
( 1418-19), Il problema del trattamento :fiscale da riservare ai nobili e alle località 
del contado sia stato affrontato e regolamentato direttamente dalla Dominante. 
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fiorentino r ,  contiene da c. 3 a c .  1 8  i nomi e l e  quote d'estimo degli abi
tanti della città elencati seconclo i quartieri e le contrade di residenza (man
cano quelli del quartiere di Porta di B orgo); mentre a c. 18v riporta l' elenco 
dei commli e delle ville del contado con le rispettive quote d'estimo com-
plessive. , 
Presenta correzioni ed integrazioni fino al 1389. 
b) R.egistro cad;aceo tli re. 15 (con munerazione moderna da c. 21 a, c. 35) 
che contiene le quote d'estimo fissate, per gli abitanti sfuggiti alla pmce
dente alliTazione, per coloro che nel frattempo fossero venuti a risiedere in 
città e per i nobili, dai priori delle arti e da quattro cittadini al'Ctini a ciò 
autorizzati dai riformatori fiorentini 2• 
R.ogato il 28 ottobre 1387 da Antonio di Francesco da Gangalancli notaio 
e cittadino fiorentino, è preceduto da un indice dei quartieri e delle con
trade cittadine e riporta col'l'ezioni fino al 1398. 

Volume mmnbmneweo e cnTtetceo costittt'ito cla eltw 1·egist1'i, 1·Ueguto in legno e pelle, eli 
cc. 38. 

2 1390 dicembre 
Uogato nel dicembre del 1390 da Lorenzo eli Francesco eli Andrea da Em
poli, notaio dei riformatDTi fiorentini 3 e cittaelino fiorentino, questo regi
stro , preceduto da un indice incompleto dei quartieri e delle contrade cit
tadine contiene da c. l a c. 40v i nomi e le quote d'estimo degli abitanti · 
della città, elencati secondo i quartieri e le contrade di residenza; da c. 40v 
a c. 42v le quote d'estimo complessive dei vari comuni e ville di l'.ontado; 
mentre ela c. 42 a c. 43 elenca quelle dei nobili. 
A cc. 43v-44 è riportata, ilwltre, una deliberazione clcl 21 novembre 1391, 
con la quale i priori della città, su autorizzazione elei riformatori fiorentini, 
stabiliscono le quote d'estimo eli alcuni cittadini sfuggiti all'ullirazione del 
1390; mentre a c. 44v si trova una deliberazione analoga del giugno 1393. 
Il registro presenta correzioni e il1tcgrazioni fino al 1393 . 
Regist1'o membmnetceo, 1·ilega.to in legno e 1Jelle, eli cc. 44. 

3 1394 febbraio 
R.ogato nel febbraio del 1394 da Giovanni eli ser Francesco Guarcli da Mon
tclungo notaio dei riformatori fiOTentini 4 e cittadino fiorentino, il registro 
contiene da c. 3 a c. 19v i nomi e le quote d'estimo degli abitanti della 
città, elencati secondo i quartieri e le contrade di residenza; da c. 19v a 
c. 20 riporta le quote cl'estimo dei nobili; mentre da c. 21 a c. 22 elenca 
quelle, complessive, elci comuni del contado. 

Registm membmm.aceo, ?'ileynto ùn legno e pelle, eli cc. 28. 

1 Per l 'arrivo dei cittadini :fiorentini in Arezzo si veda ASA, Delibemzioni dei 
1J1'Ì01'i e clel consiglio yenemle, l, ce. 85v_86v; mentre per il testo della riforma da essi 
redatta si cfr. ASA, Stat·nti e ?'ifo1'me del comtme di A1·ezzo, 4, cc. l-6v. Riforma del 
27 agosto 1387. 

2 Ptrdttti e 1·ijo1'1ne del co1nune eli A1·ezzo, 4, in particolare rub. XXYIIII, cc. l v_2v. 
3 Ibicl., cc. 9-33v. Riforma del 20 dicembre 1390. 
' Ibicl., cc. 37-47v. Riforma. del 25 febbra.io 1394. 
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4 s.d. 
Quot� �'es�imo degli abitanti della città, residenti in alcunQ contrade dei 
quartieri ili Porta Sant' .Andrea e Porta eli Borgo. · . 

Senza data c probabilmente I'cclatto prima del giugno del 1404 i da citta
clini fiorentini, venne rivisto e corretto negli anni seo�uenti da cittadini are
tini, eletti a questo scopo dal consiglio generale cler'Ìa città, oppure fu ag-
giomato dal cancelliere del comune 2• . 

Jl'?'aJmm.ento eli 1·egist1'0 1nemb1·anaceo, 1'ilegato in cn·rtone e pelle, eli cc , 10. 

5 1419 

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città da ventiquattro cittailini 
aretini, ufficiali del Catasto. 
Rogato probabihnente nella prima metà del 1419, il I'egistro presenta cor
rezioni e postille dal settembre del 1419 al febbraio del 1423 3• 
a c. 24 - in data 21 febbraio 1421 - c'è allirazione di 3 cittadini aretini 
e�ettuata �ai prim:i .e . co�le�i della �ittà di .Arez�o su cl�lcga degli ultimi 
Riformatm·1 fiorentm1 mvmt1 nella mttà per modificare gh statuti. 
Le quote d'estimo riportate in questo registro sono relative ai beni denun
ciati nelle portate del luglio 1418 4 e alle poste descritte e stimate nei ca
tasti portati a termine nell'anno successivo 5• 
Regist1'0 membnwnweo, 1'1�legato in legno e pelle, eli cc. 26. 

6 1423 

Qu?te d'.es�imo d�gli abitanti della città fissate, presumibilm.ente da citta
dilli a1•etllll nel pruno semestre del 1423; il registro, che presenta correzioni 
e postille dal maggio del 1423 all'ottobre del 1427 6, è da mettere in rela
zione con le modifiche e le integrazioni apportate in questo stesso periodo 
ai catasti del 1419 7, 

Regist1'0 metnbmneweo, t•ilegato in legno e 1Jelle, eli ce. 41. 

7 

Quote d'estimo degli abitanti della città: 
quartiere ili Porta Crucifera cc. 1-4; 
quartiere di Porta Sant'Andrea cc. 5-23; 
quartiere di POl'ta eli Borgo cc. 24-27; 
quartiere ili Porta del Foro cc. 28-42. 

[1429] 

1 ASA, Lib1·i della Um, 4, c. 2 correzione, datata 5 giugno 1404. 
2 ASA, Delibemz·ioni dei prim·i e clel consiglio genm·ale, 4, c. 57v, delibera del 16 

�arzo 1405, c�m !a quale si decide di eleggere sedici cittadini aretini con l'incarico 
di correggere Il libro della lira redatto dagli ultimi riformatori del comune di Fi
renze: << Quod illi sedecim qlii habebunt plures fabas intelio-antur electi ad reficien-
dam libram comunis ATetii l), " 

3 ASA, Lib1·i della Um, 5, c. 3v. 
4 ASA, Pm·tate di beni, l, 2, 3.  
5 ASA, Catast-i, l, 2, 3.  
6 Cfr. rispettivamente ASA, L·ibt·i elella lim 6 c. 2 c c. 3.  
7 ASA, Oata.sti, l,  2, 3.  

' ' 

LibTi clella li'l'a 1 1 7  

Questo registro, senza data, corretto dal 2 6  maggio 1430 1 all'H giugno del 
1434 21 costituisce probabilmente la minuta del libro della lira portato a 
termine nell'autunno del 1429, insieme ai catasti la cui stesura risale, ap
punto, agli anni 1428-29 3• 
ll't·a.1mnento cartnceo di ce. 42. 

8 1436 ottobre 2 

�uot� d'.estimo fissat� per gli abitanti d��a città. da otto cittadini aretini, 
mcar1cat1 nel 1435 ili procedere alla reVIsiOne dm catasti e alla stesura di 
un nuovo libro della lira 4• 
Rogato nell'ottobre del 1436 da .Angelo di Donato, notaio e cittadino ai'e
tino, il registro, corretto fino al febbraio del 1441 5, è da mettem in rela
zione con le moilifiche apportate nel periodo 1435-36 ai catasti del 1429 6; 
a c. 4 7v si trovano i nomi ili sei cittadini aretini che il 12 ilicembre clel 1436 
furono inearieati dal consiglio generale della città eli conteggiare la quota 
d'estimo degli otto alliratori e dei loro coadiutori , roga i l  notaio .Antonio 
<li ser Niccolo Galletti eli .Arezzo. 
Ilcy iBtm nwmbm·nlHJCO, ?'·ilegato in legno e 11elle, lZ.Ì cc.  48. 

9 1442-1467 

Volume che contiene, legati insieme, vari documenti: 
a) scritture preliminari alla stesura definitiva di un libro della lira e minuta 
del medesimo: 
cc. 2-18, banili, deliberazioni, estrazioni e stanziamenti di doilici cittadini 
aretini, ufficiali del catasto, 1442 gennaio 1-1443 aprile 15; cc. 35-72, libro 
della lira contenente le quote d'estimo fissate per gli abitanti della città dai 
doilici cittadini aretini di cui sopra. Senza data, è risultato essere la minuta 
del libro della lira del 18 aprile 1443 7; roga il notai o  e cittailino aretino 
.Antonio di Filippo ili ser Rosado da Foiano. 

1 ASA, Libri dclln lim, 7, c. IOv. 
.. Ibid.,  c. 6. 
3 ASA, Oe6taBti, 4, 5, 6; in particolare per la datazione del libro della lira cfr. ASA, 

Del-ibemzioni cle·i priori e clel conBiglio ycnemlc, 6, c. 66, proposta presentata hel 
consiglio generale del 9 settembre 1429 dalla quale risulta che la stesura dei catasti 
� del libro della lira era stata portata a termine: << Et primo cum pro decem officia
hbus electis et deputatis pro comune ATetii super confectione catastorum comunis 
civitatis Aretii fuerint dieta catasta et libra comunis Aretii completa et compi
lata l) , 

4 ASA, Delibemz·ioni dei p1·iori e del conBiglio gene·mle, 6, cc. l9lv-l93v << Capitula 
super ordinationem catasti l) approvati nel consiglio generale della città il 28 gen
naio 1435. 

" ASA, Libri elclleb U·m, 8, c. 3". 
6 Queste operazioni, iniziate nei primi mesi del 1435 e portate a termine nell'otto
bre del 1436 (cfr. ASA, Dclibemzion·i ile,i 1n·iori e del conB·igl·io ge·nemle, 6, c. 230, 
2 ottobre 1436 << Presentatio novi catasti et librae l >), furono in realtà condotte sui 
catasti redatti nel 1429 (cfr. ASA, OatebBti, 4, c. 2), attualmente contrassegnati con 
i nn. 4, 5 e 6.  

7 Cfr. ASA, L·ibri della lim, 10.  
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b) documentazione preliminare alla stesma definitiva di un altro libro della 
lira e minuta del medesimo: 
c. 7 4, nomi · di otto cittadini aretini, ufficiali del catasto e del io�·� ·notaio 
incaricati di aggiornam i catasti e redigere un nuovo libro della lira

· 
1448� 

1�49; .cc. �6-119, �bro della lim contenente le quote di estimo fiss�te .per �·h �b1tanti della mttà dagli otto cittadini aretini di cui sopra. Senzà data 
e nsultato essere la minuta del libro della lira del 23 luglio 1450 1• roga 
il notaio e cittadino aretino Rugiero di Rainero Testi . ' · 

c) pene pecuniarie, riscossioni di multe e stanziamenti degli ufficiali del ca
tasto, dal 1443 al l467: 
c?. �20-126v1 pen� infli�te dagli ufficiali del catasto; cc. 127-130v, registra
z�om �ell� riscossi?n e  � mult�, 1443 gennaio 12-aprile 17; cc. 132-135, re
gistra:zwm �ella I?scoss�o�e di multe, 1450 febbraio 23-luglio 25; c. 138, 
�taJ?.ziament� deg� �ffimali del catasto, 1450 luglio 23; c. 144-144v, pene 
rnflitte dagli uffimali del catasto, 1467 marzo 14-maggio 27. 
d) minuta di un libro della lira: 
cc. 147-191, il registro, senza data, è risultato essere la minuta del libro 
della lira del 31 maggio 1467 2, 
Regist1·o cn1·ta.cco, ·rilcgerto in legno c pelle, eU ce. 196 {eli ct�i 43 biemwhe). 

10 1443 aprile 18 
qu?te d'<':'ltin�o stabilite per gli abitanti della città da dodici cittadini are
trni , nommat1 nel gennaio del 1441, ufficiali del catasto, con l'incarico di 
procedere alla stesum di nuovi catasti e eli un nuovo libro della lira 3 
R:ogato nell'aprile del l443 dal notaio e cittadino aretino Antonio di Fllippo 
di ser Rosado, questo registro, corretto fino al elicembre del 1449 4 fu por
tato a ternùne contemporaneamente ai catasti del 1443 alle cui poste di-
rettamente si riferisce 6• 

' 

Reg·ist1·o membmneweo, Tilegnto in legno e 11elle, ili cc. 62. 

11 1450 luglio 23 
qu�te d'estimo stab�te ver gli abitanti della città, elencati secondo i quar
tieri � le co�trad� di �·esidenza, da nove cittadini aretini incaricati di rive
dere 1 catasti e di redigere un nuovo libro della lira. 
Rog�to nel luglio. del 1450 dal notaio e cittadino aretino Rugiero di Rainero 
Te�ti, que�to .reg1stro, c.orretto fino al 1457 6, è da mettere in relazione con 
le mtegrazwm e le modifiche apportate dal 1450 al 1457 ai catasti del 14437· 
a �· .52-;-52v - datate 1454 - si trovano nuove allirazioni di mercanti ed 
art1g1am, effettuate dal cancelliere del comune. 
RegistTo tnembmnneeo, 1·-ilegnto in legno e pelle, di ce. 54. 

1 Cfr. .AS.A, Libri elelln li m, Il .  
2 Ibid.,  13. 

• 3 .AS.A, Stntuti e ?'iforme d.el comune di .A1·ezzo, 3 bis, cc. 87-87v, delibera del consiglio generale del 22 gennaiO 1441, << Electio infrascriptorum civium ad compillandum novum catastrum » .  
4 .ASA, Libr·i delln lim, 10, c. 10. 

• • 6 .ASA, Delibemzioni.elei 111'i01·-i e clel consiglio genemle, 7, c. 133, delibera del con-s.Iglio generai<: del 23. aprile �443, dalla quale risulta che il catasto e il libro della h�·a sono sta;t1 porta:t1 a termme e consegnati al cancelliere del comune. 81 tratta dm Catasti attualmente contrasseanati con i nn 7 8 9 10 6 ASA, Lib1·i delln li m, I l, c. l ov. 
"' · ' ' ' · 

7 Cfr . .AS.A, Gntnsti, 7, 8, 9, IO. 

J 
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12 1458 agosto 29 

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città da otto cittadini aretini 
incaricati di aggiornare i catasti e di redigere un nuovo libro della lira. 
Rogato nell'agosto del 1458 dal notaio e cittadino aretino Antonio di Fi
lippo di ser Rosado, questo registro, corretto fino al gennaio del 1466 1, è 
da mettere in relazione con le modifiche e le variazioni apportate negli anni 
1458-66, ai catasti del 1443 2• 
Da c. 77 a c. 79 - in  data 28 ottobre 1463 - riporta i nomi e le quote di 
estimo eli alcuni abitanti del contado che, usufruendo di quanto disposto 
da una legge approvata nei consigli del popolo e del comune di Firenze, 
rispettivamente il 23 e il 25 febbmio 1463, hanno deciso, volontariamente, 
di venire a pagare le imposte dirette con gli abitanti della città; 
da c. 79 a c. 80 - in data 18 marzo 1464 - si trova un elenco analogo. 

Reg·istTo membmnnceo, 1·ilegnto in legno e pelle, di cc. 83. 

13 146 7 maggio 3 1 :  

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città d a  otto e.ittadini ar<:>ti ni 
incaricati della revisione dei catasti e della stesura di un nuovo libro della 
lira. 
Rogato nel maggio del 1467 dal notaio c cittadino aretino Andrea di Vanni 
eli Donato Pecori, questo registro, corretto fino al febbraio del 1481 31 è 
da mettere in relazione con gli aggiornamenti apportati in questo periodo 
ai catasti del 1443 4• 

Registro membmnnceo, ?'ilcgctto in legno e 11ellc, di cc. 82. 

14 1481 febbraio 
Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città da otto cittadini aretini, 
incaricati fin dall'ottobre del 1480 di procedere all'aggiornamento dei dati 
contenuti nei catasti e alla stesura di un nuovo libro della lira 5• 
Portato a termine nel febbraio del 1481 6 questo registro, corretto fino al 
novembre del 1489 7, è da mettere in relazione con gli aggiornamenti e le 
integrazioni, apportate ai catasti del 1443, nel periodo 1480-89 8• 

RegistTO mmnbmnnceo, 1·ilegato in legno c 11elle, cl-i cc. 78. 

1 .ASA, L·ib1·i delln lim, 12, c. 53v, 
2 Cfr . .AS.A, Gntnsti, 7, 8, 9, 10 . 
3 .ASA, Lib?''i clelln lim, 13, c. l num. antica. 
4 Cfr. AS.A, Gcttnsti, 7, 8, 9, 10. 
6 AS.A, Delibemzioni dei p1·ior·i e clel consiglio genemle, 13, c. 67v num. antica 

<< l'rovisio supcr nova clistributione libre 1>; c. 68v « Circa novam distributionem 
libre 1>; c. 69 nnm. antica << Electio octo civinm super facto libre l), 

6 Ibicl., c. 80 num. antica, delibera del 2 febbraio 1481 << Electio civium supcr 
examinandis libris et catastis illorum ooto civium qui examinaverunt alia catasta et 
libras l), 

7 ASA, Lib1·i dellct Hm, 14, c. I8v. 
8 Cfr. AS.A, Gntnsti, 7, 8, 9, 10. 
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15 1490 giugno 25 e dicembre 23; 1493 settembre 22 

a) Registro membranaceo ili cc. 110 (da c. l a c. 110v) che contierie. lé· quote 
d'estimo degli abitanti della città; senza data, è risultato essere la bella 
copia del libro della lira del 22 settembre 1493 1, redatto a seguiti) delle 
operazioni di censimento e stima dei beni immobili effettuate negli · anni 
1490-93 2• 
Risulta corretto ed aggiornato fino al gennaio del 1503 3 •  
b) Registro cartaceo, di cc. 36 (da c. 111 a c. 146) che riporta, sotto il nome 
dei rispettivi proprietari o esercenti, la descrizione, la stima e la relativa 
quota d'estimo dei beni mobili (redditi e capitali derivanti da attività mer
cantili o artigianali, bestiame), posseduti dai cittadini aretini e censiti dal 
giugno al dicembre 1490. 
De�ominato « lira .de� traffici » fu r�so pubblico nel 1492 con lo stesso prov
vedimento con cm Sl prorogava eli un anno la stesura definitiva della lira 
dei beni immobili 4, 
Volume mernbranaceo e caTtaceo, costit1tito da clue 1·egistTi, ?'ilegato in legno e pelle, d·i 
cc. 146. 

16 1493 settembre 22 

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città da dodici cittadini aretini, 
uffici ali della lira. 
Rogato nel settembre del 1493 dal notaio e cittadino aretino Taviano di 
B�rtolomeo eli Nanni Taviani il registro, che non riporta correzioni e po
stille, presenta un contenuto identico a quello del libro della lira prece
dente 5 e fu redatto a seguito delle operazioni eli descrizione e di stima dei 
beni immobili effettuate nei catasti degli anni 1490-93 6, 
Regist1·o caTtaceo, 1·Uegato in ccbTtone e 11elle, di cc. 48. 

17 1502 febbraio 4-13 

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città dagli ufficiali << per l'acrra
vo .e sg;ravo », !ncar!cati . fin dall'ottobre ?-el 1501 di . aggiornare i. dati l'i por
tati nm catasti e eli redigere un nuovo libro della lira 7• 

1 Cfr. ASA, Libri della l·ira, 16.  
2 Cfr. ASA, Catasti, l l-17. 
3 ASA, Libri della lira, 1 5, c. 31.  

• 
4 .ASA, Deliberazioni dei priori e del consigl!io genemle, 14, c. 74-74v, delibera del 

consiglio generale dell'I l  luglio 1492 con la quale si decide che << . . .  la lira nova delli 
traffichi et cose mobili s'intenda essere scoperta per tucto il mese d'octobre proximo 
et c?sì. P�! decti traffici et cose mobili si paghi al camarlingo nuovo. Et che a' decti 
offimali s m tenda esser prorogato termine per uno anno proximo futuro ad expedire 
tucta la lira deli possessori et cose immobili >>. 

5 Cfr. ASA, Libri della lim, 15, cc. 1-llOv. 
6 Cfr. ASA, Catasti, 1 1--17.  
7 Per le operazioni che condussero alla stesura. di questo libro della lira si  veda: 

ASA, Delibemzioni dei P!'i?rì e clel consiglio generale, 14, c. 265-265v, delibera del 
28 ottobre 1501 << Autonta fare l'agravo e sgravo )); c. 265L266v, delibera dell' I l  
novemb�·e 1501 << Sopra l'agravo e sgravo >> e {l Capitula agravi e sgravi >>; c. 267v_ 
268, delibera del 28 dicembre 1501 << Prorogatione de termine a li uficiali per l'ag· 
gravo e sgravo >>. 

L·ib ri cl d la l-im 121 

l1ogato nel febbraio del 1502 1 dal notaio e cittaelino aretino Andrea di 
Guilichino di Lodovico Guilichini, il registro venne conetto fino all'aprile 
del 1509 2 ed è da mettere in relazione con le intcgrazioni e le modifiche 
apportate ai catasti del 1493, nel periodo 1501-1509 3• 

Regist1·o nwmbmnc!ceo, 1·ilegato in legno e pelle, di cc. 119, con inclice dei qtteb?'tieri e 
delle contmcle. 

18 1510 

Quote d'estimo degli abitanti della città e eli alcuni cittadini fiorentini pro
prietari ili beni nelle camperie e nelle cortine di .Arezzo 4• 
1-{.ogato nel 1510 5 risulta corretto ed aggiornato fino al gennaio del 1516 6 
ed è da mettere in relazione con le correzioni effettuate in questo periodo 
sui catasti del 1493 7• 

Begist1'o membmncweo, 1·ilegnto ·in legno e 11elle, eli cc. 114, con inclice dei qt!m·tieri e 
clelle contmcle. 

19 1515 maggio 25 - giugno 8 

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città da sei cittadini aretini, 
ufficiali dell'« agravio e sgravo ». 
Rogato, probabilmente, nel maggio 8 del 1515 dal notaio e cittadino aretino 
Sforza di Francesco Filippuzi, il registro, corretto fino al gennaio del 1534 9 

1 Per il mese e i giorni in oui fu approvato dal consiglio generale della oittà il 
nuovo libro della lira ofr. ASA, Delibemzioni dei priori e del consiglio genemle, 14, 
o. 269, delibera del 4 febbraio 1 502, « Aprobatio nove libre )) e c. 269v clolibcra clel 
1 3  febbraio 1 502, <l Aprobatio libro seounclorum officialium >> . 

2 ASA, Lib1·i clella lim, 17, o. 8". 
3 Cfr. ASA, Catasti, l l-17.  
'1 ASA, Lib1'i della lim, 1 8, c. l l 4"; in Arezzo si chiamava << camperie >> lo spazio 

intorno alla oittà, un miglio e mezzo clalle mura; mentre le << cortine >> costituivano 
il territorio intorno alla oittà, a cinque miglia, cfr. G. REZASCO, Dizionar·io clel 
Linguaggio italiano storico e an�ministmtivo, Firenze 1881, p. 137 e p .  3 14. 

5 Non è stato possibile trovare nessuna altra notizia relativa alla stesura di 
questo libro, della lira (mese, giorno, nomi clegli ufficiali, notaio) neppure ricorrenclo, 
come in casi analoghi, ai registl'i eli Deliberazioni. 

6 ASA, L-ibri della lim, 18, o. l l4v. 
7 Cfr. _ASA, Catcbsfli, l l-17.  
8 Questo registro fu, con tutta proba.bilità, rogato nel mese di maggio clel 1 5 1 5  

poiohé con lilla delibera del consiglio generale della oittà del 29 aprile 1 5 1 5  viene 
prorogata l'autorità degli ufficiali << del gravo e sgravo >>, a tutto il mese di maggio; 
mentre con lm'altra delibera del 25 maggio il libro della lira, presentato nel con
siglio generale, viene approvato, ofr. per questo, rispettivamente: ASA, Delibem
zioni elc-i p1·io1·i e del cons·iglio genemle, 17,  c. 54 num. antica, << Prorogatio terminus 
offioialium agra vi >> e c. 57" num. antica i< Relatio nove libre >> e << Aprobatio nove libre >> . 
_Al registro è stata attribuita, oome data estrema, anche 1'8 giugno, poiohé in questo 
giorno fu approvata cla.l consiglio generale la stesura. completa llclla lira, quella ohe 
compremleva, cioè, anche le quote cl'estimo degli ufficia.li << del gravo o sgravo >>, de
cise da un'altra commissione lli cittadini, ofr. per questo ASA, Deliberaz·ion·i clei priori 
e del cons·igl·io genem.le, 17, c. 57" num. antioa, delibera del 25 maggio 1 5 1 5  << Electio 
oivium ad faoiendum libram ofitialibus libre >> e c. 58 num. antica, delibera dell' 8 giu
gno 1 5 1 5  << Aprobatio lÙtime libre » .  
9 ASA, Libri della l-ira, 19, c. 162. 
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è il frutto della revisione e dell'aggiornamento :periodico elci catasti clel l493, 
effettuato dal dicembre del 1514 agli inizi del 1534 1• 

Ragistm 1nembrameweo, 1·ilega.to in legno a pelle, eli ee . 174, con inclice· cla·i ·quMlieri e 
delle cont1·a.ele. 

20 1533 dicembre ·31 

Quote d'estimo, fissate :per gli abitanti della città da tre cittadini aretini, 
incaricati dal gennaio del 1533 2 di aggiornare i catasti e eli redigere un 
nuovo libro della lira, secondo le norme stabilite dal consiglio generale 
della città il 29 dicembre cl el 1532 e il 17 gennaio del 1533 3 •  
Rogato nel dicembre del 1533 4 dal notaio e cittadino aretino Francesco di 
B ernardino di Mariotto Fiori, questo registro, corretto fino al dicembre del 
1543/, è da mettere in relazione con i catasti clel 1493, con quello del 1533, 
nonché con gli eventuali aggiornamenti acl essi apportati negli anni 1533-
1543 6• 
Registro mmnbmneweo, 1'ilegebto ·in legno e palle, eli cc. 223, con ineUce de'i qtta.rtieri e 
(lclle conlmela. 

21 1543 settembre 21 

« Sunto della lira v echia » :  cc. 4-99, quote cl' estimo degli abitanti della 
città, elencati secondo i quartieri e le contrade di residenza; c. 100, elenco 
ed importo complessivo delle quote d'estimo dei :preti, considerate inesigibili; 
c. 101-108v, elenco d elle quote d'estimo di alcuni cittadini, considerate 
inesigibili e dette :perciò « fogne »; c. 110-111, elenco ed in1:porto delle quote 
d'estimo riportate in ogni faccia del libro della lira; c. 111 v, elenco ed importo, 
per ciascuna faccia della lira, delle quote d'estimo dei cittadini, considerate 
inesigibili e totale delle medesime; c. 112, importo complessivo della lira ed 
importo al netto delle detrazioni, costituite dalle quote d'estimo dei :preti e 
di alcuni cittadini, considerate inesigibili. Il registro non :presenta correzioni. 
Registro cm·ta.ceo, r-ilega.to in ca.rtona e ]Jelle, eli cc. 114. 

l Cfr. ASA, Catasti, 1 1-17. 
Le operazi01ù di revisione dei catasti che dettero luogo alla stesura di questo libro 
della lira iniziarono di fatto nel dicembre del 1514 (cfr. per questo ASA, Delibem
zion·i dei p1··iori e del consiglio genemle, 17, c. 30 num. antica, << Provisio quod fiat 
agravium et sgravium >>); invece le correzioni apportate ai catasti e alla lira stessa, 
dopo la sua definitiva stesura, furono, come di consueto, compito del cancelliere 
del comune. 

2 ASA, Delibemzioni clei prim··i e del consigl·io genemle, 20, c. 121v, delibera 
del 26 gennaio 1533 << Nova provisio circa electionem offi.cialium gravi et sgravi >> e 
<< Offi.tiales gravii et sgravii ». 

3 ASA, Delibemzioni dei p1·iori e del consiglio genemle, 20, c. 1 16v, delibera del 
29 dicembre 1532 « Quod trafici alibrcntur ad rationem solidorum unum pro centinaio 
et similiter possessiones >> c cc. l l9v_120v, delibera del 17 gennaio 1533 << Capitula 
gravii et sgravii >>. 

4 ASA, Delibemzion·i dei 1J1'·iori e del cons·iglio genemle, 20, c. 198, riunione del 
consiglio genemle del 31 dicembre 1533, << Liber pecorae procluctus per offi.ciales 
gravi et sgravi >> . 

6 ASA, Libr·i della lim, 20, c. 205. 
6 Cfr. ASA, Catasti, 1 1-18. 

_:.:_; 
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22 
1544 giugno 30 

Quote d'estimo fissate per gli abitanti della città da quatt�o ci�tadini .are

tini incaricati fin dal dicembre del 1543 di rivedere i catast1 e di compilare 

un nuovo libro della lira I. . . . · F d' 
R t 1 iuO'no del 1544 2 dal notaio e mttadino aretmo rancesco 1 

n�ff:a�di�� &_ Mariotto Fiori, questo registr.o,  corretto fino .all'ottobre 
t
del 

1554 a, è da mettere in relazione con le modifiche �:p:portate m questo s es

so :periodo ai catasti del 1493 e a quello del 1533 . 

Registm mmnbmnewao, 1·-ilegato ·i1b mwio e 11elle, eli cc. 182. 

1 ASA DelibemN·ioni de·i 1n·iori e tlcl consiglio gmwmlc, 22,, c. 130v clc�il?cra 

llel 2 dicembre 1543,
"' 

<< Quod fia,t gnwum et sgravum >> c << Elect10 quatuor mvmm 

super
2 ��1:0 �!z.�f:��;�1:i clei p1·iori e del Consigl-io G?nemle, 22! c. 141, delibera del 

' · · · ff' t' l 'b ao·gr·avi et SO'rav1 per totum mensem 
2 aprile 1544, << Prorogatw teriDun o 1 m 1 us < ,  o 

i unii proximi >> .
. . . 

3 ASA Ltb·N della hm, 22, c. 35. 

4 Cfr. ASA, Cata.sti, l l-18. 
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Camarlingo Comunitativo 

della Città di Arezzo ( 1386  - 1 530) 

Inventario a cm·a di 

LAURETTA CARBONE 



l 

·�· 

Dal momento della sottomissione di Arezzo a Fil·enze, avvenuta 
nel 1384, le prime informazioni, meno vaghe, imprecise !3 discontinue, 
cil·ca il camarlingo comunitativo, deputato << ultra camerarium gene
ralem pro comuni Florentie >>, « pro civibus aretinis >> e « pro eorum 
negotiis >> \ si raccolgono dalle provvisioni dei riformatori :fiorentini 
del 1391: terminato l'ufficio di Piero di Guiduccio Albergotti, desi
gnato dai suddetti riformatori quale camerario - dal gennaio all'aprile 
eli quell'anno -, si sarebbe dovuto procedere all'im.borsazione, « pro 
tempo et termino quatuor annornm et quatuor mensium >>, dei futlll'Ì 
camarlinghi, sempre scelti tra i cittadini aretini 2• Di lì a due anni, 
tuttavia, ben altre fmono le decisioni al riguardo: « ad removendmn 
querimonias et expensas illicitas ll, che si diceva venissero fatte dal 
camerario, dal gennaio del 1394 i riformatori ne revocarono l'ufficio, 
stabilendo che per l'avvenire i priori cittadini, assieme ai capitani dl 
parte guelfa e al consiglio generale, provvedessero essi stessi, diretta
mente, secondo le forme stabilite eli volta in volta, alla designazione 
di quell'ufficiale, 1)erché riscuotesse tutti i dazi necessari a far fronte 
alle spese del comune 3 • Tuttavia, poiché la soppressione dell'ufficio e 
degli ordinamenti che lo regolavano generava di contilmo « nuùta scan
dala ))' e creava confusione cil·ca le competenze dei camarlinghi e dei loro 
notai - tanto che gli uni esercitavano le funzioni degli altri - ed 

1 Sul camarlingo generale di A.Tezzo per il comune di Firenze, si veda, in que
sto volume, l'introduzione all'omonimo inventario . 

2 ASA, Stcduti e 1·ijonne clel cmntme eli Arezzo, 4, c. 17v, 1391: << cum 1.ùtra ca
merarium generalem qlù in civitate Aretii pro comuni Florentie deputatur, etiam 
pro civibus aretinis ibidem pro eonun negotiis alius camerarius habeatm, de quo, 
volentes providere, reformaverunt dictam civitatem Aretii officio dicti alterius came
rarii civitatis et comunis Aretii; et quocl dicti camerarii imbmsentur . . .  pro tempo 
et termino quatuor annorum et quatuor mensium, et quod officium dicti camerarii 
duret quatuor mensibus et quod . . .  extrahi debeat, sorte et fortlma, lUla cedula de 
bm·sa in qua, per dictos reformatores, imbm·sati fuerint et quod ille mùus nomen et 
prenomen reperietur in dieta cedlùa descriptum, sit et esse· debeat camerarius gene
ralis comunis Aretii >> . 

3 ASA, Statuti e 1'·ifonne clel comune di . .tb·ezzo, 4, c. 44r.v, 1393: << prefati refor
matores, ad removendum querimonias et expensas illicitas que quotidie fieri diclm
tur per camerarium comunis Aretii et ut exonerentur civitas aretina et cives eiusdem 
gravationibus et oneribus . . .  providerunt .. . quod officium camerarii et camerariatus 
comunis Aretii intelligatur esse et sit revocatum cum omni orcline, forma et modo 
hactenus usitatis, anmùlantes et irritantes tam officium dicti camerarii, quam offi
cium notariatus ipsius camerarii, et quod de cetero, circa exactionem et impositas 
necessarias comuni Aretii,, tam pro custodia, quam pro aliis opportlmis dicti comu
nis, procedatur . . .  prout et sicut . . . deliberatum fuerit . . . per dominos priores, capi
taneos partis guelfe et consilium generale dicti commùs >> . 

9 



1 30 Oamcwlingo com�mitcdivo 

impediva frequenteinente lilla congrua revisione delle loro « ragioni » \ 
dal maggio del 1396 l'ufficio venne ristabilito secondo la p:dPJ-itiva 
prassi; venivano così precisati gli obblighi del camerario, .  cui . sarebbe 
spettata, appunto, l'amministrazione delle imposte dirette, i cosiddetti 
dazi, corrisposti dai cittadini e dalle Cortine �, e, con essa, la l:ecla
zione delle entrate e delle uscite 3• 

I dazi, per la cui imposizione occorreva eli volta in volta la pre
ventiva autorizzazione dei priori fiorentini e dei loro collegi 4, venivano 
proporzionati SlÙ libro della lira: redatto per mano del notaio dei rifor
matori, questo conteneva appunto, suddivisi per porte e contrade, i 
nomi dei cittadini soggetti alle imposizioni, i nobili (anche quelli resi
denti nel contado) e le comunità delle Cortine sottoposte alla giuriscli
zione del capitano e del podestà di Arezzo. Affiancata al nome del 
contribuente c'era la sua lira, cifra che applmto doveva rappresentare 
la quota d'estin1o, derivata da un'approssimativa stima dei beni mobili 
e immobili. Sulla lira totale si ragguagliavano i dazi, le cui entrate 
venivano giornalmente registrate dal camerario e dal suo notaio nei 
libri dell'entrata e dell'uscita e nei daziaioli, questi lÙtin1i esemplati di 
volta in volta - come diremo più diffusamente - sull'originario libro 

1 ASA, Delibem.zioni ilei p1'io1'·i e clel consiglio genemle, 3, c. 54, febbraio 1 395. 
2 Le Cortine erano i luoghi compresi entro cinque miglia dalle mura cittadine. 
3 ASA, Statuti e 1'·ifm'me del com1me eli A1·ezzo, 4, c. 55r.v, 1396: << item, cum 

dictis reformatoribus videatur cxpedire quod deputetlu, ultra camerarium pro co
mlmi Florentie in civitate Aretii, camera.rius pro civibus arctinis et pro negotiis 
dictonnn civimn et cortinarum, et volentes de dicto camerario proviclere, delibera
verunt quod dieta civitas Aretii reformetur officio dicti camera.riatus civitatis et 
comunis Aretii et quod pro dictis camerariis imbursentur . . .  cedule continentes qua
libet unum nomen cum prenomine ex hominibus civitatis vere guel:fis, et fiant pro 
tempore trhnn annorum et sex mensium, incipiendorum die primo mensis maii pro
ximi futuri . . .  ; et ille cuius nomen reperietlu in cedula extracta descriptum, sit et 
esse de beat camerarius comunis .Aretii et cortinarum . . . ; et quod dictus camerarius 
teneatur . . .  ponere et scribere de per se et separate omnes et singulas quantitates 
pecunie que ad eius manus pervenerint a civibus aretinis et que per cives aretinos 
solverentur ali qua causa; et . . .  teneatm· de per se et separate p onere et scribere acl 
introytum omnes et singulas quantitates que quacumque causa solverentur per 
homines, loca et villas de cortinis diete civitatis .Amtii et similiter ponere et seri
bere exitum separa.tum prout introytum, ita quod clare appareat . . .  de denariis qui 
pervenerint ab illis de cortinis; et teneatur dictus camerarius reddere rationem homi
nibus et locis de cortinis de denariis per eos solutis et per dictum camera.rium l'e
ceptis et pro eorun1. negotiis solutis et datis; et etiam teneatur similem rationem red
dere de pecunia quam perceperit a civibus et seu habitantibus in civitate .Aretii; 
deliberaverunt insuper quod dictus camerarius teneatur . . .  dare et solvere uovo ca
merario suo successori infra decem dies a die finis sui officii, omnes et singulas quan
titates pecunie que in manibus dicti camerarii restaverunt . . .  ; et quod dictus came
rarius non possit nec de beat accipere pro · comuni .Aretii aliquam pecunie quantitatem 
nisi in presentia sui notarii et dictus camerarius . . .  non possit . . .  seri bere aliquid, v el 
aliquod signum facere, in libris impositionum diete civitatis, per quod appareat aut 
comprehendatur de solutione, sed solummodo notarius dicti camerarii faciat quod
libet signum et registrationem l), 

4 A.S.A., Statut·i e 1'ifm·nM clel co1111�1te eli A1·ezzo, 4, cc. 1v_2, 1387: << quod per 
priores civitatis .Aretii vel eorum collegia et seu per consilia diete civitatis et seu 
per aliquem rectorem et seu per quoscumque alios officiales vel per aliquam aliam 
personam diete civitatis non possit indici vel imponi in civitate .Aretii, vel eius co
mitatu, aliquod onus vel aliquam impositam seu gravedinem aut libram vel prestan-
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della lira. Alla composizione di quest'ultin1o, detto in gergo anche 
cc pecora », si ghmgeva attravers� la cr�azio�e di . speciali com�issio� 
eli allibratori dal numero va1·iabile, designati ogm qualvolta la hra esi
geva di esse;e rinn�vata. - �n gen�re og�i �uattr_o . a_nni - per �e e�
denti mutazioni dm bem dei contribuenti ,  l acqmsizwne della mttach
nanza da parte eli sempre numerosi c< novi cives » e a seguito eli guerre, 
carestie e morie che venivano ad inciclere imprevedibilmente sulle 
sostanze. 

Il meccanismo con mù veniva composta la lira, almeno sino alla 
istituzione del catasto, risulta abbastanza chiaro nelle sue linee fonda
mentali: gli allibratori delle <c quinquine >>, << settine » o cc ventunine », 
tra clù apparivano, come si rileva da un ordine del 1397, « maiores, 
scioperati, mercatores, artifices, min�res et paup��es ».' pro>7�deva�o 
a ripartire tra i contribuenti u� contmgente sta_bilito m a�tiCwo_; Cia
scuno clava la sua stima, contribuente per contnbuente, qumd1 SI pro
cedeva allo scarto di quelle più basse e eli quelle più alte, sicché la lira 
finale del cittadino rislùtava dalla media aritmetica delle tre stime ri
manenti: questa operazione, eli cui erano direttamente responsabili i 
riformatori fiorentini, si chiamava, applmto, << sterzare la lira » 1• Si 
può supporre che questo. sistema, a:fficl.ato . ?om'era alla disc�ezio_ne de: gli allibratori, risultasse madegu�to � il pm cle�e v.ol�e arb1�rarw, che 
certamente le simpatie e le antipatie personali, gh mteress1, le pres
sioni e le intimidazioni dei più potenti dovevano incidere non poco 
sulla correttezza delle lire. Dalla esigenza di attuare una maggiore 

tiam, nisi primo deliberatum fuerit per m�gni:ficos e� potentes dominos priores artium 
et vexilliferum iustitie 11opuli et comums Florentre et eorm� collegm . . .  ; �t quod 
tunc preceden�e, et alit�r non, de�b�ra�i�ne .e� consensu predic�.or�m magn?ìcorl!m 
dominorum pnorum artnun et vexillifen mst1me et eo�·u� colleg1�rum, possmt prw
res diete civitatis et eis liceat ac teneantur et debeant mdicere et 1mponere tale onus 
seu libram seu prestantiam et gravedi�em, s�c �elib�ratam, sec�md�tm di�tributione!l< 
et libram ordinatam per eos,

. 
ut de dieta dll?tnbutw_Ife et o�·?ina�wne libre P.atet 1� 

quodam libro scripto et publicato manu mm .Anton�I nota�n . . .  , m quo contm�ntm 
nomina et prenomina illorum qui tenentur solv.er

.
e dictam lib�·a?l et

. 
se� gra:veclmem 

aut prestantiam et quantitatem ad pe�em .nommlS
. 

et p�enomfn� cmushbet 1psorum, 
semmdum quam distributionem et ordmatwnem diete hbre dict1 reformatores volue
runt et deliberaverunt imponi et indici debere onera in ipsa civitate l), Cfr. anche 
Stat1�ti e 1'ifonne del co1n1me eli A1·ezzo, 4, cc. 24-25, 1390. . 

1 A.S.A., Stat1�ti e 1'ifm·me clel con11me eli A1·ezzo, 4, cc. 60Y-61, gennaw 1397: 
<< item, volentes procedere ad distri�utio�em _liJ.;>re et ad �?dum et �o.rmam, se�un
dum quem et quam, distribuatur libra m CIVItate, .cortm1s et �obilibus,, pro:rld!'l
nmt .. . quod distributio libre p re diete fiat per septma;s �t quelib.e� se:Qtina s1t m 
numero septem hominum civium aretinorum et quod dicti de. septm� eligant�u· p�r 
priores civitatis .Aretii et prout eis J?lacuerit,_ i t� t amen q�od

. 
m qualibet se�tma s1t 

de maioribus, scioperatis, mercatonbus,, artifi_m�us. et m1�0�1bus et. pauJ?enbus_; et 
quod dicti de septinis dis�ribuant il!-ter c1ves cry1tatlS �.retn.hbras milleq�.quag1!1t

.
a 

florenorum parvorum et mter cortmas suppos1tas cap1tanm et potestat1 ��te ClVl
tatis .Aretii distribuant libras septingentas florenorum parvorum et nob1libus, �t 
inter nobiles diete civitatis, libras ducentas decem florenorum parvorum; �t fa

_
ct1s 

septinis et distributionibus �redictis, per �ctos reformatores fia� exterzatw, �de
licet quod demantur due mawres et due mmores summe et tres restantes �xterzen: 
tur, et in tertia parte ClÙuslibet quantitatis

. 
remaneat qlùlib�t in sua partita,

. 
et Sl 

quantitas libre civitatis predi�te .excederet dwtam summa� li?rarum .l\�., ex1gatnr 
et imposite fiant prout ·exped1ent, pro tota summa que d1stnbuta fuent l>. 
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equità nell'imposizione e ripartizione degli oneri, doveva nascere il ca
tasto, i ClÙ lavori preparatori ebbero inizio nel 1412 t, realizzatoin base 
alle portate dei contribuenti, ovvero alla descrizione ed . annota;zione 
particolareggiata delle sostanze mobili e immobili; una volta àccertata 
la reale - o presunta tale - consistenza del patrimonio, gli si «;lava 
una stima o « valuta » in base alla quale si sarebbe potuto poi determi
nare più correttamente la quota d'estimo del contribuente, ossia la sua 
lim 2• Anche il catasto, tuttavia, non risolse completamente il grosso 
problema della giustizia fiscale, ché infatti non cessarono mai del tutto 
reclami contro quei cittadini che continuavano a sottrarre i loro beni 
ad una giusta imposizione, né le recriminazioni circa gli errori di stima, 
le irragionevoli esenzioni e i ritardi dei soliti morosi 3 • Quasi certa
mente, tra coloro che non pagavano imposte, dovevano esservi i nobili, 
i quali, sebbene fossero stati chiamati sin dall'inizio a sottoporre i loro 
beni e le loro sostanze ad un'equa contribuzione, come tutti gli altri 

1 Per una approfondita comprensione della problematica lega.ta ai catasti are
tini si veda, in questo volume, l'introduzione all'inventario del Catasto. 

2 Per le moda.lità di elezione degli ufficiali del catasto, deputati alla revisione 
e alle correzioni, come per quelle sulla sua compilazione, si veda ASA, Stat1�ti e ?'i
fanne elel comune di Amzzo, 3 bis, c. 37r.v (22 gennaio 1441); cc. 88-90v (25 gennaio 
1441); cc. 92-93 ( 1 5  dicembre 1441); cc. 207-290v (1465) e cc. 2 1 9-229 ( 1 2  febbmio 
1490). 

3 Nell'aprile del 1428, ad esempio, i priori cittadini, assieme ai capitani di 
parte guelfa ed al consiglio, ebbero piena autorità di <c revidere, recercare et dili
genter examinare . . .  quoscumque errores, inequalitates et inconvenientia in catasto 
et libra tunc in dieta civitate vigenti . . .  et eos et ea corrigere, remendare et ad debi
tum rationis finem reducere l) (ASA, Staf;z�ti e ?'ifonne del cmmme eli A1·ezzo, 3 bis, 
c. 5 1 ) .  Nell'aprile del 1432, ancora, si lamentava che fossero sempre << plmes et plu
res l) i <c non pagi, qui cessaverunt et cessant et recusant solvere eorum datia et ex
pensas l), per cui il comune, << contra omnem debitum rationis l) e in evidente danno 
dei << bene solventes l>, si trovava costretto ·a imporre dazi sempre più numerosi che 
- si diceva - non sarebbero stati decretati <c si omnes solverent l) (Ibid., c. 76). 
Nell'ultimo decennio del Quattrocento, e precisamente nel '94, i priori ebbero ancora 
una volta balìa, assieme ai loro collegi, di eleggere un certo numero di cittadini 
peTChé accatastassero, tanto per gli immobili quanto per i traffici, << tutti quelli che 
non fussero acatastati l) e che apparivano a quel momento irragionevolmente esen
tati dal pagamento dei dazi (Ibid., c. 213) . 

Col tempo la situazione, anziché migliorare, doveva deteriorarsi sensibilmente, 
tanto è vero che IJiù volte si fecero allarmanti bilanci Slùlo << stato di salute l) della 
lira, che andava scemando e assottigliandosi progressivamente, sia per le frequenti 
alienazioni a luoghi e persone non sopportanti, sia per il numero esorbitante dei 
p1·ivilegi, specie ecclesiastici, concessi in deroga al principio di eccezionale mo
dernità - espresso in lilla petizione - che chi usufruisce dei <c benefitii della ciptà » 
doveva anche concorrere al suo mantenimento. Così ci si esprimeva, infatti, in due 
petizioni, l'lilla del 1 5 1 5  e l'altra del 1520: <c considerato che da non molto tempo 
in qua la lira del comune d'Arezzo ha callato più che il terzo et ongni giorno calla., 
più per essere alienati i beni immobili a persone et luoghi non soportanti gravezze 
nella vostra cità d'Arezzo, et veduto che la cmmmità non ha intrate in comm1e da 
pagare le spese ordinarie et extraordinarie, ma sempre bisongnia per quelle ricor
rere a le proprie borse et porne. le gravezze, et acioché . . .  per lo advenire si pro
vegga melglio si può· che detta lira non calli, fu per li . . .  signori priori et loro hono
revoli collegi et conservatori fermato . . .  che da ora, per autorità del presente con
silglio, non sia alcuna persona de quallillche stato, grado, preheminentia o dingnità 
si sia, IJer lo advenire, per alclillO modo, in preiudicio del comune d'Arezzo possa 
vendere, alienare, permutare, donare, concedere, né d'essi beni immobili . . .  testare, 
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cittadini 1 in realtà dovettero sottrarsi ben presto a tutti quegli « onera 
realia » c�i erano stati appunto obbligati secondo gli ordinamenti del 
1390. In effetti i loro nomi, elencati a parte nei libri della lira e nei 
daziaioli, appaiono in maniera discontinua, sino a scompari?'e d�l tutto 
verso i primi anni del Quattrocento; né d'altronde è ma1 registrato, 
nei libri appositi, il pagamento di un qualche dazio. . . . . Una volta che altri uffici avevano espletate le operazwm d1 cm 
si è detto il camerario cittadino provvedeva a riscuotere i dazi banditi 
a suo tm�1po. Se negli ultimi anni del Trecento gli introiti gli l?erve
nivano oltre che dai cittadini, anche dagli abitanti delle Cortme e, 
in gen�re, da tutti i luoghi soggetti alla gimisdizione del. capitano . e 
del podestà di Arezzo, già nei primi anni �el Q:mttroc�nto .il cai�1m:ar10 
vedeva limitate le sue competenze alla nscosswne dei soli dazi mtta
dini ché infatti per le Cortine ne venne designato lm altro, chiamato 
app{mto camerario generale delle Cortine 2, che amministra:va le entrate 
di quei luoghi destinate alle �pese di i�teresse comunitari? e

. 
al paga

mento di lma parte del salariO del capitano e del J?Odesta d1 Are;Zzo, 
cui le Cortine erano state chiamate a concorrere, assieme alla soluzwne 
delle imposizioni ordinarie e straordinarie deliberate dalla magistratura 
fiorentina, sin dal 1395 3 • 

né ad alcuno lassare, o in dote dare o concedere, né per alcuno altro titulo . . .  , né 
d'essi alcun contratto fare; ymo essi beni ac possessioni nel catasto d'Arezzo. de: 
scripti . . .  s'intendano essere et sieno in perpetuo a esso comune d'Arezzo obliga�1 
a pagare le gravezze, datti et spese . . .  et essere s'intendin.o in perretuo censuar�e 
et ypotechate non obstante ancora che ad alcuno_ luogo. pw o cl�nco o altre pm : 
sone o luoghi al comune d'Arezzo; non sottoposti, fussmo las.sati l>. (ASA, Stat7�tL 
e ?'ifonne del ?D?n7me di A1·ezzo, .�' c; 59r.v). E ancora: <c sano le .si_gnone . . .  :v:ostre c�e 
non è cosa p1ù tenere et che pm s1a a core alla vostra comumta che la fua �t gra
vezza delli beni delli vostri ciptadini, colla quale senza altro emolumento et mtrata 
bisogna pagare le spesi nostre, sì ordinarie come· ex�rao�·dinarie; et . quella manchata 
non haviamo refugio alchmro; et per li tempi p�ssat?- chia:am�nte SI pò. ved�re clecta 
fu·a essere in buona somma dimin1ùta et deperdita, m vane v1e et modr, et il ;medes
simo per l 'avenire si pò giudichaTe, q1�ando acciò. non si l!rov�desse com og1;1 rome
dio oportuno .  Et vedesi per exp�esso, 1m? per ch�a�·a spe�wntu� com mano SI tocc�a 
che, chi per privilegio ecclesiastiCo et ch1. per. pn�egw 1�11pen�l�, non . vale paga;re 
dei beni matrimoniali le gravezze, et manme 1 ptet1, che m venta pochi sono .o !ns
SlillO di loro che vogli pagare, dove ne �esulta et ogni dì è J?�r r:esultar,e grandiSSIJ?? 
dampno alla vostra comunità, si non s1 provede c?m celenta; il che e de .necessita 
nunché bisognio pTOvederci per riparare a tanta ruma! don�e. non �acend? I� po�h? 
tempo decta lira sarà ridocta ad nichilun;t et im poch� hon�nn la;vm v?sJ:rr mp�aclm1� 
com gravissimo dampno loro; sarebbe grusto che de bem patr1momah dect1. pret� 
dovessino sopOTtare la gravezza della ciptà loro et concorrere alle sp�se de�1 !l'ltr: 
ciptadini, atteso maxime che usino li benefitii della ciptà l) (AS.A, Deltberazwm ele� 

pri01i e del consigl,io genemle, 1 7, c. 1 9 1 ) .  
l ASA, Stat1�ti e ?'ifomw del comtme di A1·ezzo, 4 ,  c. 24v, 1 390: .<' qu�d. o�nes 

nobiles et magnates civitatis Aretii � COJ?itatl!- �iusdem debea�t �llibran .m libra 
civitatis Aretii et subire onera realia m diCta mntate, prout aln mves, et m ea et 
pro ea libra seu libris que is facta fuerit per dictos dominos :pr�ores .insill!-ul cum 
dictis civibus extimatoribus, precedente tamen consensu dommi cap1tanm et, eo 
absente domini potestatis, et non alitar vel alio  modo l>. • , 2 Nella riforma del 1404, infatti, tra i compiti del canmrlingo no.n appare pm 
quello di scrivere l'entTata e l'uscita dei dazi delle comunità e d�ll� ville delle Cor
tine, separatamente, come invece per l'addietro, cla quelle della mtt�t; c.fr. AS.A, Sta
tut-i e ?'iforme elel comune eli A1·ezzo, 3 bis, c. 1 63 .  . . 

3 I magistrati fiorentini disposero infatti in que�'ann� che alla .soluzwne dm 
salari del podestà e del capitano di Arezzo, da pagars1 ogm due mesi, << pTout pro 
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Nel 1407 tali connmità ottennero da Firenze di potersi eleggere 
un camarlingo che non fosse necessariamente aretino, accusando. i .  pre
cedenti amministratori ed altri ufficiali di provenienza .èittadrna -
come quello per i danni dati - eli disinteresse ed anche di cor1;uzione l. 
Alcune delle comlmità suddette, anzi, ottennero di potersi elegger13 un 
loro proprio camerario e eli gestirsi separatamente dalle altre, ln.men
tandosi delle imposizioni loro fatte non direttamente da Firenze, << secl 
per alios eorum vicinos » 2• 

Così, al camerario di .A!·ezzo restava il compito di amministrare e 
registrare nei suoi libri i dazi imposti e riscossi nella città, con l'obbligo 
di versare le eventuali somme residue al suo successore, di fare un 
estratto di tutti i « non paghi » al tempo del suo camerariato ed esi
birlo al sindaco del comune, che, coadiuvato dal « miles socius >> del 
capitano, doveva costringere i debitori; di annotare ancor prima, in un 
libro, tutti coloro che erano rimasti debitori nei confronti del prede
cessore, specificando il nome del camerario creditore, il periodo del suo 
ufficio e la cama dell'imposizione; di consegnare infine i propri libri, 
per la revisione1 ai ragionieri del comune e più tardi, dal 1420, anche 
ai Cinque conservatori del contado e distretto di Firenze; dopo di che 

rata et terzeria tangit >>, fossero tenute a concorrere « etiam comunia, villa et loctt 
cortinarum >>, salvo quelle che avessero un qualche ufficiale cui già corrispondevano 
un salario; cfr . .ASF, Signm·i e collegi, dcl·ibm'((.zioni fatte ·in fo1'za eli speciale atttorità, 
6, cc. 82v_85V, 23 agosto 1395. 

1 .ASF, Signm··i e collegi, deliberazioni fatte in fm·.<a di specictle attto1·ità, 14, cc. 
22L23v, 9 luglio 1407: << chonciò sia chosa che per lo comtme [di .Arezzo] alle dette 
cortine si dieno molte varie e diverse gravezze ordinarie, chome extraordinarie, alle 
quali è alloro quasi impossibile potere rispondere, et maximamente per altre varie 
e diverse gravezze alloro date c tutto dì si danno per gli rectOTi d' .Arezzo, et maxi
mamente per lo uficiale il quale si chiama lo uficiale del piano, il quale mena il po
destà d'Arezzo, il quale uficiale è deputato solo perché honestamente e con equità 
provegga sopra i danni dati e le chondannagioni che fa pervenghano al comtme; il 
quale uficiale in tutto per contrario s'è convertito, però che il detto uficiale tutto dì 
va e se truova uno pastore di lungie a dieci braccia a suo bestiame lo raporta per 
malguardate, o se truova ptu tma bestia apresso a una grotta la raporta in danno, 
et per questo modo non possono i detti chontadini chon tanta diligentia vivere nel 
detto chonta.do che alloro non sia cholta chagione >>. Poiché dunque il detto ufficiale 
faceva inoltre pervenire i denari riscossi « con varii e clisoncsti modi >>, anziché al co
mune, come di diritto, al podestà, gli abitanti delle Cortine chiedevano che quello non 
<< potesse più andar cerchando, né fuori uscire per detta chagione >>, ma che si stesse 
soltanto alla demmzia di chi aveva ricevuto il danno. Proseguendo nelle loro richie
ste gli abitanti delle Cortine ottenevan0 che i soprasindaci delle stesse potessero eleg
gere il camarlingo, cittadino o contadino, come fosse pa.rso loro più. opportuno.  Da 
quelli avuti sino a quel momento, infatti tutti << cittadini d'  .Arezzo >> , non ne ave
vano ricevuto << niuno buono servigio >>, specie perché - come dcmmciavano i rap
presentanti delle Cortine - << tengonsi i danari in borsa e veruna pagha fanno a 
tempo,  ma !asciagli correre nelle pene per fare civanze de' loro denari >>, ovvero per 
lucrarvi. 

2 .ASF, Signm·i e colleg·i, deliberaz-ioni fatte in fona di speciale ctutm·ità, 14, cc. 
32-33v, 13 agosto 1407 . .A seguito di numerose querele da parte delle comtmità delle 
Cortine di .Arezzo << super oneribus et expensis que ipsis non per comune Florentie, secl 
per alios eorum vicinos impommtur >>, i priori delle arti e i loro collegi deliberarono : 
<< quocl ipsc infrascrittc ville, comunia et loca dc cortinis .Arctii, quorum liln·e ordinate 
per reformatorcs sint per se scripte et sic in registro apparent, possint et debeant 
facerc et solverc . . .  de per se; . . .  et nullatenus teneantur nec cogi possint . . .  ad facien
(lum yel 1;1olvendum ipsas expensas et onera cum aliis comunibus, villis et locis de cor-
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il sindaco e i massari del comune avrebbero provveduto a iscriverlo, 
quale debitore, nel cosiddetto libro dello specchio, nella quantità di
chiarata dai Cinque \ 

Una chiara distinzione tra le imposizioni dirette ordinarie e straor
elinarie che avrebbe voluto essere definitiva, ma che in realtà non lo 
fu inai' si tentò di definirla solo nel 1417, specie in considerazione del 
fatto che le entrate dei dazi ordinari venivano spesso dirottate e utiliz
zate, invece, per spese straordinarie, con carattere cio� di �c�ezionali�à: Ancor prima di quella data, nel dicembre del 1412, 1 prwr1 fiorent�I 
avevano ricevuto infatti numerosi reclami da parte della comumta 
aretina tutti vertenti sullo sperpero dei denari pubblici a favore di 
interes�i e persone private, sulla onerosità delle im�osizioni, rese più 
pesanti e sempre più numerose dal fatto che e�a .diventata l�a con
suetudine assolvere vecchi debitori dai loro obblighi, sgravare m parte, 
0 addirittura esentare ingiustificatamente alcuni contribuenti dal paga
mento dei dazi. Così la magistratura fiorentina aveva cercato di prov
vedere dichiarando che nesslma spesa straordinaria poteva essere so
stenut� dal camerario se questa non fosse stata in precedenza so.lenne
mente approvata dai priori aretini, i capitani di parte guel_fa e !J. .con: siglio, e susseguentemente confermata da ottan�aquattro. Citt�,dn;n, �h 
stessi che, tra l'ottobre e il dicembre, erano stat1 deputa�1 a distr�bm�e 
la lira. A questo fine si stabiliva che dovevano inte�dersi s�raordmar�e 
tutte le spese che non fossero quelle sostenute per il salari? del .capi
tano del podestà e degli avvocati del comune, quella per il palio . d� 
offrh!e a Fh·enze nella festività eli san Giovanni e per avere qualsiasi 
« scriptura >> dalla stessa città. Ancora, si stabilì che nesslmo potesse 

tinis vel aliis nec cum eorum hominibus et personis . . .  et quod quilibet c�me�arius 
qui deberet p{·o comuni Florentie recipere quamcumque quantitate.m, quam �psa !�fra
scritta comunia, villa et lo ca sol vere deberent, possit et de beat ab CIS et pro ms I'�Cipere 
ratam et partem eorum et ipsis contingentem. Que onera et exp�ns� �un� 1ste �t 
ista, videlicet: salarium capitanei civitatis . .Aretii, salarium yotestat1s CIYitatis .Aretu, 
expense cuiuslibet ambaxiate, expense c�.nusct�mque exerCitus et

. 
cavalcate, expense 

cerei cuiuscumque, onera et quecumque 1mpos1�e facte et que �erent q�andocumque 
per magnificum comune Florentie . . .  et generahter omnes et. srngule l!'� e expen�e et 
onera que per ipsas infrascrittas villas, coml?lia et loca solVI aut su�nn vel fien de
berent >> .  Tali comunità ottengono ancora d1 potere << semel et quotwnscum9-ue vo: 
luerint eligere et facere pro suis negotiis unum came�ariu� . quem .voluerrnt, gm 
exigat . . .  et pro eis solvat et alia faciat, qt�e J?rout et siCut �1b1. conm1ctent; e� alius 
camerarius cortinarum se, de eorum solut10mbus aut exactiombus, non poss1t ne.c 
debeat se intromictere, nisi prout et quando ipse ville, comu�.ia et l?ca �onsenti
rent >>. Le comunità delle Cortine in questione, che ottengono d1 poters1 gestire sepa
ratamente dalle altre sono: San Severo e Radicata, Pietramala e la sua corte, San 
Polo, Gello e Caldo, .Antria, Pagognano, Lignanello, Libbia, San (_tuirico, Tregozzano, 
Campriano, Torre della Chiassa, JYiucciafuore, San Salvatore, Chiassa e la su� corte, 
Puglia, Giovi, l'liarcen!l', Petrognano, ,Quarata e Ortale, Gragnano e Cognam, Po-
mario e Camacen:o e, infine, San lYiarrno. . . . 

Per maggiori chiarimenti sull'ufficio del cama�fu;tgo d�lle C?rt�ne SI ved� . .AS.A, 
Stc!tttti e ?'ifonne delle Cortine l cc. 17v-18v, 1503; lVI, Del�bemzwn� delle Gmt�ne! 3, 
e. 87"-v, 1508. Sui ragionieri dcÌ camarlingo e sull'ufficio elci sindaci c del cancelliere 
delle Cortine si veda ivi, Stctmtt-i e ?'ifonne delle Gort·inc, l,  cc. 12v_l3; cc. 20-21; 
cc. 13v_l5, 1503. 

1 .ASF, Tmtte, 870. 
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essere liberato dai suoi debiti, se non per deliberazione dei suddetti 
priori, capitani di parte, consiglio e ottantaquattro cittadini 1 • .  · .  

Il fatto che i fiorentini intervenissero per sottoporré a . un più 
rigido controllo l'operato del camerario, ci fa supporre e intendere che 
le disposizioni del 1387 e del 1390, con le quali era fatto cUViet9 ai 
priori aretini e a ciascun altro funzionario locale di indh·e ed hnporre 
una qualsiasi gravezza senza avere ottenuto preventivamente l'auto
rizzazione da Firenze, erano state nel tempo ampiamente superate da 
una prassi tendente a conquistare alla città assoggettata e al suo ceto 
dirigente una certa autonomia e libertà d'azione nel manovmre le leve 
del sistema fiscale. 

Gli ordini del 1412 non dovevano comunque sorth·e l'effetto spe
rato, se nel settembre dell'anno successivo una nuova deliberazione 
veniva a modificare la precedente e a imporre nuovamente il consenso 
preventivo della magistmtura fiorentina almeno per le spese straordi
narie, laddove poco prhna bastava quello dei priori aretini e dei loro 
collegi, cui ora veniva accordata la facoltà di stanziare e far pagare 
al camerario cittadino solo le spese ordinarie e, tra le straordinarie, 
quelle che non superavano la somma di venticinque lh·e di fiorini pic
coli ". 

Nel 1417, come dicevamo, ancora nuove e cil'costanziate disposi
zioni vennero a disciplinare la complessa materia ed i riformatori fio-

1 ASF, Signori e colleg·i, clelibemzion·i fatte in fo1'ZCt eli speciale cmtor-ità, 15, cc. 
110-l l1v, 12 dicembre 1412: << auditis plmies aliquibus civitatis Aretii dicentibus cum 
querela quod in civitate Aretii fhmt scpe multe et quamplures expense et stantiantur 
nnùte et v1trie quantitates pecunie non expedientes, secl ad beneplacitum aliquorum et 
in grave dannum comm1is Aretii et civium ipsius civitatis, et quod iustum esset super 
talibus providere, ne dilapidaretur peeunia ipsius eomunis . . .  , et quod ipsis civibus 
satis grave reddetm solvere expensas ordinarias et ordinatas, maxime per comune 
Florentie et seu eius auctoritate, absque eo quod etiam pro expensis inutilibus mo
lestentur, ac etiam dicentibus quod super absolvendo debitores comunis Aretii, ac 
etiam pro et in diminuendo libram in singularitate nnùtis non servantur boni nec 
iusti modi, etiam in dannnm comunis Aretii et civium . . .  , et quamplures a libra, in 
totum vel in partem, absolV1mtur potius ad beneplacitum, quam secundum merita, 
et sic etiam contingit de debitoribus connmis Aretii >>, i priori fiorentini e i loro col
legi deliberano quanto segue: << qnod deinceps in dieta civitate Aretii . . .  non possit 
nec debeat fieri stantia.ri, da.ri vel solvi aliqua quantitas pecunie pro aliqua vel ali
quibus expensis extraordinariis, et que non sint expresse ordinate et ordinarie pro 
clìcto comuni Aretii, nisi prius facta deliberationc super his omni vice per priores, 
capitaneos partis guelfe et consilium diete civitatis Aretii, que deliberatio ante solu
tionem subsequenter sit approbata de per se per illos ottuaginta quatuor cives diete 
civitatis >> che « in duabus vicibus >>, e cioè nell'ottobre e nel dicembre passati, erano 
stati nominati per distribuire la lira nella città. « Et quod aliquis camerarius dicti 
comunis Aretii . . .  non possit . . .  dictas expensas extraordinarias . . .  solvere seu dare . . .  , 
et quod omnes et singule expense intelligantur extra.ordinarie et subiacere disposi
tioni supradicte . . .  , exceptis solummodo et dum taxat istis, videlicet: salarium capi
tanei civitatis Aretii, salarium potestatis diete civitatis, pecunia expediens quolibet 
anno pro bravio offerendo in civitate Florentie de mense iunii . . .  , salarium advoca
tornm dicti comunis .A.retii .. . et pecunia quelibet que quomodolibct cxpediret aut 
solvi vellet pro quibuscumquc scripturis habenclis de civitate Florcntie, que ex
IJense . . .  , et non a.lie, solvi possint et debeant omni vice et tempore lH'out ante pre
sentem deliberationem et ante presentem diem fieri, stantiari et solvi poterant et 
seu debeant >>. 

2 ASF, Sign01··i e colleg·i, deliberazioni fatte i11 fo1·za di specictle a·nto·rità, 15, c. 
l 43r.v, 22 settembre 1413; acl eccezione delle spese ordinarie, si stabiliva infatti << quod � 
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rentini, dichiarandosi disposti a pone una regola a tutte le spese << tam 
ordinarie clicti comunis Aretii, quam extraordinarie », e a definire così 
una volta per tutte ogni possibile controversia, stabilil'ono che dove
vano intendersi hnposte e spese ordinarie soltanto quelle per il salario 
del capitano, del podestà e dei custodi della cittadella; la consueta 
offerta annuale del palio a Fh·enze, nel mese di giugno, e per la festa 
di san Donato, ad Arezzo, in agosto; ancora, il salario degli avvocati 
del comune, le spese occorrenti << pro quibuscumque scripturis habendis 
de civitate Florentie, a quocumque et per quacumque causa necessaria 
clicto comuni Aretii », le hnposizioni dil'ettamente decretate da Fh·enze 
« pro custodia >>1 oltre a quelle ordinarie. Ogni altm voce doveva invece 
ritenersi straordinaria. Così, mentre i dazi ordinari e i pagamenti che 
ne seguivano potevano essere decretati e corrisposti su stanziamento 
dei priori della città di Arezzo, i capitani di parte guelfa e il consiglio, 
senza licenza dei priori fiorentini e dei loro collegi (non richiedevano 
invece tale solennità i dazi in1posti per il salario del podestà, del capi
tano e dei custodi - di cui si fissò dettagliatamente il numero e il 
compenso -, per i quali il camerario poteva agh·e liberamente e dh·et
tamente, riscuotendo ogni due mesi) ,  quelli straordinari la esigevano 
di diritto. Fu anzi precisato e disposto che si hnponesse un solo dazio, 
simlùtaneamente, per il salario del podestà, del capitano e dei custodi, 
deputando a questo scopo un solo camerario, e che altrettanto si fa
cesse per gli altri, di modo che ciascun camarlingo pagasse soltanto a 
quelle persone o per quelle finalità per cui era stato imposto l'onere 
che egli solo doveva e poteva riscuotere 1• Nel novembre del 1419 liDO 
statuto cittadino accoglieva infine le riforme realizzate dai cinque uffi-

cleinceps, in dieta civita.te A retii, per aliqnod offitium vel offitia aut per aliquocl. co�
silium ipsins civitatis non possit nec debeat expencli, solvi vel dari aut prov1dC1:1, 
ordinari vel sta.ntiari ali qua quantitas pecunie quoquo modo vel causa . . .  cle pecuma 
dicti comunis Aretii, nec aliquocl onus propterea imponi vel exigi, nisi precedente et 
habita prius deliberatione facta per magni:ficos dominos priores artium et vexilliferum 
institie pop1ùi et comnnis Florentie, mm cum offitiis gonfaloneriorum societatum 
populi et duodecim bonorum virorum >>. 

• • 1 ASA, Stcd·nti e 1'·if01·me clel conmne eli A.1·ezzo, 6, cc. 4-7v, 1417: << ne dcnarn 
et pecunie datiorum, que imlJOnlmtur in civitate et comuni Aretii pro solvendo. sa
laria domini capitam·i custodie et domini potestatis civitatis et etiam pro custothbus 
civitatis et alii'l debitis orclinariis et spetialibus dicti comunis Aretii, convertantur 
in aliis extraordinariis expensis comuuis predicti, sed solum solvantur et couvcr�an
tur in satisdatione et solutione illius dPbiti et seu debitorum pro quo vel qmblL'l 
dicti denarii et peClmie imposite fuenmt, . . .  providerunt . . .  quocl deinceps priores 
civitatis Aretii . . .  possint infra tres dies . . .  a die impositionis cuiuslibet clatii impo-
nencli in dicto comuni Aretii . . .  pro solutione salarii dominorum capitanai et potes-
tatis et custodie . . .  extrahere . . .  , sorte et fortuna, 1mum camerarium de bursa supra-
ordinata pro camerario . . .  per dictos reformatores et seu tot ced1ùe quod habeat� 
unus camerarius habilis . . .  acl exigendum et recipiendum clatium predictum; et s1c 
in qualibet et pro qualibet impositione datii sit et esse debeat umlS can�emrilll! et 
pro quolibet datio et imposita datii, et sic extrahatm· et observetm·; et officmm cmus
libct talis camerarii ad recipienclum et exigendum tale datium duret . .  . quactuor 
menses . . .  ; et proviclerunt . . .  quod salarium e<tpitanei et 11otestatis et salarium custo
rlum . . .  intclligatur esse et si t unum datium; et pro clictis domino eapitanco, potes
tate et custodibus impona,tur unum datium sinnù et sepa.ratim ab a.liis, et soh�m 
pro dictis tribus causis sit et extrahatm lUlUB camerarius acl recipiendum . . .  predic
tum datium >>. I riformatori procedono chmque a fissare il numero dei custocli e il 
loro compenso; per otto custodi << qui custodiunt de clie et de nocte >> alle pOTte della 
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ciali fiorentini - Bartolomeo eli Tommaso Corbinelli, Giovanni di Fran
cesco Caccini, Tommaso di N eri .Ardinghelli, .Andrea di Giovanni di 
.AndTea del Palagio e Giovanni di Silvestro Cartadori, rigattiere .....:....., cui 
i consigli del popolo e del comune eli Firenze avevano concesso .piena 
autorità e balla « sopra provedere, ricercare et examinare tuttè et cia
schune spese ordinarie et extraordinarie, utili, inutili, superflue èt non 
buone o non necessarie >> di tutti i luoghi del contado e distretto fioren
tino, e « comme si fanno e donde procedono ))' al fine eli impedil·e ed 
eliminare tutte le spese « superflue et non buone >>. 

Si stabiliva e ribadiva così, in prima, che nessun « comune, po
polo, villa, luogo o università )) del distretto poteva decretare e riscuo
tere alcuna imposizione diretta come indil·etta, cioè a dire dazi e ga
belle, se non quelle specificamente destinate al comune di Fil·enze e 
al pagamento degli ufficiali da essa deputati. 

.Ai luoghi del dominio si concedeva soltanto l'opportunità che il 
consiglio e gli ufficiali che li rappresentavano investigassero sulle spese 
reahnente necessarie e improrogabili, come « raconciare nun·a, porti, 
fonti, vie, strade; provedere a' fiumi e fare fossi ))' di modo che, una 
volta precisata la necessità della spesa e la sua entità, ne potessero 
fare un rapporto scritto agli ufficiali del Monte, cui sarebbe spettata 
l'approvazione della spesa . .Ad analogo ite1· erano sottoposte tutte quelle 
spese « innopinate ))' non previste dagli ordinamenti, decretate dil·etta
mente dai priori fiorentini e dai loro collegi. Diversamente, i distret
tuali, << oltre al conceduto per ciaschuno anno ))' avevano a disposizione 
non più di trenta lire da convertil·e in << loro spese extraordinarie >> su 
stanziamento dei funzionari locali, come quelle per << salario et andate 
del sindaco, camerario, massai, gonfalonieri, pennonieri, promrratori, 
imbasciate ))' comprendendo pure le spese per i periodici rifacimenti 
degli statuti. 

Una volta eli più si raccomandava ai notai dei camerari locali che 
non tralasciassero di specificare nei loro lib1·i, approntati per riscuotere 
i dazi, << la vera cagione . . . et per che cagione si pone libra, imposta, 
datio e graveza, senza fraude >> e, ancora, di << scrivere in volgare tucte 
intrate, uscite, stantiamenti et sindicati eli camarlinghi ll • .Analogamente 
si ribadiva che la riscossione e la registrazione delle entrate ordinarie 

città dovevano essere stanziate, ogni due mesi, 150 lire; ai soli custodi notturni, 
posti di guarclia ove fosse piaciuto al capitano della custoclia, andavano 54 lil'C; a 
due torrigiani « custodes in cittadella >>, 44 lire; al soprastante dei custodi 7 lire, più 
altre 24 da convertire in spese per fogli, inchiostro, candele, olio da lampade. A tre 
nunzi, in:fìne, 18 lire, per tm totale di 297 lire ogni due mesi, ctri dovevano essere 
aggiunti gli stanziamenti per il salario del capitano e del podestà. 
. A cominciare dal marzo del 1418, per i prossimi cinque anni, si deliberava 
moltre che non era necessaria << pro dictis solutionibus :fiendis, aliqua alia impositio 
seu aliqua licentia habenda et obtinenda in civitate Florentie a dominis et collegiis 
ipsius civitatis . . .  , nec aliqua deliberatio prionrm aut capitanei vel consilii civitatis 
Aretii, sed possit qtrilibet talis camerarius . . .  libere, omni vice, quibuslibet duobus 
mensibus in duos menses . . .  , erigere quantitatem opporttmam et solvere dictis capi-
taneo, J)Otestati et custodibus . . .  usque in summam preclietam . . .  ; et quocl quilibet 
camerarius deputatus ad recipiendum aliquod datium possit . . .  dare et solvere . . .  
sol�mmodo . illi et ill!-s pers.one e� persoJ?is et pro suprascriptis causis pro qua, vel 
qmbus, datmm predictum m1positum ent >> . 
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come straordinarie spettava solo e soltanto al camerario deputato per 
via ordinaria, o ad un suo legittimo sostituto. 

.Al fme di una puntuale e corretta revisione dell'amministrazione, 
si ordinava poi ai camarlinghi di presentare, entro quindici giomi dal
l'elezione, elegli << idonei mallevadori ))' mentre il consiglio locale, nella 
settimana che precedeva la scadenza dell'ufficio, avrebbe dovuto pro
cedere all'elezione di sindaci e ragionieri che saldassero i conti del ca
marlingo entro quindici giorni dalla fine del suo incarico. Ciò fatto, il 
camerario doveva presentarsi « colla sua intrata, uscita, stantiamenti, 
deliberationi, riformagioni, registri, scripture alla sua ragione apparte-· 
nenti et col sàldo della sua ragione, facta per sindachi et ragionieri >> 
del luogo ove aveva esercitato l'ufficio, presso i ragionieri dei Cinque, 
cui spettava << rivedere le decte ragioni infra otto elì, dal dì della com
parigione di tale camarlingo ))' e fame quindi rapporto agli ufficiali del 
Monte che li avevano deputati a tale scopo. Presentandosi, il camerario 
doveva lasciare presso i ragionieri l'originale, o una copia in volgare, 
del suo libro di entrata e uscita. Per facilitare l'espletamento e la rapi
dità di tali operazioni, alcuni comuni, lJivieri, popoli, opere, ville e 
università del distretto potevano inviare o consegnare i loro libri diret
tamente al camarlingo generale del vicariato, capitanato o podesteria 
cui ciascuno di essi era sottoposto, fermo restando che il ricevente -
fatta una ricevuta al consegnatario - avrebbe poi provveduto a pre
sentare al Monte di Firenze, oltre al suo personale, i libri avuti in con
segna dai sottoposti. Soltanto i luoghi che avessero un estilno inferiore 
a dieci lil·e erano esentati dall'obbligo eli I'ecarsi a Fi.J.·enze, deputando 
per la consueta revisione il consiglio locale. Gli ordinamenti del 1419, 
infine, riconobbero ai luoghi del contado e distretto, ad eccezione delle 
sedi di vicariato, la facoltà di poter procedere alla designazione dei 
propri camarlinghi sia nella forma sino allora consueta - e cioè me
diante estrazione dalle borse - come anche « per via d'inchanto » 1 • 

Nella città di .Arezzo, dove a partil·e dal 1420 era tornata a pre
valere l'antica consuetudine di deputare un unico camarlingo, dero
gando così alle norme stabilite nel 1417 2, la prassi dell'incanto si affer
mò soltanto nell'ottobre del 1456. In quell'anno, infatti, << pro utilitate, 
comodo et honore comunis .Aretii, maxilne ci.J.·ca datia exigenda et circa 
libram », si abbandonò il sistema dell'estrazione, per passare a quello 
dell'appalto dell'ufficio al migliore offerente, che doveva garanti.J.·e alla 
città, stretta dalle necessità finanziarie, un flusso ilmnediato di denaro 
nelle sue casse. In settembre, i giorni 15, 17 e 19, un banditore dava 
l'avviso « per loca publica et consueta ll: quanti eran elisposti a com
prare l'ufficio dovevano presentarsi nei suddetti giorni, << hora vigesi
ma », nel palazzo dei priori. L'lùtilno giorno del bando si accendeva 
una candela e, quando questa si era consumata, cohù che aveva fatto 
la più alta offerta veniva designato « exactor et camerarius huiusm.odi 
honerum, impositarum et gravedinmn >> 3 • Il camerario doveva quindi 

1 ASA, Stat1�ti e 1·ifor11w del cmmme eli A1·ezzo, 3 bis, cc. 64-77 num. antica. 
2 Da quello stesso anno il camarlingo, sino al marzo clel 1428, rimase in carictL 

o tto mesi, anziché i quattro consueti. 
3 Circa le nuove modalità di designazione del cama.rlingo e01mmitativo si veda 

ASA, Stat1�ti e 1·ijonne clel com1�1w eli A1·ezzo, 3 biS, cc. l l9-122v, agosto 1458. 
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presentare quattro :fideiussori, da approvarsi per parte dei priori, ed 
impegnarsi a far fronte alle consuete spese del comune: il salario del 
capitano, del podestà, dei custodi e dei nunzi; quelle per ·ia 1�1ariuten
zione dell'orologio e l'acquisto del palio per le festività di san Giovanni 
e san Donato; per il salario dei maestri dello studio e del cancelliere 
comunale; per le offerte nelle festività eli san Pietro e Paolo, del Corpus 
Christi, di Santa 1\faria delle Grazie, eli san Giorgio e san Bernardino. 
.Ancora, le spese per la carta che veniva data ai priori, ogni trimestre, 
e per quella consegnata al capitano della guardia - con cera, inchio
stro e olio - ogni semestre . .Al termine dell'ufficio, che durava un 
anno con inizio dal primo novembre, il camerario era al solito tenuto 
a sottoporre i libri della sua amministrazione al sindacato di due ra
gionieri eletti nel consiglio cittadino '. 

Sebbene nel marzo del 1503, in sede eli consiglio, fosse stata avan
zata la proposta di non vendere più l'entrata dei dazi « prout per retro
acta tempora :fieri consueverat >>, e che questi venissero esatti « per 
comune Aretii, per camerarium ad hec deputandum >> - probabilmente 
al :fine di evitare estorsioni e prevaricazioni perpetrate da un ufficiale 
che, pur agendo in nome del comune, rimaneva pur sempre un privato 
con l'inclinazione a salvaguardare più i suoi interessi che quelli della 
comunità -, il 24 maggio successivo, invece, quando pure pareva che 
esistesse una maggioranza favorevole alla proposta, si ritenne a un 
tratto piÌL utile continuare l'ormai sperimentato sistema dell'appalto 2• 

Tale sistema si mantenne infatti inalterato, sebbene di tempo in 
tempo venissero presi provvedimenti per limitare le conseguenze nega
tive che tale prassi non mancava talora di produrre. Gli statuti citta
dini ci informano infatti che nel 1461, secondo le nuove disposizioni 
emanate dai conservatori delle leggi e degli statuti del comune di 
Firenze, assieme all'ufficio dei Cinque conservatori del contado · e  del 
distretto, nessuna spesa o pagamento straordinario potevano essere so
stenuti dal camerario senza la preventiva approvazione da parte dei 
Cinque, su stanziamento sottoscritto dal notaio, il quale era tenuto a 
farne due copie, di cui lUla tornava ad Arezzo, inentre l'altra rima
neva presso i Cinque per farne la « copia al libro >>; copia che doveva 
recare in dettaglio il motivo e il periodo dell'imposizione di ciascun 
dazio. Ancora, al :fine eli impedire indebiti lucri, si proibiva tassativa
mente a qualsiasi camerario di pagare altrimenti che in contanti e eli 
imporre e riscuotere, per mezzo eli un depositario da lui prescelto, dazi 
<< segreti >> - le cosiddette << imposte morte >> -, che non venivano per-
ciò, date le loro :finalità illegali, sottoposti all'approvazione dei Cinque. 

1 In particolare il cancelliere consegnava al camarlingo il libro della lim - o 
<< li ber extimi et graveclinis ll - , ove di sua propria mano aveva già provveduto a 
scrivervi i nomi di tutti i cittadini allirati, libro che si diceva essere << in cartis bam
bacinis, in folio bono ll e << cohopertum in membranis, cum armis comunitatis lì, e 
cioè <� cum crnce flava vel gialla in campo rubeo ll. Il cancelliere teneva presso di sé 
� redig.cvn, a.nchc un altro libro << vulgariter dccto il Campione clel comune ll, rilegato 
1n cumo rosso c contenente i saldi delle ragioni elci singoli camcrari, postivi come 
creditori o debitori; cfr. ASA, Statuti e ?'·ifonne elel com�me di Anzzo, 5, cc. 53L55, 
1504. 

2 ..àS..à, DeUbenwioni elei 1J1'im··i e del cons·iglio genemle, 15, c. 18. 
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Nel primo caso, infatti, s i  lamentava che guardie e banditori, ed altre 
simili << povere et miserabili persone >>, venissero il più delle volte pa
gate con << merchatantia chattiva »; d'altra parte, la consuetudine di 
deputare uno o più depositari si prestava evidentemente ad operazioni 
illegittime, sicché si giunse ·a  contrastarla stabilendo che solo il came
rario << eletto et tratto per la via ordinaria >> potesse riscuotere e pro
cedere ai consueti pagamenti t. 

Sin qui le moclificazioni e l'evoluzione dell'ufficio del camerario . 
.Altrettante trasformazioni subì quello del suo notaio e dei ragionieri 
preposti al saldo. Quando nel 1391 i riformatori fiorentini provvidero 
all'imborsazione dei futuri camarlinghi, e alla precisazione delle loro 
competenze, altrettanto fecero per i notai; questi avevano il compito 
eli l'ecligere l'entrata e l'uscita del camerario in forma pubblica e so
lenne e eli registrare << in libris in1positionum >> - ovvero nei daziaioli 
ove il camerario non poteva fare alcun segno - l'avvenuto pagament� 
dell'onere da parte del contribuente, facendolo seguire da una P, che 
indicava appunto la soluzione, e dalla loro sottoscrizione 2• Sempre dal 
1391 la designazione del notaio cominciò ad essere fatta per estrazione 
non dalla borsa apposita, ma da quella dei notai dei priori; in quel 
tempo, infatti, si risolse che questi avrebbero cumulato per il futuro 
anche la carica di notai del camarlingo della comunità, motivando la 
disposizione con la considerazione che, a causa della recente mortalità, 
il numero dei notai aretini, specie quelli eli simpatie guelfe, si era di 
molto assottigliato 3• 

Nel 1393, quando venne revocato da pm·te dei riformatori fioren
tini l'ufficio del camerario, analoga sorte subì quello del suo notaio, 
per essere ripristinato quindi nel 1396, con le stesse primitiYe funzioni. 
.A. quella data troviamo che questo ufficiale cumulava alla carica di 
notaio dei priori e del camerario anche quella di canf'Blliere del co
mune, rivestita sino al novembre del 1395 da un funzionario :fioren
tino 4• Per un certo periodo, dal gennaio del 1423 a circa tutto il 1428 
- come risulta, seppure in maniera lacunosa ed imprecisa, dalla con-

1 ..àS..à, Ste6t1tti e ?'·ifm·me del cmmme eli A1·ezzo, 3 bis, cc. 192-197, gennaio 1461. 
2 AS..à, Statuti e ?'ifm·nte del comune di A1·ezzo, 4, c. 19, 1391: << quod notarius 

camera.rii . .  . de beat seri bere introitum totius pecunie que ad manus sui camerarii 
pervenerit et similiter exitum, :fideliter et legaliter, et continuam residentiam faceTe 
cum dicto camera.rio dum officium exerceret l>; c. 33: << quocl notarius camerarii . . .  
tenea.tur quamlibet solutionem que clicto camerario :fieret notare e t  registrare in 
libris impositionum et quod in dictis solutionibus et Tegistrationibus . .. se de beat 
subscTibere . . .  , et quod diete solutiones appareant . . .  clare et aperte . . .  facienclo 
etiam lmum P ante dictas solutiones l) • ..àSA, Stut1tt·i e ?'·ifonne elel couMme eli Anzzo, 
3 bis, c. 163, 1404: << quod camerarius non possit . . .  recipere pro connme ..àretii a.Ii
quam quantitatem peelmie nisi in presentia sui notarii et quod . . .  non possit seri
bere aliquid vel aliquod signum facere in libris impositionum diete civitatis, per 
quod appaTet aut comprehendatur de solutione, sed solummodo notaTius dicti ca
merarii faciat quocllibet signum et registrationem ll . 

3 ..àSA, Statuti e ?'ifO?'?ne del comune eli A1·ezzo, 4, c. 17. 
4 ..àS..à, Ste6t16ti e ?'ifonne elel CO?I11MW di A1·ezzo, 3 bis, c. 61 v, agosto 1395: « de

inceps, finito tempore presentis ca.ncellarii pro communi Florentie civitatis ÀTetii,  
huiusmodi cancellarius per viam extractionis vel aliter non possit neo debeat depu-
tari et quod quelibet electio . . .  intelligatur esse et si t ex mmc revocata . . .  ; et quod 
dictus cancellarius non possit . . .  de cetero cleputari per viam extractionis aut elec-
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stùtazione delle Estrazioni e, natmalmente, dall'esame delle sottoscri
zioni contenute nei registri eli entrata e uscita -, l'ufficio del cancel
liere tornava acl essere distinto cla quello del notaio del cainm�ario, che 
sarebbe stato estratto, invece, dalla borsa dei notai della Camera. degli 
atti, cui competeva eli regola, appunto,  rogare gli atti prodotti . dal
l'ufficio dei ragionieri comunali deputati alla revisione della ragione 
del camerario; tale provvisoria proceclm·a dovette essere adottata, an
che in questa occasione, a causa delle virulente epidemie che avevano 
in quegli anni drammaticamente investito la popolazione, provocando 
consistenti vuoti negli uffici cittadini \ Mentre dal luglio del 1428 il 
notaio del camerario tornava acl essere estratto dalla borsa ordinaria, 
in due successivi consigli, tenutisi il 19 ed il 20 novembre del 1432, si 
giunse infine a proporre che si prendessero definitivi provvedimenti 
circa l'ufficio del cancelliere - che aVI·ebbe dovuto essere .votato nel 
consiglio tra una rosa di nomi proposti dai priori, dai capitani di parte 
guelfa e dagli stessi consiglieri -, mentre « circa offitia notariatus et 
nota.rii camerarii camere conumis Aretii et notariorum camere acto
rum >> si conferiva facoltà eli decisione ai priori, ai capitani di parte 
guelfa e al capitano della custodia di Arezzo 2• 

Nel gennaio clel 1433, su proposta del consigliere Antonio di Nanni 
Camaiani, vennero quindi :fissate le modalità di elezione dei funzionari 
dei tre suddetti uffici. Per la nomina del · cancelliere, che rimaneva in 
carica un anno, tra i nomi dei notai prescelti e messi << ad partitnm n, 
i primi cinque che avessero ottenuto più voti favorevoli sarebbero stati 
imborsati in una << borsa ordinaria n, dalla quale estrarre la consueta 
cedola. Gli altri cinque più votati sarebbero stati messi nella borsa eli 
supplemento a quella ordinaria, per ricorrervi Ùl caso di impedimento 
all'ufficio da parte del primo estratto. 

Per i due restanti incarichi tutti i ventisei nomi prescelti per il 
cancellierato dovevano, poi, essere imborsati per l'ufficio dei notai della 
Camera degli atti e quei venti che avessero avuto più voti favorevoli 
dovevano a loro volta essere reimborsati per l'ufficio del notaio del 
camerario comunitativo 3 • 

La riforma rin1ase tuttavia in vigore soltanto per quattro anni; 
infatti, dal gennaio del 1438, almeno sino al momento delle nuove 
disposizioni circa la vendita del camerariato, il cancelliere del comune 
tornava acl essere ancora una volta notaio del camarlingo, ma solo 

tionis . . .  , sed quod cleinceps . . .  notarius aretinus, q1ù ]lrO tempore fuerit scriba offitii 
domino rum prionun . . . si t .. . cancella.rius durante si bi offitio notariatus priorum 
predictorum » .  

Si veda anche ASF, 8-ignm·i e collegi, delibemzioni fcttte in fo1'Za di speciale mtto
?"·ità, 6, CC. 82v_85V. 

1 ASF, Signm·i e collegi, clelibemzioni fatte in fm·za eU specia.le ct�ttorità, 21, cc. 
34v_35, settembre 1426: « propter pestem acerrimam que m1ùtl1m istis temporibus in 
homines eiusdem civitatis Aretii invahùt et oppressit, et continuo nunc vexat et 
cleprimit, ipsa eq1ùdem civitas est in numero suoi'Um civium adeo defalcata et di
minuta . .. quod in aJiquo ex ipsis officiis . .. numerus civium opportunus . . .  ex 
imbursationibus . . .  haberi non potuit ll. 

2 ASA, Delibemzioni ciei p1'im·i e del consiglio genemle, 6, cc. 142-143. 
3 ASA, Delibemzioni dei p1·iori e del consiglio genemle, 6, cc. 147v-148v. 

.t. 
' -
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per le uscite, ché le  entrate e la registrazione nei 
'
claziaioli dei paga

menti eseguiti dai contribuenti veniva accollata per il futmo dil·etta
mente al camerario 1• 

Velezione dei ragionieri del comune avveniva anch'essa per im
borsazione: le due cedole estratte designavano due cittadini aretini a 
1'iveclere e calcolare diligentemente l'entrata e l'uscita del camarlingo 
e a clichiararlo assolto o meno << secundum gesta et aclministrata per 
eum >> 2• A revisione avvenuta, nella Camera del comune, alla presenza 
eli testi opportunamente convocati, i notai della Camera degli atti, o 
uno di essi, << rogato >> dai ragionieri, con la sua sottoscrizione confer
mava il saldo precedentemente calcolato. Questi ufficiali, infa.tti, oltre 
acl essere << custodes et conservatores omnium et singulorum actormn, 
bannorum et conclennationum >> decretate << per quoscumque rectorem 
et offitiales, tam cives quam fDl'enses n, erano anche designati quali 
<< notarii rationeriorum qui deputarentur . . .  ad sinclacanclum camera
rium comunis n, e perciò obbligati a << rogare quascumque scriptmas et 
acta acl elictum offitium rationeriorum pertinentia >> 3 • 

N el 1417, in occasione della nuova imborsazione dell'ufficio per i 
futuri cinque anni ,  vennero introdotte alcune modifiche riguardanti le 
cedole imborsate - contenente ciascuna, anziché uno, due nomi assie
me - ed il tempo assegnato ai mgionieri per la revisione, che venne 
:fissato entro venti giorni dalla deposizione dell'ufficio da parte del ca
merario, invece che i due mesi consueti 4• Oltre l'ordina1;ia designa
zione dei due ragionieri, pare fosse consuetudine deputarne �t1Ut tant�t11'L 
degli altri, cittadini o << forenses >>, a rivedere le amministrazioni eli più 
camerari insieme, anche se queste erano già state << calmùate, decise 
vel :finite et in saldo posite >>. 

Così accadde nel 1387, quando i riformatori :fiorentini designarono 
quattro aretini - Giovanni eli Cola, Cola di Andrea, Andrea di N eri 
e lYiarco di Pietro Paolo - a controllare le ragioni eli tutti i camarlin
ghi che, dal 1384, << prefuertmt alieni officio camerariatus >> 6• Ancora i 
riformatori fiorentini, nel 1394, << ut rationes camerariorum comunis 
Aretii cliligenter revicleantur n, stabilil•ono che i priori e i capitani eli 
parte guelfa potessero eleggere e deputare uno o due << discretos et 
probos viros forenses, undecumque voluerint, in rationerios comunis 

1 ASA, Stctt1tti e ?'ifonne ciel co1mme eli ..t'L?·ezzo, 3 bis, c. 81: << quod camerarius . . .  
i n  futm·um non habeat notarium introytus ut temporibus retroactis extitit consue
tum et quod dictus camerarius teneatur . . .  bene, clare et extense ad eius introytum 
omnes quantitates denariorum ad eius manus perventormn scribere et etiam tene
atur . . .  scribere in libro lire, qui fit pro datiis exigendis, penes nomina solventium 
eorum datia, id quod solvet, Clllll die in qua solvit, prout primo facere tenebatm· . . .  
notarius dicti camerarii quando erat, quod offitium notarii camerarii nunc per refor
matores sublatum fuit, sub pena librarum vigintiquinque dicto camerario predicta 
non facienti ll . Ibicl. , c. 81v: << quod cancellarius comunis Aretii teneatur . . .  deinceps 
micte1·e et scribere . . .  ad exitum camerarii comunis Aretii . . .  omnes et sing1ùas 
quantitates denariorum per camerarium com1UIÌS Aretii solvendas ll. 

2 ASA, Stat�tti e ?'ifonne ciel com�t?W eli A1·ezzo, 4, c. 17v, 1391. 
3 Ibid., c. 21, 1391; Stat�tti e ?'ifonne del conb1tne eli A1·ezzo, 3 bis, c. l63v, 1404. 
4 ASF, Tmtte, 870. 
6 ASA, Stat�tti e ?''iforrne llel CO?nttne eli Arezzo, 4, c. 4r.v. 
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_Aretii n \  Analoga disposizione fu emanata nel 1396 2 e successiva
mente, _nel 1403, quando nel consiglio comunale fu apprdvata_ la pro
posta eh eleggere quattro ragionieri straordinari - maestro Bartolomeo 
eli Giovanni, Donato di Giovanni Danti, Vico eli Bindo dell'Asino e 
Angelo eli V anni fabbro -, visto che eli molti camerari si disse « ratio . ' ' . 
p�cum� p�r eos recepte, et a.d manus eorum pervente, recte unquam 
v1sa fmt n • Due cc forenses n, m vece, dovevano essere eletti nel novem
hre del 1412, anche stavolta cc ut rationes euiuslibet camerarii pro 
quocumque tempore comunis Aretii cliligenter revideantur >> 4• Anche 
nel 1414, al tempo del capitano Neri di Angelo Vettori, fmono da lui 
stesso designati alcuni cittadini a revisionare l'operato eli sessantadue 
camerari precedenti 5 •  

Dal 1420 in poi, come è già stato accennato, i libri dell'entrata 
e dell'uscita furono rimessi, oltre che ai ragionieri del comune anche 
ai Cinque conservatori del contado e del distretto di Firenze ' ufficio 
istituito nel gennaio del 1419 per regolare e moderare le spese

' 
dei po

poli, ville, connmità, comunelli e università del contado e del distretto. 

. .Più tardi,
, 
dal �497, vennero ampliate le competenze dei due rag'io

men comunali, cm adesso spettava sovrintendere non solo alla revi
si.one de�a 

.
col?-tab�ità �el c�n�era�'io, m� anche a quella degli ammi

mstraton di ehversi enti ecl IStituti, quali il Monte eli Pietà la Frater
nita eli Santa JYiaria della Misericordia, l'ospedale del Ponte e eli San 
I1azzaro e, ancora, a quella dei massari e degli ufficiali dei danni dati 
e delle camperie 6• 

-
N el 1523, infine, fmono approva te le 1ùtime modifiche riguardanti 

l'ufficio dei r�gionieri; l'estrazione avveniva, come sempre, da una borsa 
contenente p1ù cedole, ciascuna delle quali recava scritti due nomi. Nel 
mese di novembre, alla presenza del consiglio, si dovevano sorteggiare 
a;ppu�to sei cc apodisse n, i cui nomi sarebbero stati letti, e quindi scru
tmati, alla presenza di due religiosi e del cancelliere del comune. Le 
prin1e quattro coppie più votate sarebbero state nuovamente imbor
sate e le due così estratte sarebbero state allora deputate l'una a rive
dere le ragioni del JYionte eli pietà, l'altra quelle del com�me e cioè la 
ragione del camerario comunitativo e del notaio per i da�ni dati e �elle camperie, �ntro un mese dalla consegna dei registri; quella del 
smdaco e massaiO del comune, col suo riscontro, entro quindici giorni; 
quella dell'ospedale di San Lazzaro, entro dieci giorni; dell'opera del 
vescov_ato e di Santa JYiaria di San Polo, infine, entro trenta giorni. 
Come m passato, nessuno dei ragionieri eletti poteva esercitare l'ufficio 
qualora fosse stato consanguineo del camerario di cui doveva sindacare �'oper�to; per questo motivo, come anche per morte, rimmzia o giusto 
nnpedimento da parte del ragioniere estratto, si doveva ricorrere ad 
un apposito cc  borsellino n allegato alla borsa ordina.ria 7, 

1 ASA, Stat1tti e 1'ifornw clel cmn1me eli Anzzo, 4, cc. 44L45. 
2 Ibicl., cc. 57L58. 
3 ASA, Delibemzioni dei p1·im·i e elel consiglio genemle, 4, c. 10. 
4 ASF, Tmtte, 470. 
6 ASA, Oama1·lingo com·!tnitcttivo, Lib1·o elei saleli, 78. 
6 ASA, Stat1tti e 1"ifonne clel com1me eli Arezzo, 15, c. 26. 
7 ASA, Stat1tti e rifornw del com1me eli ATezzo, 19, cc. 19-20. 
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Vorremmo per ultimo fare ancora qualche precisazione circa le 
caratteristiche dei registri tenuti dal camarlingo e dal suo notaio. 

Tra i libri di entrata e uscita, quelli tenuti direttamente dal came
ral'io comunitativo, di çui se ne conservano solo quattro, si presentano 
di consueto senza alcun preambolo, con spazi appositamente lasciati 
in bianco e con la sola indicazione, sul margine superiore sinistro clelia 
carta, dell'entità del dazio, talora senza precisazione alcuna circa il 
motivo della sua imposizione e riscossione. Fa eccezione, a questo pro
posito, quell'Ugo di Nanni de' Cenci, camerario dal marzo al giugno 
del 1411, che dichiara, a mo' eli preambolo: cc in questo libro . . .  seri
varò tuti i danari che me perveranno nelle mani del comune d'Arezo, 
istraordinarie e imposte ordinarie, dmante el tenpo del mio camarlin
gato n; e ancora, per le uscite: cc in questo farò memoria de tuti i danari 
ch'io . . .  pagarò per vigore di stantiamenti de' denari a me pervenuti in 
le mani del com uno d' Arezo n. Di più, lo stesso camarlingo non trala
scia di da1'e notizia, all'ultima carta del suo libro, dell'avvenuta revi
sione da parte dei ragionieri comunali e della somma che ha rimesso 
al suo successore \ 

-

Più complessa appare la produzione del notaio, cui spettava redi
gere l'entrata e l'uscita (( in publicam formam n. n suo libro presenta 
di norma un breve preambolo per ogni dazio, ove, oltre a dichiararsi, 
dà notizia dell'entità di quello, del motivo e del tempo per e in mù 
era stato imposto quel determinato onere, avvertendo alla prima carta 
che il registro avrebbe contenuto le somme riscosse dal camerariq dai 
vari dazi decretati al tempo del suo ufficio, di cui spesso il notaio fa 
un elenco sommario proprio nel preambolo delle entrate. Le riscossioni 
venivano registrate giornalmente e, accanto al nome del contribuente 
- dando notizia della porta e della contrada di appartenenza e, talora, 
della cifra in cui era allirato il cittadino -, il notaio annotava la som
ma pagata. Le serie prese in esame hanno comunque messo in luce 1m 
altro tipo di registrazione, che non sappiamo quanto fosse consuetudi
naria - dal che si dedmrebbe che gran parte eli tali registri sono an
dati dispersi - e quanto avesse, invece, di eccezionalità. Si tratta di 
un libro, infatti, contenente esclusivamente i nomi degli allirati, senza 
aver tuttavia la caratteristica divisione per contrade, tipica dei da
ziaioli, né quella di un vero e proprio libro di entrata e uscita, poiché 
non reca i pagamenti così come venivano effettuati, cioè giorno per 
giorno, ma semplicemente la somma complessiva, o una rata, pagata 
da ciasmm allirato per tutti i dazi imposti dmante il tempo di ufficio 
di questo o quel camarlingo, dazi di cui si fa di regola specificatamente 
e singolarmente ricordo alla prima carta del registro. 

Sempre in tale registro, che veniva probabilmente compilato per 
avere una visione complessiva del gettito fiscale� al momento della sot
toscrizione il notaio, o i notai che avevano coadiuvato il camarlingo, 
fanno sempre riferimento, d'altronde, a quello che essi chiamano cc libro 
principale n, ovvero al libro di entrata e uscita, ove i pagamenti erano 
distinti particolareggiatamente. Così, quando al tempo del camerario 
Baldassarre di Antonio Nardi, in carica dal maggio all'ottobre del 

1 ASA, OamaTli-ngo com1mitativo, Libri dell' e-ntmta e clell'1�scita, 36. 

lO 
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1425, furono banditi dodici dazi, uno dei notai, e cioè Niccolò di Lo
renzo 1\fancini, estratto in quel tempo dalla borsa dei notai dell�;t Ca
mera degli atti, dichiarava: << visis dictis solutionibus dictorm;n d�tiorum 
reductis in lmam summam, et viso libro introytuum et exituùm .dicti 
camerarii et mei notarii, in quo apparent solutiones quattuor ultimo
rum datiorum . . .  , ut in dicto libro dicti camerarii et mei notarii, mànu 
propria dicti camerarii et mei notarii manu propria, per nomina et 
quantitates specifice apparet pro duobus mensibus . . .  , in quibus men
sibus ego notarius infrascriptus prefui, et ideo ad fidem et robur om
nium predictorum me subscripsi, referendo me semper ad librum dicti 
camerarii et mei notarii predicti, et dictum librum publicavi cum solito 
signo » 1• 

Dal 1438, come si è già accennato, il notaio redige soltanto le 
uscite, mentre al camarlingo resta il compito di scrivere l'entrata. D 
registro tipo è il 71, della serie dei Libri di entrata e uscita, ove nel 
preambolo all'entrata, per altro quasi sempre assente negli altri simili 
libri, il camerario Niccolò di Donato di Piero l\fannucci dichiara: << que
sto libro è di me Niccholò . . .  (n)el quale libro schrivarò tutta l'entrata 
e l'uscita che me perverrà ne le mani del comune d'Arezzo, cioè di mia 
mano l'entrata, e l'uscita di mano del chanciellieri del chomune ». 
L'uscita, redatta dal notaio, reca sempre, alla fine, la sua sottoscri
zione, e la consueta premessa: << in hac parte presentis libri . . . scl'ipte 
reperientur omnes et singule denariorum quantitates et summe que . .  . 
solvi contigerit per . . .  camerarium generalem comuni civitatis .Aretii .. . 
quam pluribus et variis ac diversis personis . . . ; et scriptus et rogatus 
ac publicatus per me Antonium Filippi ser Rosadi de Foiano . . .  iudi
cem ordinarium atque notarium publicum et cancellarium comunis 
Aretii, nec non notarium exitus dicti camerarii ». 

I daziaioli, copiati dall'originale libro della lira dal cancellim·e, 
contenevano a loro volta i nomi dei cittadini, distribuiti per porte e 
contrade, e la lira in base alla quale erano tenuti a pagare i dazi 2• 
Lo stesso cancelliere, anche notaio della Camera, provvedeva poi a 
registrarvi i pagamenti delle imposizioni decretate. 

Sebbene dal 1438 una disposizione dei riformatori fiorentini ve
nisse ad accollare per il futuro tale compito allo stesso camarlingo, 
non è facile chiarh·e se quella disposizione trovò in realtà concreta 
applicazione, anche perché in un consiglio cittadino, tenutosi nel giu
gno di quell'anno, si rendeva noto che il capitolo dei riformatori non 
era stato ancora approvato dal centro, cioè dai priori e collegi fioren
tini 8• Né può venirci in soccorso l'esame degli stessi daziaioli, che da 

1 ASA, Camarlingo CotlMLnitativo, Libri dell'entmt(L e dell'uscita, 49. 
2 ASA, Camarlingo cotn1bnitativo, Daziaioli, 77: << hic est liber in se continens 

nomina et p1·enomina omnium et singlùorum hominum et personarum allibratorum 
et allibratarum et sive descriptorum et descriptarum in libra comunis Aretii et de
bentium solvere datia et gravedines in civitate Aretii, editus et compositus per me 
Angelum Gratie cancellarium comunis . . .  et extractus et de verbo ad verbum scrip
tus et exemplatus ex libro originali libre predicti comunis Aretii 1>. 

3 ASA, Deliberazioni dei prior·i e del consiglio generale, 6, c. 296v: << item, cum 
per reformatores qui civitatem Aretii vice 1ùtima reformaverunt, fuerit sublatum 
officium notarii camerarii comunis Aretii et postea per dictos reformatores factum 
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quella data si fanno sempre più approssimativi, mancando tutti di 
titoli esterni orientativi, nonché di qualsiasi altra preziosa informa
zione all'interno, come preamboli e sottoscrizioni che avrebbero con
sentito di identificare il redattore di tali registri. 

Dal luglio del 1453, tuttavia, si ha sicura conferma che i daziaioli 
continuavano o tornavano ad essere scritti dal notaio-cancelliere, che 
li corredava nuovamente del suo << signum >> 1• 

Di regola, il daziaiolo avrebbe dovuto presentarsi - come impo
nevano gli ordini - con un accurato elenco, al foglio di guardia, dei 
dazi imposti, né sottacere il nome del camerario esattore, le lire dei 
cittadini, il giorno, mese ed anno del pagamento, la cifra pagata e per 
quale dazio, seguita dalla sottoscrizione notarile e da una P in mar
gine. Anche se non mancano registri così accurati,

, 
nella m�ggioranz� 

dei casi essi difettano ora dell'uno ora dell'altro dei suddetti elementi; 
talora, infatti, si tralascia di specificare la somma pagata o il dazio 
per cui si paga; talaltra si fa ricorso a scarne formule come quell�: 
« solvit pro omnibus datiis, in totum, libras . . . »; oppure si dà sempli
cemente notizia che il contribuente, di più dazi decretati, ne ha saldati 
solo alcuni, rimanendo così debitore dei restanti. Ancora, senza o con 
sottoscrizioni notarili, senza o con il riferhnento al camerario cui spet
tava la riscossione, senza la specificazione o con la precisazione del 
giorno e mese del pagamento, si dà semplicemente conferma del dazio 
pagato dal contribuente, con la formula: << solvit datium soldorum . . .  ». 

Una documentazione quanto mai multiforme, dunque, che con
ferma i continui sforzi, e di contro gli ostacoli, al fine di promuovere 
una prassi amministrativa più razionale, organica e moderna. 

La necessità di riordinare questo archivio e di dotarlo di un nuovo 
inventario è stata determinata dalla constatazione che l'inventario otto
centesco oltre ad essere troppo sommario, rifletteva un ordinamento 
incongru'o, in base al _quale i reg�stri

. 
erano ar�i�ol�ti _in du

_
e serie, An: 

tichi Saldi del camarlmgo comumtat1vo e Dazmwh, nspett1vamente d1 
7 4 e 85 unità. Dal nuovo ordinamento sono risultate quattro serie e 
precisamente: Libri

. 
dell'e:t;ttr�ta 

.
e de�'uscit�, _ gi� �ti?hi �aldi del ca:

marlingo comunitat1vo, L1br1 dm saldi, Daz1awh, L1br1 de1 non paghi. 

fuerit quoddam capitulum, quod camerarius comu�:lis . . .  regist:�re tenentur . sol
ventes datia, prout primo facere tenebatur Il:otarms camerar_n et q�od �ctus 
camerarius haberet florenos decem pro suo salano quatuor mensmm, qma mawrem 
laborem sustinebat . . .  , et cum dictum capitulum non fueri� Florentie appr?batum 
per approbatores, nec etiam alia capitula facta, et camerl:l'nus ad prese�s v1gens ·: ·  
registraverit eorum datia solventes et laborem pass� fuen�, prout per diCtum capl
tulum deliberatum fuit, . . .  et inconveniens esset, qma cap1tulum non est approba
tum, quod dictus camerarius salarium non �abere� . . .  , fuit pr�yisum . . . . quod ca�
cellarius comunis Aretii qui est n une not�rms eXItus .camerarn .�eneralis . comums 
Aretii . . .  possit . . .  ponere et mietere ad eXItum present1s camerarn et ommum suo
rum successorum, pro salario dicti camera.rii quatuor mens�um, florenos decem q_uo
usque non fuerint approbata capitula . . .  de quo sup�·a d1ctum est et super d1cta 
materia edita cum hoc tamen, quod dictus camerarms . . .  presens vel futurus re
gistrare ... debeat . . .  solventes eorum datia prout pe:· formam 4icti capituli conti
netur; et in casu non registraret quod non habeat diCtum salarmm 1> . 

l ASA, Carna1·lingo com1mitat'ivo, Daz·iaioli, 76, 77. 

l \  
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Nel corso del nuovo ordinamento è risultato h·reperibile un regi
stro, e precisamente 1'84 bis dei Daziaioli, mentre il 71 bis degU .An
tichi Saldi è stato trasferito nella serie dei Libri dell'entrata · w del
l'uscita, poi dell'entrata del camarlingo generale di Arezzo per il co
nume di Firenze, col numero 107 (vedi p. 209, nota b) .  Si è pròceduto 
anche a riunire o dividere unità che risultavano frazionate o aggregate 
senza alcun criterio; carte sciolte erroneamente inserite in qualche re
gistro hanno formato lmità archivistiche separate o sono state reinse
rite nei Libri eli cui originariamente facevano parte. 

Quando all'esame il registro mancava assolutamente di qualsiasi 
riferimento cronologico, per determinare l'epoca esatta della sua pro
duzione, si è fatto ricorso a strumenti ausiliari: nel caso di libri che 
recano il nome del camerario o del suo notaio, ma non specificano il 
periodo della carica, si è potuto allora desumerlo dalla semplice con
sultazione delle Estrazioni; si è risaliti al nome del camarlingo, quando 
questo non era menzionato, anche dalle rimesse effettuate al suo suc
cessore o dal suo predecessore; altre volte è stato possibile dare una 
datazione individuando il periodo della carica di altri pubblici ufficiali 
- quali il podestà o il capitano - menzionati nelle uscite. Per taluni 
daziaioli poi, mancando qualsiasi riferimento sia al periodo di riscos
sione dei dazi, sia al camarlingo, sia al notaio, la ricerca è stata più 
complessa: si sono infatti confrontati gli alliramenti dei daziaioli con 
quelli dei libri della lira e, dopo aver individuato quello su cui erano 
stati esatti i dazi (libro che naturahnente abbracciava un certo numero 
di anni), si sono presi a campione alcuni contribuenti, il cui allh·amento 
risulta modificato a seguito di trasferimenti di beni nel tempo in cui 
rimaneva in vigore quella determinata lira; dalla data di quelle modi
fiche si è potuto restringere man mano il periodo di attribuzione, sino 
a determinare con precisione - talora con qualche incertezza - la 
data. 

Quanto ai dazi, a causa dell'approssimazione con cui spesso, con
trariamente alle precise disposizioni statutarie, i redattori compilavano 
i registri, specie i daziaioli, non sempre è stato possibile individuare 
gli scopi per i quali essi venivano imposti: finalità che peraltro possono 
essere ricercate consultando i fondi delle magistrature che delibera
vano, di volta in volta, l'imposizione dei dazi stessi, vale a dh·e le serie 
delle Deliberazioni del magistrato dei priori e del consiglio generale di 
.Arezzo e, nel caso di imposizioni decretate direttamente dalla do
minante, quelle dei Signori e collegi conservate presso l'Archivio di 
Stato di Firenze. 

Per quanto riguarda la datazione, questa segue a volte lo stile 
della circoncisione, lJiù spesso quello fiorentino dell'incarnazione, che 
comunque nell'inventario viene riportata all'evo moderno. 

L'inventario termina con l'elenco alfabetico dei camarlinghi ed 
una tavola di raffronto tra la nuova numerazione, quella ottocentesca 
e quella. del microfìlm, che però è stato effettuato per la sola serie degli 
Antichi saldi del camerlingo comunitativo. 

. ;�\ . 

LIBRI DELL'ENTRATA E DELL'USCITA 

La serie è costituita da registri in cui si annotava la soluzione, da 
parte dei contribuenti, dei cosidetti dazi, imposti per sostenere le spese 
fisse e straordinarie della comunità. I libri erano tenuti dal camarlingo, 
dallo stesso assieme al notaio (in questo caso l'uno redigeva le entrate, 
l'altro le uscite) e, ancora, dal solo notaio, che fungeva da riscontro al 
camarlingo. 

l 1386 dicembre 1 - 1387 febbraio 28 

« Copia. Datium tempore Donati Gilii de Guasconibus ». 
Entrata del camarlingo Donato di Giglio Guasconi. 
Entrate: Dazio di 6 s. al mese :per la custodia eli dicembre, gennaio e feb
bra.io. Pagamenti col quaTto :per la custodia. 

2 1388 marzo 10 - 1388 aprile 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Filippo di ser Lando di 
Castel Focognano, redatto dai notai Bartolomeo di Pietro di Borghese 
MaTtinelli e Giovam1i del fu Geri di Ventura. 
Entrate: Dazio di 5 s. al mese :peT la custodia di febbraio, marzo e �:pri�e. 
Dazio di 2 s. « :pro defensanclis iuribus » del Comune contro Iacopo eh Nic
colò Grotti, cittadino aretino (col quarto) .  << Pro im:posita secuncle :p age » 
dei denari dati in :prestito dal comune di Firenze a quello eli Al·ezz? << :pro 
bo bus et semine >>. Dazio eli 30 s. << ])l'O prima :paga >> delle ra:pi?Tesaglie con: cesse dal comune di Firenze ad alcuni suoi cittadini contro Il comune eli 
.Arezzo. Diritti di cittadinanza. Pagamenti col quarto da :parte dei << non 
paghi >> :per la custodia eli ottobTe, novembre e dicembre, al tempo ��l ca
marlingo Giovanni eli lVIatteo GiuntaTini. Dazio eli 2 s. dalle comumta del 
contado. 

3 1389 maggio l - 1389 agosto 31 

<< Copia. [Liber] introituum onmium datiorum impositorum et exrwto
rum tempore Caccie [Franc]isci de Catenacciis camerarii comunis Aretii 
et ser Marci ser Mini [ notarii] diete camere sub MIIILXXXIIIJ pro 
mensibus maii iunii iulii augusti >>. 
Entrata e uscita del camarlingo Caccia di Francesco Catenacci. 
Notaio Marco di ser Mino. 
Entrate: Dazio di 4 s. :per la terza mta clelle ra:p:pTesaglie. Dazio eli 3 s .  
<< contm Iaco:pum de Grottis >>. Dazio eli 40 d .  :per il :palio di S. Donato . 
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4 1389 maggio 17 - 1389 settembre 7 

Libro dell'entrata del camarlingo d'Arezzo « pro communj· Fl<;iréntie n 
Casino di Niccolò Casini, fiorentino. 
Redatto dal notaio Lorenzo del fu Giovanni. 
Dazi imposti per saldare la seconda e la terza rata di un debito contratto 
dal comune di .Arezzo con .Alessandro di Niccolò .A.lessandri, di Firenze,· e 
i suoi nipoti. 

5 1389 settembre l - 1389 dicembre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Donatino di Beltrame 
Camaiani e del fratello .A.zzolino, redatto dal notaio Giovanni di Nic
colò. 
Entrate: Dazio di 8 s. per la seconda rata. Dazio di 8 s., « cum quarto 
pluri », per la seconda rata. Dazio di 8 s. per la terza rata. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 5 s. al mese per la custodia di settembre, 
ottobre, novembre e dicembre. Dazi di 40 e 30 s. per le rappresaglie. Dazio 
di 3 s. « contra Iacobum de Grottis ». Dazio di 40 d. per il palio. Dazio di 
20 s. per pagare il debito di Iacopo Grotti e ser Iacopo di Castello. 

6 1390 settembre l - 1390 dicembre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Marco del fu Pietro
paolo, redatto dal notaio .Antonio di Cristofano. 
Entrate: Dazio di 7 s. al mese per la custodia di settembre, ottobre, no
vembre e dicembre. Straordinarie. Puntature. 

7 1391 gennaio l - 1391 aprile 30 

« Introitus et exitus camerarii. 1390 » .  
Camarlingo Piero di Guiduccio .A.lbergotti. 
Notaio Lorenzo del fu Giovanni. 
Entrate: Straordinarie. Puntature. Dazio di 5 s. al mese per la custodia di 
gennaio, febbraio, marzo e aprile. Dazio di 40 s. imposto nella città e nel 
contado, nel mese di marzo, per pagare Guido Cavalcanti di Firenze e i 
suoi soci e ser Iacopo Ghelfi di Città di Castello, creditori del comune di 
.Arezzo; ancora per il palio offerto al comune di Firenze per la festa di San 
Giovanni. 

8 1392 maggio l - 1392 agosto 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Gualtieri di Donato di 
.Alfino, redatto dal notaio .Antonio di Ventura. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 3 s. al mese per la custodia di maggio e 
giugno e di 3 s. « pro capite ». Dazio di 3 s. al mese per la custodia di luglio 
e agosto e di 3 s. « pro capite ». Dazio di 5 s. per i palii di S. Giovanni e 
S. Donato. 

1 l 

LibTi dell'entmtn e dell'uscitn 1 5 1  

9 1392 settembre l - dicembre 1392 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Magio di ser Ranuccio, 
redatto dal notaio Cristofano del fu ser Lodovico Domigiani. 
.A. c. 67v notizia dell'avvenuta revisione della ragione del camarlingo da 
parte di uno dei priori, .Andrea di .Angelo di Goro - deputato dai colleghi di 
ufficio -, e da uno dei due ragionieri del Comune, N ofri di Domenico di 
Minuccio. 
Entrate: Straordinarie. Diritti di cittadinanza. Dazio di 3 s. e di 3 s. << pro 
capite » per la custodia di settembre, ottobre, novembre e dicembre. Dazio 
di 30 s. per le rappresaglie. 

lO 1393 gennaio l - 1393 aprile 30 

« Tempore cameriatus nobili vn·1 Iohannis Nicchole in presenti anno 
domini .JYI.III.LXXXXII. incettis die primo mensis ianuarii » .  

Entrata e uscita del camarlingo Giovanni di Nicola. 
Notai .Antonio di Cristofano e ser Leonardo di ser Nuti. 
.Alle cc. 82''-83 saldo dei ragionieri del comune di .Arezzo, Luca di Baldino 
e Francesco di Cola. 
Entrate: Dazio di 5 s. al mese e di 4 s. « pro capite » per la custodia di gen
naio, febbraio, marzo e aprile. « Non paghi » de� dazio di 30 s. ,  imposto �el 
mese di dicembre, per pagare la terza ed ultrma rata delle rappresaglie. 
« Non paghi. » di. dazi retroimposti. 

11 1393 maggio 1 - 1393 agosto 31 

« Luca di Baldino 1393 » 
Entrata del camarlingo Luca di Baldino .A.cettanti . 
Entrate: Dazio di 3 s. al mese e di 3 s. per « capodomo » per la custodia 
di giugno e luglio. Dazio di 30 s. per le rappresaglie. Pagamenti stra?rdi
nari degli iscritti nel Libro dell'Inferno, del Purgatorio 1 e della guardia, a 
ragione di 5 s. e di 4 s. per « capodomo », versati al « cavaliere del deritto »! 
cioè del capitano. Dazio di 12 s. e di 4 s. per « capodomo » per il palio di 
S. Giovanni Battista. Dazio di 3 s. per il palio di S. Donato. 

12 1393 settembre l - 1393 dicembre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Francesco di Giovanni 
Albergotti, redatto dal notaio .Angelo del fu Donato 2• 

Entrate: Straordinarie. Dazio di 3 s. al mese e di 3 s. « pro capite » per la 
custodia di settembre, ottobre, novembre e dicembre. Custodie mancate e 
« puntature ». 

1 I libri dei << non paghi >>, cioè dei debitori dei dazi decretati, si chiamavano 
appunto Libro dell'Inferno, del Pmgatorio e del Limbo (cfr. Delibemzioni clei priori 
e del consiglio genemle, 3,. c. 46) .  . . , 2 Il registro in questiOne era stato precedentemente smembrato m due, coslCche 
il libro di cc. 82, collocato tra i Daziaioli con la segnatma 19, è l'isultato essere l a  
parte iniziale del libro dell'entrata e dell'uscita inserito nella serie degli .Antichi saldi 
del camarlingo comunitativo, con la segnatura 8. 
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13 1394 gennaio l - 1394 aprilè 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Filippo di ser Lando t. 

14 1394 maggio 19 - 1394 dicembre 14 

« Introhitus imposite soldorum .XX. pro libra facte in civitate et cor
tinis .Aretii pro nova reformatione et nova libra 1394. Item palii Sancti 
Iohannis et custodie mensis iunii dicti anni 1394. Item exitus tempore 
Karoli ser Blaxii camerarii et ser Laurentii Iohannis notarii ». 
Entrata e uscita del banchiere aretino Carlo del fu ser Biagio, deputato 
cc pro datio seu imposita facta de mense aprilis ''· 
Notaio Lorenzo del fu Giovanni. 
.Alle cc. 34, 70 e 87v revisione e saldo dei ragionieri del comune Tucciarello 
di Cecco ritagliatore e Andrea di .Angelo di Goro, in data 19 aprile 1395. 
Entrate: Dazio di 20 s. imposto in aprile nella città, nel contado e nelle 
cortine, << pro expensis pro nova reformatione et nova libra diete civitatis 
.Aretii " · Puntature e difetti del mese di aprile e di maggio. Dazio di 5 s. 
per il palio di S. Giovanni offerto al comune di Firenze. Dazio di 4 s. e di 
3 s. cc pro capite " per la custodia di giugno. 

15 1395 gennaio l - 1395 aprile 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del cama.rlingo Ciardo di Bartolomeo 
Testi. 
N o taio Giuliano di ser Niccolò. 

.A c. 78 c'è il saldo, privo però delle consuete sottoscrizioni dei ragionieri 
del comune. 
Entrate: Dazio eli 3 s. e di 3 s. << pro capite >> per la custodia di gennaio, feb
braio, marzo e aprile. Custoclie mancate e puntature. Dazio di 16 s. 

16 1395 maggio l - 1395 agosto 30 

cc Marcello di Bugasa 1395 ». 
Entrata e uscita del camarlingo Marcello di Bugassa. 
Notaio Cristofano di Finuccio di Goro. 
.A c. 115 saldo dei ragionieri del comune Francesco di Giovanni .Albergotti 
e Niccolò di Piero di Niccolò, in data 12 novembre 1395. 
Entrate: Dazio di 3 s. e di 3 s. << pro capite " per la custodia di maggio, 
giugno, luglio e agosto. Puntature fatte dall'ufficiale della custodia del capi
tano della città eli .Arezzo. Dazio di 3 s. per il palio di S. Giovanni Battista. 
Dazio di 3 s. per il palio di S. Donato. 

1 Trattasi di un frammento di sette carte, di cui quattro rinvenute nel re
gistro 17 della serie dei Daziaioli, due in quello 26 della stessa serie ed una nel 
registro 25 dei Libri dell'entrata e dell'uscita. 

liibri clell'entrata e clell''usoita l 53 

17 1395 settembre 1 - 1395 dicembre 31 

cc Iacopo degl' .Albergo t ti 1395 ». 
Entrata e uscita del camarlingo Iacopo eli Gualtieri .Albergotti . 
Notaio J acopo del fu ser Giovanni eli ser Torri. 
Il libro manca del saldo, anche se contiene, a c. 152v, il totale dell'entrata 
e dell'uscita. 
Entrate: Stra.ordìnarie. Gabelle sui salari pagati ai vari stipendiati. Dazio 
eli 3 s. e di 3 s. << pro capite » per la custodia di settembre, ottobre, novem
bre e dicembre. Dazio eli 4 s. al mese per H salario del podestà Luigi di 
Piero Canigiani . Dazio di 15 s. << pro restu et absolutione represalliarum 
J\Iorelli et sotiorum >>. 

18 1397 gennaio l - 1397 aprile 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo l\fagio di ser Ranuccio, 
eletto dai riformatori del comune di Fh·enze, redatto dal notaio ser 
Bartolomeo eli Pietro eli Borghese Martinelli . 

.A c. 75 c'è il· saldo, mancano però le consuete sottoscrizioni dei ragionieri 
del comune. 
Entrate: Dazio eli 3 s. e di 12 s. per << capoclomo " per la custodia eli gen
naio e febbraio. Dazio di 6 s. per il salario del podestà del mese di gennaio 
e febbraio. Straordinarie. Puntature, retratta la quarta parte per il capitano 
della custodia. Puntature dell'ufficiale della guardia, retratta per esso la 
quarta parte. 

19 1397 settembre 6 - 1397 dicembre 31 

cc Liber introitus et exitus tempore camerariatus Filippi Pieri Doctini 
pro settembre ottobre novembre et clecembre l\1CCCLXXXXVII >>. 
Camarlingo Filippo di Piero di Dottino. 
Notaio Ghelfuccio del fu Donato. 
Entrate: Straordinarie. Puntature. Dazio di 5 s. per il salario del podestà 
del mese di settembre e di ottobre. Dazio di 5 s. per il salario del podestà 
del mese di novembre e di dicembre. Dazio di 3 s. al mese e di 2 s. a testa 
per la custodia di settembre, ottobre, novembre e dicembre. Dazio eli 25 s. 
per pagare la seconda ed ultima rata ai creditori di Iacopo Grotti, in virtù 
di un lodo pronunciato << inter eos et comune .Aretii >> • 

20 1399 settembre 1 - 1399 dicembre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Tucciarello eli Cecco, 
redatto dal notaio Brondesino del fu .. Arnoldo eli Brabantia. 

Alla c. 189r.v saldo dei ragionieri del comune, .Antonio di Giovanni di .Apol
lonio e Nofri di Niccolò eli Cione, in data 29 gennaio 1400. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 10 s. per un pagamento ad .Ardingo eli 
Corso Ricci, cittadino fiorentino. Dazio di 4 s. al mese per il salario del po-
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destà di settembre e di ottobre. Dazio di 2 s. al mese e di l s. « pro capite » 
per la custodia di luglio e di agosto. Dazio di 5 s. al mese per il salario del 
podestà di novembre e di dicembre. Puntature. Dazio di 16 s . . per . il i·ecu
pero di Monteluco. Dazio di 2 s. al mese per la custodia di novembre . e di 
dicembre. Dazio di 40 s. per motivi straordinari. 

· · 

21 1403 settembre 1 - 1403 dicembre 31 

« Francescho di Guid[one] Metti 1403. K[amarlingo] ». 
Entrata e uscita del camarlingo Francesco del fu Guidone di Metto. 
N o taio .Antonio del fu Ventura. 
A c. 119 saldo dei ragionieri del comune, Battista di Catenaccio Catenacci 
e Francesco di Castellano, in data 27 febbraio 1404. 
Entrate: Varie. Dazio di 5 s. al mese per il salario del podestà di agosto e 
di settembre. Dazio di 5 s. al mese per il salario del podestà di ottobre e 
di novembre. Dazio di 25 s. per la custodia di settembre, ottobre, novembre 
e dicembre. Dazio di 3 l. << pro solutione secunde et ultime paghe florenorum 
.VII. auri de summa et quantitate florenorum MIIII auri impositorun1 civi
bus aretinis » da parte del comune di Firenze. Puntature delle custodie per 
i mesi di novembre e dicembre. 

22 1404 gennaio 1 - 1404 aprile 30 

<< [Giovanni] di Nicola 1403 ». 
Entrata e uscita del camarlingo Giovanni di Nicola di Leonardo Sinigardi 
e del vice-camerario, esattore per Giovanni, Antonio di Segna. 
Notaio J acopo di ser Giovanni di ser Torri. 
Alle cc. 65 e 99r_v saldo dei ragionieri del comune, Luca di Vanni e Andrea 
di Antonio. 
Entrate: Dazio di 40 s. << pro solvendo famulis missis in exercitu contra 
pisanos », per mandato degli ufficiali fiorentini. Dazio di 10 s. al mese per 
la custodia di gennaio, febbraio, marzo e aprile. Dazio di 5 s . ,  esatto dal 
vice-camerario, per il salario · del podestà Giorgio Aldobrandini, dei mesi di 
dicembre, gennaio, febbraio e marzo. Straordinarie. 

23 1404 maggio 1 - 1404 agosto 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Damiano di Giovanni 
.Apolloni, redatto dal notaio Brondesino del fu .Arnoldo di Brabantia, 
sostituto di Guelfuccio di Donato. 

A c. 140v saldo dei ragionieri del comune, Godenzo di Francesco di Visconte 
e Marcello di .Andrea di Cola, bi data 18 novembre 1404. 
Entrate: Dazio di 4 s. al mese per il salario del podestà di april13, maggio, 
giugno e luglio. Dazio di 6 s. al mese per la custodia di aprile, maggio e 
giugno, e di 10 s. per quella di luglio e agosto. Dazio di. 4 s. per il palio di 
S. Giovanni. Straordinarie. 

·�· 
i 

Libri clell'entrata e dell'uscita 155 

24 1404 settembre 1 - 1404 dicembre 31 

<< Damiano di .Apollonio 1404. Entrata et uscita per ser .Angniolo di 
Donato )), 
Camarlingo Damiano del fu Giovanni di Apollonio. 
Notaio .Angelo del fu Donato, sostituto di ser Guelfuccio del fu Donato. 
Alle cc. 147-148 saldo dei ragionieri del comune, .Angelo di Paolo di Lippo 
e Tucciarello di Cecco, in data febbraio 1405. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 14 s. << pro nova reformatione et ex aliis 
de causis JJ. Dazio di 4 s .  al mese per il salario del podestà di agosto e set
tembre. Dazio di 10 s. al mese per la custodia di settembre e ottobre. Dazio 
di 5 s. al mese per il salario del podestà di ottobre e novembre. Dazio di 
8 s. per la custodia di novembre. Dazio di 8 s. per la custodia di dicembre. 

25 1405 gennaio l - 1405 aprile 30 

Libro dellientrata e dell'uscita del camarlingo Sebastiano del fu Iacopo, 
redatto dal notaio J acopo del fu ser Giovanni di ser Torri. 
Il registro è mutilo: mancano infatti le uscite e alcune voci di entrata, cioè 
un dazio di 6 s. per il salario del podestà, Antonio Nobili, di dicembre e 
gennaio; ed un altro di 4 s. al mese per il salario di febbraio e marzo. 
Entrate: Dazio di 8 s. per la custodia di gennaio. Dazio di 8 s. per la cu
stodia di febbraio. Dazio di 7 s. e 6 d. al mese per la custodia di marzo e 
aprile. 

26 1405 maggio l - 1405 agosto 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Gaspare di Venci di 
Buono, redatto dal notaio Cristofano di Finuccio di Goro, deputato 
in luogo di ser .Antonio del fu Gualtieri .Albergotti. 
A c. 135v e 149v saldo dei ragionieri del comune, Francesco di Cola lanaiolo 
e Marco di Pietropaolo, in data 30 ottobre 1405. . 
Entrate 1: Straordinarie. Puntature. Dazio di 3 l. e 10 s. per la metà del
l'imposta di 1600 fiorini prescritta dal comune di Firenze. Dazio di l l. e 
4 s. per il sa.lario del podestà di aprile e maggio, e per il palio di S. Gio
vanni. Dazio di 16 s. per la custodia di maggio e giugno. Dazio di 13 s. per 
il salario del podestà. Dazio di. 16 s. per la custodia. 

27 1406 gennaio 1 - 1406 aprile 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Mariotto del fu Bettino 
di Catenaria, redatto dal notaio Cristoforo del fu ser Francesco di ser 
Gianni 2• 

Entrate: Dazio di 24 s. << pro solutione laboratorum et ligonizatorum mis
sorum in campum contra Pisanos ad preceptum dominorum florentinorum » 
nel mese di aprile. 

1 Nell'elenco delle entrate, a.lla c. 1 35v del saldo, appare anche quella di un 
dazio di 4 s. per il palio di S. Donato, che non è registrata all'interno del libro.  

2 Trattasi di un frammento di cc: 1 6, con la vecchia cartolazione 1 82-196v, 
contenuto precedentemente nel registro 26 della presente serie, forse perché quest'ul
timo terminava appunto con la carta 1 8 1 .  
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28 1,406 settembre 1 - 1406 dicembre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Marcello di ."Andrea di 
Cola redatto dal notaio Giuliano di ser Niccolò. 

· 

' . 

.Alle cc. 122 e 143 saldo dei ragionieri del comune, Bartolomeo di ser P.ietro 
di ser .Alza e Conte di Domenico eli Minuccio. 
Entrate: Straordinarie esatte da Pregentino di Mariotto Pucciarini, gamnte, 
con il padre, per il c�marlingo. Pu�tat�re. Dazio di 6 s .. per il salario d�l 
podestà, Niccolò di Niccolò Gherardi, d1 agosto e par�e d1 sette�bre. �azw 
di 8 s. per la custodia di settembre e ottobre. Dazw d1 6 s. per 11 sa:lari? del 
podestà di ottobre e novembre. Dazio di 4 s. al m�se per la cu.sto�a dl; n�
vembre e dicembre. Dazio di 28 s. per la celebrazwne della v1ttorm d1 FI
renze su Pisa. 

29 1407 maggio 1 - 1407 agosto 31 

cc Introitus et exitus tempore :M:axii ser Ranuccii camerarii comunis 
Aretii ». 

Camarlingo 3\faso di ser Ranuccio. 
Notaio Cristofano del fu Finuccio di Goro. 
.A c. 188 saldo dei ragionieri del comune, Buonristoro di Pietro e Giovanni 
di Nicola Siniga1·di, in data 31 ottobre 1407. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 7 s. 1)er la custodia di mag�io � giug!lo. 
Dazio di 9 s.  })Cl' il salario del podestà di aprile e maggio. Dazw eli 8 l. nn
posto dal consiglio generale nella città e nelle cortine, per l?aga�·e al comun_e 
di Firenze la metà dell'imposta di 5000 fiorini d'oro. Dazw di 14 s. per Il 
salario del capitano della custodia di maggio e �iugno. D !l'zio di 42

. 
S: p�r 

pagare la prima mta, cioè la terza parte, di un'nnposta di _15�0 fiorm1, d_Ivisa appunto in 500 fiorini l'anno da versare al comune �� Fn:enz�. Dazw 
di 12 s. per il salario del podestà di giugno e luglio e per 11 p�lio �� S. po
nato. Dazio di 1 4  s. per il salario del capitano della custodm d1 lugho e 
agosto. 

30 1407 settembre 1 - 1407 dicembre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Andrea di :M:arco Luti 
banchiere, 1·edatto dal notaio Antonio del fu Ventura. 

· 

Entrate: Straordinarie. Dazio di 22 s. per il salario del ))Odestà �i a�osto 
e settembre e per quello del capitano di settembre e ottobre. D_azw d1 2 l. 
e 6 s. << pro ' satisfactione secunde imposite preste florenorum qum�en�orum 
de summa et quantitate florenorum 1500 n dovute al comune . eh �u�nze 
<< et pro solutione florenorum LXXV auri solvendorum pro defensw11:e mrmm 
comunis Aretii n. Dazio di 7 l. e 10 s. « pro satisfactione secunde ultime page 
preste florenorum � auri [ . . .  ] solute per filios Ducci 3\fellini de Florentia n. 

v • b Dazio di 34 s. per il salario del capitano, eli novembre e dic�m re, e per 
quello del podestà di ottobre e novembre; ancora « pr<_> soh�tl�l;le . . .  flor�
norum centum viginti debitorum camerario camere st1pendiarn� comu�s 
Florentie in subsidium custodie civitatis Aretii secunde page anm present1s 
que fieri debet ad medium mensis decembris . . .  et pro augmento datii im
positi . . . et pro maiori parte exactionis s. xvj pro libra n .  

L·ib1'i clell'entmta e clell'tbseita 157 

31 1408 gennaio 1 - 1408 aprile 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Battista di Catenaccio 
Catenacci banchiere, redatto dal notaio Bartolomeo del fu Pietro di Bor
ghese :M:artinelli, sostituto di ser Cristofano di ser Ludovico Domigiani. 
A c. 107v saldo dei ragionieri del comune, Gualtieri di Donato e Altoberto 
di Marco banchieri . 
Entrate: Straordinarie. Dazio eli 22 s. per il salario del capitano e del po
destà di elicembre e gennaio. Dazio di 42 s., imposto il 17 febbraio, per 
pagare 500 fiorini d'oro al comune di Firenze « pro tertia paga prestantie 
imposite comtmi civitatis Aretii per elictum comune Florentie, videlicet de 
florenis auri mille quingentis in tribus pagis n, Dazio di 22 s. per il salario 
del capitano e del podestà di febbraio e marzo. Dazio di 8 s. « pro comple
mento solutionis -florenorum auri quingentorum debitorum per comune Are
tii comuni Florentie pro tertia paga prestantie suprascripte n. 

32 1408 maggio 1 - 1408 settembre 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Luca di ser Lorenzo di 
Giovanni, redatto dal notaio Domenico del fu Niccolò eli Subbiano. 

Alle cc. 137-139v saldo dei ragionieri del comune, DalllÌano di Giovanni 
Apolloni e Andrea di ser Giovanni Cenci, in data 28 novembre 1408. 
Entrate 1: Dazio di 42 s. Dazio di 22 s. per il salario del capitano e del po
destà. Dazio di 5 s. per il palio di S. Giovanni. Dazio di 3 l. 7 s. e 4 d. 
Dazio di 38 s. 

33 1409 novembre 1 - 1410 febbraio 24 

« N anni di Pietro cle la Doccia n. 
Entrata e uscita del vice-cameral'io Lorenzo eli ser Niccolò Galiotti, in luogo 
del camarlingo N anni di Pietro della Doccia 2• 
Entrate: Straorclinarie. Dazio di 45 s. Dazio di 27 s. Dazio di 8 s. Dazio di 
12 s. 

34 1409 novembre l - 1410 febbraio 24 

< < Introitus et exitus. 1409. Nani eli Piero de la Doza >> . 

Entrata e uscita del camarlingo Nanni eli Piero della Doccia. 
Notaio Luca eli ser LOl'enzo, in sostituzione di ser Giuliano di ser Niccolò 3, 
A c. 115 saldo dei ragionieri del comune, Meo eli Fino biadaiolo e Gabriella 
di Maso. 
Entrate: Straorclinarie. Dazio di 45 s. « pro prima pagha tertii et ultimi 
anni » della imposta eli 1500 fiorini prescritta dal comune di Firenze. Dazio 

1 Il registro manca delle carte contenenti le entrate straordinarie, menzionate 
invece in un elenco a c. 137. 

2 Il registro conteneva una carta, la 55, che, sottoscritta dal notaio Luca di ser 
Lorenzo, appartiene al libro che lo segue, nel quale è stata appunto reinserita. 

3 Cfr. nota l .  
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di 27 s. per il salario del capitano di novembre e dicembre e per quello del 
podestà di ottobre e novembre. Dazio di 8 s. per la custodia dal 25 ottobre 
all'll gennaio. Dazio di 12 s. per il salario del podestà di dicembre e gen-
n�o. · 

35 1410 marzo l - 1410 giugno 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo .Andrea di Ma.rco, redatto 
dal notaio J acopo di ser Giovanni di ser Torri. 
Entrate: Dazio di 8 s. Dazio di 10 s. per il salario degli ultimi due mesi di 
ufficio del podestà Piero di Stoldo Gianfigliazzi. Dazio di 45 s. « pro sol
vendo fiorenos quingentos auri secunde paghe tertii anni » della imposta di 
1500 fiorini; la rata, per mandato dei priori delle arti e dei dieci di balia 
del comune di Firenze, viene versata a Tommaso di Castello della società 
della Rosa. Dazio di 12 s. per il salario di un mese e 14 giorni del capitano 
Giacomo di A.lamanno Salviati e per restituire al camarlingo Nanni della 
Doccia 154 lire cc quos solvit plus quam non recepit tempore sui camaria
t,us ». Dazio di 6 s. per la custodia di un mese, iniziato 1'11 marzo. Dazio 
di 34 s. per il salario del capitano di due mesi, con inizio dal 25 aprile, e 
per quello del podestà, sempre di due mesi, con inizio dal primo aprile; an
cora cc pro libris trecentis restus quingentorum fiorenorum [ . . .  ] ultime page 
secundi anni >>, pagate a Firenze, per conto del comune di .Arezzo, da Gre
gorio 1\farsupini, cui devono essere restituite. Dazio di 8 s. per la custodia 
di due mesi, con inizio dal 25 aprile. Dazio di 11 s. ,  di cui 5 s. per il palio 
di S. Giovanni e 6 s. per il pagamento dei fanti impiegati contro Cortona. 

36 1411 marzo l - 1411 giugno 30 

<< Tempore Ughi de Cenciis >>. 

Entrata e uscita del camarlingo U go di N anni Cenci. 
A c. 122 il camarlingo dà notizia dell'avvenuta revisione da parte dei ragio
nieri del comune Francesco eli Cola e ser .Antonio di Gualtieri .Albergotti. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 11 s. per la custodia di maggio e aprile. 
Dazio di 22 s. Dazio di 8 s. per il salario del capitano e del podestà. Dazio 
di 7 s. per la custodia di maggio. Dazio di 30 s. per il salario del capitano 
e del podestà, per il palio di S. Giovanni e per la restituzione di 20 fiorini 
al capitano. Dazio di 7 s. per la custodia di giugno. 

37 

cc .Adoardo >>. 

1413 maggio l - 1413 agosto 31 

Entrata e uscita del camarlingo Adovardo di messer Francesco. 
N o taio Iacopo di ser Giovanni eli ser Torri. 
A c. 144v notizia da parte del notaio della camera degli atti del saldo dei 
ragionieri del comune, Andrea di. .Antonio e Piero di Viva, in data 30 otto
bre 1413. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 40 s. per saldare il debito contratto con 
Gregorio Marsupini. Dazio di 9 s. per la custodia di due mesi, dal 25 aprile 
al 25 giugno. Dazio di 28 s. per il salario del capitano e del podestà e per 
il palio di S. Giovanni. Dazio di 40 s., imposto il 2 luglio, per saldare il de
bito con Gregorio Marsupini. Dazio di 9 s. per la custodia di due mesi, con 

Lib?·i dell'entrata e dell'1tBcita l 59 

inizio dal �� giugno. Da�io � 27. s., di cui 23 s. per il salario del capitano 
e d�l .po�esta e 4 s .  per 1� P:;tlio di S. Donato. Dazio di 64 s. per pagare 700 
fiorm1 ?- oro �l comune di Fnenze cc pro tertia et ultima paga imposite facte 
comum .Aretn de f. 2100 >>. 

38 1413 settembre l - 1413 dicembre 31 
cc Entrata di Bartolomeo di messer B quando fu condennato in 1. CC al comune d' .Arezzo et a comune di Firenze in 1. D" >>. 
Entr_ata e uscita del camarlingo Bartolomeo di Bonifacio di Nicola Sinigarch. 
Notaio Iacopo di ser Giovanni di ser Torri al posto del fratello ser Giglio. A.ll.e cc. 93v-94 . saldo d�i ra�onieri d�l comune, Simone di Vico merciaio e Chiaromanno di Gregor10 di Manno, m data 27 febbraio 1414. 
Ent�ate; Straordi�arie. ��z�o � 23 s. per il salario del capitano .  e del podesta di due me�I, c?n Imzw, rispettivamente, dal 25 agosto e dall'l dello �tess� mese. D�zw .di 8 s. e � d .. per la custodia di due mesi, con inizio dal ..,5 agosto. DaziO � 32 S:, di cm . 22 s. per il salario del capitano e del po�està e 12 s. :per �l salarw cc mag1strorum et laboratorum missorum ad Valianum ». Dazw di 4 s. e 6 d. per la custodia di un mese iniziata il 25 ottobre. ' 

39 1415 gennaio 1 - 1415 aprile 30 
cc [ . . .  ] 

.
Gualt�erii. . .  Chi�enti .Tac�pi. Carlus ser Blaxii Georgius Marci 

sensahs ragwnern. Ch1mentto d1 Jachopo 1414. Ser .Antonius Gualterii 
de .Albergottiis >>. 

Entrata e uscita del camarlingo Clemente di Iacopo di Mentaccio da Celaria. Notai? �uca del fu_ ser Lorenzo di Giova.nni e, da febbraio, Antonio del fu Gualtieri ,.�.lbergo_tti, che rogano _su mandato del capitano della custodia di Arezzo Filippo di Lorenzo Mach1avelli. 
�le ?C· �lSv-119 saldo dei ragionieri del comune, Carlo di ser Biagio e Gwrgw di Marco sensale. 
Entr�te: Strao�·dinarie. Dazio di 7 s. per la custodia. Dazio di 22 s. per il salariO del capitano � del podestà. Dazio di 10 s. per la custodia. Dazio di l� s .. per pagar� cc P!rmam pagam >> di un'imposta di 3200 fiorini al comune di Fnenze. DaziO di 22 s. per il salario del capitano e del podestà. 

40 1417 maggio l - 1417 agosto 13 
<< Mariotto de Bettino. Entrata e uscita 1417 >>. 

Entrata e uscita del camarlingo Mariotto di Bettino di Catenaria. 
N o taio Simone di ser Bettino Tarlati, sostituto di ser Giovanni di Cenne A c. 99r.v sa�do dei ragionieri del comune, Gabriello di Maso e Niccolò di Iacopo spadaw, del 19 novembre 1417. 
Ent�ate: S�rao!dinarie. �azio. di 

_
24 s. per il salario del capitano e del podesta. J?azw di 5 s. per Il pa�o di �an Giovanni. D�zio di 24 s. per il salario del ca:�.ntal?-o e d�l p�destà di l�gho e agosto. DaziO di 18 s. e 7 d. per la custodia d1 maggw, gmgno, luglio e agosto e per le spese fatte cc ad ivendum balneum de Valle al Bagnori >>. Dazio di 5 s. per il palio di san Donato. 
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41 1417 ottobre l - 1418 gennaio 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Andrea di Marco ·Ltlti, 

redatto dal notaio Brondesino del fu Arnoldo di Brabantia. 

Entrate: Dazio di 24 s. Dazio di 24 s. per il salario degli ultimi due mesi 
di ufficio del capitano e del podestà. Dazio di 8 s .  Dazio di 24 s. per H' sa
lario dei primi due mesi di ufficio del capitano e del podestà. Dazio di 15 _s. 
per pagare a Simone di ser Piero della Fi?raia 7� fiorini e una. �ra « pro 
rcstu pensionis carcerum locataru�l comum� Ar�tu »; p��· 17 �orm1 da �e
stinarsi alla riparazione dell'orol?gw; << pro licent1a �alal'll dom.morum prw
rum florenos quinque de auro, libram unam et sohdos tredecrm »; per pa
gare 40 l. a ser Giovanni da Montepulciano, maestro di scuola; per pagare 
50 l. ad Andrea di Marco e a Benedetto de Sassoli; per 32 l. dovute al 
maestro .Antonio di Arezzo; per 4 l. e 3 s. c< pro licentia licentiarum »; per 
33 1. 6 s. e 8 d. da pagarsi ai sindaci <c qui sindicaverunt dominos capita
neun� et potestatem » e, infine, c< pro Iohanne de Bononia libras .xxv. et 
pro balneo li}:>ras sex ». _Dazio �i 8 � · per la ?u�todia. di nov�mbre e �cem
bre. Dazio di 8 s. per 1l salal'lo de1 due ultum mes1 d'ufficw del capitano 
.Antonio di Ghezzo della Casa. 

42 1418 luglio 1 - 1418 ottobre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Antonio eU N anni di 

Berardino Camaiani, redatto dal notaio Gaspare di ser Antonio di 

Ventura. 

A c. 16v saldo dei ragionim·i del comune, Benedetto di Niccolò Sassoli e 
Damiano di Giovanni Apolloni, in data 28 dicembre 1418. 
Entrate :1 Dazio eli 23 s. 

43 1419 novembre 1 - 1420 febbraio 29 

<< 1419. Entrata e uscita eU Piero del Viva 11, 

Camarlingo Piero del Viva banchiere. 
Notaio Brondesino di Arnoldo. 
A c. 31 saldo dei ragionieri del comune, Matt.eo eli Neruccio e Bernardo di 
Giovanni Lappoli, in data 2 maggio 1420. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 35 s. per il salario del capitano e del po
destà e per la custodia di novembre e dicembre. 

44 1420 marzo 1 - 1420 ottobre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Aliotto di Francesco di 

Cola lanaiolo, redatto, l)er i primi quattro mesi, dal notaio Paolo del 

fu ser Bartolomeo di ser Taviani, sostituto di ser Giuntino suo fra

tello, e, per i restanti quattro mesi, da Antonio di Gualtieri di Fino 
degli Albergotti. 

1 Il registro manca delle carte relative alle entrate di un dazio (li 35 s. e di 
uno di 5 s., menzionati alla carta del saldo. 

Lib1·i dell'entTata e dell'uscita 161 

Alle cc. 139v-140v saldo dei ragionieri del comune, Presentino di Mariotto ban
chiere e Antonio di N anni di Berardino Camaiani, in data 12 génnaio 1421. 
�ntra�e: Straordin�rie . . u De non paghis libri speculi et aliorum datiorum 
1mpos1torum 11. Dazw d1 35 s. per il salario del capitano e del podestà e per 
la custodia di marzo e aprile. Dazio di 35 ·s. per il salario del capitano e del 
podes�à c pc.r la cl!sto�lia di mag�io e g�ugno. Dazio di 5 s. per il palio di 
san Gwvanm. Dazw d1 25 s. per 11 salarw del capitano e del podestà e per 
l� cus.todia di luglio e agosto. Dazio di 10 s. per il palio di san Donato. Da
zw d1 8 s. c< pro honorando revemndum patrem domiìmm Franeisehum 
episcopum aretinum et pro recolligcndo scripturas seu reformationes factas 
et delibe;ratas per comune FlOl'entie super facto dirieti dominorum capitanei 
et potestatis ÀI'etii 11. 

45 1420 novembre 1 - 1421 aprile 30 

<( Giorgio di �farcho 1420 11. 

Entrata e uscita del camarlingo Giorgio di :Marco banchiere . 
Notaio Antonio del fu Gualtieri di Fino Albcrgotti . 
.Alle cc. 62v-63 saldo dei ragionieri del comune Gualtieri di ser Antonio 
Albergotti e .Aliotto di Francesco di Cola. A c. 62 revisione del 27 giugno 
1421 da parte di Andrea Spinelli, uno dei ragionieri de<Yli Ufficiali del con-
tado e distretto di Firenze. "' 

Entrate: Straordinarie. Sei dazi <c ad rationem, in totum J> di 8 l. e 15 s.· 
ovv�ro tre daz.i di.35 s. per il s�lario del éapitano, del po(lestà e per la eu� 
stodia; un daziO d1 40 s. ;  uno di 20 s. ed uno di 10 s. per pagare i 100 fio
rini dovuti ogni mese a Firenze. 

46 1421 maggio 1 - 1421 ottobre 31 

<< Cam[erariato] de Giorgio de Marcho 1421 >J. 

Entrata e uscita del camarlingo Giorgio di Marco banchiere. 
Notaio Antonio del fu Gualtieri di Fino Albergotti. 
.Alle cc. 60-61 v saldo dei ragionieri del comune, Filippo di Simo di Bandinello 
e Antonio di Nanni Camaiani, in data 8 dicembre 1421 . .A c. 62 revisione 
del 6 aprile 1422 da parte di Andrea Spinelli, uno dei rao·ionieri degli Uffi-
ciali del contado e distretto di Firenze. "' 
Entrate: Straordinarie. Sette dazi per un totale di 8 l. e 3 s. 

47 1423 novembre l - 1424 aprile 30 

<< [Bene]detto eli N anni camerario 1423 n. 
Entrata e uscita del camarlingo Benedetto del fu Nanni di Bartolomeo del 
Cungio. · . 

Notai Paolo del fu ser Bartolomeo di ser Taviani e Iacopo del fu ser Gio-
vanni di ser Torri. · 

.A e. 102r_v saldo dei ragionieri del comune, JYiariotto di Conte e Chiaro
manno di Gr��orio di :Mann?, ritagliatori di panni,. in .data 20 giugno 1424. 
A c. 103 revlSlone del 28 g-mgno 1424 da parte d1 Gwvanni di Marchione 
Torrigiani e Simone di Filicaia, l'uno ragioniere e l'altro provveditore dei 
Cinque ufficiali del contado e distretto di Firenze. 

11 
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Entrate: Straordinarie.
" 
Dazio eli 10 s. per il pagamento eli 100 fiorini men

sili al comune eli Firenze. Dazio. di 35 s. per il salario del capitano e del po
destà e per la custodia di novembr� e dicem�re. J?azio di 19 s. ll.er n_- paga
mento dei 100 fiorini e « pro presgwne et stlpe mttade�le » •• Dazw .eh 36 s. 
per il salario del capitano e del yocle��à � p�r la cnstoclm cl1 .gm;m�w . e fe?-
braio. Dazio eli 20 s. per pagare 1 fan�l lllVIati, . su m�nc�at� dm DJ�m d� �alla 
del comune di Fimnze, cc acl custocl1am castn :Muehgliam ». Dazw eh 35 s. 
per il pagamento dei 100 fiorini . e per i maJ?.ovali che hanno po�tato del le� 
gname nella cittadella. Dazio eh 36 s .  per 1l pagamento del qumto e sesto 
mese di ufficio del capitano e del podestà e per il maestro cc de la schola ». 

48 1424 maggio 1 - 1424 ottobre 31 

c< :Mariotto eli Bettino camarlingo 1419 >>. 

Entrata e uscita del camarlingo :Mariotto di Bettino di Catenaria. 
Notaio Luca del fu ser Lorenzo di Giovanni, sino a tutto agosto, e Giovanni 
del fu Minuccio di Ponina, per il restante periodo. 
A c. 200v saldo dei ragionieri del comune, Pietro di Bart?l?meo del Cungio 
e Giorgio di Marco, in data 10 febbr�io 14�5 . .A c . . 201 r�vlSlone c�el � �lar.zo 
1425 da parte di Gentile di Rol�ndino � .somata e .SI?JOI1'e di F1lican�, 
l'uno ragioniere e l'altro provvechtore dm Cmqne uffimah del contado e eh
stretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 35 s. per il pagamento eli 300 fiorini d'oro, 
in rate di 100 fiorini mensili , alla Camera del comune di Firenze. Dazio eli 
36 s .  Dazio eli 36 s. Dazio di 18 s. Dazio di 36 s. Dazio eli 20 s. Dazio di 
12 s. Dazio di 36 s. per il salario del capitano, clel podestà, di sei maestri 
di gTammatica e per la custodia. Dazio di 14 s. Dazio di 30 s. 

49 1425 maggio 1 - 1425 ottobre 31 

« Balclassari di Antonio Nardi camerario 1425 >>. 

Entrata e uscita del camarlingo BaldassalTe di .Antonio Nardi. 
Notai ser Niccolò di Lorenzo Mancini, sino al 5 maggio, Guelfuccio eli Do
nato, sino al 31 maggio, e Gaspare eli ser .Antonio eli Ventura per il rima
nente pm·ioclo. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 10 L e 13 s . ,  suddiviso in 11 dazi di 34 s., 
11 s . ,  11 s. ,  6 s . ,  34 s. ,  11 s., 3 s . ,  34 s. ,  34 s . ,  12 s. e 11 s. 

50 1425 novembre 1 - 1426 aprile 30 

cc :Matteo de Renzo camerario 1425 >>. 

Entrata e uscita del camarlingo Matteo eli Lorenzo di Lippo Mancini. 
Notai Niccolò di Renzo Mancini, sino alla fine di gennaio, Paolo di Feo, 
sino alla fine di febbraio, e .Angelo di Donato per il restante periodo. 
Alla c. 144r.v saldo dei ragionieri del comune, Beltramone di Marco Brace� 
e Presentino di Mariotto . .A c. 145 revisione dell'8 agosto 1426 da parte d1 
Tedice di .Antonio e Simone di Filicaia, l'1mo ragioniere e l'altro provvedi
tore dei Cinque ufficiali del contado e distretto eli Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 35 s. per il salario del poelestà, del capi
tano, dei maestri eli scuola e per la custodia eli novembre e dicembre. Da-
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zio di 11 s. per il  pagamento, nel mese di  novembre, eli 100 fiorini d'oro a 
Firenze. Dazio di 11 s. per il pagamento, nel mese di dicembre, di 100 fio
rini d'oro a Firenze. Dazio eli 35 s. per il salario del podestà, del capitano, 
dei maestri di scuola e per la custodia di gennaio e febbmio. Dazio eli 11 s. 
per il ]Jagamcnto, nel mese di gennaio, di 100 fiorini d'oro a Firenze. Dazio 
di 11 s. per il pagamento, nel mese di febbraio, di 100 fiorini d'oro a lc'i
renze. Dazio di 10 s. per il salario del cancelliere, cc pro cavallario et aliis 
expensis occursis in comuni >>. Dazio di 35 s. per il salario del capitano, del 
podestà; dei maestri di scuola e per la custodia di marzo e aprile. Dazio di 
11 s. per il pagamento, nel mese di marzo, eli 100 fiorini d'oro a Firenze. 
Dazio di 13 s. 

51 1426 maggio 1 - 1426 ottobre 31 

« Entrata e uscita dei notari. .Adovardo 1426. Maggio giugno luglio 
agosto settembre e ottobre n. 
Camarlingo .Adovardo del fu ]i'rancesco banchiere. 
Notai .Angelo del fu Donato, Guglielmo di ser Piero di Caprese e Giacomo 
del fu ser Giovanni eli ser Torri. 
Alla c. 137 saldo dei ragionieri del com1me, Paolo di ser Bartolomeo e :Ma
riotto di Ambrogio eli Simo, in data 31 dicembre 1426. A e. 137v revisione 
dell'11 gennaio 1427 da parte di Tedice eli .Antonio e Simone di Filicaia, 
l'uno ragioniere e l'altro provveditore dei Cinque uffieiali del contado e di
stretto di Firenze. 
Entrate: Dazio eli 35 s. per H salario del podestà e del capitano e per ]a, 
custodia eli maggio e giugno. Dazio di 16 s. per il pagamento, nel mese eli 
giugno, eli 100 fiorini d'oro a Firenze e per il palio di san Giovanni. Dazio 
di 35 s. per il salario del podestà e del capitano e per la custodia di luglio 
e agosto. Dazio di 17 s . ,  di cui 11 per il pagamento, nel mese di luglio, di 
100 fiorini d'oro a Firenze, 5 s. per il palio di san Donato e l s. cc per la pi
sgione dela easa ». Dazio di 35 s. per il salario del capitano e del podestà 
e per la custodia di ottobre e novembre e per il salario del maestro di scuola 
Franceseo. Dazio di 32 s. per il pagamento, nel mese di settembre, di 100 
fiorini d'oro a Firenze; per i fanti inviati a Pianettolo e cc per resto eli fanti 
che stettono a Castelnuovo e altre spese ». Dazio di 11 s. per il pagamento, 
nel mese di ottob1·e, di 100 fiorini d'oro a Firenze. 

52 1427 maggio 1 - 1427 ottobre 31 

« 1426 :MOOOOXXVII. Rinaldo di l\faxo di messer Lando >>. 

Entrata e uscita del camarlingo Rinaldo di Maso di messer Lando Gozzari. 
Notai Paolo del fu Feo coadiutore di ser Gaspare di ser .Antonio di Ventura 
e ser Guelfuccio di Donato. 
A c. 45r.v saldo dei ragionieri del comune, Ranuccio di ser Lorenzo e Iacopo 
di Tome. A c. 45v revisione del 31 gennaio 1428 da parte di Tedice eli An
tonio e Simone di Filicaia, l'uno ragioniere e l'altro provveditore dei Cinque 
ufficiali del contado e distretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 11 l. e 6 s. ,  suddiviso in 9 dazi di 35 s. 
(per il salario del capitano e del podestà e per la custodia eli due mesi), 11 s. 
(per i 100 fiorini mensili dovuti a Firenze), 20 s. (per H pagamento eli 100 
fiorini a Firenze e per il palio) ,  35 s. ,  52 s . ,  35 s. ,  11 s. e 11 s. 
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53 1427 novembre 1 - 1428 febbraio 29 

cc Entrata di Pippo di Piero di Dotino ». 
Entrata e uscita del camarlingo Pippo eli Piero di Dottino. 
N o taio Guelfuccio del fu Donato. 
.Alle cc. 45v-46v salelo dei ragionieri del comune, Papo di Vico 1anaiolo e 
Niccolò di Piero del Viva, in data 27 maggio 1428. A c. 46v I'evisione del 
3 agosto 1428 da parte di Gentile eli Rolanclino eli Somaia e Giovanni eli 
Tommaso Masi, l'uno ragioniere e l'altro provveelitorc dei Cinque ufficiali 
del contado e distretto eli Firenze. 
Entrate: Dazio di 7 l. e l s. ,  suddiviso in sei dazi, e cioè: dazio di 24 s. 
per il pagamento, nel mese di novembre, di 100 fiorini el'oro a Firenze; 
dazio di 35 s. per il salario del capitano e del podestà e per la custodia di 
novembre e dicembre ; dazio di 11 s. per il pagamento, nel mese di dicem
bre, di 100 fiorini d'oro a Firenze; dazio di 25 s. per H pagamento, nel mese 
di gennaio, di 100 fiorini d'oro a Firenze. Dazio eli 35 s. per il salario del 
capitano e del podestà e per la custodia di gennaio e febbraio ;  dazio eli 11 s.  
per il pagamento, nel mese di febbraio, di 100 fiorini d'oro a Firenze. 

54 1428 marzo l - 1428 giugno 30 

cc Del camarlengatico di Domenico di Nicholò. 1428 ». 

Entrata e uscita del camarlingo ser Domenico eli ser Niccolò di Subbiano. 
Notaio Presentino di Francesco 1• 
Entrate: Dazio di 6 L, i5 s. e 6 d.,  suddiviso in sette dazi, e cioè: dazio 
di 35 s ;  dazio eli 14 s. ,  eli cui 11 s. per la tassa di 100 fiorini dovuti a Fi
renze e 3 s. per << aconcime n dell'orologio ; dazio di 11 s. per la tassa eli 100 
fiorini; dazio di 24 s. « per dna paghe di cento fiorini el mese n; dazio di 
35 s; dazio di 11 s. per la tassa di 100 fiorini; dazio di 5 s. e 6 d. per il 
palio di san Giovanni. 

55 1428 luglio l - 1428 ottobre 31 

< <  Liber introitus et exitus comunis Aretii per quatuor menses initiatis 
die primo iulii JYICCCCXXVIIJ inditione IIJa tempore Filippi Simi 
camerarii dicti comunis. Filippo di Suno 1428 ». 
Camarlingo Filippo eli Simo di Bandinella speziale. 
Notaio Guglielmo di ser Piero di Caprese. 
A c. 80v saldo dei ragionieri del comune, Martino di B enedetto Sassoli e 
Cecco di Tucciarello di Cecco ritagliatore. A c. 81 revisione del 21 marzo 
1428 da parte di Tedice di Antonio e Gentile di Ghino Cortigiani, l'uno ra
gioniere e l'altro provveditore dei Cinque ufficiali del contado e distretto 
di Firenze. 
Entrate: Condanne eseguite « per offitiales clavarum n. Straordinarie. D azio 
di 35 s. per il salario del podestà, del capitano, dei custodi delle porte, dei 
campanai, dei nunzi della curia del capitano e dei maestri di scuola. Dazio 

1 Il registro manca delle ultime carte, che dovevano contenere una parte delle 
uscite e il saldo. 
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di 4 s.  per il  palio eli san Donato. Dazio di  35 s. per il  salario del podestà, 
del capitano, dei custodi delle porte, dei campanai, dei nunzi della curia 
del capitano e dei maestri di scuola. Dazio di 40 s. per il pagamento di una 
tassa di 352 fiorini alla Camera del comune di Firenze. 

56 1429 novembre 1 - 1430 febbraio 28 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Cristofano di Bartolomeo 
di Guiduccio Scapecchia. 
A c. 143•-v saldo dei ragionieri del comune, Bernardo di Giovanni di An
drea Lappoli e Donato di Giglio Guasconi, in data 16 giugno 1430. 
Entrate: Straordinarie. D azio di 10 s.  D azio di 35 s.  Dazio di 10 s. D azio 
di 40 s. Dazio di 35 s. Dazio di 10 s. Dazio eli 45 s. Dazio di 10 s.  

57 1430 novembre 1 - 1431 febbraio 28 

« 1430. Antonio di Giovanni di Nicola >>. 
Entrata e uscita del camarlingo Antonio di Giovanni di Nicola Siniganli. 
Notai Pergentino di Francesco eli Nm·i I, e Astolfo di ser Maccaro Gualtieri. 
A c. 139r_v saldo dei ragionieri del comune, Piero di Pippo di Piero di Dot
tino Gozzari e Pietro Paolo di Marco Bracci. A c. 139v revisione del 27 no
vembre 1431 da parte di Bernardo di Niccolò di Giovanni Turadini e Gen
tile di Ghino Cortigiani, l'uno ragionie're e l'altro provveditore dei Cinque 
ufficiali del contado e distretto di Firenze. . . 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 40 s. per H salario del c�pitano e del po� 
destà e per la custodia. D azio eli 12 s. « pro solvendo impositam q�e sol vi 
debet comuni Florentie pro residuo pagarum non solutarum camerano M01�
tis comunis Florentie singulo mense >>. Dazio di 20 s .  « pro solvendo famulis 
qui iverunt ad campum communis Florentie ?ontra Luc?han;t >>. Dazio r!i 
12 s. per il pagamento della tassa dovuta a Fnenze. Dazw d1 12 s. per Il 
pagamento della tassa: dovuta a Firen�e. Daz�o � 40 s. per �l salario del 
capitano e del poclesta e per la custodia. Dazio eli 12 s. per Il pagamento 
della tassa dovuta a Firenze. 

58 1431 marzo l - 1431 giugno 30 

« Entrata di Piero eli Pippo di Dottino >>. 
Camarlingo Piero eli Pippo di Piero eli Dottino Go'zzari. 
N o taio Guelfuccio di Donato e N astagìo di Biagio suo coadiutore 2• 
Entrate: Straordinarie. Dazio eli 40 s. per il salario del capitano e del po
destà. e per la custodia di marzo e aprile. Dazio di 12 s .. per il pagamento, 
nel mese eli marzo, dell'imposta di 100 fiorini a Firenze. Dazio eli 12 s. p�r 
il pagamento, nel mese di aprile, dell'imposta di 100 fiorini a Fire�ze . . Dazio 
di 40 s. per il salario del capitano e del podestà e per la . custo�a eli m.ag
gio e giugno. Dàzio eli 12 s. per il pagamento, nel mese di maggw, dell'Im
posta di 100 fiorini a Firenze. 

1 Pergentino viene deputato dai priori e dai capitani di ·parte guelfa al posto 
di Bartolomeo di ser Bartolomeo di Guidone, deceduto. · 

2 Il registro manca delle carte relative alle uscite, pur richiamate a c. 2: « et 
subsequenter etiam apparent scripte omnes et singule florenorum et pecunie quan-
titates solute et date >J. ·• 
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59 1431 luglio l - 1431 ottobre 31 

« 1431 Ranuccii ser Laurentii camerarii n. 
Entrata e uscita del camarlingo Ranuccio di ser Lorenzo lanaiolo. 
Notaio Paolo di ser Bartolomeo e Nastagio di Biagio suo coadiutore: 
Alle cc. 54v-56v saldo dei ragionieri del comune, Pietro di Bartolomeo di 
ser Alza e Rinaldo di l\faso di messer Lando Gozzari. A c. 56v revisione del 
13 febbraio 1432 da parte di Bernardo di Niccolò di Giovanni Turadini e 
Roberto eli Bonaccorso, ragionieri dei Cinque ufficiali del contado e distretto 
di Firenze. 
Entrate: « Dello specchio n. Dazio eli 28 s. Dazio di 35 s. 

60 1433 marzo l - 1433 giugno 30 

« [ • • •  ] Stefano eli Matteo eli N eruccio speziale n. 
Entrata e uscita del camarlingo Stefano di l\'Iatteo di Neruccio Benassi, 
spezia le. 
Notaio Bartolomeo di messer Bonifaeio Sinigardi. 
A c. 70r_v saldo dci ragionieri del comune, Àlltonio di .Angelo da Pantaneto 
e l\'Iichele di Conte, in data 11 settembre 1433. A c. 70v revisione del 19 set
tembre 1433 da parte di Niccolò eli Giano Berardi e Bartolomeo di Ber
nardo, scrivani dei Cinque ufficiali del contado e distretto di Firenze. 
Entrate: « Del libro dello specchio n e straordinarie. Dazio eli 30 s. 11er il 
salario del capitano e per la custodia di marzo e aprile. Dazio di 12 s. « po
sto per restitutione de' denari che 'l detto camerario pagò per lo comune 
d'Arezzo a Firenze per l'agiunta avuta dal comune di Fii·enze del debito 
aveva il comune d'Arezo colla Camera del l\ionte n. Dazio di 30 s. per il 
salario del capitano e per la custodia di maggio e giugno. Dazio di 8 s .  per 
il palio di san Giovanni. 

61 1433 luglio 1 - 1433 ottobre 31 

« 1433. Tempore Aliotti Francisci Cole n .  

Entrata e uscita del camarlingo .Aliotto di Francesco di Cola. 
Notaio Angelo del fu Donato. 
Alle cc. 125-126v saldo dei ragionieri del comune, Vieri di Gaspare di Venci 
e Àlltmùo di Nanni di Berardino Camaiani. A c. 126v revisione del 23 gen
naio 1434 da parte di Gentile eli Rolandino e Bartolomeo eli Bernardo, seri
vani dei Cinque ufficiali del contado e distretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio eli 30 s. Dazio di 40 s. Dazio di 11 s. Dazio 
eli 20 s. Dazio eli 30 s. Dazio di 20 s. « pro suplemento salarii capitanei n. 

62 1434 luglio l - 1434 ottob1·e 31 

« A  tempo di Tomaso Albergotti. 1434 n. 
Entrata c uscita del camarlingo Tonnnaso di Borghcso Albergotti. 
Notaio Antonio ùi Martino. 
Alle cc. 61-62 saldo dei ragionieri del comune, Niccolò di Piero del. Viva e 
Aliotto di Fra.ncesco di Cola. A c. 62 revisione del 18 gennaio 1435 da parte 
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di Francesco eli Lorenzo Cigliamochi e Niccolò di Niccolò Fagni, l'uno scri
vano e l'altro provveditore dei Cinque ufficiali del contado e elistretto di 
Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 30 s. per il salario del capitano e per la 
custodia di luglio e agosto. Dazio di 8 s.- per il palio di san Donato. Dazio 
di 30 s. per il salario del capitano e per la custodia di settembre e ottobre. 

63 1436 luglio l - 1436 ottobre 31 

« Libro di ser Giovanni da Ponina [ . . .  ] a la camera del comune d'Arezo 
[ . . .  ] di Donato di Giglio Guasconi. 1436. Lulglio agossto settembre e 
ottobre 1436. Di Donato di Giglio Guaschoni ». 
Entrata e uscita del camarlingo Donato eli Giglio Guasconi. 
Notaio Giovanni di l\linuccio da Ponina. 
A c. nr_v saldo dei ragionieri del comune, Pippo di Piero di Dottino Goz
zari e Filippo di Simo, in data 3 giugno 1437. A c. 71 v revisione di .Andrea 
di Romeo Barelli e Bernanlo n'fellini, l'uno scrivano e l'altro provveditore 
dei Cinque ufficiali del contado e distretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 30 s. « secunde page, seu tertiarie, domini 
capitanei n per i mesi di luglio e agosto. Dazio di 30 s. per H palio eli san 
Donato. Dazio di 30 s. << tertie page domini capitanei n per i mesi di set
tembre e ottobre. Dazio di 30 s. per i soldati inviati a Volterra su mandato 
di Firenze. 

64 1437 marzo 1 - 1437 giugno 30 

« Entrata e uscita del notaio de Franciessco de ser Guadagno camar
lengo 1\'I°CCCC0XXXVII n. 
Camarlingo Francesco di ser Guadagno 1\'Iarsupini. 
Notaio Cristoforo del fu Francuccio di Benedetto. 
Alle cc. 98v-99 saldo dei ragionieri del comune, Baldassarre di Antonio 
Nardi e Rinaldo di Maso Gozzari. A c. 99v revisione del 15 aprile 1438 da 
parte di Domenico di Giovanni Giugni, scrivanò dei Cinque ufficiali del 
contado e distretto eli Firenze. 
Entrate: Straordinarie dello specchio. Dazio di 33 s. Dazio di 20 s. Dazio 
di 30 s. Dazio di 40 s. Dazio di 10 s. 

65 1437 luglio l - 1437 ottobre 31 

« Entrata et uscita al tempo di Filippo di Ranieri de Testi camerario 
luglio agosto septembre et octobre MCCCCXXXVIJ >> . 
Camarlingo Filippo di Ranieri de Testi e Battista di Lodovico Altucci « el 
quale decto uficio exercitò per lui n. 
Notai Antonio di Filippo di ser Rosaelo di Foiano e Marco di ser Stefano 
eli N anni di Geri. 
A c. 67r_v saldo dei ragionieri del comune, Iacopo eli Nicoletto Albergotti 
e Donato di Giglio Gua�coni, in data 4 dicembre 1437. A c. 68 revisione 
del 28 marzo 1438 da parte eli Domenico di Giovanni Giugni e Be:rmndo 
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!fellini, l'uno scrivano e l'altro provveditore dei Cinque ufficiali del contado 
e distretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie e dei libri dello specchio. Dazio di 50 s. per il salario 
del capitano, del podestà, del maestro di scuola e per la custodia. Dazio di 
30 s., di cui 25 s. « per 1·endere a più e più cittadini aretini certe quantità 
di denari le quali prestarono al comune d' .Arezzo per mandare ai fanti ·n 'del 
comune di .Arezzo, e 5 s. per il palio di san Donato. Dazio di 20 s. « per pa.
gare e' fanti che per lo comune d' .Arezzo, per comandamento de' nostri 
magnifici signori, andarono a Pescia in Valdinievole )), Dazio di 50 s. per il 
salario del capitano e del podestà e per la custodia. Dazio di 20 s. per pa
gare gli ufficiali del �!onte del comune di Firenze. 

66  1440 novembre 1 - 1441 febbraio 28 

« 1440 tempore Petri de Camaianis )), 
Entrata e uscita del camarlingo Pietro di .Antonio di N anni Camaiani . 
Redatto, per l'uscita, dal notaio Stefano di .Antonio eli Giovanni .Apolloni . 
.A c. 71 sa.ldo dei ragionieri del comune, Baldassarre di .Antonio Nardi e 
Simo di Mariotto di .Ambrogio, in data 28 marzo 1441. .A c. 71 v revisione 
del 31 maggio 1441 da parte di Pierozzo di Tedaldo e Lorenzo di Lapo Nic
colini ,  scrivani dei Cinque ufficiali del contado e distretto di Fh·enze. 
Entrate: Dazio eli 5 l. e 3 s . ,  smldiviso in due dazi di 50 s. e 53 s. Dello 
specchio. 

67  1441 marzo 1 - 1441 giugno 30 

« 1441. Chusome di  Donato )), 

Entrata e uscita del cama1·lingo Cosimo di Donato Migliorati lanaiolo e del 
vice-camerario Lorenzo di N ardo. 
Uedatto, per l'uscita, dal notaio Pergentino di Francesco di N eri. 
.A c. 113r-v sa.ldo dei ragionieri del comune, Gherardo di ser Brizi, sostituto 
di Iacopo di Tome banchiere, e .Andrea di Buonristoro lanaiolo, in data 4 
settembre 1441 . .A c. 114 revisione del 9 novembre 1441 da parte di Barto
lomeo di ser Piero e Bardo .Altoviti, scrivani dei Cinque ufficiali del cont!!,do 
e distretto di Firenze. 
Entrate: Straorclinarie e dello specchio. Dazio di 50 s. Dazio di 40 s. Dazio 
di 10 s. Dazio di 53 s. Dazio di 25 s. Dazio di 10 s. Dazio di 5 s .  

68 1441 novembre l - 1442 febbraio 28 

<< Libro del chamarlengaticho di Nani di Cristofano Cholceli adì primo 
di novembre 1441 esse[r]citato per Renzo di Nicholò lanaiolo )), 
Entrata e uscita del camarlingo Nanni di Cristofano Colcelli e del vice
camerario Lorenzo di Niccolò · lanaiolo. 
Redatto, per l'uscita, dal notaio Presentino di Francesco di N eri. 
.A c. 70r_v saldo dciragionieri del comune, Papo eli Ventura e Pietropaolo 
di Marco Bracci. .A c. 71 revisione del 21 aprile 1442 da parte di Bartolo
meo di ser Piero e Ba.rdo .Altoviti, ragionieri dei Cinque ufficiali del contado 
e distretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 53 s. Dazio di 50 s. 
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69  1442 luglio 1 - 1442 ottobre 31 

« Tomaso di Borghese ,camerario 1\'ICCCCXLI.J )), 
Entrata e uscita del camarlingo Tommas.o di Borghese .Albergotti. 
Redatto, per l'uscita, dal notaio ser .Antonio di ser Niccolò Galletti. 
.Alle cc. 93v-94v sa.ldo dei ragionieri del comune, Filippo di Simo speziaJ.e 
e Niccolò di Donato di Piero di Manno speziale . .A c. 94v revisione del 13 
aprile 1443 ela pa1·te di Bastiano Bardi e Lapo eli .Antonio di Luca, ragio
nieri dei Cinque ufficiali del contado e distretto di Firenze. 
Entrate: Straordinarie, <c cioè debitori dello specchio >l. Dazio di 53 s. Dazio 
di 20 s. Dazio di 10 s. Dazio di 50 s. Dazio di 30 s . 

70 1443 luglio 1 - 1443 ottobre 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita clel camarlingo Lazzaro di Cecco Bran
dagli. 
Redatto, per l'uscita, dal nota.io Antonio di Filippo di ser Rosaclo eli 
Foiano. 
.Alle cc. 93-94 saldo dei ragionieri del comune, Nicola di Giovanni di Ni
cola e Filippo di Simo speziale. .A c. 94 revisione del 13 dicembre 1443 da 
parte di Benedetto da Panzano e Dino Compagni, scrivani dei Cinque uffi-
ciali del contado e distretto di Firenze. · 

Entrate: Straordinarie. Dazio di 20 s. Dazio di 80 s. Dazio di 60 s. Dazio 
di 3 l. e 10 s. Dazio di 25 s. 

71 1443 novembre 1 - 1444 febbraio 29 

« 1\'ICCCCXLIII. Novembre dicembre genaio e febraio. Entrata et uscita 
di Nicolò eli Donato eli Piero spetiale camarlingo del comune cl'.Arezo 
in 1\'ICCCCXLIII )), 
Camarlingo Niccolò di Donato di Piero Mannucci. 
Uedatto, per l'uscita, dal notaio .Antonio di ser Filippo di scr Rosado di 
Foiano. 
.Alle cc. 52v-53 saldo di Lazzero di Nuccio Marsupini, su commissione dei 
due ragionieri del comune, Ranuccio di ser Lorenzo lanaiolo e Piero di Chia
romanno ritagliatore . .A c. 53v revisione da parte di Zanobi di Iacopo di 
ser Francesco e Benedetto da Panzano, scrivani dei Cinque ufficiali del con
tado e distretto di Firenze. 
Entrate: Straorclinarie. Dazio di 3 l. e 10 s. Dazio di 4 l. Dazio di 3 l. e 10 s. 

72 1445 novembre 1 - 1446 febbraio 28 

« Entrata eli Martino eli Benedetto di Sassoli 1445 1446 n. 
Entrata e uscita del camarlingo Martino di Benedetto Sassoli. 
Redatto, per l'uscita, dal notaio Giovanni Battista di messer Guido. 
.Alle cc. 47v-,!8 saldo dei mgionieri del comune, Andrea di Buonristoro la
naiolo e Damiano di Nanni lanaiolo, nell'aprile 1446 . .A c. 4Sv revisione del 
3 luglio 1453 da parte dei ragionieri del comune Cosimo di maestro Piero 
e !'latteo di Giovanni Giuntarini. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 3 l. e 10 s. Dazio di 3 l. e 10 s. 
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73 1446 marzo 1 - 1446 giugno 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo �azzero d!· Nucéio :M:ar-
supini. . . .  
Redatto, per l'uscita, dal notaio Giovan Battista di messer Guid<;>. 
A c. SOv saldo dei ragionieri del comune, Giovanni di maestro Bartolomeo 
e Rinaldo di Maso Gozzari. A c. 81 revisione del 6 novembre 1445 da parte 
di Antonio di Antonio e Antonio degli .Alberti, ragionieri dei Cinque uffi
ciali del contado e distretto di Firenze. 
A c. 81 v revisione del 3 luglio 1453 da parte dei ragionieri del comune Co
simo di maestro Piero lanaiolo e Matteo di Giovanni Giuntarini, eletti « a 
rivedere le ragioni di tutti i chama[r]le[n]ghi da' rasgionieri che ce venero 
da V oltera in qua ». 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 4 l. per un prestito di 250 fiorini da parte 
di Donato di messer Leonardo. Dazio di 3 l. e 10 s. Dazio di 5 l. per 110 
fiorini da pagarsi alla Camera. Dazio di 15 s. per il palio di san Giovanni. 

74 1448 marzo 1 - 1448 giugno 30 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlingo Francesco di Viviano di 
ser Goro. 
Redatto, }ler l'uscita, dal notaio Giovanni Battista di messer Guido.  
A c. 60 saldo dei ragionieri del comune, Agostino eli Papo lanaiolo e Mar
tino . .A c. 60v revisione da parte di Bernardo Marsili e Gil'Olamo Bischeri, 
ragionieri dei Cinque ufficiali del contado e distretto di Firenze. A c. 61 
revisione di altri due ragionieri del comune 1• 

75 1448 novembre 1 - 1449 febbraio 28 

« Entrata e uscita di Nicholò di Jacopo di Nicolecto .Albergocti 1448 
e 1449 », 

Camarlingo Niccolò di Iacopo di Nicoletto .Albergotti. 
Redatto, per l'uscita, dal notaio Giovan Battista di messer Guido. 
Alle cc. 50v-51 saldo dei ragionieri del comune, Angelo di Bruno lanaiolo 
e Conte di M:ariotto Marsupini. A c. 51 revisione del 15 luglio 1449 da parte 
di Francesco di Schiatta Ridolfi e Girolamo Bischeri, ragionieri dei Cinque 
ufficiali del contado e elistretto eli Firenze. A c. 51 v revisione del 5 luglio 
1453 dei mgionieri del comune, Cosimo di maestro Piero lanaiolo e Matteo 
eli Giovanni Giuntarini. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 70 s .  Dazio di 40 s. Dazio eli 70 s. 

76 1449 luglio l - 1449 ottobre 31 

« Entrata et uscita eli Bernardo di mastro Bartolomeo l\ICCCCXL VIIII. 
1449 )) , 
Camarlingo Bernardo di maestro Bartolomeo di Giovanni. 
Redatto, per l'uscita, da,l notaio .Antonio di Filippo di ser Rosado di Foiano. 

1 N el registro i dazi non sono identificati. 

Libri clell 'entratct e clell' �tscita 1 71 

.A
.
lle cc: 74v-7� saldo de! ragionieri del comune, Gherardo di ser Brizi e Simo 

d� J\fanotto eh .Amb�·ogw. � c. 75v r�visione del 13 febbraio 1450 ela parte 
d1 F;·a�cesco eh Schiatta. R1dolfi e Guolamo Bischeri, ragionieri dei Cinque 
uffimali .del �on�a�o e ehstretto di Firenze . .A c. 76 revisione del 12 luglio 
1453 dm ragwmen del comune, Cosim·o di maestro Piero lanaiolo e Matteo 
di Giovanni Giuntarini. 
Entrate: Straordinarie. Dazio di 70 s. Dazio di 10 s. Dazio di 4 l. per un 
balzello imposto dagli ufficiali del Monte di Firenze. Dazio di 70 s. 

77 1520 settembre l - 1521 agosto 31 

Libro dell'entrata e dell'uscita del camarlino·o .Altiobandino eli .Andrea 
dei conti di Bivignano, redatto da Niccolò di 1\fariotto Gamurrini 
<< conpagnio di detto .Altiobandino >>. 
Entrate: Del libro dei dazi. Camperie. Danni dati. Proventi del comune. 
l�ifiuti dei priori. 

78 1529 novembre - 1530 aprile 

Libro dell'entrata e dell'uscita dei camarlinghi ovvero « tesaurieri >> 
Nicola di Nicola Spadari e Pietro di Cristofano

' 
Guazzesi. 

' 

A c. 5v revisione della . mgione e�i �icola. Spadari da parte dei ragionieri 
del comun�, . Stefano dr �aolo �1�p1 e Girolamo eli Iacopo .Albergotti. A 
c. 140v rev�swne �ell� ragwne di �1etro Guazzesi da parte dei mgionieri del 
comune, Nicola eli NICola Spadan e Girolamo di Iacopo Albergotti. 
Entrate: Prestit� di privati cittadini, istituti e persone pubbliche. Condanne 
f�tte a suono dr cam�ana, . Pervenute nelle mani del depositario Guglielmo 
d1 maestro Donato Rrgucm. Entrate e uscite diverse amministrate da ser 
�ommaso Romani. Camperie, riscosse da Leonardo di Cristofano Colcelli 
smdaco del comune. « Taglie di pisgioni ». 

' 
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Dall'unico esemplare a noi pervenuto si può supporre che tale 
serie dovesse essere costituita da registri ove venivano annotate le 
revisioni delle ragioni dei singoli camerari - anche quelle già prece
dentemente calcolate - da parte di speciali commissioni deputate 'ttnc� 
tani'ttnt allo scopo. 

l 1387-1414 

« Libro de saldi dal 1414 ». 
Libro contenente le elezioni dei ragionieri straordinari, i calcoli delle 
ragioni da loro fatte e i pagamenti seguiti, redatto al tempo del capi
tano N eri di .Angelo Vettori, dal notaio Gaspare di Domenico di Guardo 
da Larciano: « suprascriptus dominus capitaneus . . .  affectans ne pecu
nie :fisci sue comunis A.retii dilapidentur . . .  eligit, nominavit et depu
tavit infrascriptos cives prudentes .Aretii ad revidenclum infrascriptos 
rationes infrascriptorum olim camerariorum comunis .Aretii prout et 
sicut infra in reportatis dictorum rationerorum apparebit >>. 

Elenco dei camarlinghi (C) e dei ntgionieri (R) deputati alla revisione 

l. 1413 ottobre - 1413 dicembre 

C: Bartolomeo di messer Bonifacio Sinigarcli. R: Cosimo di Donato 
lanaiolo, Giorgio eli Marco e ser Luca eli ser Lorenzo. 

2. 1412 marzo - 1412 giugno 
C: Cosimo di Donato Migliorati. R: Buono di Venci di Buono, .Angelo 
eli Donato Gnialeli banchiere, Brizi di Gherardo. 

3. 1388 gennaio - 1388 aprile 
C: Filippo di ser Lando. R:  Battista di Lodovico .Altucci, Giorgio di 
Marco tavolatore e ser Domenico di ser Niccolò eli Subbiano. 

4.  1394 
C: Carlo di Biagio banchiere. R: Piero del Viva, Adovardo di messer 
J!'rancesco e ser Domenico di ser Niccolò di Subbiano. 

5 .  1401 
C: Carlo di ser Biagio banchiere. R: Piero del Viva, Adovardo di mes
ser Francesco e ser Domenico di ser Niccolò di Subbiano. 
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6 .  1409 luglio - 1409 ottobre 

C: Angelo eli ser Antonio .Albergotti. R: Angelo di Donato banchiere, 
Cosimo di Donato lanaiolo e ser .Antonio di ser Niccolò. 

7 .  1406 maggio - 1406 agosto 

C: Altoberto di Marco banchiere. R: Andrea di Angelo di Goro Cosimo 
di Donato lanaiolo e ser Antonio di ser Niccolò. 

' 

8. 1406 gennaio - 1406 marzo 

C: Mariotto di Bettino di Catenaria. R: .Andrea di Angelo di Goro, 
Cosimo di Donato lanaiolo e ser .Antonio di ser Niccolò. 

9 .  1410 luglio - 1410 ottobre 

C: .Altobe�·to di Mar�o tavoliere. R: Piero del Viva di .Angelo di Piero, 
Andrea di Angelo di Goro e ser Iacopo eli ser Giovanni di ser Torri. 

10. 1405 maggio - 1405 agosto 

C: Gaspare di Vinci di Buono. R: ser Luca di ser Lorenzo di ser Gio
vanni, Piero del Viva e Filippo di Simone. 

11. 1392 settembre - 1392 dicembre 

C: Magio di ser Ranuccio. R: Mariotto di Bettino da Catenaia, .Angelo 
di ser Antonio .Albergotti e ser Gaspare di ser .Antonio di Ventura. 

12. 1407 
C: Magio di ser Ranuccio. R: Angelo di ser Antonio .Albergotti e ser 
Gaspare di ser .Antonio di Ventura. 

13. 1399 luglio - 1399 ottobre 

C: Tucciarello di Cecco ritagliatore. R: Tommaso di Lorenzo di Manno, 
Pregentino di 1\iariotto e ser Iacopo di ser Giovanni eli ser Torri. 

14. 1403 gennaio - 1403 aprile 

0: Tucciarello di Cecco ritagliatore. R:  Tommaso di Lorenzo eli Manno 
Baldassarre eli Magio e ser Iacopo eli ser Giovanni eli ser Torri. 

' 

15.  1403 settembre - 1403 dicembre 

C: Francesco di Guido di Metto.  R: Cosimo di Donato lanaiolo e An
drea di Angelo eli Goro. 

16.  1403 maggio - 1403 agosto 

C: Niccolò di Niccolò Fabbroni. R: Stefano eli Donato Azzolino di 
Beltrame Camaìani e ser Lodovico di ser Cristofano. 

' 

17 .  1409 novembre - 1410 febbraio 

C: Nanni eli Piero della Doccia. R: Marco di Pietropaolo, .Aliotto di 
Fr�ncesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 
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18. 1404 gennaio - 1404 aprile 

0: Giovanni eli Nicola di Leonardo. R:  Angelo eli ser Antonio · Alber
gotti e Mariotto eli Bettino eli Oatenaia. 

19. 1395 settembre - 1 395 dicembre 

0: Iacopo eli Gualtieri Albm·gotti. R: Rinaldo eli messer Rosello e Bm·-. 
nardo di Giovanni Lappoli. 

20. 1396 gennaio - 1396 aprile 

0: Iacopo di Gualtieri Albergotti. R: Rinaldo eli messer Rosello e Bm·
narelo di Giovanni Lappoli. 

21. 1393 settembre - 1393 dicembre 

0: Ohecco eli Giovanni Albergotti. R: Marco eli Pietrollaolo, Aliotto di 
Francesco eli Cola e ser Ghùiano di ser Niccolò. 

22. 1406 settembre - 1406 dicembre 

0: Marcello eli Andrea di Cola. R: Cosimo eli Donato lanaiolo e Andrea 
di Angelo di Goro. 

23. 1407 gennaio - 1407 marzo 

O. Azzolino eli Beltrame Oamaiani. R: Marco eli Pietropaolo, Aliotto 
di Francesco e ser Giuliano eli ser Niccolò. 

24. 1407 settembre - 1407 dicembre 
0: Andrea eli Marco Luti banchiere. R:  Rinaldo di Maso di messer 
Lando, Giorgio di Marco e Antonio eli ser Niccolò. 

25. 1410 marzo - 1410 giugno 
0: Andrea eli Marco banchiere. R: Rinaldo di . Maso eli messer Lancio, 
Giorgio eli Marco e Antonio di ser Niccolò. 

26. 1412 novembre - 1413 aprile 
0: Angelo di Donato Gnialdi banchiere. R: Rinaldo eli Maso di messer 
Lando, Giorgio eli Marco e ser Antonio eli ser Niccolò. 

27.  1394 settembre - 1394 dicembre 
0: Andrea di Angelo di Goro. R: Marco di Pietropaolo Bracci, Aliotto 
di Francesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

28. 1389 gennaio - 1389 aprile 
0: Gualtieri eli Donato eli Alfino mercante. R: Marco eli Pietropaolo, 
Aliotto eli Francesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

29. 1404 maggio - 1404 agosto 
1404 settembre - 1404 dicembre 
1409 marzo - 1409 giugno 

0: Damiano di Giovanni di Apollonio.  R: Ser Luca eli ser Lorenzo, 
Cosimo eli Donato lanaiolo e Donato di Giglio Guasconi. 
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30. 1414 gennaio - 1414 aprile 

0: Antonio eli Giovanni di Apollonio. R: Ranieri di Filippo de Testi 
e Antonio di N anni Oamaiani. 

31. 1406 gennaio - 1405 ap1'ile. 

0: Bastiano di Iacopo Spaclari. R: Angelo di ser Antonio Albergotti 
e lVIariotto di Bettino eli Oatenaia. 

32. 1397 settembre - 1397 dicembre 

0: Pipj:w di Piero di Dottino. R: Cosimo di Donato lanaiolo e Andrea 
di Angelo di Goro. 

33. 1400 settembre - 1400 dicembre 

0: Buono eli Venci di Buono. R: Piero del Viva banchiere e Filippo 
di Simo aromatario. 

34. 1405 settembre - 1405 dicembre 

0: Simone di Vico merciaio. R: Ser Luca di ser Lorenzo, Piero del 
Viva e Filippo eli Simo speziale. 

35. 1392 maggio - 1392 agosto 

0: Gualtieri di Donato di Alfino. R: Marco di Pietropaolo Bracci Aliotto 
di Francesco eli Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

' 

36. 1395 maggio - 1395 agosto 

C: Marcello di Bugasso. R: Angelo eli ser Antonio Albergotti e lVIariotto 
eli Bettino di Oatenaia. 

37. 1400 gennaio - 1400 aprile 

0: Francesco di Guido di Metto. R: Cosimo di Donato e Andrea di 
Angelo di Goro. 

38. 1401 maggio - 1401 agosto 

0: Battista di Catenaccio Catenacci. R: Buono di Vinci, Angelo di 
Donato Gnia.Idi e ser Brizi di Gherardo. 

39. 1408 gennaio - 1408 aprile 1 
0: Battista eli Catenaccio Catenacci. R:  Buono di Vinci, Angelo di 
Donato Gnialdi e ser Brizi eli Gherardo. 

40. 1400 maggio - 1400 agosto 

0: Borghese di Giovanni Albergotti. R: Azzolino di Beltrame Oamaiani 
Stefano eli Donato e ser Ludovico eli ser Oristofano. 

' 

. 1 Nel testo sono erroneamente riportati gli anni 1403 e 1 404; l'esatta data-
zwne � st�ta de:_sunta dalla conslùtazi�me dell'elenc? dei camarlinghi, ricavato dalle 
Estrazwm, ed e confermata, nel registro, dalla nmessa effettuata al camarlingo 
successivo, che è del 10 maggio 1408. 
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41. 1397 maggio - 1397 agosto 
C: Meo di Berardino. R: Angelo di ser Antonio Albergotti e :Mai'iotto 
di Bettino di Catenaia. 

42. 1402 maggio - 1402 agosto 
C: Antonio di Nardo vinattiere. R: Cosimo di Donato e Andre·a di 
Angelo di Goro. 

43. 1392 gennaio - 1392 aprile 
C: 1\'l:ariotto eli Berto. R:  :Marco di Pietropaolo, Aliotto di Francesco 
di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

44. 1395 luglio - 1395 ottobre 
C: Francesco di messer Giovanni. R: Marco di Pietropaolo, Aliotto di 
F1'ancesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

45. 1408 ottobre - 1409 febbraio 
C: Lorenzo eli Giovanni di Bandinuccio. R: Angelo di ser Antonio Al
bergotti e :Mariotto di Bettino di Catenaia. 

46. 1392 gennaio - 1392 aprile 
C: Mariotto di Berto. R:  :Marco di Pietropaolo, Aliotto di Francesco 
di Cola e ser Giuliano eli ser Niccolò. 

47. 1401 gennaio - 1401 aprile 
C: 1\'Iariotto di ser Francesco. R: :Marco di Pietropaolo, Aliotto di Fran
cesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

48. 1399 maggio - 1399 agosto 1 
C: Giovannozzo di Francesco. R: Bernardo di Giovanni Lappoli e Ri
naldo di messer Rosello. 

49. 1410 novembre - 1411 febbraio 

C: Antonio di Giovanni di Apollonio. R: Buono di Venci di Buono, 
Angelo eli Donato Gnialdi e ser Brizi di Gherardo. 

50. 1391 settembre - 1391 dicembre 

C: Bartolomeo di ser Pietro eli ser Alza. R:  Mariotto di Bettino di Ca
tenaia e Angelo eli ser Antonio Albergotti. 

51. 1393 maggio - 1393 agosto 

C: Luca di Baldino. R: Stefano di Donato, Azzolino di Beltrame Ca
maiani e ser Lodovico eli ser Cristofano. 

52. 1411 novembre - 1412 febbraio 

C: Rinaldo di 1\'Iaso Gozzari. R: Buono eli Venci di Buono, Angelo di 
Donato banchiere e ser Brizi di Gherardo. 

1 Nel testo è erroneamente riportato l'anno 1499. 
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53. 1412 luglio - 1412 ottobre 

0: Francesco di ser Guadagno Marsuppini. R: Buono di Venci di Buono, 
Angelo di Donato Gnialdi e Brizi eli Gherardo. 

54. 1408 maggio - 1408 settembre 

C: Luca eli ser Lorenzo. R: Mariotto eli Bettino da Catenaia e Angelo 
di ser Antonio Albergotti. 

· · 

55. 1391 gennaio - 1391 aprile 

C: Pietro di Guiduccio Albergotti. R:  :Marco di Pietropaolo, Aliotto di 
Francesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

56. 1391 settembre - 1391 dicembre 

C: Bartolomeo di Lodovico Altucci. R:  Marco di Pietropaolo, Aliotto 
di Francesco di Cola e ser Giuliano di ser Niccolò. 

57 .  1396 maggio - 1396 agosto 

C: Francesco di Cola. R: Marco di Pietropaolo e Andl·ea di Angelo di 
Goro. 

58. 1396 settembre - 1396 dicembre 

C: Francesco di Cola di Aliotto. R: Angelo di Giunta e Piero eli Fran
cesco setaioli. 

59. 1411 marzo - 1411 giugno 

C: Ugo di Nanni Cenci . R :  Buono di Vinci, Angelo di Donato Gnialdi 
e ser Brizi di Gherardo. 

60. 1411 maggio - 1411 agosto 

C: Pippo di Piero di Dottino banchiere. R: Azzolino di Beltrame Ca
maiani, Stefano di Donato e ser Lodovico di ser Cristofano. 

61. 1391 maggio - 1391 agosto 

C: :Marco di Pietropaolo. R: Battista di Lodovico Altucci, Giorgio di 
Marco tavolatore e ser Domenico di ser Niccolò di Subbiano. 

62. 1413 maggio - 1413 agosto 

C: Adovardo eli messer Francesco. R: Mariotto di Bettino eli Catenaia, 
Giorgio eli Marco tavolatore e ser Domenico di ser Niccolò eli Subbiano. 

12 



D.AZIA.IOLI 

La serie è costituita da registri, i daziaioli appunto, consegnati dal 
cancelliere della Comunità al notaio del camarlingo, nei quali i paga
menti dei dazi venivano registrati non giorno per giorno, come nei 
Libri dell'entrata e dell'uscita, bensì contribuente per contribuente: il 
registro veniva infatti approntato in precedenza, esemplato sul Libro 
della lira (« pecora »), con i nominativi dei cittadini divisi per porte e 
contrade. 

l 1386 agosto l - 1386 novembre 30 1 

« Liber chustodie tempore Bartolomei Cungii camerarii diete custodie 
tempore trium mensium videlicet agusti settembris e ottobre anni mil
lesimo CCC0LXXXV.J. 1386 ». 
Camarlingo della custodia 2 Bartolomeo del Cungio Panni vecchi, esattore 
della custodia di quattro mesi a ragione di 5 s. per ogni mese. 
A c. 142 saldo, elel l6 aprile 1387, da par'te dei mgionieri del comune Ma
riotto di Pucciarino e Marco di Pietropaolo cambiatori « sopra revedere le 
guardie scosse . . .  per quatro mesi cioè aghosto, settembre, ottobre e novem
bre 1386 n e quanto il detto camerario « ha ispeso in esspese de la guardia 
secondo i bollettini recevuti da messer Felil)]10 capitano . . . scritti per ser 
Ludovieho notaio de guardia n. 

2 1387 marzo l - 1387 giugno 30 

« Liber custodum civitatis tempore Iacobi Gualterii de .Albergottis per 
quatuor menses videlicet marzo aprile magio et iuneo M°CCC0LXXXVI». 
Camarlingo della custodia Iacopo di Gualtieri .Albergotti. 
N o taio Bartolomeo di Pietro di Borghese Martinelli. 
Il registro manca del preambolo, per il quale è stato lasciato uno spazio 
bianco ove doveva apparire l'entità del dazio esatto dal camemrio per la 
custodia. 

1 Sebbene tanto nel titolo esterno quanto nel preambolo si dica che i paga
menti sono per la custodia di tre mesi, in realtà, come risulta anche dal saldo, i pa
gamenti vengono versati anche per il mese di novembre. 

2 Sino all'ottobre del 1387, il camarlingo era semplicemente <c camerarius cu
stodie >>, deputato cioè a riscuotere il dazio, non ancora proporzionato sulla lira, che 
serviva al pagamento di quanti esercitavano la sorveglianza nella città. Quando poi 
il camerario cominciò a riscuotere più dazi, ordinari come straordinari, proporzionati 
di volta in volta sui libri della lira, si disse da allora <c camerarius comnnis >> primo 
dei quali fu Giovanni di Matteo Giuntarini (si veda il titolo esterno del daziaiolo 3). 

, .  

''ì··. · · 
l 

Daziaioli 1 7 9  

3 1387 ottobre 1 - 1387 dicembre 31 

« Libra civitatis ad quam exacta est custodia pro mensibus ottubris 
novembris et decembris anni MCCCLXXXI.J per Iohannem Mathei 
Iunctarini primum camararium comunis Àretii ». 
Camarlingo comunitativo Giovanni di Matteo Giuntarini, esattore della cu
stodia di tre mesi a ragione eli <! s. per il mese di ottobre e eli 5 s . ,  rispet
tivamente, per i mesi di novembre e dicembre. 
Notaio Bartolomeo del fn Pietro eli Borghese Martinelli. 
Il registro è desunto « de originali libro libre, edite facte et composite per 
reformatores civitatis ATetii pro magnifico comune Florentie;  scripto et pu
blicato manu ser Antonii Francisci de Gangalancli n notaio fiorentino dei 
detti riformatori; contenente anche la lira dei nuovi allirati composta dai 
priori aretini eletti « super extimando bona debitorum ». 

4 1388 febbraio 14 - 1388 settembre 20 

« Imposita per lo debito d' .Alexandro ». 
Camarlingo comunitativo Filippo del fu ser Lando di Castelfocognano, esat
tore deputato ad esigere << impositam . . .  pro sol vendo debitum Alexandri 
Niccolai de Florentia >>. 
Notaio Antonio di Ventura. 
Nella seconda parte del registro sono riportati, giornalmente, i pagamenti 
di quegli stessi cittadini che, nella prima parte, sono divisi per contrada, 
come al solito. Alle cc. 135-136 sono registrati i morosi paganti nel mese 
eli gennaio e di marzo successivo, << cum quarto pluri n. 

1388 - 1390 l 

Daziaiolo. 
Frammento di 3 carte, precedentemente contenuto nel registro 33 della pre
sente serie, appartenente ad un dazioiolo che doveva contenere dei paga
menti, probabilmente per la custodia, nei mesi di maggio, giugno, luglio e 
agosto. 

6 1388 settembre l - 1388 dicembre 31 � 

« Tempore Francisci Iohanni de Albergotti pro represallia secunda ». 
Camarlingo comunitatìvo Francesco eli Giovanni Albergotti. 
N o taio Antonio di Ventura. 
Il registro manca del preambolo, per il quale è stato lasciato uno spazio 
bianco ove doveva apparire l'entità del dazio esatto << pro represallia >>. 

l Il frammento non può essere datato con certezza, ma dalla consultazione dei 
Libri della lira si desume che il daziaiolo di cui faceva parte è stato prodotto tra il  
1 388 e il 1390. 

2 Consultando le Estrazioni il registro è databile all'anno 1388, mentre la pre
cedente inventariazione lo attribuiva al 1390. 
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7 1390 gennaio l - 1390 aprile .30 1 

Daziaiolo. 

Frammento di 4 carte, precedentemente contenuto nel 1·egistro 17 délla pre
sente serie, appartenente ad un daziaiolo al tempo del camarlingo comuni.-
tativo Pietro di Landino. · 

8 1390 maggio l - 1390 agosto 3l 
Daziaiolo. 
Camarlingo comunitativo Giovanni di Nicola, esattOTe della custodia di 
quattro mesi a ragione di 5 s. , rispettivamente, per maggio e giugno e di 
7 s., rispettivamente, per luglio e agosto.  
N o taio Lorenzo del fu ser Giovanni. 

9 1390 settembre - 1390 dicembre 

Daziaiolo per la custodia « guelforum et gibilinorum civitatis .A.retii . . .  , 
non clebentes clictam custocliam personaliter facere ». 

Camarlingo comunitativo J\'Iarco di Pietropaolo 2• 
Registro composto nel mese di luglio dai priori e dagli ufficiali della cu
stodia. 

lO 1391 gennaio l - 1391 aprile 30 

« Daziaiolo clel 1390 ». 

Camarlingo comunitativo Piero di Guiduccio .Albergotti, esattore del dazio 
della custodia a ragione eli 5 s. al mese. 
Notaio Lorenzo del fu Giovanni. 

11 1391 marzo - 1391 aprile 

« Imposita xl pro libra. Piero eli Guicluço eli Albm·gotti ». 

Camarlingo comunitativo Piero di Guiduccio .Albergotti, esattore di un dazio 
di 40 s. imposto nella città e nel contado per saldare il debito contratto dal 
comune con Gtudone di Iacopo Cavalcanti e i suoi soci fiorentini e ser 
Iacopo di Ghelfo di Città di Castello e per le spese del palio di san Giovanni 
Battista. 
N o taio Lorenzo eli Giovanni. 

12 1391 settembre l - 1392 agosto 31 

(( Daziaiolo clel 1391 ». 
Uamarlinghi comunitativi Bartolomeo di ser Pietro eli ser .Alza, sino al 31 
dicembre, Mariotto di Berto, sino al 30 aprile, e Gualtieri di Donato di Al
fino, sino al 31 agosto. 
Notai Bartolomeo di Pietro di Borghese Martinelli, Giovanni di Niccolò di 
ser Viddei e Antonio di Ventura. 

1 La datazione è desunta dalle Estrazioni. 
2 Il nome del camarlingo è desunto dalle Estrazioni. 

1 l 
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13 1392 gennaio l - 1392 dicembre 31 

(( Porta Crucifera 1391 >>. 
Camarlin�hi comun�tativi J\'Iariotto di Berto, sino al 30 aprile, Gualtieri di 
Donato d1 Alfino, smo al 31 agosto, e Maso di ser Ranuccio sino al 31 di-
cembre. ' 
Notai Giovanni di Niccolò, Antonio di Ventura e Cristofano di ser Lodovico. 

14 1392 maggio l - 1392 agosto 31 

« lll°Cc_c0lxxx��!. tempore camm:iatus Gualterii [ . . . ] s. 3 per lira per la 
guardia per un mesi s. v per hra per lo paglio de santo Giovanni s. 3 
per capo >>. 
Camarlingo comunitativo Gualtieri di Donato di .Alfino esattore di un dazio 
di 3 s. e 3 s. (( pro capite >> per la custodia e, ancora ili un dazio di 5 s� per 
il palio di san Giovanni e eli san Donato. ' 
Notaio Antonio di Ventura. 

15 1392 settembre l - 1392 dicembre 31 

(< Daziaiolo del 1392 ». 

Camarlingo comunitativo Maso di ser Ranuccio. 
Notaio Cristofano di ser Lodovico. 

16 1393 novembre 1 - 1393 dicembre 31 

(( In questo libro sono sette istratti di non paghi i quagli sono. regi
strati in nel libro di l' .Arcadia in più partite ». 

Oamarlingo comunitativo Francesco di Giovanni .Albergotti, esattore di un 
dazio di 16 s .  
Notaio Angelo del fu Donato. 

17 1394 gennaio l - 1394 aprile 30 

<< Daziaiolo del 1393 >>. 
Camarlingo comunitativo Filippo di ser Lanclo, esattore eli un dazio di R s. 
Notaio Guelfuccio di Donato 1, 

18 1394 giugno 2 

(( Daziaiolo del 1410 ». 
Oon�iene (( !J.bra �iyita!;is et co�i�atus et s�u cortinarum Aretii ac capita 
homm� diete CIVItatis », su cm e proporziOnato un dazio di 4 s. e eli 3 s. 
<< pro _captte �> per la cus�odia di gingno, ed uno di 5 s. per il palio di san Gio
v�t�rn, esatti dal ���nclnere Carlo del fu ser Biagio <( ad preelict.as impositas 
ex1genclum et remprenclum electum et spetialiter deputatum n, 
N otaìo Lorenzo del fu Giovanni . 

1 Il registro conteneva due fascicoli di 4 carte ciascuno inseriti l'uno tra i Libri 
dell'entrata e dell'uscita, col numero d'ordine 13, l'altro tra

' 
i Daziafoli col numero 7.  

• 2 �'errata; datazione, e cioè 1410, presente nel dorso del registro, è ripetuta al 
fogho di guardia, che doveva far parte, appunto, di un altro registro . 
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19 1394 luglio l - 1394 agosto 31 

<< Daziaiolo del 1394 » .  

Camarlingo comunitativo .Altoberto di Marco, eletto « ad exigendum i>" un 

dazio di 3 s. e 3 s. « pro capite » per la custodia di luglio e agosto. 
· 

Notaio Giovanni di Niccolò. 

2 0  1394 settembre l - 1394 dicembre 31 

« Daziaiolo del 1394 ». 

Camarlingo comunitativo .Andrea eli Angelo eli Goro, esattore eli un dazio 
di 3 s. e 3 s. << pro capite >> per la custodia di settembre e ottobre. 
Notaio Cristofano del fu ser Loelovico Domigiani. 

21 1395 settembre l - 1395 dicembre 31 

« Pro salario. Salarium potestatis mensis settembris octobris novembris 
et decembris J\10CCCLXXXXV ad rationem s. quattuor pro libra in 
mense >>. 
Camarlingo comunitativo Iacopo del fu Gualtieri .Albergotti, esattore eli un 
dazio di 4 s. al mese per il salario del podestà Luigi di Piero Canigiani. 

22 1396 gennaio 1 - 1396 aprile 30 

« Sexto. Salarium potestatis ianuarii februarii martii et aprilis finiti 
anno MCCCLXXXXVI ad rationem s. quatuor pro libra in mense. 
Ser Giovanni di ser Gieri >> 1• 

Camarlingo comunitativo Iacopo eli Gualtieri .Albergotti, esattore di un 
dazio di 4 s. al mese per il salario del podestà. 
Notaio Bartolomeo eli Pietro di Borghese J\fartinelli . 

23 1396 maggio l - 1396 agosto 31 

« Quarto. Datium potestatis pro mensibus may iunii ilùy et augusti 
1396 ad rationem iiij•r s. pro libra pro quolibet mense. Francesco de 
Colla >>. 
Camarlingo comunitativo Francesco di Cola eli Aliotto, esattore di un dazio 
di 4 s. per il salario del podestà. 
Notaio Banclino eli Gherardo. 

1 Il titolo esterno è leggibile in controluce, in quanto è stato parzialmente rico
perto da una costola di pergamena. 

Daziaioli 183 

24 1396 maggio l - 1396 agosto 31 

« D
_
atium cust?die pro �nensibus may iunii iulii et augusti 1396. A.d 

rat10nem s. trmm pro libra et s. duos. pro capite in mense >>. 
C!1marlingo . comunitativo J!rancesco di Cola di Aliotto, esattore eli un dazio 
di 3 s. e di 2 s. « pro capite >> al mese per la custodia. 
Notaio Bandino di Gherardo. 

25 1396 maggio l - 1396 agosto 31 

« Datium paliorum .VIIIJ'. s. pro libra [exa]ctum per me Franciscum 
Cole A.liotti >> 1• 

C!1marlingo conmnitativo Francesco di Cola di .Aliotto esattore di un dazio 
di 9 s. per il palio di san Giovanni e eli san Donato. ' 

Notaio Bandino eli Gherardo. 

26 1396 settembre l - 1396 dicembre 31 

Daziaiolo. 

Camarlingo comunitativo Francesco di Cola di .A.liotto esattore di un dazio 
per il salario del podestà. ' 

Notaio Cristoforo eli ser Francesco 2 di ser Gianni. 

27 1397 marzo 1 - 1397 aprile 30 

«
_
Datium 

.
custodie pro. mensibus martii et aprilis 1396 et 1397 ad ra

ti.onem trmm s. pro hbra et duorum s. pro capite in mense. Masgio 
di ser Ranuço >>. 
Call?-arli;'lgo com�nitativo J\faso . di ser Ranuccio .lanaiolo, esattore di un 
dazw d1 3 s. e di 2 s. « pro capite >> per la custodia di due mesi. 
Notaio Bartolomeo del fu Pietro eli Borghese lVIartinelli. 

28 1397 settembre 1 - 1397 dicembre 31 

« Daziaiolo del 1397 >>. 
C!1marlingo comunit�tivo Filippo di Piero di Dottino, esattore di un dazio 
di 5 s. al mese per Il pagamento di un salario. 
Notaio ser Guelfuccio di Donato. 

• •1 Il titolo esterno, parzialmente coperto da una costola di pergamena è leggi-
bile m controluce. 

' 

2 Il registro manca di 47 carte iniziali e di altre ancora nella pa.rte finale. 
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29 1398 gemmio l - 1398 aprile 30 
« Daziaiolo del 1397 )), 
Camarlingo comunitativo Buono di Verrei eli Buono, esattore di du!3 dazi 
di 3 L e di 45 s. 
N o taio Lorenzo di Giovanni, sostituto di ser Antonio eli Gualtieri Albergotti. 

30 1398 maggio l - 1398 agosto 31 
« Salarium potestatis [maii et] iunii :M:CCCLXXXXVIIJ ad [rationem_ 
s.] VIJ pro libra in mense. Idem datium s. VII pro libra pro solvenclo 
fa1mùis. Libro 4 segnato A )) , 
Camarlingo comunitativo B artolomeo a el fu Domenico eli Minuccio, esat
tore di un dazio di 7 s. per il salario del podestà di maggio e giugno, e di 
un dazio di 7 s. per il pagamento dei fanti inviati << in exercitu contra B ar
tolomeum de Petmmala de mense augusti n dell'anno 1397. 
Notaio Cristofano del fu ser Lodovico Domigiani. 

31 1398 ottobre 
« Imposita librarum quinque pro libra. Libro septimo segna,to A «. 

Camarlingo comunitativo B artolomeo eli Lodo-vico Altucci, esattore di un 
dazio di 5 1. , imposto il 13 ottobre 1398, << pro solvendo florenos mille du
centos auri noviter comuni Aretii videlicet civita ti . . .  impositos per offitiales 
comitatinonm1 et districtualium magnifici comunis FlOTentie n, da pagarsi, 
la prima metà, entro il 25 ottobre, ed entro il 15 novembre la seconda metà. 
Notaio Lorenzo del fu Giovanni. 

32 1399 gennaio 1 - 1399 aprile 30 
Daziaiolo. 
Fra1mnento di una carta, erroneamente inserito nel registro 33, apparte
nente acl un originario daziaiolo al tempo del camarlingo comunitativo 
Iacopo eli Gualtieri Albergotti , redatto dal notaio Antonio di Ventura. 

33 1399 settembre 1 - 1399 dicembre 31 
« Tempore Tucciarelli. Libro duodecimo .1. )), 
Camarlingo comunitativo Tucciarello eli Cecco, esattore eli un dazio di 10 s .  
« pro solvendo AI·dingo Corsi d e  Ritcis d e  Florentia pro integra solutione 
totius debiti ad quod comune Aretii sibi obligatum est, vigore landi lati per 
dominum Tomasium de Sacchettis de Florentia )); di un dazio di 4 s. per il 
salario del podestà di settembre e ottobre e, ancora, di un dazio di 2 s. per 
la cw:;f;o<lia di novembre e dicmnbm. 
N oktio Brondesino di .A.rnoldo di Braù�mtia. 

34 Inizi 1400 
Daziaiolo . 
Frammento eli dlie carte, erroneamente inserite nel l'egistTO 33 del presente 
inventario, contenenti alcuni alliramenti dei nobili del contado. 

"'\m" 

l 'l 
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35 HOO settembre 1 - 1400 dicembre 31 
<< Daziaiolo del 14:00 n. 
Camarlingo comunitativo Buono eli Verrei eli Buono, esattore di 1m dazio 
eli 5 s. per il salario del podestà eli ottobre -e novembre e eli un dazio eli 10 s.  
per la custodia di novembre e dicembre. 
N o taio Banclino del fu Gherarelo. 

36 1401 gennaio 1 - 1401 aprile 30 
« Daziaiolo del 14 71 )), 
Camarlingo comunitativo Mariotto di ser Francesco, esattore eli un dazio eli 
10 s. per la custodia di gennaio e febbraio, di uno eli 5 s. per il salario del 
podestà di dicembre e gennaio, e eli uno eli 10 s. !)Cl' la custodia di marzo 
e aprile. 
Notaio Bandino di Gherardo, << locum tenens )) di scr Guelfuccio di Donato. 

37 1401 gennaio 1 - 1401 aprile 30 
« Daziaiolo )), 
Camarlingo comunitativo Mariotto di ser Francesco, esattore di un dazio 
per il salario del poelestà di febbraio e marzo, e eli un dazio « 1n·o supple
mento custodie martii n. 
Notaio E anelino di Gherardo. 

38 1401 maggio l - 1401 ag·osto 31 
Daziaiolo. 
Camarlingo comunitativo Azzolino eli Beltramo Camaiani « locum tenens n 
di �attista eli Catenaccio Catenacci, esattore di un dazio �li 13 s. per il sa
lar�o del podestà di aprile e maggio, e eli un dazio di 17 s. e 6 d. per il sa
lario del podestà di giugno e luglio e per il palio di san Donato. 
Notai Cristofano di Finuccio e ser Lorenzo eli Giovanni. 

39 1402 luglio 2 - 1402 agosto 31 
«.  Antogno de N a:rdo. Libro del ]Jaglio et del podesstà e de s. xij per 
lira J?er la gua1:dia �el In.ese di luglio 1402, cioè per lo poclesstà s. vj 
v.�r hra yer d01 mes1 lugho et agossto e per lo paglio de S. Donato s. 
�J per .lira e per la guardia de luglio tanto s. xij in tutto s. xxvij per 
hra. Libro .27.BE. 1402 n. 

Oamarlingo comunitativo Antonio di N ardo vinattiere, esattore Lli un dazio 
eli ? s. ;per il salario del podestà. di l uglio e ag·osto, di un dazio eli 3 s. per il 
palw di san Donato e di uno ili 1:.1 ::; . per la guanlia di luglio 1 .  

1 All'interno del registro non si fa menzione del camarlingo né sono presenti 
alle partite, le consuete sottoscrizioni notarili. 

' ' 
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40 1403 maggio l - 1403 agosto 31 

cc Datium trium librarum pro libra ». 
Camarlingo comunitativo Niccolò di Niccolò Fabbroni, esattore di �n dazio 
di 3 l. imposto dal comune di Firenze per il mese eli settembre. . · 

Notaio Cristoforo eli ser Francesco di ser Gianni. 

41 1404 gennaio l - 1404 aprile 30 

Daziaiolo. 

Camarlingo comunitativo Giovanni di Nicola di Leonardo Sinigardi, esattore 
di un dazio per il salario del podestà di dicembre e gennaio, per la custodia 
di gennaio e febbraio, per i fanti, per la custodia di marzo e aprile e per il 
salario del podestà di febbraio e marzo 1• 

42 1404 settembre l - 1404 dicembre 31 

<< Daziaiolo del 1404 >>. 
Camarlingo comunitativo Damiano eli Giovanni .Apolloni, esattore di un 
dazio di 14 s. « pro reformatione nova et pro aliis de causis »; di 1m dazio 
eli 10 s. al mese per la custodia di settembre e ottobre; di un dazio di 4 s. 
al mese per il salario del podestà di agosto e settembre e di 5 s. per quello 
di ottobre e novemb1·e. 
N o taio Àngelo di Donato su commissione di Guelfuccio di Donato. 

43 1404 settembre 1 - 1404 dicembre 31 

« Damiano .Apolloni per ser .Agnolo s. 16 per lira ». 

Camarlingo comunitativo Damiano di Giovanni .Apolloni, esattore di un 
dazio di 8 s. per la custodia di novembre e di cinque giorni di ottobre e di 
lill dazio di 8 s. per la custodia di dicembre. 
N o taio Àngelo di Donato, sostituto di Guelfuccio di Donato. 

44 1405 maggio l - 1405 agosto 31 

Daziaiolo. 

Camarlingo comunitativo Gaspare di Verrei eli Buono, esattore dei seguenti 
dazi: di 3 L e 10 s. « pro solvendo medietatem imposite, inposite per comune 
Florentie »; di 24 s. per il salario del podestà di aprile e maggio e per il palio 
di san Giovanni; di 16 s. per la custodia di maggio e giugno; di 4 s. per il 
palio di san Donato; di 13 s. per il salario del podestà di giugno e luglio; 
di 16 s. per la custodia di luglio e agosto. 
N o taio Cristofano eli Finuccio di Goro, sostituto di ser .Antonio eli Gualtieri 
.Albergotbi. 

1 All'interno del registro mancano le consuete sottoscrizioni notarili. 
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45 1407 gennaio l - 1407 aprile 30 

« Daziaiolo del 1406 ». 
Camarlingo comunitativo .Azzolino di Beltrame Camaiani, esattore dei se
guenti dazi: eli 4 l. « pro imposita fatta in comuni Àl'etii pro solvendo im
positam comuni Florentie pro mense »; « datium secunde imposite » di 4 L ;  
di 4 s. e 10  d .  al mese per il salario del podestà eli dicembre e gennaio; di 
7 s. al mese per la custodia di gennaio e febbraio; di 7 s. per il salario del 
podestà di febbraio e marzo; di 7 s. per la custodia di marzo e aprile. 
Notaio Brìzi del fu Gherardo. 

46 1408 gennaio l - 1408 aprile 30 

« Liber datiorum comunis .Aretii exactorum per Batistam de Catena
ciis camerarium dicti comunis mensibus ianuarii februarii martii anni 
MCCCOVIIJ ». 
Camarlingo cmuunitativo Battista <li Catenaccio Catenacci banchiere, esat
tore di un dazio di 22 s. per il salario del capitano di due mesi (iniziati il 
25 elicembre) e per quello del podestà di dicembre e gennaio, e di un altro 
dazio di 42 s. 
N o taio Bartolomeo del fu Pietro, sostituto di ser Cristofano di ser Lodo vico 
D mnigiani. 

47 1409 luglio 1 - 1409 ottobre 31 

« [Liber impositio]num comunis .Aretii tempore camerariatus .Angeli 
.Antonii de .Albergottis 1409 ». 
Camarlingo comll1litativo Àngelo di ser Àntonio .Albergotti, esattore eli otto 
dazi per un totale di 6 l. e 11 s. , e cioè di due dazi per il palio di san Gio
vanni e di san Donato; di sei dazi di 28 s., di 20 s. ,  eli 28 s. ,  di 22 s. ,  di 
6 s. e di 12 s. 

48 1410 novembre 1 - 1411 febbraio 28 

« Liber impositionum solutarum a civibus aretinis tempore camera
riatus optimi ac discreti viri .Antonii Ioannis .Apollonii exactarum J?er 
humanissimum virum Damianum locum tenentem ac germanum ems 
pro mensibus novembris decembris ianuarii et februarii anno MCCCCX 
indictione quarta. Tempore notariatus mei Ioannis [Cennis] cancellarii 
aretini ». 
Camarlingo comunitativo Damiano del fu Giovanni .Apolloni, sostituto 
del fratello Àntonio, esattore dei seguenti dazi: eli 22 s. per il salario del 
podestà e del capitano eli due mesi; di 8 s. per ht custoilia di novembre e 
dicembre· di 45 s. per saldare il debito « quingentorum floreuorum » della 
imposta ili 3000 fiorini dovuta a Firenze; di 8 s. per la custodia di gennaio 
e febbraio; di 22 s. per il salario di due mesi del capitano e del podestà. 
N o taio Giovanni di Cenne. 
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49 1414 gennaio l - 1414 �tprile- 30 

« Daziaiolo del 1403 ». 
Camarlingo comunitativo Antonio di Giovanni Apolloni, esattore dei· . se
guenti otto dazi: di 5 L e 10 s., eli 3 L ,  di 9 s., di 22 s., di 8 s., · di .22 
s. ,  eli 13 s. e 6 cl., eli 8 s. 

50 1415 settembre l - 1415 dicembre 31 

« Daziaiolo del 1415 '' · 

Camarlingo comunitativo Iacopo eli Tome banchiere, esattore dei seguenti 
dazi: eli 22 s. per il salario del capitano e del podestà di settembre e otto
bre; di 8 s. per la custoelia di settembre e ottobre; di 5 L e 10 s. per la terza 
ed ultima rata dell'imposta di 3200 fiorini dovuta a Firenze; eli 8 s. per la 
custodia e1i novembre e dicembre; di 27 s. per il salario del capitano e del 
podestà e per i 500 fiorini « largiti '' da messer Niccolò. 
Notai Angelo di D onato, per il mese di settembre, e Giuliano eli ser Nic
colò }Jer i rcstn,nti tre mesi. 

51 1416 maggio 1 - 1416 agosto 31 

(( Damiani Iohannis .Appolonj camerarii [ . . .  ] maii iunii iulii augusti. 
IIII . l. iij s .  xiij ». 
Camarlingo comunitativo Damiano eli Giovanni Apolloni, esattore dei se
guenti dazi: 24 cl. per il salario del capitano e del podestà per i primi due 
mesi del loro ufficio, iniziati, rispettivamente, il 25 aprile e l'l aprile; 5 s. 
per il palio di san Giovanni; 8 s. per la custodia di maggio e giugno; 24 s. 
per il salario dei secondi mesi d'ufficio del capitano e del podestà; 4 s.  per 
11 palio di san Donato; 8 s. per la custodia eli luglio e agosto.  
Notaio Domenico di  ser Niccolò eli  Subbiano. 

52 1418 settembre - 1418 novembre 1 

(( 1418 . .Andrea del Buonristoro de soldi l. ij s. v d. - ''· 

Camarlingo connrnitativo .Aneb.·ea di Buonristoro, esattore di un dazio di 
35 s .  e di uno eli 10 s .  
Notaio Benedetto eli Francuccio. 

53 1418 novembre l - 1419 febbraio 28 

(( Bernardo de G[ri]fone de s. xxxv novembre e dicembre 1418 ''· 

Cmnarlillgo comm1itt1ti vo Bnmn.nlo di Grifonn, esn,Uom di 1m dar. io di 3J R.  
Notaio Benedetto di Francuccio . 

1 Non è possibile determinare mediante la consultazione di questo registro, né di 
quello delle Estrazioni, la durata dell'ufficio del camerario (se due o quattro mesi), 
le cui riscossioni giungono comunque sino al novembre. 
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54 1419 gennaio 1 - 1419 aprile 30 

( (  Daziaiolo » ,  

Canun·lingo comunitativo Azzolino di Beltrame Camaiani, esattore di un 
dazio di 35 s. 
Notaio Benedetto di Francuccio.  

55 1419 giugno 1 - 1419 settembre 30 

(( 1419. Tempore Lippi ser Nicolai ser Lippi camerarii datii s. quatuor 
d. sex pro libra cuius o:ffitium incepit die prima mensis iulii proximi 
preteriti mccccxviiij ''· 

Camarlingo comunitativo Lippo di ser Niccolò di ser Lippi 1, 

56 1419 giugno 1 - 1419 settembre 30 

(( Tempore Lionardi Checchi de [ Bostolis] camerarii datii s .  sex pro 
libra cuius o:ffitium incepit die prima mensis iulii 1419 proximi pre-
teriti ''· 

C?'marlingo comunitativo Leonardo di Checco Bostoli e Iacopo eli Filil)PO 
di ser Lando, esattore per conto elel camerario di un dazio eli s.  6 per il 
palio eli san Giovanni. 

57 1419 agosto 1 - 1419 novembre 30 

(( 1419. Papucj domini Iohannis camerarii datii s. iiij dmat eius o:ffi
tium . . .  ''· 

Camarlingo comunitativo Iacopo eletto Papo eli messer Giovanni da Casoli 
esattore eli un dazio di s. 4 per il 11alio di san Donato. · ' 

58 1421 maggio l - 1421 ottobre 31 

(( Giorgio di Marcho '' · 

Camarlingo. comunitativo G�org�o di Marco banchiere, esattore di 7 dazi per 
un totale di L 8 e s. 3. (DaziO d1 s. 35, s. 10, s. 15, s. 35, s. 13 , s. 20, s. 35) 2• 

59 1423 novembre 1 - 1424 maggio 31 

Daziaiolo. 
Camarlinghl comunitativi Benedetto eli Nanni eli Bartolomeo del Cungio 
(1423 novembre 1 - 1424 aprile 30) e :M:ariotto di Bettino e1i Catenaria 
(1424 maggio l - 1424 ottobre 31), esattori, il primo, di 5 dazi eli s. 10 s. 
35, s. 19, s.  36, s.  20, e il secondo di un dazio di s.  36. ' 

Notai Paolo eli ser Bartolomeo e Luca eli ser Lorenzo. 

1 Il registro manca delle consuete sottoscrizioni notarili. 
2 Il registro è sottoscritto dal camarlingo, che fa fede delle riscossioni da lui · 

effettuate con le parole (< a me Giorgio l) e (< a me dati ll, 
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60 1424 novembre 1 - 1425 aprile 30 

<< Temporc Rinucii ». 
Camarlingo comunitativo Ranuccio di ser Lorenzo, esattore di un clazio di 
s.  36, eli s .  13, di s.  22, di s.  3 6  e di s.  22. 
Notai Giovanni eli :M:inuccio di Ponina e Ippolito di Giovanni. 

fil 1429 novembre 1 - 1430 febbraio 28 

<< Libro de la lira al tempo di Toto eli Bartolomeo Scapecchia ». 

Camarlingo com1mitativo Toto di Bartolomeo di Guiduccio Scapecchia, esat
tore di otto dazi. 

62 1430 luglio 1 - 1430 ottobre 31 

Daziaiolo. 
Camarlingo conmnitativo Niccolò di Piero di Viva banchiere, esattore di 
nove dazi di s. 40, s. 12, s. 40, s. 5, s. 12, s. 40, s. 12, l. 3 e s. 12. 

63 1432 luglio 1 - 1432 ottobre 31 

<< .Al tempo di Francesco dalla Docia 1432 ». 
Camarlingo comunitativo Francesco di Nanni della Doccia, esattore di un 
dazio di s.  30, di s.  20, eli s. 30, di s. 20 e di due altri dazi di s. 20 << pro 
famulis misis in campum ». 

64 1434 marzo l - 1434 giugno 30 

« Libro de la livra del comune d'Arezo al tempo d'Antonio di N anni 
da Pantaneto ». 
Camarlingo comuni.tativo Antonio di N anni di Ghmta da Pantaneto, esat
tore dei seguenti dazi: di s. 30, di s. 20, eli s. 30, di s. 9 per il palio di san 
Giovanni. 

65 1437 luglio 1 - 1437 ottobre 31 

<< [ . . .  ] Batiste .Altuccii. Filippo di Raneri ». 
Camar1ingo comunitativo Filippo di Ranieri de Testi c, << pro co », eli Bat
tista di Lodovico degli A1tucei, esattore di cinque dazi a ragione di s.  50, 
s. 30, s.  20, s.  50, s. 20.  

66 1437 novembre 1 - 1438 febbraio 28 

Daziaiolo. 
Camarlingo conmnitativo Giovanni di maestro Bartolomeo e, << pro eo », del 
fratello Bemardo, esattore di cinque dazi a ragione di l.  3 (per il salario 
del capitano, del podestà e dei custodi),  l. 4, l. 2,  s. 30, s. 15. 

Daziaioli 1 9 1  

67  1439 luglio l - 1439 ottobre 31 

Daziaiolo, overo cc libro della lira e clistributione eli lira degli omini e 
persone della cità d'AJ.·ezo de' quali e' loro beni sono in catasto negli 
catasti del comune >>. 
Camarlingo comunitativo Piero di Chiaramanno eli Greo·orio esattore di tre 
dazi a mgione di s. 50, s. 10, s. 50. 

e 
' 

68 1444 luglio 1 - 1444 ottobre 31 
Daziaiolo. 

Camarlingo comunitativo Piero di Pippo di Piero Gozzari esattore di quat
tro dazi a ragione eli l. 3 e s. 10, s. 10, s. 20, l. 3, s. 10.' 

69 1446 marzo 1 - 1446 giugno 30 
cc Daziaiolo >>. 

Camarlingo comunitativo Piero di Chiaramanno di Gregorio esattore di 
quattro dazi a ragione di l. 3 e s. 10, s. 25, l. 3 e s. 10, s. 20: 

70 1447 luglio 1 - 1447 ottobre 31 
cc [ . . .  ] de la lira >>. 

Camarlingo comunitativo .Antonio di D onato da Pantaneto, esattore di 
quattro dazi. 

71 1448 luglio 1 - 1448 ottobre 31 
cc Lazero eli Chiaremanno d'AJ.·ezo >>. 

Camarlingo cmnunitativo Lazzaro di Chiaramanno eli Greo·orio esattore di 
cinque dazi a mgione di s. 70, s. 12, s. 70, s. 60, s. 40. "' ' 

72 1451 ma.rzo 1 - 1451 giugno 30 
cc Daziaiolo del 1451 >>. 

C!1marlingo comuni�ativo �azzaro eli Cecco Brandagli, esattore eli un dazio 
d1 l. 3 e s. 10 per 11 salarw del capitano, del podestà e delle guardie e di 
un altro di s. 50, bandito il 3 maggio, per gli stessi motivi. ' 

73 1453 luglio 1 - 1453 ottobre 31 
cc MCCCçJ0LIIJo di luglio al tempo eli Simo eli Mariotto cl'Ambruosgio 
camerarw del comune d'Arezo per tutto octobre >>. 
Ca�ai'lingo comunitativo Simo di Mariotto di Ambrogio esattore di quattro dazi a mgione di s. 70, s. 60, s. 70, s. 30. ' 
Notaio Stefano di Nanni di Geri. 
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74 1453 novembre 1 - 1454 febbraio 28 

<< lVICC00°LIIJ0 et al tempo eli Mariotto di Nicolò eli Vivi::tno camàrlin-
go del comune d' .A.rezo n. · · 

Oamarlingo comunitativo :M:ariotto di Niccolò di Viviano, esattore di due 
dazi a ragione eli s .  70 c di s.  60. 
N o taio Stefano eli N anni eli Geri. 

75 1454 luglio 1 - H54 ottobre 31 

<< Daziaiolo ». 
Oamarlingo commutativo Niccolò di Gasparre Marsupini, esattore eli cinque 
dazi a ragione eli 11 s . ,  50 s . ,  40 s.,  20 s . ,  50 s .  

76 1455 luglio 1 - 1455 ottobre 31 

<< Daziaiolo del 1455 >>. 
Oamarlingo comunitativo :Martino eli Fino eli Mannino Lambareli, esattore 
di sei dazi a ragione eli 50 s. ,  20 s. ,  60 s . ,  80 R . ,  70 s . ,  20 s.  
Notaio ..Angelo eli Grazia. 

77 1455 novembre 1 - 1456 febbraio 29 
« Libro de la lira al tempo del camarlingato eli Nardo eli Nieri Capon
sacchi novembre dicembre genaio e febbraio lVICCCCLV >>. 

Oamarlingo comunitativo N ardo eli N eri Oaponsacchi orefice, esattore di 
cinque dazi a ragione eli 70 s. ,  20 s.,  70 s . ,  100 s. ,  20 s. 
Notaio .Angelo eli Grazia. 

78 1456 luglio l - 1456 ottobre 31 

Daziaiolo. 
Oamarlingo comunitativo Matteo eli Giovanni Giuntarini lanaiolo, esattore 
eli due dazi di 70 s., tre eli 20 s. ed uno eli 10 s. I. 

79 1460 novembre 1 - 1461 ottobre .31 
Daziaiolo. 
Oamarlingo comunitativo Giovanni Cenci lanaiolo, esattore eli du e dazi di 
70 s. ,  due eli 50 s . ,  uno eli 20 s . ,  uno di 15 s. ed 1m altro eli 10 s. 2• 

1 Trattasi di un frammento di carte 24 (l'antica cartolazione andava da c. 4 a c. 
12 e da c. 49 a c. 64), in passato aggiunto e cucito ad un altro, e cioè. al 79 del presente 
inventario; datato erroneamente all'anno 1461 - come rislùta alla prima carta, per 
m ano posteriore -, è attribuibile invece al 1456, come si può desumere dal raffronto 
degli alliramenti del frammento con quelli della pecora del 1450. 

2 A seguito della cucitura col precedente, l'ordine delle carte del presente fram
mento rislùtava sovvertito; esse si susseguivano infatti, secondo l 'antica numera
zione, da c. 151 a c. 166, da c. 133 a c. 1 50,  da c. 343 a c. 357 e da c. 327 a 
c. 342. 

Dazictioli 1 9 3  

80 H85 novembre 1 - 1486 ottobre 31 

<< Libro della lira del [ . . .  ] Fabriti 1485 et 1486 Ghaligai n. 
Oamarlingo comnnitativo Fabrizio di Gherardo di ser Brizi Galigai, che si 
propone eli scrivere nel daziaiolo << tutti quelli nomi che saranno acatastati 
nella cit�à cl'J:��·ez? et pe�· quanto

, 
sarano c�ebi�ori, et dì per elì, secondo an

clarano li bandi eh dati, li mettaro per debrtor1 per quanto arano a paO'are >>. 
I dazi esatti sono i seguenti: 2 l. e 10 s. ,  10 s. per l'opera del vescovad�, 3 1. 
per la << I�eza: paga del capitano et altre spese trasordinarie n, 50 s. 1Jer le 
spese ordmane, 10 d. per l'opera del vescovado, 20 s. ,  50 s . ,  10 s. per il ve
scovae�o, 20 .s .  per spese « trasordinarie n, 50 s. ,  10 s. ,  20 s. per il palio di 
san Gwvam, 50 s. ,  10 s. per il vescovado, 10 s. per il palio di san D onato, 
3 l. e 10 s. ,  20 s . ..A c. 17 4 uscita 1• 

1 Pur contenendo le spese del camarlingo, il registro non si configura come libro eli 
entrata e uscita, ma come claziaiolo: lo conferma d'altronde la dizione del libro stesso 
(libro della lira) e la consueta suddivisione dei contribuenti per porte e contrade. 

13 



LIBRI DEI NON P AGHI 

La serie è costituita da registri la cui struttura è identica a quella 
dei Daziaioli; in essi il notaio del camarlingo l'egistrava i nomi dei de
bitori e la soluzione di dazi non soddisfatti entro i termini prestabiliti. 

l [1385] - 1404 

Libro dei non paghi. 
Debitori dei dazi imposti << tempore preterito » sino al 1404, ed estratti da 
tredici libri del comune, segnati in ordine alfabetico sino alla lettera N, per 
opera di due consiglieri del comlme, Paolo di Donato di Saltella e Simone 
di Francesco calderaio. 
Notaio ser Lorenzo di ser Niccolò. 

2 1389 maggio l - 1389 agosto 31 

Libro dei non paghi. 

Debitori del dazio di 40 s. « tm·tie page represalliarum » e di quello di 3 s. 
per saldare il debito con Iacopo Grotti, esatti al tempo del camarlingo co
munitativo Caccia di Francesco Catenacci e del suo notaio ser Marco di ser 
Mino 1• 

3 1394 - 1396 

« Extracto non pagorum anni 1394. 1395. 1396 ». 

Libro dei non paghi dei dazi degli anni 1394, 1395 e 1396, compresi i « novi 
cives », le ville e le comunità del contado 2• 

' . :; 1443 - 1448 

Libro dei non paghi dei dazi imposti tra il 1443 e il 144 7 .  

A c .  35v non paghi al tempo di Giuliano di Nanni lanaiolo; a c .  56v elenco 
dei cittadini << che prestarono i denari al comune d'Arezzo per mandare am
basciadori a' nostri signori a provedere al fatto del balzello e altri bisogni 
del comune »; a c. 58 non paghi al tempo di Piero di Pippo; a c. 77v elenco 

1 I pagamenti sono effettuati dai non paghi ai successivi camarlinghi, tra il 
settembre 1389 e l'aprile 1390. 

2 I pagamenti sono effettuati dai non paghi ai camarlinghi degli anni 1397, 
1398 e 1399. 

1 l 
l 

Libri dei non paghi 1 9 5  

dei camarlinghi dal luglio 1439 al luglio 1444; a c .  79 sono registrati cc per 
debitori i fanti mandati a Fabriano, ·  i quali :fiorono mandati e paghati dal 
comune d'Arezzo per qui[n]dici dì che fu adì 27 di dicembre 1444 e torna
rono adì 5 di genaio 1445 che servirono in tutto d. dieci per uno »; a c. 86v 
non paghi al tempo di .Andrea di Buonristoro; a c. 99 non paghi al tempo 
di Lazzero di Nuccio lVIarsuppini; a c. 172 non !laghi al tempo di Martino 
Sassoli; a e. 189v « applmtati nel chonsiglio »; a c. 193 non paghi al tempo 
di Piero di Chiaramanno; a c. 210 non paghi al tempo di Francesco di Nanni 
della Doccia; a c. 225 non paghi al tempo di Leonardo di Mariotto; a c. 264 
non paghi al tempo di Gherardo di ser Brizi; a c. 287 non paghi al tempo 
di Morello; a c. 313 non paghi del balzello di 1300 fiorini, imposto nel 1445 
al tempo di Filippo di Simo; a c. 317 non paghi del balzello « in due paghe, 
cioè s. cinquanta per lira e per una paga, per tutto lire 5 », al tempo di Leo
nardo di lVIariotto di Ambrogio; a c. 324 non paghi al tempo di Gherardo 
di ser Brizi; a c. 355 non paghi al tempo di Antonio di Donato da Panta
neto; a c. 363 non paghi al tempo di Marco di .Angelo; a c. 358v non paghi 
a.l tempo di Francesco di Viviano di ser Goro. 
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ELENCO DEI CMIARLINGHI COMUNITATIVI 

L'elenco dei camarlinghi comunitativi della città di Arezzo è stato com
pilato consultando i registri delle Estrazioni e delle Deliberazioni del magi
strato dei priori e del consiglio generale (1384-1529) .  Non sempre, tuttavia, 
è stato possibile colmare alcuni vuoti nella sequenza degli anni ,  vuoti de
terminati dall'incuria del notaio che registrava gli atti - e talora da cause 
oggettive, quali periodi eccezionali di guerra e mOTìa, in cui gli uffici fun
zionavano irregolarmente - o, più frequentemente, dalla mancanza dei re
gistri per gli anni che ci interessano. 

Non si sono così potuti identificare i camarlinghi in carica dal l384 al
l'agosto del l386, dal luglio al settembre del l387, dal gennaio all'aprile del 
1402, dal settembre al dicembre dello stesso anno e, infine, dal novembre 
del 1517 all'ottobre del 1518. Dove è stato possibile si è comunque prov
veduto a colmare i vuoti con le notizie fornite dai registri eli Entrata e 
uscita e dai Daziaioli del presente inventario. 

B�trtolomeo del Cungio clei Pannivccchi 

Donato eli Giglio Guasconi 

Iacopo eli Gualtieri Albergotti 

Giovanni di Matteo Ghmtarini 

Filippo di ser Lando di Castelfocognano 

Piero di Cecco di Piero 

Donato eli Uguccio, sostituito da Francesco di Gio
vanni Albergotti 

Gualtieri eli Donato di Alfino 

Caccia di Francesco Catenacci 

Donatino di Beltramo Camaiani, sostituito per morte, 
dal 20 ottobre, clal fratello Azzolino 

Pietro di Lanelino 

Giovanni di Nicola 

Marco di Pietro Paolo 

Piero di Guiduccio Albergotti 

1386 agosto l 
1386 novembre 30 
1386 dicembre l 
1387 febbraio 28 
1387 màrzo l 
1387 giug:q.o . 30 
1387 ottobre l 
1388 gemìaio 31 
1388 febl:}raio l 
1388 aprile 30 
1388 maggio 1 
1388 agosto 31 
1388 settembre l 
1388 elicembre 31 
1389 gennaio 1 
1389 aprile 30 
1389 maggio l 
1389 agosto 31 
1389 settembre l 
1389 dicembre 31 
1390 gennaio l 
1390 aprile 30 
1390 maggio 1 
1390 agosto 31 
1390 settembre l 
1390 clicembre 31 
1391 gennaio l 
1391 ap1·ile 30 

( . 
'1··;;. . ... · 
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l\iarco di Pietro Paolo 

Bartolomeo di ser Pietro di scr Alza 

Mariotto eli Berto 

Gualtieri di Donato di Alfino 

Maso di ser Ranuccio 

Giovanni di Nicola 

Luca di B aldino Acettanti 

Cola di Andrea di Cola, sostituito da Francesco di 
Giovanni Albergotti 

Filippo eli ser Lando, sostituto eli Gualtieri di Donato 
di Alfino 

Carlo di ser Biagio banchiere e Altoberto di Marco 

Andrea eli Angelo eli Goro 

Ciarda eli B artolomeo Testi 

Marcello di Buga,ssa 

Iacopo di Gualtieri Albergotti 

Iacopo di Gualtieri Albergotti 

Francesco di Cola eli Aliotto 

Francesco di Cola di Aliotto 

nfaso di ser Ranuccio lanaiolo 

Meo di Berardino, sostituto di Carlo di ser Biagio e 
di Nanni di ser LOTenzo di Giovanni, entrambi 
rinunciatari 

Filippo di Piero di Dottino 

Buono di V enci eli Buono 

·
B artolomeo eli Domenico di Minuccio 

Bartolomeo di Lodovico Altucci 

Iacopo di Gualtieri Albergotti 

1391 maggio l 
1391 agosto 31 
1391 settembre l 
1391 dicembre 31 
1392 gennaio l 
1392 aprile 30 
1392 maggio 1 
1392 agosto 31 
1392 settembre l 
1392 dicembre 31 
1393 gennaio l 
1393 aprile 30 
1393 maggio l 
1393 agosto 31 
1393 settembre l 
1393 dicembre 31 
1394 gennaio l 
1394 aprile 30 
1394 maggio l 
1394 agosto 31 
1394 settembre l 
1394 elicembre 31 

1395 gennaio l 
1395 aprile 30 
1395 maggio l 
1395 agosto 31 

1395 settembre l 
1395 dicembre 31 
1396 gennaio l 
1396 aprile 30 
1396 maggio l 
1396 agosto 31 

1396 settembre l 
1396 dicembre 31 
1397 gennaio l 
1397 aprile 30 
1397 maggio l 
1397 agosto 31 

1397 settembre 1 
1397 dicembre 31 
1398 gennaio 1 
1398 aprile 30 
1398 maggio l 
1398 agosto 31 
1398 settembre 1 
1398 dicembre 31 
1399 gennaio l 
1399 aprile 30 
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Giovannozzo di Franceschino 

Tucciarello di Cecco, sostituto di Filippo di ser Lando 

Francesco di Guidone di Metto 

Borghese di Giovanni Albergotti 

Buono di V enci di Buono 

Mariotto di ser Francesco 

Battista di Catenaccio Catenacci, sostituito da Azzo
lino di Beltrame Camaiani 

Carlo di ser Biagio banchiere 

Antonio di N ardo vinattiere 

Tucciarcllo di Cccco 

Niccolò di Niccolò Fabbroni 

Francesco di Guidone di Metto mercante 

Giovanni di Nicola di Leonardo Sinigardi 

Damiano di Giovanni di Apollonio 

Danuano di Giovanni di Apollonio 

Bastiano di Iacopo Spadari 

Gaspare di Venci di Buono 

Simone di Vico merciaio 

1\fariotto di Bettino di Catenaria 

Altoberto di 1\farco 

Marcello di Andrea di Cola 

Azzolino di Beltrame Camaiani 

Maso di ser Ranuccio 

Andrea di Marco Luti banchiere 

Battista eli Catenaccio Catenacci banchiere 

1399 maggio l 
1399 agosto · . 31 
1399 sèttembre 1 
1399 dicembre 31 
1400 gennaio . l 
1400 aprile · 30 
1400 maggio ·1 
1400 agosto 31 
1400 settembre l 
1400 dicembre 31 
1401 gennaio l 
1401 aprile 30 
1401 maggio l 
1401 agosto 31 
1401 settembre l 
1401 dicembre 31 
1402 maggio l 
1402 agosto 31 
1403 gennaio l 
1403 aprile 30 
1403 maggio l 
1403 agosto 31 
1403 settembre l 
1403 dicembre 31 
1404 gem1aio l 
1404 aprile 30 
1404 maggio l 
1404 agosto 31 
1404 settembre l 
1404 dicembre 31 
1405 gennaio l 
1405 aprile 30 
1405 maggio l 
1405 agosto 31 
1405 settembre l 
1405 dicembre 31 
1406 gennaio l 
1406 aprile 30 
1406 maggio l 
1406 agosto 31 
1406 settembre l 
1406 dicembre 31 
1407 gennaio l 
1407 aprile 30 
1407 maggio l 
1407 agosto 31 
1407 settembre l 
1407 dicembre 31 
1408 gennaio l 
1408 aprile 30 

l Elenco dei camarlinghi com1tnitativi 

Giovanni di ser Lorenzo di Giovanni, sostituito poi, 
per morte, dal fratello Luca 

Lorenzo di Giovanni di Bandinuccio 

Damiano di Giovanni di Apollonio 

Angelo di ser Antonio Albergotti 

N anni eli Pietro della Doccia 

Andrea di Marco banchiere 

Altoberto di Marco banchiere 

Antonio di Giovanni di Apollonio, sostituito dal fra
tello Damiano 

Ugo di Giovanni di Ugo Cenci 

Pippo di Piero di Dottino 

Rinaldo di Maso Gozzari 

Cosimo di Donato Migliorati 

Francesco di ser Guadagno Marsupini 

Angelo di Donato banchiere 

Adovardo di Francesco 

B artolomeo di Bonifacio eli Nicola Sinigardi 

Antonio di Giovanni di Apollonio 

Leonardo di Checco Bostoli 

Rinaldino di �Iaso di Lando 

Clemente di Iacopo di Mentaccio da Celaria 

Gabriello di Maso di Lando 

Iacopo di Tome banchiere 

Francesco di ser Guadagno Marsupini 

Damiano di Giovanni di Apollonio 

B artolomeo di Domenico di lVlinuccio lVIarsupini 
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1408 maggio l 
1408 agosto 31 

1408 settembre l 
1409 febbraio 28 
1409 marzo l 
1409 giugno 30 
1409 luglio l 
1409 ottobre 31 
1409 novembre l 
1410 febbraio 28 
1410 marzo l 
1410 giugno 30 
1410 luglio l 
1410 ottobre 31 
1410 novembre l 
1411 febbraio 28 
1411 marzo l 
1411 giugno 30 

1411 luglio l 
1411 ottobre 31 
1411 novembre l 
1412 febbraio 29 
1412 marzo l 
1412 giugno 30 
1412 luglio l 
1412 ottobre 31 
1412 novembre l 
1413 aprile 30 
1413 maggio l 
1413 agosto 31 
1413 settembre l 
1413 dicembre 31 
1414 gennaio l 
1414 aprile 30 
1414 maggio l 
1414 agosto 31 
1414 settembre l 
1414 dicembre 31 
1415 gennaio l 
1415 aprile 30 
1415 maggio l 
1415 agosto 31 
1415 settembre l 
1415 dicembre 31 
1416 gennaio l 
1416 aprile 30 
1416 maggio l 
1416 agosto 31 
1416 settembre l 
1416 dicembre 31 
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Ranieri detto Ronzo eli Filippo Testi 

lYiariotto eli Bettino di Catenaria 

Andrea eli �farco Luti banchiere 

.. Arcaico di Simo di Bandinello speziale 

Antonio eli Nanni eli Beranlino Camaiani 

Andrea eli Buonristoro 

Bernardo eli Grifone, sostituto eli Leonardo eli Cocco 
Bostoli 

Azzolino eli Beltramo Camaiani 

Iacopo eli Nicoldto .Albergotti 

Giovanni di Angelo eli Balcluccio 

Leonardo di Cocco Bostoli (per un dazio eli s. 6 del 
palio eli san Giovanni), Papo di Filippo di ser 
Lancio (esattore eli un dazio eli s. 5 per ])ortare 
legna nella cittadella) e Li])po di ser Niccolò di 
ser Lippi (esattore eli un dazio eli s. 4 e çl. 6 per 
il salario del maestro Domenico).  

Pergentino eli Mariotto Pucciarini (esattore di un 
dazio eli s. 35 per la custodia, il salario del ca
pitano e del podestà eli luglio e agosto).  

Iacopo eli Giovanni Casoli (esattore di un dazio di 
s. 4) , eletto dopo le estrazioni e i rifiuti di An
tonio eli Nardo, Iacopo di Tomo, Biagio eli Luca 
bambacaio e Angiolo eli Gh1.nta setaiolo. 

Giovanni Sassoli (esattore eli un dazio di s. 30 per la 
com])ra delle carceri, ])CT l'elemosina al Capitolo 
provinciale dei frati ])redicatOTi di S. Domenico 
e per il salario del maestro Francesco eli ser Feo ).  

Andrea eli Marco Luti banchiere (esattore eli un dazio 
eli s. 35 per la custodia e il salario del capitano 
e del podestà) . 

Piero eli Viva banchiere 

Giovanni eli Antonio eli Apollonio (esattore di un da
zio per la custoelia e il salario del capitano e del 
podestà) 

A.liotto eli Francesco di Cola lanaiolo 

Giorgio di Marcò banchiere 

Giorgio eli Marco banchiere 

1417 gennaio ·· 1 
1417 aprile: · · 30 
1417 maggio 1 
1417 agosto . .  31 
1417 settembre . 1 
1417 dicemb1:e · 31 
1418 gennaio " 1  
1418 giugno 30 
1418 luglio 1 
1418 ottobre 31 
1418 settembre l 
1418 dicembre 31 
1418 novembre l 
1419 febbraio 28 
1419 gennaio l 
1419 aprile 30 
1419 marzo 1 
1419 aprile 30 
1419 maggio l 
1419 giugno 30 
1419 giugno l 
1419 settembre 30 

1419 luglio l 
1419 ottobre 31 

1419 agosto l 
1419 novembre 30 

1419 settembre l 
1419 dicembre 31 

1419 novembre l 
1420 febbraiò 29 
1420 gennaio 1 
1420 febbraio 29 

1,120 marzo 1 
1420 ottobre 31 
1420 novembre l 
1421 aprile 30 
1421 maggio · l 
1421 ottobre 31 

Elenco dei camarlinghi c01n�mitativi 201 

Mariotto eli Bettino di Catenaria 

1\iariotto eli Bettino eli Catenaria 

:M:ariotto eli Bettino eli Catenaria 

Mariotto eli Bettino di Catenaria 

Benedetto di Nanni eli Bartolomeo del Cungio 

Mariotto di Bettino di Catenaria 

Ranuccio eli ser Lorenzo 

Baldassarre eli Antonio Nardi 

niatteo eli Ronzo eli Lippo Mandni 

A.dovarclo tli messer Francesco banchiere 

Antonio eli N anni di Berarclino Camaiani 

Rinaldo eli lYiaso eli messer Lando Gozzari 

Pippo di Piero eli Dottino 

Ser Domenico di ser Niccolò di Subbiano 

Filippo eli Simo eli Banclinello speziale . 

Beranlino eli Fino degli Azzi 

Donato di Paolo di Campa,na 

Gregorio eli Chiaramanno 

Cristofano detto Toto del fu Bartolomeo eli Guieluc
cio Scapecchia 

Ser Luca eli ser Lorenzo di Giovanni 

Niccolò eli Piero eli Viva banchiere 

Antonio eli Giovanni di Nicola Siniganli 

Piero <li Pippo di Piero di Bottino Gozzari 

Ranuccio di ser Lorenzo lanaiolo 

Francesco eli Matteo di N cruccio Benassai, sostituto 
· eli Gualtieri eu ser Antonio Albm·gotti elecetluto 

1421 novembre 1 
1422 aprile 30 
1422 maggio l 
1422 ottobre 31 
1422 novembre l 
1423 aprile 30 
1423 maggio l 
1423 ottobre 31 
1423 novembre l 
1424 aprile 30 
1424 maggio l 
1424 ottobre 31 
1424 novembre l 
1425 aprile 30 
1425 maggio 1 
1425 ottobre 31 
1425 novembre l 
1426 a])rile 30 
1426 maggio l 
1426 ottobre 31 
1426 novembre 1 
1427 aprile 30 
1427 maggio l 
1427 ottobre 31 
1427 novembre l 
1428 aprile 30 
1428 marzo l 
1428 giugno 30 
1428 luglio l 
1428 ottobre 31 
1428 novembre l 
1429 febbraio 28 
1429 marzo l 
1429 giug110 30 
1429 luglio l 
1429 ottobre 31 
1429 novembre 1 
1430 febbraio 28 

1430 marzo 1 
1430 giugno 30 
1430 luglio l 
1430 ottobre 31 
1430 novembre l 
1431 febbraio 28 
1431 marzo l 
1431 giugno 30 
1431 luglio l 
1431 ottobre 31 
1431 novembre l 
1432 febbraio 29 
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Francesco eli Giovanni banchiere 

Francesco eli Nanni della Doccia 

Papo di maestro Francesco eli ser Feo eli Nigi 

Stefano eli Matteo di N eruccio Benassi, speziale 

Aliotto di Francesco eli Cola lanaiolo 

Berardino di Fino degli .Azzi 

.Antonio eli Nanni di Giunta da Pantaneto 

Torrunaso del fu Borghese .Albergotti 

Donato di Conte Lappoli 

Pietro Paolo di Marco 

D onato di Cosimo eli D onato lanaiolo 

Simo eli Gaspare eli V enci 

Lorenzo di Antonio eli Nai'do 

Donato eli Giglio Guasconi 

Leonardo di 1\'Iariotto eli .Ambrogio 

Francesco di ser Guadagno Marsupini 

Filippo eli Itanieri de Testi 

Giovanni di maestro Bartolomeo medico 

Lorenzo di Battista .Altucci 

Niccolò eli D onato di Piero di Mannino 

.Agostino di Iacopo di Cristoforo lanaiolo 

Silvestro eli .Andrea eli Niccolò lanaiolo 

Piero eli Chiaramanno di Gregorio 

Francesco di Biagio eli Luca « bambacarius » 

B erardino di Fino degli .Azzi 

1432 marzo l 
1432 giugno. 30 
1432 luglio: l 
1432 ottobre 31 
1432 novembre . 1 
1433 febbmio 28 
1433 marzo 1 
1433 giugno 30 
1433 luglio l 
1433 ottobre 31 
1433 novembre l 
1434 febbraio 28 
1434 marzo l 
1434 giugno 30 
1434 luglio l 
1434 ottobre 31 
1434 novembre l 
1435 febbraio 28 
1435 marzo l 
1435 giugno 30 
1435 luglio l 
1435 ottobre 31 
1435 novembre l 
1436 febbraio 29 
1436 marzo l 
1436 giugno 30 
1436 luglio l 
1436 ottobre 31 
1436 novembre 1 
1437 febbraio 28 
1437 marzo l 
1437 giugno 30 
1437 luglio 1 
1437 ottobre 31 
1437 novembre 1 
1438 febbraio 28 
1438 marzo 1 
1438 giugno 30 
1438 luglio 1 
1438 ottobre 31 
1438 novembre 1 
1439 febbraio 28 
1439 marzo 1 
1439 giugno 30 
1439 luglio l 
1439 ottobre 31 
11139 novembre 1 
1440 febbraio 29 
1440 marzo 
1440 giugno 

1 
30 

Elenco ilei camcM·linghi com.unitativi 

Pietro Paolo eli Marco Bracci 

Pietro eli .Antonio eli N anni Camaiani 

Cosimo eli Donato Migliorati 

Iacopo eli Tome banchiere 

N anni eli Cristofano Colcelli lanaiolo 

Beltramone eli Marco Bracci 

Tommaso di Borghese .Albergotti 

Niccolò eli Checco .Albergotti 

Pietro di Antonio di N anni Camaiani 

Lazzaro eli Cecco Branclagli 

Niccolò eli Donato eli Piero eli :M:annino speziale 

Giuliano eli N anni lanaiolo 

Piero di Pippo eli Piero Gozzari 

And.I'ea di Buonristoro lanaiolo 

Lazzaro eli Nuccio Marsupini 

Filippo di Simo speziale 

Martino di Benedetto Sassoli 

L azzero di N uccio 1\'Iarsupini e Piero di Chiaramanno 
eli Gregorio 

Francesco eli Nanni della D occia, sostituto eli Miche
langelo di ser Cristofano Domigiani 

Leonardo eli :M:ariotto eli .Ambrogio barbiere 

Gherardo eli ser Brizi Galigari 

.Antonio eli Donato eli Pantaneto 

1\'Iarco di .Angelo di Bartolomeo ritagliatore eli panni 

:Francesco eli Viviano eli scr Goro 
' . 

Lazzaro eli Chiaramanno di Gregorio 
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1440 luglio l 
1440 otto br e 31 
1440 novembre 1 
1441 febbraio 28 
1441 marzo l 
1441 giugno 30 
1441 luglio 1 
1441 otto br e 31 
1441 novembre l 
1441 febbraio 28 
1442 marzo 1 
1442 giugno 30 
1442 luglio 1 
1442 otto br e 31 
1442 novembre 1 
1443 febbraio 28 
1443 marzo l 
1443 giugno 30 
1443 luglio 1 
1443 ottobre 31 
1443 novembre 1 
1444 febbraio 29 
1444 marzo 1 
1444 giugno 30 
1444 luglio l 
1444 otto br e 31 
1444 novembre 1 
1445 febbraio 28 
1445 marzo l 
1445 giugno 30 
1445 luglio 1 
1445 ottobre 31 
1445 novembre 1 
1446 febbraio 28 
1446 marzo 1 
1446 giugno 30 
1446 luglio 1 
1446 otto br e 31 

1446 novembre 1 
1447 febbraio 28 

1447 marzo l 
1447 giugno 30 

1447 luglio 1 
144 7 otto br e 31 
1447 novembre l 
1448 febbraio 29 
1448 marzo 1 
1448 giugno 3 0  
1448 luglio . 1 
1448 otto br e 31 
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Niccolò di Iacopo eli Nicoletto .Albergotti 

Antonio eli Donato da Pantaneto 

Bernardo di maestro Bartolomeo eli Giovanni 

Papo di Ventura Spinelli 

Simo di JYiariotto di Ambrogio 

Gherardo eli ser Brizi Galigari 

JYiariotto eli Cristoforo Cofani 

Lazzaro eli Cecco Brandagli 

Cosi1uo eli Donato Migliorati 

IJiberatore eli Bastiano eli Iacopo 

-Michele di Giovanni eli Andrea eli Bencivenne lanaiolo 

Conte eli Mariotto eli Conte Marsupini 

Antonio eli Lippo eli ser Niccolò 

Vincenzo eli Benedetto speziale 

Simo di JY!ariotto di Ambrogio 

Mariotto di Niccolò di Viviano 

]francesco di Nanni della Doccia 

Niccolò di Gaspare Marsupini 

Biagio eli M:ariotto di Biagio 

Stagio eli ser Angelo lanaiolo 

Martino di Fino di Mannino Lambareli 

Nardo eli Neri Caponsacchi orefice 

Marco di Angelo di Bartolomeo Barbani 

Matteo di Giovanni Giuntarini lanaiolo 

Liberatore di Bastiano eli Iacopo 

1448 noven1bre l 
1449 febbraio_ 28 
1449 marzo l 
1449 giugno 30 
1449 luglio · . l 
1449 ottobi'e · 31 
1449 novembre 1 
1450 febbraio 
1450 marzo l 
1450 giugno 30 
1450 luglio l 
1450 ottobre 31 
1450 noVelllbre l 
1451 febbraio 28 
1451 marzo l 
1451 giugno 30 
1451 luglio 1 
1451 ottobre 31 
1451 novembre 1 
1452 febbraio 29 
1452 marzo 
1452 giugno 
1452 luglio 
1452 ottobre 

1 
30 

l 
31 

1452 novelllbre 1 
1453 febbraio 28 
1453 marzo 
1453 giugno 
1453 luglio 
1453 ottobre 

l 
30 

l 
31 

1453 novelllbre l 
1454 febbraio 28 
1454 marzo 1 
1454 giugno 30 
1454 luglio l 
1454 ottobre 31 
1454 novelllbre l 
1455 febbraio 28 
1455 marzo 1 
1455 giugno 30 
1455 luglio l 
1455 ottobre 31 
1455 novembre 1 
1456 febbraio 29 
1456 n1arzo· l 
1456 giugno 30 
1456 luglio 1 
1456 ottobre 31 
1456 novembre 1 
1457 ottobre 31 

Elenco dei canw1·linghi cmmmitativi 

Girolamo di ser Lilca di ser Lorenzo di Giovanni Vir
tuosi 

Guido eli Antonio Camaiani 

Gaspare di Giovmmi Albergotti 

Giovanni Cenci lanaiolo 

Gaspare eli Pippo Gozzari 

Gaspare eletto Paue di Pippo Gozzari 

D onato eli Cosimo eli D onato Migliorati 

Iacopo di Giovanni, detto dello Scapecchia 

Mariotto di Niccolò di ser Geri Viviani 

Iacopo di Giovanni eletto dello Scapecclria 

Niccolò eli Antonio eli Manno 

Nanni eli Giuliano eli Nanni alias Pescal'ino 

Ser Paolo eli Niccolò eli ser Nuccio notaio 

lVIariotto di Niccolò Viviani 

Girolamo di ser Luca Virtuosi 

Papo di Angelo eli Marco merciaio 

Papo di Angelo di Marco merciaio 

Mariotto di Niccolò Viviani 

Bartolomeo di Serraglio eli Angelo 

Nanni di Giuliano di Nanni alias Pescarino 

Nanni eli Ghùiano eli Nanni alias Pescarino 

D onato di Angelo di Buono Bonucci 

Pietro eli Mariotto �1-i Bettino eli Catenaria 

Francesco di ser Gaspare Tondinelli 

lVIariotto eli Giovanni di ser Antonio Lanciari 
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1457 novembre l 
1458 ottobre 31 
1458 novembre l 
1459 ottobre 31 
1459 noven1bre 1 
1460 ottobre 31 
1460 novelllbre l 
1461 ottobre 31 
1461 novembre l 
1462 ottobre 31 
1462 novembre l 
1463 ottobre 31 
1463 novembre l 
1464 ottobre 31 
1464 novelllbre 1 
1465 ottobre 31 
1465 novelllbre l 
1466 ottobre 31 
1466 novembre l 
1467 ottobre 31 
1467 novembre l 
1468 ottobre 31 
1468 novembre l 
1469 ottobre 31 

1469 novembre l 
1470 ottobre 31 
1470 novembre 1 
1471 ottobre 31 
1471 novembre l 
1472 ottobre 31 
14 72 novembre l 
1473 ottobre 31 
1473 novembre l 
1474 ottobre 31 
1474 novembre l 
1475 ottobre 31 
1475 noVelllbre l 
1476 ottobre 31 
1476 novembre l 
1477 ottobre 31 
1477 novelllbre l 
1478 ottob1'e 31 
1478 novembre l 
1479 ottobre 31 
1479 novembre l 
1480 ottobre 31 

1480 novembre l 
1481 ottobre 31 

1481 novembre l 
1482 ottobre 31 
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Arcangelo di 1\fatteo di Marco di Luca 

Paolo di Buono Bonncci 

Lemmrdo eli Agostino eli Giovanni Fabiani 

Fabrizio eli Gherardo di ser Brizi Galigari 

Fabrizio di Gherardo di ser B1·izi Galigari 

Domenico di Giovanni di Bartolomeo merciaio 

Eusebio di ser Matteo eli ser Iacopo di ser Torri 

Geri di Giuliano Pescarino e GiovallllÌ di M:ariotto eli 
Giovanni di ser Antonio Lanciari 

Giovanni eli 1\fariotto di ser Antonio Lanciari 

Antonio di Nicola eli Pantaneto 

GiovallllÌ eli M:ariotto di ser Antonio Lanciari 

Giovanni eli 1\fariotto di ser .Antonio Lanciari 

Antonio eli Nicola di Pantaneto 

Fabrizio di Gherardo Galigari 

Ser Marco di Biagio Giannarini 

M:ariotto eli Niccolò 
·
viviani 

Francesco di Antonio di Silvestro Giannarini 

M:atteo di Ghmtarino Giuntarini 

Antonio eli G1·egorio Marzi 

Altiobrandino eli Andrea dei conti di Bivignano 

Lazzero di Mariotto Cofani 

B attista di Liberatore Spadari 

Pietro .Antinori 

Angelo di N ardo N ardi 

Nicola di Senso Giuntarini 

1482 noven1bre l 
1483 ottobre . 31 
1483 nòvembre 1 
1484 ottobre 31 
1484 novembre. 1 
1485 ottobre · 31 
1485 novembre 1 
1486 ottobre 31 
1486 novembre l 
1487 ottobre 31 
1487 novembre l 
1488 ottobre 31 
1488 novembre l 
1489 ottobre 31 
1489 novembre l 
1490 ottobre 31 
1490 novembre l 
1491 ottobre 31 
1491 novembre l 
1492 ottobre 31 
1492 novembre l 
1493 ottobre 31 
1493 novembre l 
1494 ottobre 31 
1494 novembre l 
1495 ottobre 31 
1495 novembre l 
1496 ottobre 31 
1496 novembre l 
1497 ottobre 31 
1497 novembre l 
1498 ottobre 31 
1498 novembre l 
1499 ottobre 31 
1499 novembre l 
1500 ottobre 31 
1500 novembre l 
1501 ottobre 31 
1501 novembre l 
1502 ottobre 31 
1502 novembre l 
1503 ottobre 31 
1503 novembre l 
1504 ottobre 31 
1504 novembre l 
1505 ottobre 31 
1505 novembre l 
1506 ottobre 31 
1506 novembre l 
1507 ottobre 31 

Elenco elci cama1·linghi com1.mitativi 

Lorenzo di Giovanni Sacchetti 

Nicola eli Senso Giuntarini 

Iacopo di 1\'Iariotto Vari 

Roberto Anghiarini speziale 

Bernardino di Finto di Santo lanaiolo 

Robe1·to di Sante .Anghiarini 

Luca di Bernardino di ser Antonio Gra:ffioni 

Roberto di Sante di Andrea alias .Anghiarino di An
ghiari, speziale 

Pietro eli Andrea Silvestrini 

Bernardo di Guillichino Guillichini 

Pietro eli Giglio eli ser Torri 

Cosimo di Antonio eli Ciuccio alias Oca 

Altiobrandino di Andrea dei conti eli Bivignano 

Carlo di Gregorio Berghigni 

Costanzo di Giovanni Marsupini 

Roberto eli Sante Anghiarini 

D6menico eli Mariotto Viviani 

Domenico eli l\fariotto Viviani 

Roberto di Sante di Andrea Anghiarini 

Roberto di Sante di Andrea Anghiarini 

Marcantonio di Biagio eli Pasqua R,omani 

Nicola di Nicola Spadari 
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1507 novembre l 
1508 ottobre 31 
1508 novembre l 
1509 ottobre 31 
1509 novembre l 
1510 ottobre 31 
1510 novembre 
1511 ottobre 

l 
31 

1511 novembre l 
1512 ottobre 31 
1512 novembre l 
1513 ottobre 31 
1513 novembre l 
1514 ottobre 31 
1514 novembre l 
1515 ottobre 31 
1515 novembre l 
1516 ottobre 31 
1516 novembre l 
1517 ottobre 31 
1518 novembre l 
1519 ottobre 31 
1519 novembre l 
1520 ottobre 31 
1520 novembre l 
1521 ottobre 31 
1521 novembre l 
1522 ottobre 31 
1522 novembre l 
1523 ottobre 31 
1523 novembre l 
1524 ottobre 31 
1524 novembre l 
1525 ottobre 31 
1525 novembre l 
1526 ottobre 31 
1526 novembre l 
1527 ottobre 31 
1527 novembre l 
1528 ottobre 31 
1528 novembre l 
1529 ottobre 31 

1529 novembre l 
1530 ottobre 31 



TAVOLA DI RAFFRONTO 

La prima colonna reca la numerazione dei registri secondo la nuova 
ripartizione in Libri dell'entrata e dell'uscita, Libro dei saldi, Daziaioli e 
Libri dei non paghi. La seconda colonna reca la vecchia numerazione degli 
stessi registri, così come si presenta nei precedenti inventari ottocenteschi, 
allora inventariati e distinti in Antichi saldi del cama.rlingo comunitativo 
(S) e Daziaioli eli città (D). Nella terza colonna è regi strato infine, alla 
occorrenza, il numero della vecchia fotoriproduzione. Si sono ritenute egual
mente necessarie queste ultim e  indicazioni anche se prossimamente tale 
serie verrà nuovamente fotoriprodotta. 

LIBRI DELL'ENTRATA E DELL'USCITA 

l 2 D  36 31 s 3 1  s 
2 l s l s 37 32 s 32 s 
3 8 D  (a) 38 30 s 30 s 
4 6 D  39 34 s 34 s 
5 2 s 2 s 40 35 s 35 s 
6 3 s 3 s 4 1  36 s 36 s 
7 4 s 4 s 42 37 s 37 s 
8 5 s 5 s 43 38 s 38 s 
9 6 s 6 s 44 39 s 39 s 

lO 7 s 7 s 45 40 s 40 s 
1 1  1 8  D l!(} 41 s 41 s 
12 8 S-19 D 8 S- - 47 42 s 42 s 
1 3  48 43 s 43 s 
1 4  9 s 9 s 49 44 s 44 s 
1 5  1 0  s 10 s 50 45 s 45 s 
1 6  l l S l l S 5 1  46 s 46 s 
17 1 2  s 12 s 52 47 s 47 s 
1 8  1 3  s 13 s 53 48 s 48 s 
1 9  1 4  s 14 s 54 49 s 49 s 
20 15 s 15 s 55 50 s 50 s 
2 1  1 6  s 16 s 56 5 1  s 51 s 
22 17 s 17 s 57 52 s 52 s 
23 18 s 18 s 58 53 s 53 s 
24 19 s 19 s 59 54 8 54 s 
25 20 s 20 s 60 55 s 55 s 
26 21 s 21 s 6 1  56 s 56 s 
27 62 57 s 57 s 
28 22 s 22 s 63 58 s 58 s 
29 23 s 23 s 64 59 s 59 s 
30 24 s 24 s 65 60 s 60 s 
3 1  25 s 25 s 66 61 s 61 s 
32 26 s 26 s 67 62 s 62 s 
33 27 s 27 s 68 63 s 
34 28 s 28 s 69 64 s 63 s 
35 29 s 29 s 70 65 s 64 s 

(a) Il registro era stato erroneamente fotoriprodotto nella serie dei Saldi del 
camarlingo generale, col numero 90. 

71 
72 
73 
74 

79 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
lO 
1 1  
12 
1 3  
1 4  
1 5  
1 6  
1 7  
1 8  
19 
2 0  
2 1 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

66 s 
67 s 
68 s 
69 s 

33 s 

l D 
3 D  
4 D  
5 D  

(d) 
Il D 

(e) 
9 D 
IO D 
12 D 
13 D 
14 D 
15 D 
16 D 
17 D 
20 D 
21 D 
22 D 
23 D 
24 D 
25 D 
26 D 
27 D 
28 D 
29 D 
30 D 
32 D 

81 7 D 
82 3 1  D 

Tavola di raff'ronto 

65 s 75 
66 s 7 6  
67 s 77 
68 s 78 

LIBRO DEI SALDI 

33 s 

DAZIAIOLI 

28 33 D 
29 34 D 
30 35 D 
3 1  36 D 
32 (f) 
33 37 D 
34 (g) 
35 38 D 
36 39 D 
37 40 D 
38 41 D 
39 42 D 
40 43 D 
41 44 D 
42 45 D 
43 46 D 
44 48 D 
45 49 D 
46 50 D 
47 51 D 
48 52 D 
49 53 D 
50 55 D 
5 1  56 D 
52 57 D 
53 54 D 
54 58 D 

LIBRI DEI NON PAGHI 

83 47 D 
84 71 D 

70 s 
71 s (b) 
72 s 
73 s 

55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
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69 s 
70 s 

71 S (a) 
73 s 

59 D 
60 D 
61 D 
62 D 
63 D 
64 D 
65 D 
66 D 
67 D 
68 D 
73 D 
69 D 
70 D 
74 D 
76 D 
77 D 
72 D 
78 D 
79 D 
80 D 
75 D 
81 D 
82 D 
83 D 

(h) 
84 D 

(b) Nell'inventario ottocentesco era stato aggiunto, di altra mano, un registro 71 
bis, del 1457, che è stato trasferito nella serie del Camarlingo generale, Libri dell'en
trata e dell'uscita, n. 107. 

(a) Come si può constatare, c'è un vuoto nella sequenza-dei numeri della fotori
produzione: questo perché il registro fotoriprodotto col numero 72 era stato prece
dentemente inserito nella presente serie, mentre è stato ora collocato nella serie 
del Camarlingo generale (cfr. nota precedente). 

(d) Trattasi di ]rammento rinvenuto nel I'egistro 33 della serie dei D aziaioli 
del presente inventario. 

(e) Trattasi di frammento rinvenuto nel registro 17 della serie dei Daziaioli 
del presente inventario. 

(f) Cfr. nota a. 
(g) Cfr. nota c. 
(h) Trattasi di frammento originariamente cucito al registro 78 della serie dei 

D aziaioli del presente inventario. 



I N D I C E  D E I  N O M I  
a cura di Lauretta Carbone 



È usata la dizione vedi per rinviare alla forma consolidata di un co
gnome il cui uso si alterna indifferentemente con quello del patronimico (es.: 
di Apollonio, vedi Apolloni; di Pucciarino, vedi Pucciarini; di ser Torre, 
vedi Torri). 

La dizione vedi anahe è usata per identificazioni possibili ma incerte. 

La pa?'entesi quadra è usata per integrazioni del cognome accertate e 
desunte da quello dei predecessori, consanguinei o discendenti. 

La pa1·entesi tonda è usata per le varianti del cognome o del nome. 

Accolti, degli, .Angelo di Grazia di Sante, 58, 146, 192. 

Acettanti, Luca di Baldino, 151, 176, 197. 

Adimari, Bernardo di Guglielmo, 34. 

Adovardo (Adoardo), di messer Francesco, banchiere, 158, 163, 172, 177, 
199, 201. 

Agnolo, v . .Angelo. 

Agostino, 
- di Iacopo di Cristoforo, lanaiolo, 202; v. anche Agostino di Papo, la

naiolo 
- di Papo, lanaiolo, 170 ; v. anche .Agostino di Iacopo di Cristoforo, 

lanaiolo . 

.Albergocti, v . .Albergotti. 

Albergotti (.Albergocti, de .Albergottis, de .Albergotiis), 
- .Angelo di ser .Antonio, 173, 174, 175, 176, 177, 187, 199 
- .Antonio di Gualtieri di Fino, notaio, 155, 158, 159, 160, 161, 184, 186 
- Borghese di Giovanni, 175, 198 
- Francesco (Checco) di Giovanni, 151, 152, 174, 179, 181, 196, 197; v. 

anche Francesco di Giovanni banchiere; Francesco di messer Giovanni; 
Franciscus Iohannis 

- Gaspare di Giovanni, 205. 
- Girolamo eli Iacopo, 171 
- Gualtieri di ser .Antonio, 161, 201. 
- Iacopo di Gualtieri, 153, 17 4, 178, 182, 184, 196, l9 i. 
- Iacopo di Nicoletto, 89, 167, 200. 
- Niccolò di Checco, 203. 
- Niccolò di Iacopo di Nicoletto, 170, 204 
- Piero di Guiduccio, 129, 150, 177, 180, 196 
- Tommaso di Borghese, 166, 169, 202, 203 . 

.Alberti, degli, 
- .Antonio, 170 
- Filippo di Fran�esco di Giannozzo, 42, 7 4 . 

.Albizi, degli, 
- Fede, 34 
- Francesco di Luca di maestro Maso, 36 
- Giovanni di Roberto eli Giovanni, 65, 73 
- Michele di Vanni, 20, 71 
- Niccolò di Luca di Piero di Filippo, 54, 71 . 

.Aldobrandi, Carlo di ser Tommaso, 30. 

.Aldobrandini, 
- .Aldobrandino di Giorgio, 57 
,.. Giorgio, podestà, 154 
- Lorenzo di Iacopo di Lorenzo, 51, 75. 



214 I ndioe dei nomi 

Alessandri (Alisandri), degli, 
- Alessandro di Niccolò, 150, 179 
- Antonio di messer Alisandro, 33 
- B enedetto di Bartolomeo di Ugone, 59, 72. 

Alessandro, 
- di ser Niccolò di ser Matteo, notaio, 64, 66 
- di Piero di Niccolò di Filicaria (Filicaia), 41, 73. 

Alexander, Niccolai de Florentia, v. Alessandri, degli, Alessandro di Niccolò. 

Aligai, Carlo di Domenico di Antonio, 32. 

Aliotto, di Francesco di Cola, lanaiolo, 160, 161, 166, 173, 17 4, 175, 176, 
177, 200, 202. 

Alisandri, v. Alessandri. 

Alpini, Giovanni di Damiano, notaio, 66. 

Altiobrandino (Altiobandino), di Andrea, dei conti di Bivignano, 171, 206, 
207. 

Altoberto, di Marco, banchiere (tavoliere), 104, 157, 173, 182, 197, 198, 199. 

Altobertus, Marci, bancherius, v. Altoberto di Marco, banchiere. 

Altoviti, 
- Bardo, 168 
- Bernardo di Bardo, 70 
- Guglielmo di Bardo, 56, 71 
- Oddo di Gentile di Oddo, 50, 68, 75 
- Raffaello (Raffaele) di Gentile di Oddo, 69, 75 
- Roberto di Giovanni, 34 
- Stoldo di Oddo, 37. 

Altucci, degli , 
- Bartolomeo di Lodovico, 177, 184, 197 
- B attista di Lodovico, 167, 172, 177, 190 
- Lorenzo di B attista, 202. 

Amadori, Giovanni di Francesco, 41. 

Ambrogi (Ambruogi, Ambru.osgii),  
- Donato di Bartolomeo di Simo, 111 
- Stefano di Stefano di Taddeo, 4 7, 7 4. 

Ambru.ogi, v. Ambrogi. 

Ammannati, Oante di Giovanni di Cante, 70, 71. 

Andrea, 
- di Angelo di Goro, 151, 152, 173, 17 4, 175, 176, 177, 182, 197 
- di Antonio, 154, 158 
- di Buonristoro [Buonristori], lanaiolo, v. Buonristori, Andrea 
- di Francesco di ser Andrea [Puccini], corazzaio, v. Puccini, Andrea 
- di Gamberino di Andrea del Soldato, 40, 73 
- di Marco [Luti], v. Luti, Andrea 
- di N eri, 143 
- di Signorino di Manno, 30. 

Andreas Buonristori (Borestori), v. Buonristori, Andrea. 
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Angelo (Agnolo, Angnolo ),  
- di Andrea di Benedetto, 111 
- di Antonio, 207 - � Bruno, lana�olo! 170; v . . anche Angelus Bruni Martini, merciarius 
- d1 Donato [Gmaldi], banchiere, v. Gnialdi, Angelo 
- di Donato, notaio, 53, 54, 57, 88, 89, 117, 151, 155, 162, 163, 166 181 

186 ' ' 

- di Francesco di Sinibaldo, ritagliatore, 67, 74 
- di Giovanni, setaiolo, 89 
- di Giunta, setaiolo, 177, 200. 
- di Grazia [degli Accolti], notaio, v. Accolti, degli, Angelo 
- di Paolo di Lippo, 155 
- di Vanni, fabbro, 88, 144. 

Angelus, 
- Bruni Martini, merciarius, 89; v. anche Angelo di Bruno, lanaiolo 
- Donati, v. Angelo di Donato 
- Gratie

. 
[degli Accolti], v. Accolti, degli , Angelo 

- [V anmni] de Oorezzo, notaio, v. Vannini, ser Angelo di Oorezzo 
- Vannis, faber, v. Angelo di Vanni, fabbro. 

Anghiari, di, v. Anghiarini, Roberto di Anghiari. 

Anghiarini (Anghiarino), Roberto di Sante di Andrea di Anghiari, speziale 
207. ' 

Angiolino, di Giovanni de la Magna, sellaio, 105. 

Angnolo, v. Angelo. 

Anselmi, Anselmo di Giovanni, 70. 

Antonello, di Francesco di Vicchio, 108. 

Antonio, 

- di Angelo da Pantaneto, 166 
- di Antonio, 170; v. anche Papa, del, Antonio di Antonio 
- di Arezzo, maestro, 160 
- di Bernardo di Miniato di Dino, 33, 34, 73 
- di Oeccho di ser Recovero, 89 
- di Ohimenti di Giuliano, chalzolaio, 110 
- di Oristofano, notaio, 150, 151 
- di Donato da ·Pantaneto, 195, 203, 204 
- di Filippo di ser Rosado di Foiano, notaio, 581 61, 62, 89, 117, 146, 

167, 169, 170 
- di Francesco di Gangalandi, notaio, 114, 179 
- di Giovanni di Apollonio [Apolloni], v. Apolloni, Antonio 
- di Lippo di ser Niccolò [Lippi], v. Lippi, Antonio 
- di Martino di Paolo, notaio, 55, 57, 166 
- di Nanni di Giunta (Gionta) da Pantaneto, 89, 190, 202 
- di Nardo, vinattiere, 176, 185, 198, 200 
- di ser Niccolò [Galletti], notaio, v. Galletti, ser Antonio 
- di Nicola da Pantaneto, 206 
- di Pellegrino da Fossombrone, 111 
- di Piero di ser Antonio, 31 
- di Segna, 154 
- di Ventura [Stivalesi], notaio, v. Stivalesi, Antonio. 
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Antonius, 
- Filippi (Philippi) ser Rosadi de Foiano, v. Antonio di Filippo .· di ser 

Rosado di Foiano, notaio 
- ser Francisci de Gangalandi, v. Antonio di Francesco di Ganga

landi, notaio 
- ser Zagle, 89. 

Antinori, Pietro, 206. 

Aparitiis, de, Donatus ser Pauli, v. Appariti, Donato di ser Paolo. 
Apolloni (di Apollonia, Appollonii, Appollonj) ,  

- Antonio di Giovanni, 153, 175, 176, 187, 188, 199 
- Damiano di Giovanni, 154, 155, 157, 160,. 174, 186, 187, 188, 198, 199 
- Giovanni di Antonio, 200 . 
- Stefano di Antonio di Giovanni, notaio, 59, 168. 

Appariti, 
- Calumato di Donato, notaio, 63 
- Donato di ser Paolo, 88. 

.Arcaleo, di Simo di Bandinella, speziale, 200. 

Arcangelo, eli Matteo di Marco di ser Luca, 206. 

A.rdinghelli, Tommaso eli Neri, 138. 

Arezzo, di, v. Antonio di Arezzo. 
Arrighetti, 

- Corsetto di Iacopo, 71 
- Iacopo, 71. 

Arrighi, 
- Francesco di Matteo di Iacopo, 70 
- Simone di Alessandro, 39. 

Al·rigo, di ser Coluccia di Piero, 71. 

AlTigucci (A.righucci, de A.riguccis) ,  
- Francesco di Giovanni di  Arrigo, 39, 40, 64, 73 
- Michele di Alessandro, 71. 

AsTUTI, Gurno, 91. 

Augustinus Recuperus, dominus, 89. 

.Azzi, degli, 
- Berardino di Fino, 57, 201, 202 
- Salvestro di Giovanni di Gentile, 32. 

Bacci, Battista di Tommaso, 57. 

Baccino, di Nofri da Firenze, 106. 

Badessa, della, 
- Lodovico di Uguccio (Guccio),  56, 71 
- Piero di Zanobi, 35, 40. 

Baldassar, Vithi de Patrignone, 104. 

Baldassarre (Baldassarri) ,  
- di Magio, 173 
- di Sonso de Guasparri, 111. 
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Baldi, Onofrio (Nofri) di Fmncesco di Baldo di Onofrio, 49, 67, 75. 

Banchi, Mariotto di Lodovico, 70. 

Banco, di Francesco di Casavecchia, 33. 

Bandino, di Gherardo, notaio, 182, 183, 185. 

Barbadori, de, Giovanni di messer Donato, 71. 

Barbani, 
- Angelo di Marco, 89 
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- Marco di Angelo di Bartolomeo, ritagliatore di panni, 195, 203, 204. 

Barbanis, de, Angelus Marci, v. Barbani, .Angelo. 
Bardi, Bastiano, 169. 

Barelli, Andrea di Romeo, 167. 

Baroncelli, 
- Baroncello, 51 
- Giovanni di Sandra, 27 
- Niccolò di Bartolomeo di Sandra, 33 . 

Baroncini, 
- Francesco di Giovanni di Baroncino, 7 4 
- Giovanni di Bartolomeo di Giovanni, 46, 7.4. 

Bartoli (de Bartolis), 
- Bartolomeo di Tommaso, 30 
- Bernardino (Bernardo) di Matteo di �Iarco, 41, 65, 73 
- Bernardo di Carlo, 34 
- Carlo di Geri di Iacopo, 43, 7 4 
- Cosimo di Tommaso, 38 
- Francesco di Luigi, 33 
- Girolamo di Marco di Luigi, 7 4 
- Marco di Leonardo di Marco, 32 
- Tommaso di �Iarco di Tommaso, 38, 73. 

Bartolomei, Bartolomeo di ser Battista di Antonio, 36. 

Bartolomeo, 
- maestro, 104, v. anche Bartolomeo di Giovanni 
- di ser Bartolomeo di Guidone, notaio, 165 
- di Benedetto di Neri di ser Benedetto, 71 
- di Bernardo, 166 
- di Berto di Francesco eli Filicaria (Filicaia), 69, 75 
- di Cione, sellaio, 109 
- di Domenico di Minuccio [Marsuppini], v. Marsuppini, Bartolomeo 
- di Francesco di ser Andrea, 29; v. anche Bramanti, Bartolomeo 
- di Giovanni, maestro, 144, v. anche Bartolomeo, maestro 
- eli ser Piero, 168 
- di ser Pietro di ser Alza, 156, 176, 197, 180 
- di Pietro di Borghese [Martinelli], notaio, v. Martinelli, Bartolomeo 
-: di Sermglio di Angelo, 205. 

Bartolomeus, · 
- ser Lodovici Benis, 104 
- Mathey Mamhi, 88 
- de Petramala, 184. 
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Bastiano, v. Sebastiano. 

Bati, IJeonardo di Giusto, coltriciaio, 56, 71. 

Batista, di Nanni, calzolaio, 109. 

BECATTINI, GIOVANNI MARIA, 91. 

BECKER, MARVIN, 82. 

Belcari (Belchari), Feo di Iacopo di Feo, 47, 74. 

Bellevanti, Francesco di .Andrea di Nofri, 31. 

Benassai (Benassi), 
- Francesco di Matteo di N eruccio, 89, 201. 
- Matteo di Neruccio, 160 
- Stefano di Matteo di Neruccio, speziale, 1 66, 202. 

Ben ci, 
- Benci di Niccolò di Paolo, 30, 72 
- Federico di Francesco di .Antonio, 7 4 
- Giovanfrancesco di Leonardo, 68 
- Leonardo di Francesco di Niccolò, 68, 75 
- Niccolò di Paolo di Niccolò di Paolo, 40, 73. 

Bencivieni, Cristofano di Bencivenne, 34. 

Benedetto, 
- di .Antonio, 109 
- di Francuccio, notaio, 188, 189 
- di Giuliano di Guccio di ser Giovanni, 37 
- di Nanni di Bartolomeo del Cungio [Pannivecchi], v. Pannivecchi, dei 

Benedetto 
- da Panzano, 169. 

Benedictus, 
- Nannis Doncii, 88 
- Iohannis de Valle, 89. 

BENIGNI, PAOLA, 81. 

Bellini, Piero di Mariotto di messer Piero, 32. 

Benino, del, Iacopo di Neri di Niccolò, 42, 74. 

Benintendi, Zanobi di Iacopo, 36, 39; v. anche Zanobi di Iacopo di ser 
Francesco. 

Benis, Bartolomeus ser Lodovici, v. Bartolomeus ser Lodovici Benis. 

Benizi • .Antonio di Piero, 71. 

Benozzi, Giovambattista di Simone di .Antonio, 51, 69, 75. 

Benvenuti, 
- Bartolomeo, 51. 
- Benedetto, 36. 

Berardi, 
- Giano di Giano di Bonaccorso, 33, 72 
- Niccolò di Giano, 166 
- Piero di Berardo di Bonaccorso, 29. 

BERENGO,  MARINO, 98. 
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Berghigni, Carlo di Gregorio, 207. 

Berlinghieri, Giorgio di Niccolò, 36. 

Bernardi, Bernardo di Betto di Luca, 30. 

Bernardino, di Pinto di Santo, lanaiolo,
-

207. 

Bernardo, 
- di .Antonio di Scarlatto [Scarlatti], v. Scarlatti, Bernardo 
- di maestro Bartolomeo di Giovanni, 170, 190, 204. 
- di Grifone, 188, 200. 
- di Iacopo, 85. 

Berti, Matteo di Berto di Leonardo, 35. 

Bertolini, Niccolò di Bertolino, 35. 

Bezzoli (de Bezzolis), 
- Bernardo di ser Cristoforo di Francuccio, notaio, 62, 63, 64, 65 
- Cristoforo di Francuccio di Benedetto, notaio, 167. 

Biagio, 
- di Luca, bambacaio, 89, 200. 
- di Mariotto di Biagio, 204. 

Biliotti, 
- Betto di Giovannozzo, 55, 71 
- Niccolò di Sandro, 35 
- Piero di Bernardo, 41 
- Sandro di Biliotto, 71. 

Bischeri, Girolamo di Francesco, 32, 170, 171. 
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Bivignano, conti di, v . .Altiobrandino di .Andrea dei conti di Bivignano. 

Bizzini, Domenico di Zanobi, 34. 

Blaxius, Luce, bambacarius, v. Biagio di Luca, bambacaio. 

Boccaccio, .Antonio di Boccaccio di Niccolò, 37. 

Bodda, del, (Boddi), 
- Cristofano d'.Alesso d'Antonio, 110 
- Francesco d'.Alesso d'Antonio, 110 
- Girollimo d' .Antonio d' .Alesso, 110 
- Lorenzo d'Antonio, 110. 

Bonaccorsi, Nofri di Simon� di Nofri, 35. 

Bonci, Niccolò di Iacopo, notaio, 68. 

Boninsegni, 
- Bindaccio di Domenico 37, 73 
- Bindaccio di Francesco, 37, 62 
- Giovambattista di Roberto, 41. 

Bononia, de, v. Iohannes de Bononia. 

Bonsi, 
- Donato di Giovanni, 47, 48, 49, 50, 51 
- Giovanni di Donato di Ugolino, 33, 72 
- Lodovico di Girolamo di Francesco, 4 7, 7 4 
- Marco di Ugolino, 41, 42, 43 
- Matteo di Giovanni di Donato, 49, 74, 75. 



220 I ndioe dei n01ni 

Bonucci (Bonucii),  
- Donato di .Angelo di Buono, 205. 
- Iacopo di Buono, 89 
- Masius, 88 
- Paolo di Buono, 206. 

Bonuccis, de, Iacobus Boni, v. Bonucci, Iacopo di Buono. 

B onvanni (Bonvani), Niccolò di Benedetto di Niccolò, 46, 74. 

Borestori, .Andreas, v. Buonristori, .Andrea. 

Borghini, Iacopo di Giovanni di Tmnmaso, 48, 7 4. 

Borgognoni (Borghognioni, Borgognonis), 
- .Andrea di Zanobi, 54, 71 
- Girolamo di .Andrea, 35 
- Zanobi di Riccardo, 31. 

Borsi, Lorenzo di Piero, 70. 

Bostoli, de, 
- Clara di Lodovico, 102 
- Leonardo di Checco (Cecco),  88, 189, 199, 200. 

Bostolis, de, (de Bostulis),  
- Clara Lodovici, v. Bostoli, de, Clara di Lodovico 
- Leonardus Cechi, v. Bostoli, de, Leonardo di Checco (Cecco ).  

Boverelli (Boveregli), 
- Francesco di .Antonio, 37 
- Gherardo di .Antonio, 35. 

Brabantia, di, v. Brondesino di .Arnoldo di Brabantia. 

Bracci, 
- Beltramone di 1\'Iarc_o, 162, 203. 
- Marco di Pietropaolo, 143, 150, 155, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 180 

196, 197. 
- Pietropaolo di Marco, 165, 168, 202, 203. 

Bramanti, 
- Bartolomeo di Francesco, 39; v. anche Bartolomeo di Francesco di ser 

.Andrea 
- Carlo di Francesco del Buono, 33, 36.  

Brancacci, Felice di  Michele, 71.  

Brandagli, I1azzaro di Cecco, 169, 191, 203, 204. 

Brizi, di Gherardo [Galigari], notaio, v. Galigari, ser Brizi. 

Brondesino, di Arnoldo di Brabantia, notaio, 153, 154, 160, 184. 

Bronoro, di D onato, lanaiolo, 110. 

Bruni, 
- Benedetto di Michele di Francesco, 3 6  
- Simone d i  Giorgio di Agostino d i  Lapo, 58, 72. 

Bucelli, Giovanni di Francesco, 70. 

Bugliaffa, del, (del Bugliaffo), Filippo di Niccolò di Larilberto, 45, 67, 74. 

Buono, di Venci (Vinci) di Buono, 172, 175, 176, 177, 184, 185, 197, 198. 
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Buonristori (di Buonristoro, Borestori),  
- .Andrea, lanaiolo, 89, 104, 168, 169, 188, 195, 200, 203 
- Buonristoro di .Andrea, notaio, 62 
- Buonristoro di Pietro, 156 
- Pietro di .Andrea, notaio, 61, 66, 89. 

Buonristoro, di Pietro ,[Buonristori], v. Buonristori, Buonristoro di Pietro .  

Bmro, de, v .  Mariano di 1\'Iazzaro di Burro. 

Busini (Buxini), 
- Betto di Giovanni, 71 
- Giovanni, 39 
- Lorenzo eli Tommaso, 29 
- Niccolò eli Francesco, 29, 72. 

Caccini (Chaccini), 
- Giovanni di Francesco , 138 

' - �fatteo di Domenico di Matteo, 31, 72. 

Caffarelli (Cafferelli, Ca:ffaregli), 
- Bartolomeo di Mariano, 54, 70 
- Coppo di Guido, 39, 73. 

Calandri, 
- Berna1·do, 35 
- Pierm.aria di Calandro, 42, 43, 44. 

Camaiani (de Camaianis), 
- .Antonio di Nanni di Berardino, 89, 142, 160, 161, 166, 175, 200, 201 
- Azzolino di Beltrame, 150, 173, 174, 175, 176, 177, 185, 187, 189, 196, 

198, 200. 
- Donatino di Beltrame, 150, 196 
- Guido di .Antonio, 205. 
- Pietro di .Antonio di Nanni, 168, 203 . 

Cambi, Francesco di Filippo di N eri, 27. 

Cambini, Domenico di Simone, 29. 

Campana, Donato di Paolo, 89, 201. 

Canigiani (Chanigiani, Canesgiani, Canisgiani),  
- .Antonio di Simone di Antonio, 35, 61, 73 
- Bernardo di Simone di .Antonio, 61 
- Francesco di Giorgio, 70 
- Luigi di Piero, 153, 182 
- Piero di Carlo di messer Ristoro, 40, 73. 

Caponsacchi, Nardo di Neri orefice, 192, 204. 

Capponi (Chapponi, de Caponibus), 
- Agostino di Gino, 55, 71 
- .Andrea di Nicola di Piero di Bartolomeo, 63 
- Luca di Agostino di Gino, 72 
- Neri di Gino di Neri di Gino, 39, 64, 73 
- Nicola di Piero di Bartolomeo, 73. 

Caprese (Capresa), di, v. Guglielmo eli ser Piero di Ca1n·ese, notaio. 

CARBONE, LAURETTA, 89. 
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0ARDINI1 FRANCO, 97. 

Oarducci, 
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- Oarlo di Niccolò, 34 
- Lorenzo di .Angelo di Lorenzo, 75. 

Oarlo, 
- ·di ser Biagio, banchiere, 152, 159, 172, 181, 197, 198 
- di Oece di Fruosino da Verrazzano (Verazzano), 42, 65, 74. 

Oarnesecchi (Oarnesechi, Oharnesechi), 
- .Antonio di Paolo di .Antonio, 50, 75 
- Francesco di Berto di Zanobi, 72 
- Giuliano di Simone, 39, 64, 73 
- Lorenzo di Zanobi di Berto, 36 
- Manetto di Zanobi, 58, 72 
- Zanobi di Berto, 29, 58. 

Oartadori, Giovanni di Silvestro, rigattiere, 138. 
Oasa, della, .Antonio di Ghezzo, capitano, 160. 

Oasavecchia, di, v. Banco di Francesco di Oasavecchia. 

Oascia, di, v. Piero di Lorenzo di .Angelo di Oascia. 

Oasini, Oasino di Niccolò, 70, 150. 

Oasoli, Iacopo (Papo) di messer Giovanni, 189, 200. 

Oastelfocognano, di, v. Filippo di ser Lando di Oastelfocognano. 

Castellani (Ohastellani),  Niccolò di Michele di Vanni, 53, 70.  

Oastello, di, v. Ghelfi, ser Iacopo di Oittà di Oastello (Oastello);  Tomm.aso 
di Oastello. 

Castiglion Fibocchi, di, v. Paolo di ser Muccio di Vita di Castiglion Fibocchi. 

Catenacci (Oatenacii, de Oatenacciis, de Oatenaciis), 
- .Antonio di Batista, 89 
- Battista di Catenaccio, banchiere, 154, 157, 175, 187, 198. 
- Battista di Catenaccio, notaio, 63 
- Oaccia di Francesco, 149, 194, 196 
- Stefano, notaio, 68. 

Catenaria (Oatenaia, Oratara), di, v. Domenico di .Angelo di Giovanni di 
Catenaria; Mariotto di Bettino di Catenaria; Piero (Pietro) di Mariotto 
di Bettino di Catenaria. 

0ATONI1 GIULIANO, 97. 
Cavalcanti, 

- .Amerigo di Giovanni di .Amerigo, 58, 72 
- Domenico di .Antonio, 55 
- Guido (Guidone) di Iacopo, 150, 180. 

Oaviciuli, Lorenzo di Paolo, 33. 

Oecchi, Berto di .Angelo di Betto, 29. 

Oecco (Oecho ),  
- di B artolomeo, 106 
- di Tucciarello di Oecco, ritagliatore, 164. 

Oece, di Fruosino di Oece da Verrazzano, 60, 73. 
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Oeffi, .Andrea di Lorenzo di Oeffo di Masino, 7 4. 

Oeffini, Salvestro di Lodovico, 70. 

Oelaria, da, v. Olemente di Iacopo di Mentaccio da Oelaria. 

Oenci (de Oenciis), 
- .Andrea di ser Giovanni, 157 
- Giovanni, lanaiolo, 192, 205. 
- Ugo di Giovanni (Nanni) di Ugo, 145, 158, 177, 199. 

Centellini, 
- Giovanni di Lorenzo di Giovanni, 41, 73. 

Cerretani (Oieretani, de Oeretanis) ,  
- Giovanni di Matteo, notaio, 27 
- Niccolò di Matteo di Niccolò, 27, 57, 58, 72 
- Rosso di Matteo di Niccolò, 31, 59, 72. 

Oherichini, Oherichino di Matteo di Giovanni di B arduccio, 43, 66, 7 4. 

Ohiari, Cristoforo di Niccolò, fabbro, 71 . 

Chiarissimo, di Bernardo di Chiarissimo, 71. 
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Ohiaromanno (Ohiaramanno ), di Gregorio (Grigoro) di Manno, ritagliatore 
di panni, 106, 159, 161. 

OmTTOLINI, GIORGio, 97, 114. 

Ohovonibus, de, Pierus Iohannis, 64. 

Oiacchi (Oiachi), 
- .Antonio di Tommaso di Scolao di Lapo, 32, 72 
- Larione di Iacopo di Bartolo, 34, 73 
- Scolaio (Scolao) di Tommaso di Scolaio, 30, 72. 

Oiai, Lorenzo di Francesco di Francesco, 67, 74. 

Oiampelli (Oianpelli), 
- Bernardo di Niccolò' di Bernardo di Niccolò, 51, · 69 
- Niccolò di Bernardo di Niccolò, 75. 

Oica (Oicco), del, v. Zanobi di Zanobi del Oica (Oicco) .  

Oicciaporci, 
- Benedetto di Giovanni di Pazzino, 34, 72 
- Bernardo di Benedetto, 41. 

Oigliamochi, Francesco di Lorenzo, 167. 

Oittà di Oastello, di, v. Ghelfi, ser Iacopo di Oittà di Oastello (Oasteùo ). 

Cittadini, .Antonio di Michele di Iacopo, 32. 

Civitella, di, v. Ricciardetti, Girolamo di Niccolò di Giuliano di Civitella. 

Olemente, di Iacopo di Mentaccio da Oelaria, 159, 199. 

Oofani, 
- Lazzero di Mariotto, 206. 
- Mariotto di Cristoforo, 204. 
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- Nanni di Cristofano lanaiolo, 168, 203. 
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- Silvestro di .Andrea di Lorenzo, 46, 7 4 
- Tommaso di B artolomeo, 71 
- Vieri di Tommaso, 31. 
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- Roberto di B artolo, 27, 72. 
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- di Donato [fi'ligliorati], lanaiolo, v. Migliorati, Cosimo. 
- di maestro Piero, lanaiolo, 89, 169, 170, 171. 
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D'AGOSTINo, ANTONELLA, 94. 
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Danti, Donato di Giovanni, 144. 

De ti, 
- Lodovico di messer Tommaso di Guidone, 43, 7 4 
- ser Tommaso di Guidone di Tommaso, 32, 72. 

Diotisalvi (Dietisalvi),  
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15 
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Falconi (Falchoni),  
- Giovanni di Alessandro, 50,  68,  75 
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Fioraia, della, Simone eli ser Piero, 160. 
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I n dice dei n orni 227 

- di ser Feo, maestro, 200; v. anche Francesco, maestro di scuola. 
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Gozzari, 
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- Gabriello eli Maso di Lando, 157, 159, 199. 
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- Pippo, v. Filippo 
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Gregorio, di Ohiaramanno, 201. 
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Grotti, Iacopo eli Niccolò, 149, 150, 153, 194. 

Grottis, de, Iacopus (Iacobus), v. Grotti, Iacopo di Niccolò. 

Guadagni, Gregorio eli Lorenzo di Lorenzo, notaio, 65, 67.  
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- Niccolò di Vincenzo, notaio, 68 
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- B artolomeo di Lorenzo di Totto, 58, 72 
- Gualterotto di Niccolò, 38 
- Lorenzo di Bartolomeo di Lorenzo di Totto, 29, 58. 
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- Tommaso di Iacopo di Guidetto, 42, 74. 
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- Antonio di Migliore di Tommaso, 34, 72 
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- Tommaso di Shnone eli Francesco, 36, 62, 73. 
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Guillichini (Guilichini),  
- Andrea di Gulichino di Lodovico, notaio, 121 
- Bernardo di Guillichino, 207. 
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Iohanna, uxor olim Nannis Bonelli, 104. 

Iohannes (Nannes),  

231 
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- Francesco di Filippo di B enedetto, 28, 72 
- Giovanfrancesco di Benedetto di Benedetto, 43, 7 4 
- Zanobi di Luigi, 38. 

Lapi, 
- Bernardo, 111 
- Silvestro eli Nicola, 33. 
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Lappoli, 

- Bernardo eli Giovanni di Andrea, 160, 165, 174, 176 
- Donato di Conte, 202. . 

- Iacopo di B ernardo dì Antonio, notaio, 64. 
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- di ser Lorenzo di Giovanni [Virtuosi], v. Virtuosi, Luca 
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Tovaglia, del, B artolomeo di Lapo di Piero, 44, 52, 66, 7 4. 

Tu cci, 
- Angelo di Francesco di Angelo, 48, 7 4 
- Bartolomeo di Tuccio di Niccolò, 51, 59, 75 
- Francesco eli .Angelo di Antonio, 47, 74. 

Tuccia.rello, di Cecco, rita.gliatore, 152, 153, 155, 173, 184, 198. 

Turadini, Bernardo di Niccolò di Giovanni, 165, 166. 

Turriani, messer Piero, cancelliere, 92. 

Ubaldini, 
- B artolo di Giovanni, 54 
- Giovanni di Bartolo di Moro (More), 54,  70, 

Ubertini, Uba.ldo di Fetto, 54, 71. 
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Ugone, di Andrea. di messer Ugone [della Stufa], ·v. Stufa., della, Ugone. 

Unganelli, Francesco di- .Andrea, 71_. 
Urbanus, Guidonis Tuti, 88. 
Valenzano, da, v. Iacopo di Nanni vocato A!·tese da Valenzano. 

Valle, di, v. Benedictus Iohannis de Valle: 

Valori (de Valoribus),  Bartolomeo di Filippo di Bartolomeo, 36, 61, 73. 

Vannes, ser Angeli ser Lonis, 88. 

Yannini, ser .Angelo di Oorezzo, notaio, 55, 102 . 

Vari, Iacopo eli Mariotto, 207. 

Yecchietti (Vechietti),  
- .Antonio eli Marsilio di Bernardo, 40 
- Marsilio di Bernardo di Yanni, 34, 60, 73 
- Niccolò di Iacopo, 70. 

Yelutti, Donato eli Biagio di messer DomLto, · 32. 

Yentura, Angelo, 98. 

Yerrazzano (Verazzano ), da, v. Carlo di Oece di Fruosino da Yerrazzano; 
Oece di Fruosino di Oece da V CITazzano; Fruosino di Lodo vico di Oece 
da Verrazzano. 

V espucci (de Y espuccis), 
- Nicola di Bernardo di Piero, 64, 73 
- Simone di Giovanni, 36. 

Vettori (de Vectoriis), 
- Andrea di Neri, 70 
- Angelo eli N eri eli ser Andrea, 28, 58, 72 
- Giovanni eli Luigi eli N eri , 44, 66, 7 4 
- N eri di .Angelo, eapitano, 144, 172 
- Piero, 36. 

Yezzano, eli ,  v. Niccolò di Giovanni di Yezzano. 

Yicchio, di, v. Antonello di Francesco eli Yicchio. 

Yico, eli Bindo elell'.Asino, 144. 

Yim·i, eli Gaspare (Guasparri) eli Yenci, 109, 166. 

Yilla Maggiore, di, v. Giannelli ,  ser Francesco eli Rinaldo eli Yilla Maggiore. 

Yillani (de Yillanis) ,  
- .Alberto di Iacopo di Giovanni, 63, 73 
- Filippo di Iacopo, 38 
- Galeazzo di Bernardo eli Iacopo, 46, 7 4 
- Lorenzo di Giovanni di Iacopo, 65, 73 
- Niccolò di Giovanni di Ia.copo, 65. 

Yincenzo, di B enedetto, speziale, 204. 

Yirtuosi, 
- Giovanni (Nanni) di ser Lorenzo di Giovanni, 19·7, 199 
- Girolamo di ser Luca di :mr Lorenzo di Giovanni, 205. 
- Lorenzo di ser Giovanni, notaio, 53, 150, 152, 180, 181, 184, 185 
- Luca di ser Lorenzo di ser Giovanni, notaio, 56, 89, 104, 157, 159, 162, 

172, 173, 174, 175, 177' 189, 199, 201. 

' i  l 
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Visconti, Filippo :à'Iaria, 84. 

Vivaio,  del, Fantino di Alberto, v. ]'antino di Alberto del Vivaio. · 

Viviani (di Viviano), 
- Domenico di Mariotto, 207. 
- Mariotto di Niccolò di ser Geri, 111, 192, 204, 205, 206. 

Zacheria, del, 1\farco di Iacopo di Iacopo, v. Marco di Iacopo di Iacopo del 
Zacheria, coltriciaio. 

Zanobi (Zenobi), 
- di Iacopo di ser Francesco, 169; v. anche Benintendi, Zanobi di Iacopo 
- di Lorenzo, chiavaiolo, 71 
- di Zanobi del Cica (Cieco),  34, 36. 

ZENOBI, B.ANDINO GIACOMO, 98 

Zati (de Zatis), 
- Giovanni di Niccolò di Simone, 4 7,  7 4 
- Simone di Amerigo di Bartolo, 35, 61, 73. 
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FIGURA l 

'f J F � tt · 
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A. S. Arezzo, Ganuwlingo genemle, Libri cl-i entmta e 1tseitn, reg. 54, c. l .  Il notaio 
Giovambattista del fu Guidone registra il pagamento delle ga,llelle delle merci che 
entrano ed escono dalle porte cittadine. 

' '  



FIGURA 2 

A. S. Arezzo, Owrna1·lingo genentle Lib1·i clei 8 z z ·  · Comune di Firenze sottoscrivono h sald d li a c t, r?g. 47, c. 134. I ragionieri del o e a << ragwne >> del Carnarlingo. 

r j 
FIGURA 3 

A. S . . Arezzo ,  Octtctsto, Pmtctte, filza l ,  c. 127, << Maestro Piero medicho fisicho >>, de
nunCia o << portata >> di beni, 1418. 

i 
l 

i l 



FIGURA 4 

A. S . .t\.rezzo, Catasti, reg. l, c. 44, << l\'Ia.gister PiP-rnR fisiehns •>, postn (descrizione 

dei beni) al catasto, 1419. 

FIGURA 5 

k.Crttn-1MH4"1:�,.;cf' qut1-lu\1�A'\., � � --------"';-:::1��---;o{l�!f·•!'J �c .1�JdJ �nc•\-t;J -------- - --· · · - -� 
�---r:t;;::-;.t."rfl ... r rl,èM Q,'f:};,.,.,�J' +c� � 

Cc"�/' "p.,:,. -·fa�� -;\�fh:J' �L .... n.,�...,. �lmr ,� !>..;:)� · ·· · . . . . · 

A. s. Arezzo , Oa.tasto, L-i./n·i d.ellcL Ur.a ,  reg;. 5, c. 5'', << Magiste� Pier�1s Io
.
�annis fisic��1s >> , 

quota d'estimo sn cui si ragguagliava 1l pagamento clelle 1mposte em ette nel penodo 

1419-1423. 

l 
\ ·  l 



FIGURA 6 

�'' f"'·"-"' 
·j 
.. - _ ..._$ 

!" c-9-li"' 
i 

A: S. Ar�zzo, OwnaTlingo c?nHm'Ìtcttivo, Daziaiol·i, reg. 58,  c. 26,  << Maestro Piero di Gw:�mu >> paga al Cm�1arlingo cOJ;nunitativo, per i sette dazi imposti nel periodo maggw-ottobre 1421, hre 12, soldi 12 e denari 8. 

FIGURA 7 

A. S. Arezzo, Omncwlingo conMmitativo, Lib1·i eli entmta. e ttscitct, reg. 46, c. 10.  
Il Camarlingo comunitativo registra nel suo libro di entrata e uscita il pa
gamento di lire 12, soldi 12 e denari 8 effettuato da << maiestro Pietro medico >> 
nell'ottobre del 1421.  
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PUBBLICAZIONI DEGLI ARCHIVI DI STATO 

l. ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, Archivio mediceo del Principato. Inven
tario sommario, Roma 1951 (ristampa xerografica 1966) , pp. xxxn-
290, L. 5.000. 

II. ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, Archivio mediceo avanti il Principato. 
Inventario, I, Roma 1951 (ristampa xerografica 1966), pp. XXIX-413. 
L. 5.000. 

III. ARCHIVIO DI STATO DI PALERMO, R. Cancelleria di Sicilia. Inventario S011'l• 
mario (sec. XIII-XIX),  Roma 1950, pp. LXXXIV-76, tavv. 2 (esaurito). 

IV. ARCHIVIO DI STATO DI TRENTO, Archivio del Principato vescovile. Inven
tario, Roma 1951,  pp. xxxn-243 (esaurito). 

V. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Guida-inventario dell'archivio di stato, I, 
Roma 1951, pp. XXIII�308, tavv. 5 (esaurito). 

VI. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Guida-inventario dell'archivio di stato, II, 
Roma 1951, pp. 296, tavv. 3 (esaurito) . 

VII. ARCIIIVIO DI STATO DI NAPOLI, Regesto della Cancelleria Aragonese di 
Napoli, a cura di JoLE MAZZOLENI, Napoli 1951,  pp. xxn-343 (esaurito) . 

VIII. ARCHIVIO DI STATO DI MASSA, b'LVCI'ltario sommario dell'archivio di 
stato, Roma 1952, pp. xxn-131 (esaurito) . 

IX. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio del Consiglio generale del comune 
eli .  Siena. Inventario, Roma 1952, pp. xxrv-156 (esaurito) . 

X. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio del Concistoro del comune di 
Siena. Inventario, Roma 1952, pp. XXVIII-526, tav. l (esaurito) . 

Xl. ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Archivi privati. Inventario sommario, 
I, 2a edizione, Roma 1952, pp. L-303 (esaurito). 

XII. ARCHIVIo DI STATO DI SIENA, Archivio della Biccherna del Comune di 
Siena. Inventario, Roma 1953, pp. xxxn-234, tav. l (esaurito). 

XIII. ARCHIVIO DI STATO DI MODENA, Archivio segreto estense. Sezione « Casa 
e Stato >>. Inventario, Roma 1953, pp. LI-318, tavv. genealogiche 7 
(esaurito) . 

XIV. ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Archivi privati. Inventario sommario, 
II, 2a edizione, Roma 1967, pp. XI-291, L. 4.000. 

XV. ARCHIVIO DI STATO DI BOLOGNA, Gli uffici economici e finanziari del 
comune dal XII al XV secolo. I. Procuratori del comune - Difensori 
dell'Avere - Tesoreria e Contrallatore di tesoreria. Inventario, Roma 
1954, pp. XLVIII-202 (esaurito) . 

XVI. ARCHIVIo DI STATO DI BoLOGNA, Le Insignia degli Anziani del comune 
dal 1530 al 1796. Catalogo-inventario, Roma 19'54, pp. xvin-327, tavv. 
16 (esaurito) . 
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XVII. ARCHIVIO DI STATO DI ToRINO, Serie di Nizza e della Savoia. Inventario, 
I, Roma 1954, pp. XVIII-578 (esamito) . . . .  · · .  

XVIII. ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, Archivio mediceo avanti il Principato. 
Inventario, II, Roma 1955, pp. VIII-547 (esaurito) . . · · 

XIX. ANTONIO PANELLA, Scritti archivistici, Roma 1955, pp. XXXI-321, · L. 
2.200. 

XX. ARCHIVIO DI STATO DI Roi\-IA, L'archivio della S. Congregazione del Buon 
Governo (1592-1847) . Inventario, Roma 1956, pp. CLXXVI-471 (esaurito). 

XXI. ARCHIVIO DI STATO DI PERUGIA, Archivio storico del comune di Perugia. 
Inventario, Roma 19"56, pp. XLII-474, tavv. 20, L. 4.000. 

XXII. ARCHIVIO DI STATO DI GENOVA, Cartolari notarili genovesi (1-149) . 
Inventario, I, parte I, Roma 1956, pp. XXIII-251 (esaurito) . 

XXIII. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Le sale della mostra e il museo delle 
tavolette dipinte. Catalogo, Roma 1956, pp. XVIII-163, tavv. 42, L. 4.000. 

XXIV. UFFICIO CENTRALE DEGLI ARCHIVI DI STATO, ìfita mercantile italiana. 
Rassegna dei documenti degli archivi dì stato d'Italia (in occasione 
del III Congresso internazionale degli archivi; Firenze, 25-29 settembre 
1956), Roma 1956, pp. xix-117, tavv. 32 (esaunito) . 

XXV. ABBAZIA DI MONTEVERGINE, Regesto delle pergamente, a cura di GIO
VANNI MoNGELLI O.S.B., I (secc. X-XII) , Roma 1956, pp. 351, tavv. 1 1, 
L. 4.000. 

XXVI. ARCHIVIO DI STATO DI .SIENA, Archivio di Balìa. Inventario, Roma 1957, 
pp. LXXXVIII-479, tav. I (esaurito) . 

XXVII. ABBAZIA DI MONTEVERGINE, Regesto delle pergamene. a cura di GIO
VANNI MoNGELLI O.S.B., II (1200-1249) , Roma 1957, pp. 298, tavv. 10, 
L. 4.000. 

XXVIII. ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, Archivio mediceo avanti il Principato. 
llwentario, III, Roma 1957, pp. 558 (esaurito) . 

XXIX. ABBAZIA DI MoNTEVERGINE, Regesto delle pergamene, a cura di Gio
VANNI MoNGELLI O.S.B., III (1250-1299) , Roma 1957, pp. 299, tavv. 15, 
L. 4.000. 

XXX. SOPRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER IL LAZIO, L'UMBRIA E LE MARCHE, 
Gli archivi dell'Umbria, Roma 1957, pp. 202, tavv. 27, L. 2.500. 

XXXI. ARCHIVIO DI STATO DI VENEZIA, Dispacci degli Ambasciatori al Senato. 
Indice, Roma 1959, l'>p. XVI-409 (esaurito) . 

XXXII. ABBAZIA DI MoNTEVERGINE, Regesto delle pergamene, a cura di Gio
VANNI MoNGELLI O.S.B .. , IV (sec. XIì!) , Roma 1958, pp. 607, tavv. 24, 
L. 5:000. 

XXXIII. ABBAZIA DI MONTEVERGINE, Regesto delle pergamene, a cura di GIO
VANNI MONGELLI O.S.B., V (secc. Xlf-Xì!I) , Roma 1958, pp. 617, tavv. 24, 
L. 5 .000. 

XXXIV. ABBAZIA DI MoNTEVERGINE, Regesto delle pergamene, a cura di GIO
VANNI MoNGELLI O.S.B., VI (secc. Xì!II-XX), Roma 1958, pp. 439, 
tavv. 19, L. 5.000. 

XXXV. JosEPI! ALEXANDER VON Hi.iBNER, La Monarchia austriaca dopo lfilla
franca (Résumé de l'an 1859 dal Journal, XIV), a cura di MARIA CESSI 
DRUDI, Roma 1959, pp. vn-184 (esaueito).  

XXXVI. ARCHIVIO DI STATO DI BoLOGNA, Le Insignia degli Anziani del Comune 
dal 1530 al 1796. Appendice araldica, Roma 1960, pp. xn-281 (esaurito). 
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XXXVII. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio dell'Ospedale di Santa Maria 

della Scala. Inventario, I, Roma 1960, pp. LXXXVI-319, tavv. 3 (esaurito) . 

XXXVIII. ARCHIVIO DI STATo DI SIENA, Archivio dell'Ospedale di Santa Maria 
della Scala. Inventario. II, Roma 1962, pp. XI-199, tavv. 3, L. 5.000. 

XXXIX. ARCHIVIO DI STATO DI LivoRNO, Guida-inventario dell'archivio di stato, 
I, Roma 1961, pp. XXVIII-284, L. 3.000. 

XL. ARCHIVIO DI STATO DI ToRINO, Serie eli Nizza e della Savoia. Inventario, 
II, Roma 1962, pp. xcix-51 1  (esaurito) . 

XLI. ARCHIVIO DI STATO DI GENOVA, Cartolai notarili genovesi (1-149). 
Inventario, I, parte II, Roma 1961, pp. 254 (esaur.ito). 

XLII. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Libri dell'entrata e dell'uscita del Comune 
di Siena eletti della Biccherna. Reg. 26° (1257, secondo semestre) , a 
cura di SANDRO DE' COLLI, Roma 1961, pp. XLIX (esaurito) . 

XLIII. ARCHIVIO DI STATO Dì NAPOLI, Archivio Borbone. Inventario sommario, 
I, Roma 1961, pp. LVI-303, tavv. 22, L. 5.000. 

XLIV. ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Archivio Borbone. Inventario sommario, 
II, a cura di AMELIA GENTILE, Roma 1972, pp. XIII-377, tavv. 21 (esaurito) . 

XLV. Gli archivi dei Governi provvisori e straordinari, 1859-1861, I. Lom
bardia, Province parmensi, Province modenesi. Inventario, Roma 
1961, pp. xxvn-390, L. 4.000. 

XLVI. Gli archivi dei Governi provvisori e straordinari, 1859-1861, II. Roma
gne, Province dell'Emilia. Inventario, Roma 1961, pp. xni-377, L. 4.000. 

XLVII. Gli archivi dei Governi provvisori e straordinari, 1859-1861, III. To
scana, Umbria e Marche. Inventario, Roma 1962, pp. xu-481,  L. 4.000. 

XLVIII. ARCHIVIO DI STATO m BoLOGNA, Riformagioni e provvigioni del Comune 
di Bologna dal 1248 al 1400. Inventario, Roma 1961, pp. XLVI-383, 
L. 5 .000. 

XLIX. ABBAZIA DI MONTEVERGINE, Regesto delle pergamene, a cura di Gio
VANNI MoNGELLI O.S.B., VII. Indice generàle, Roma 1962, pp. 387, 
tavv. 12, L. 5.000. 

L. ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, Archivio mediceo avanti il Principato. 
Inventario, IV, Roma 1963, pp. 498 (esaurito). 

LI. ARCHIVIO DI STATO DI LIVORNO, Guida-inventario dell'archivio di stato, 
II, Roma 19"63, pp. vr-185 (esaurito). 

LII. ARCHIVIO DI STATO DI LUCCA, Regesto del carteggio privato dei principi 
Elisa e Felice Baciocchi (1803-1814), a cura di DoMENICO CORSI, Roma 
1963, pp. XLI-301, tav. l (esaurito) .  

LIII. ARCHIVIO DI STATO D I  SIENA, Libri dell'entrata e dell'uscita del comune 
di Siena detti della Bicchema. Reg. 27° (1258, primo semestre) , a cura 
di UBALDO MORANDI, Roma 1963, pp. XLVIII-237, L. 4.000. 

LIV. ABBAZIA DI MoNTEC,\SSINO, I regesti dell'archivio, I (aula III: capsule 
[-ì!Jl) , a cura dJ TOMMASO LECCISOTTI, Roma 1964, pp. LXX-312, tavv. 
12 (esaurito) . 

LV. ARCHIVIO rii STATO DI RoMA; Aspetti della Riforma cattolica e del Con
cilio eli Trento. Mostra documentaria. Catalogo a cura di EDVIGE 
ALEANDRI BARLETTA, Roma 1964, pp. VIII-278, tavv . . 32, L. 2.000. 



Le pubblicazioni degli arcÌ1ivi di stato italiani 

LVI. ABilAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, II (aula in: capsitle 
VIII-XXIII), a cura di ToMMASO LECCISOTTI, Roma 1965, pp . . i.XIV-
352, tavv. 10 (esaurito) . .

· 
. · 

LVII. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Libri dell'entrata e dell'uscita del comune 
di Siena detti della Biccherna. Reg. 28° (1258, secondo semestre), .a 
cura di SANDRO DE' CoLLI, Roma 19'65, pp. xLin-179· (esaurito) . 

· 

LVIII. ABBAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, III (aula II: capsule · 
I-VII) . Fondo di S. Spirito del Morrone (parte I: secc. XI-XV), a cura 
di TOMMASO LECCISOTTI, Roma 1966, pp. XIX-454, tavv. 10 (esaurito) . 

LIX. ARCHIVIO DI STATO DI MANTOVA, Copialettere e corrispondenza gonza
ghesca dd. Mantova e Paesi (28 novembre 1340-24 dicembre 1401 ) .  In
dice, Roma 1969, pp. 343, L. 5.000. 

LX. ABBAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, IV (aula II: capsule 

LXI. 

LXII. 

VIII-XII) .  Fondo di S. Spirito del Morrone (parte II: sec. XVI) , a cura 
di TOMMASO LECCISOTTI, Roma 1968, pp. X-381, tavv. 8 (esaurito) . 

ARCHIVIO DI STATO DI ROMA, Ragguagli borrominiani. Mostra docu
mentaria. Catalogo a cura di MARCELLO DEL PIAZZO, Roma 1968 (ri-
stampa 1980) , pp. 368, tavv. 48. 

Gli archivi dei regi commissari nelle province del lleneto e di Mantova 
1866, I. Inventari, Roma 1968, pp. xxrv-405, L. 5.000� ' 

LXIII.  Gli archivi dei regi commissari nelle province del Veneto e di Mantova 
1866, II. Documenti, Roma 19'68, pp. 436, L. 5.000. ' 

LXIV. ABBAZIA DI MONTECASSINO, I regesti dell'archivio V (aula II: capsule 
XIII-XVII) . Fondo di S. Spirito del Morrone cParte III: secc. XVII
XVIII - Schede di professione: secc. XV-XVIII) , a cura di TOM'l\·IASO 
LECCISOTTI, Roma 1969, pp. x-403, tavv. 12 (esaurito) . 

LXV. SOVRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER L'EMILIA-ROMAGNA L'archivio storico del comune di Santarcangelo di Romagna. Inwintario, a cura di 
GIUSEPPE RABOTTI, Roma 1969, pp. 265, L. 3.000. 

LXVI. ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Regia Camera della Sommaria. I conti 
delle Università (1524-1807) . Inventario, a cura di DORA MusTO, Roma 
1969, pp. 248, tavv. 4, L. 3.000. 

LXVII .  ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Libro dell'entrata e dell'uscita del comune 
di Siena detti della Biccherna. Reg. 29° (1259, primo semestre) a cura 
di SONIA FINESCHI, Roma 1969, pp. XXXVII-144, L. 4.000. ' 

LXVIII. Archivi di « Giustizia e Libertà , (1915-1945) . Inventario, a cura di Co
STANZO CASUCCI, Roma 1969, pp. xix-259, tavv. 7 (esaurito) . 

LXIX. RICCARDO FILANGIERI, Scritti di paleografia e diplomatica, di archivistica 
e di erudizione, Roma 1970, pp. xxvn-457, tavv. 16 (esaurito) . 

LXX. L'archivio arcivescovile di Siena. Inventario, a cura di GIULIANO CATONI 
e SONIA FINESCHI, Roma 1970, pp. XXVII-400, tavv. 4, L. 5.000. 

LXXI. ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, Gli archivi del IV corpo d'esercito e di Roma capitale. Inventario, a cura di RAOUL GUÈZE e ANTONIO PAPA 
Roma 1970, pp. XXIV-277 (esaurito) . 

' 

LXXII. ARCHIVIO DI STATo DI RoMA, Gli archivi delle giunte provvisorie di go
verno e della luogotenenza del re per Roma e le province romane. In
ventario, a cura di CARLA LODOLINI TUP PUTI, Roma 1972, pp. XVIII-
425, L. 4.000. 

LXXIII. ARCHIVIO DI STATO DI FOGGIA, L'archivio del Tavoliere di Puglia. In
ventario, I ,  a cura di PASQUALE DI Cicco e DoRA MusTO, Roma 1970, 
pp. 669, tavv. 4, L. 5.400. 
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LXXIV. ABBAZIA DI MONTECASSINO, I regesti dell'archivio, VI (aula II: capsule 
XVIII-XXVII), a cura di To.MMASO LECCISOTTI, Roma 1971, pp. LX-
393, tavv. 10, L. 4.000. 

LXXV. FAUSTO NICOLINI, Scritti di archivisticçt e di ricerca storica, raccolti da 
BENEDETTO NICOLINI, Roma 1971, pp. XX-382, L. 3.000. 

LXXVI. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del govemo francese nel diparti
mento dell'Ombrone. Inventario, a cura di GIULIANO CATONI, Roma 
1971, pp. 227, tav. l, L. 1.500. 

LXXVII. ARNALDO D'ADDARIO, Aspetti della Controriforma a Firenze, Roma 
1972, pp. xu-669, tavv. 25 (esaurito). 

LXXVIII.  ABBAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, VII (aula II: capsule 
XXVIII-XLI), a cura di TOMMASO LECCISOTTI, Roma 1972, pp. XXVI-
492, tavv. 12, L. 3.500. 

LXXIX. ABBAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, VIII (aula II: capsule 
XLII-LVI), a cura di TOMMASO LECCISOTTI, Roma 1973, pp. LXXXVIII-
380, tavv. 10, L. 3.700. 

LXXX. L'archivio di Aldobrando Medici Tornaquinci, conservato presso l'Isti
tuto storico della Resistenza in Toscana. Inventario, a cura di RosALIA 
MANNO, Roma 1973, pp. xxxv-181, L. 2.500. 

LXXXI. ABBAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, IX (aula II: capsule 
LVII-LXVIII) , a cura di TOMMASO LECCISOTTI e FAUSTINO AVAGLIANO, 
Roma 1974, pp. xxxn-600, tavv. 12, L. 8.150. 

LXXXII. ARCHIVIO DI STATO DI FoGGIA, L'archivio del Tavoliere di Puglia. In
ventario II a cura di PASQUALE DI Cicco e DoRA MusTo, Roma 1975, 
pp. 696, 

'
tav�. 7, L. 15.450. 

LXXXIII. ARCHIVIO DI STATO DI FOGGIA, L'archivio del Tavoliere di Puglia. In
ventario, III, a cura di PASQUALE DI Cicco e DoRA MusTo, Roma 
1975, pp. 562, tavv. 4, L. 12.950. 

LXXXIV. GIAN GIACOMO Musso, Navigazione e commercio genovese con il Le
vante nei documenti dell'archivio di stato di Genova (secc. XIV-XV), 
con appendice documentaria a cura di MARIA SILVIA JACOPINO, Roma 
1975, pp. 291, L. 7.250. 

LXXXV. ARCHIVIO DI STATO DI ROMA, Fonti per la storia artistica romana al 
tempo di Clemente VIII, a cura di ANNA MARIA CoRBO, Roma 1975, 
pp. 267, L. 6.100 .  

LXXXVI. 

LXXXVII. 

ABBAZIA DI MONTECASSINO, I regesti dell'archivio, X (aula II: capsule 
LXIX-LXXV), a cura di TOMMASO LECCIS?TTI e FAUSTINO AVAGLIANO, 
Roma 1975, pp. xxxn-364, tavv. 12 (esaunto) . 

ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, L'archivio notarile (1221-1862). Inventario, 
a cura di GIULIANO CATONI e SONIA FINESCHI, Roma 1975, pp. 435, 
L. 9.050. 

LXXXVIII. DIREZIONE GENERALE DEGLI ARCHIVI DI STATO, Guida delle fonti per la 
storia dell'America latina esistenti in Italia, I, a cura di ELIO LonoLINI, 
Roma 1976, pp. xv-405, L. 7.650. 

LXXXIX-XC. Radio Londra, 1940-1945. Inventario delle trasmissioni per l'Italia, a 
cura di MAURA PICCIALUTI CAPRIOLI, Roma 1976, voll. 2, pp. CXXXVI-

lB 

862, L. 26.500. 

XCI. ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, Lettere a Giuseppe Pelli Bencivenni, 
1747-1808. Inventario e documenti, a cura di MARIA AuGUSTA TIMPA
NARO MORELLI, Roma 1976, pp. XIV-739, tavv. 9, L, 17.500. 

XCII. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Guida-inventario dell'Archivio di Stato, 
III, Roma 1977, pp. vm-167, L. 4.850. 
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XCIII. A�c_H.IVIO DI STAT? DI PALERMo, L'archivio dei visitatori generali - di 
Stctlta, a cura d1 PI-ETRO BURGARELLA e GRAZIA FALLICO, Roma _ 1977 
pp. 292, L. 9.000. 

- - ' 

XCIV. ARCHIVIO DI STATO DI . FIRENZE, Filippo Brune_lleschi, l'uomo e l' arti!ita. Mostra documentana. Catalogo a cura d1 PAOLA BENIGNI. Firenze 1977, pp. 119, tavv. 8 (esaurito) . 
· 

XCV. AllllAZIA DI MoNTECASSINO, I regesti dell'archivio, XI (aula II: capsule 
LXXVI-LXXXVIII) , a cura ùi To:tvll\•IASO LECCISOTTI e FAUSTINO AVA
GLIANO, Roma 1977, pp. LXXII-614, tavv. 4 (esaunito) . 

XCVI. Il cartulario di Arnaldo Cumana e Giovanni di Donato (Savona 1178-
1188), a cura di LAURA BALLETTO, GIORGIO CENCETTI, GIANi-RANCO 
0RLANDELLI, BIANCA MARIA PISONI AGNOLI, Roma 1978, I, pp. CXIX-
189, II, pp. xn-587 (voli. 2 in uno) , L. 17.800. 

XCVII. ARCHIVIO DI ST�TO DI NAPO�I, Archivio privato Tocco di Montemi
letto. Inventano, a cura d1 ANTONIO ALLOCATI Roma 1978 pp 473 
L. 7.000. ' ' . ' 

FONTI E SUSSIDI 

I. A�CHIVIO ?I STATO D! RoMA, La depositeria del Concilio di Trento, I, Il registro 
dt Antomo Manellt (1545-1549) , a cura di EDVIGE ALEANDRI BARLETTA Roma 
1970, pp. xn-437, L. 5.500. 

' 

II. A�CHIVIO D! STATO D.r SIENA, Libri dell'entrata e dell'uscita del comune di 
S�ena dettt della Btccherna. Registro 30° (1529, secondo semestre) , a cura 
d1 GIULIANO CATONI, Roma 1970, pp. XL-169, L. 4.000. 

III. MARIO MIS SORI, Governi, alte cariche dello Stato e prefetti del regno d'Italia 
Roma 1973, pp. xrn-579 (esaurito) . 

' 

IV. qurDo .PAMPALONI, Firenze al tempo di Dante. Documenti sull'urbanistica 
fwrentma, pr�messa di NrccoLO' RODOLICO, Roma 1973, pp. xxxvnr-222, 
L. 4.320 (esaunto). 

V. A�CHIVIO DI STATO DI CAGLIARI, Il primo Liber curiae della Procurazione reale 
dt Sardegna (1413-1425) , a cura di GABRIELLA 0LLA REPETTO Roma 1974 
pp. xn-260, L. 8.000 (es·aurito). 

' ' 

VI. ARCHIVIO DI STATO DI ROMA, Il primo registro della Tesoreria di Ascoli (20 
agosto 1426-30 aprile 1427), a cura di MARIA CRISTOFARI MANCIA Roma 1974 
pp. xrn-191, tavv. 7, L. 5.950. 

' ' 

VII. ARCHIVIO DI STATO DI ROJHA, Le Liber Officialium de Martin V, publié par 
FRANçors-CHARLES UGINET, Roma 1975, pp. XI-177, L. 6.400. 

VIII. ARCHIVIo
, 

DI STATO DI CAGLIARI, Saggio di fonti dell'Archivio de la Corona 
de Aragon di Barcellona relative alla Sardegna aragonese (1323-1479) I Gli 
anni 1323-1396, a cura di GAIJRIELLA OLLA REPETTO Roma 1975 pp ' 185 
L. 6.350 (esaurito) . 

' ' · ' 

Dal 1983 le pubb.licazioni degli. Archivi di Stato sono articolate nelle seguenti 
collane: .  « �tr�unent: », ch.e . co.ntmua la numerazione della soppressa collana 
« Pubbltcazwm degh Arcluvt dt Stato >> ; « Fonti >>, che continua la numerazione 
della soppre�sa collana « Fonti e sussidi >> ; « Saggi >> e « Sussidi >> (nuove collane) 
e << Quaqerm della Rassegna degli Archivi di Stato >>, ciascuna con autonoma 
numerazwne. 
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STRUMENTI 

IC. Guida agli Archivi della Resistenza, a cura della Commissione Archivi - Biblio
teca dell'Istituto nazionale per la stmua del movimento di liberazione in Italia, 
coordinatore GAETANO GRASSI, Roma 1983, _ pp. 974, L. 39.100. 

C. ARCHIVIO DI STATO DI FoGGIA, L'archivio del Tavoliere di Puglia. Inventario, IV, 
a cura di PASQUALE Dr Crcco e DoRA MusTo, Roma 1984, pp. 541. 

SAGGI 

l. Studi in onore di Leopoldo Sandri, a cura dell'Ufficio centrale per i Beni 
archhnistici e della Scuola specia.le per archivisti e bibliotecari dell'Università 
di Roma, Roma 1983, voli. 3, L. 25.000. 

2. Italia Judaica. Atti del I Convegno intemazionale, Bari 18-22 maggio 1981, 
Roma 1983, pp. 518 (esaurito) . 

QUADERNI DELLA << RASSEGNA DEGLI ARCHIVI DI STATO >> 

l .  Signoria, Dieci di Balia, Otto di Pratica, Legazioni e commissarie, nusstve 
e responsive. Inventario somm.ario, a cura di MARCELLO DEL PrAzzo, Roma 1960, 
pp. 83 (esaurito) . 

2. L'archivio del dipartimento della Stura nell'archivio di stato di Cuneo (1799-1814) . 
Inventario, a cura di GIOVANNI FoRNASERI, Roma 1960, pp. 133 (esaurito). 

3.  SALVATORE CARBONE, Gli archivi francesi, Roma 1960, pp. 128 (esaurito) . 

4. ARNALDO D'ADDARIO, L'organizzazione archivistica italiana al 1960, Roma 1960, 
pp. 79, L. 500. 

5. ELIO CALIFANO, La fotoripl;oduzione dei documenti e il servizio microfilm 
negli archivi di stato italiani, Roma 1960, pp. 80 (esaurito). 

6. SOVRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER IL LAZIO, L'UMIJRIA E LE MARCHE, Gli archivi 
storici dei comuni delle Marche, a cura di ELio LODOLINI, Roma 1960, pp. 129 
(esaurito) . 

7. G. COSTAMAGNA-M. MAIRA-L. SAGINATI, Saggi di manuali e cartolari notarili 
genovesi (secoli XII I e XIV) . (La triplice redazione dell'<< instrumentum >> 
genovese) , Roma 1960, pp. 107 (esatwito). 

8.  LEONARDO MAzzoLDI, L'archivio dei Gonzaga di Castiglione delle Stiviere, Roma 
1961, pp. 103 (esaurito) . 

9. ARMANDO LODOLINI, Il cinquantenario del regolamento 2 ottobre 1911, n. 1163, 
per gli archivi di stato, Roma 1961, pp. 81 (esaurito) . 

10. ANTONINO LoMBARDO, Guida alle fonti relative alla Sicilia esistenti negli archivi 
di stato per il periodo 1816-1860, Roma 1961, pp. 54 (esaurito) .  

1 1 .  BRUNO CASINI, L'archivio del dipartimento del Mediterraneo nell'archivio di 
stato di Livorno, Roma 1961, pp. 98 (esaurito) . 

12. BRUNO CASINI, L'archivio del Governatore ed Auditore di Livorno (1550-1838) , 
Roma 1962, pp. 182 (esaurito) . 

13. VIRGILIO GIORDANO, Il diritto archivistico preunitario in Sicilia e nel Meridione 
d'Italia, Roma 1962, pp. 220 (esaurito). 

14. CATELLO SALVATI, L'Azienda e le altre Segreterie di stato durante il primo 
periodo borbonico (1734-1806) , Roma 1962, pp. 125 (esaurito) . 

15. GIUSEPPE PLEssr, Lo stemmario Alidosi nell'archivio di stato eli Bologna. 
Indice-Inventario, Roma 1962, pp. 71 (esamito) . 

16. GIOVANNI MoNGELLI, L'archivio dell'Abbazia eli Montevergine, Roma 1962, 
pp. 183, L. 1.000. 

17. UBALDO MORANDI, I giusclicenti dell'antico stato senese, Roma 1962, pp. 78, 
L. 1.000. 
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18.  RAFFAELE DE FELICE, Guida per il servizio amministrativo contabile· negli archivi di stato, Roma 1962, pp. 106, L. 1 .000. · 

19. BENEDETTO BENEDINI, Il carteggio della Signoria di Firenze e dei Medici coi 
Gonzaga, Roma 1962, pp. 43, L. 1.000. _ 

- -

20. GIUSEP PE RASPINI, L'archivio vescovile di Fiesole, Roma 1962, pp. 192, L. l .QOB. 
2 1 .  SALVATORE CARBONE, Provveditori e Sopraprovveditori alla Sanità della Repub- . 

blica di Venezia. Carteggio coi rappresentanti diplomatici e consolari veneti 
all'estero e con uffici di Sanità esteri corrispondenti. Inventario, Roma 1962, 
pp. 92, L. 1 .000. 

22. SOVRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER LA TOSCANA, Gli archivi storici dei comuni 
della Toscana, a cura di GIULIO PRUNAI, Roma 1963, pp. 389, L. 1 .000. 

23. DANILO VENERUSO, L'archivio storico del comune di Portovenere. Inventario, 
Roma 1962, pp. 41 (esaurito) . 

24. RENATO PERRELLA, Bibliografia delle pubblicazioni italiane relative all'archivi
stica. Rassegna descrittiva e guida, Roma 1963, pp. 207 (esamito) . 

25. FRANCESco PERICOLI, Titoli nobiliari pontifici riconosciuti in Italia, Roma 1963, 
pp. 75, L. 1 .000. 

26. FAUSTO MANCINI, Le carte di Andrea Costa conservate nella biblioteca comu
nàle di Imola, Roma 1964, pp. 267, L. 1 .000. 

27. ANNA MARIA CORBO, L'archivio della Congregazione dell'Oratorio di Roma e 
l'archivio dell'Abbazia di S. Giovanni in Venere. Inventario, Roma 1964, 
pp. LXXIV-234, L. 1 .000. 

28. DoRA Musm, La Regia Dogana della nw1a delle pecore di Puglia, Roma 1964, 
pp. 115, tavv. 8, L. 1 .000. 

29. BRUNO CASINI, Archivio della Comunità di Livorno, Roma 1964, pp. 89, L. 1 .000. 

30. ORAZIO CURCURUTO, Archivio dell'Intendenza di Catania (1818-1860) . Inventario, 
Roma 1964, pp. 86, L. 1 .000. 

31 .  PIETRO D'ANGIOLINI, Ministero dell'Interno. Biografie (1861-1869), Roma 1964, 
pp. 249� L. 1 .000. 

32. PASQUALE DI Cicco, Censuazione ed affrancazione del Tavoliere di Puglia (1789-
1865) , Roma 1964, pp. 128, tavv. 8, L. 1.000. 

33. CATELLO SALVATI, L'Archivio notarile di Benevento, 1401-1860. (Origini-forma
zione-consistenza), Roma 1964, pp. 137, L. 1 .000. 

34. MARCELLO DEL PIAZZO, Il carteggio << Medici-Este » dal secolo XV al 1531. Re
gesti delle lettere conservate negli archivi di stato di Firenze e Modena, Roma 
1964, pp. 156, L. 1 .000. 

35. DANILO VENERUSO, L'archivio storico del comune di Monterosso a Mare, Roma 
19'67, pp. 86, L. 1 .500. 

36. ELio LODOLINI, Problemi e soluzioni per la creazione di un archivio di stato 
(Ancona) , Roma 1968, pp. 177, tavv. 9, L. 2.000. 

37. ARNALDO D'ADDARIO, Gli archivi del Regno dei Paesi Bassi, Roma 1968, pp. 139, 
tavv. 4, L. 2.000. 

38. ETTORE FALCONI, Documenti di interesse italiano nella Repubblica popolare 
polacca. Premessa per una ricerca e un censimento archivistici, Roma 1969', 
pp. 140, L. 2.000. 

39. MARCELLO DEL PIAzzo, Il protocollo del carteggio della signoria di Firenze 
(1459-1468) , Roma 1969, pp. 273, L. 2.000. 

40. GIOVANNI ZARRILLI, La serie << Nàpoles » delle << Seaetarias provinciales », nell'archivio di Simancas. Docwnenti miscellanei, Roma 1969, pp. 167, L. 2.000. 
41 .  RAOUL GutzE, Note sugli archivi di stato della Grecia, Roma 1970, pp. 107, 

L. 2.700. 
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42. SOVRINTENDENZA ARCHIVISTICA PER LA CAMPANIA, Atti del convegno per i primi 
trent'anni della Sovrintendenza (Positano, 5 gennaio 1970) , Roma 1973, pp. 1 15, 
L. 1 .500. 

43. 

44. 

45. 

46. 

47. 

48. 

49. 

so. 

5 1 .  

52. 

SALVATORE CARBONE Note .introduttive ai dispacci al Senato dei rappresentanti 
diplomatici venetf. Serie: Costantinopoli, Firenze, Inghilterra, Pietroburgo, 
Roma 1974, pp. 94, L. 1 .490. 
ARCHIVIO DI STATO DI RoMA, L'archivio del Commissariato generale per le 
ferrovie pontificie, a cura di PIETRO NEGRI, Roma 1976, pp. 86, L. 2.185. 

ARCHIVIO DI STATO DI VENEZIA, Collegio dei X poi XX Savi del corpo del Senato. 
Inventario, a cura di GIORGIO TAMBA, Roma 1977, pp. 78, L. 2.300. 

Lucro LUME L'archivio storico di Dubrovnik. Con repertorio di documenti 
sulle relazidni della repubblica di Ragusa con le città marchigiane, Roma 
1977, pp. 181,  (esaurito) . 

ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI Una fonte per lo studio della popolazione del 
Regno di Napoli: la mtmera�wne dei fuochi del 1732, a cura di MARIA RosARIA 
BARBAGALLO DE DIVITIIS, Roma 1977, pp. 93, L. 2.950. 

PETER RtkK L'ordinamento degli archivi ducali di Savoia sotto Amedeo VIII 
(1398-1451), '

traduzione di SANDRO D'ANDREAMATTEO, prefazione di IsmoRo SoF
FIETTI, Roma 1977, pp. 156, L. 5.500, 
ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Inventario dell'Archivio privato della famiglia 
Caracciolo di Torchiarolo, a cura di DOMENICA MASSAFRA PoRCARO, Roma 1978, 
pp. xxn-182, L. 4.500. 
ELVIRA GENCARELLI, Gli Archivi italiani durante la seconda guerra m011diale, 
Roma 1979, pp. vrn-240, L. 8.000. 
GIAMPAOLO ToGNETTI, Criteri per la trascrizione di testi medievali latini e 
italiani, Roma 1982, pp. 66, L. 1 .600. 

ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, L'archivio dell'amministrazione Torlonia. Inven
tario, a cura di ANNA MARIA GIRALDI, Roma 1984, pp. XXXIII-178. 

ALTRE PUBBLICAZIONI DEGLI ARCHIVI DI STATO 

MINISTERO DELL'INTERNO. DIREZIONE GENERALE DELL'A:t\oll'viiNISTRAZIONE CIVILE. UFFICIO 
CENTRALE DEGLI ARCHIVI DI STATO, Gli archivi di stato al 1952, 2a ediz., Roma 
1954, pp. vn-750 (esaurito) . 

MINISTERO DELL'INTERNO, DIREZIONE GENERALE DEGLI ARCHIVI DI STATO, La legge sugli 
archivi, Roma 1963, pp. 426 (11istampa 1982) . 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI. UFFICIO CENTRAL� _PER I .�E�I ARCHI
VISTICI Inventario Archivio di Stato in Lucca, VII, Archtvt gentthzt, a cura 
di GIORGIO ToRI, ARNALDO D'ADDARIO, ANTONIO RoMITI. Prefazione di VITO TI
RELLI, Lucca 19'80, pp. XIX-747, L. 29.500. 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI. UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHI· 
VISTICI Guida generale degli Archivi di Stato italiani, I (A-E) , Roma 1981, 
pp. 1040, L. 12.500; II (F-M), Roma 1983, pp. 1088, L. 29.200. 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI. UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCH�
VISTICI - UFFICIO CENTRALE PER I BENI LIBRARI E GLI ISTITUTI CULTURALI, Gart
baldi nella documentazione degli Archivi di Stato e delle Biblioteche statali. 
Mostra storico-documentaria, a cura dell'ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, Roma 
1982, pp. xxxn-285. 

MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI. UFFIC�O CENTRALE PER. I BENI. ARCHI· 
visTICI, Le biccherne. Tavole dipinte delle magzstrature senest (secoh XIII
XVIII), a cura di L. BoRGIA, E. CARLI, M. A. CEPPARI, U. MoRANDI, ·P. SINIBALDI, 
C. ZARRILLI, Roma 1984, pp. vn-389, L. 56.400. 

GIACOMO C. BASCAPE'-MARCELLO DEL PIAZZO, con la cooperazione di LUIGI BORGIA, 
Insegne e simboli - Araldica pubblica e privata, medievale e moderna, Roma 
1983, pp. 1064, L. 81 .000. 
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